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Le concliisioni del compagno Enrico Berlinguer e la risoluzione del CC e della CCC 

ijQìuìlilinin E uni n MISS) 

4 I ' * 

per un programma dì rinnovamento e di risanamento 

e per una urgente inversione della tendenza politica 

' '***'' ! ... 

Decisivi anche ai fini deiia situazione interna gii sviiuppi deiia situazione internazionaie ~ Cogiiere pienamente tutte le novità delia nostra impostazione e dei nostro impegno verso l’Europa a nove — Perchè il Mediterraneo 
sia un mare di pace — I pericoli insiti neil’attuale quadro poiitico italiano — L’importanza deiia lotta del metallurgici, dei braccianti e dei contadini — L’azione per abbattere il centro-destra — Mobilitazione e vigilanza con¬ 
tro lo squadrismo e il fascismo — Combattere fermamente i fenomeni di repressione — Le posizioni e le azioni estremistiche favoriscono la destra: occorre isolarle e sconfiggerle con un impegno di massa — Per una 
organizzazione studentesca unitaria — Iniziativa democratica verso settori dell’apparato dello Stato e verso gli agenti dell’ordine pubblico • Rafforzare ed estendere la capacità del Partito di fare politica a tutti i livelli 


La risoluzione 
approvata 


Ecco il testo della risolu¬ 
zione approvata all’unani¬ 
mità al termine dei lavori 
del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo del PCI. 

I L COMITATO centrale e 
la Commissione centrale 
di controllo del Partito co¬ 
munista italiano approvano 
la relazione e le conclusioni 
del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo salutano la grande 
vittoria conseguita dal po¬ 
polo vietnamita con gli ac¬ 
cordi di Parigi, che sono il 
frutto di una lunga ed eroi¬ 
ca lotta di quel popolo e del 
sostegno di tutti i paesi so¬ 
cialisti, del movimento co¬ 
munista e rivoluzionario in¬ 
ternazionale, di tutte le for¬ 
ze di progresso e di pace del 
mondo. 

La piena solidarietà e 
l’iniziaUva politica e di 
massa dei comunisti italiani 
per affermare pienamente 
il diritto dei vietnamiti alla 
libertà, all’indipendenza e 
aH’unità nazionale, vanno 
proseguite per la completa 
e rigorosa attuazione degli 
accordi di Parigi, per la ri- 
costruzione del paese deva¬ 
stato dalla guerra, per af¬ 
frettare una soluzione paci¬ 
fica anche nel Laos e nella 
Cambogia. 

' n PCI chiede che il go¬ 
verno italiano riconosca la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e stabilisca un rap¬ 
porto anche col Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam. , . 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo sottolineano che 
la conclusione dell’aggressio¬ 
ne al Vietnam può essere 
una tappa fondamentale per 
un processo che renda pos¬ 
sibile un nuovo assetto in¬ 
ternazionale fondato sui 
principi della coesistenza 
pacifica, la quale — col fal¬ 
limento evidente degli scopi 
della guerra fredda — si 
impone sempre più come 
una necessità oggettiva, co¬ 
me la condizione fondamen¬ 
tale cd indispensabile per 
la salvezza deU’umanità, per 
la soluzione dei problemi 
del mondo c di ogni paese, 
e per una ulteriore avan¬ 
zata della civiltà umana. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano afferma che oggi esi¬ 
stono, in questo quadro, le 
possibilità per lavorare alla 
costruzione dell’unità dcl- 
TEuropa occidentale nella 
sicurezza e nella coopera¬ 
zione, per una profonda 
trasformazione democratica 
della Comunità economica 
europea, per un’Europa au¬ 
tonoma, nè antisovietica nè 
antiamericana, che abbia 
anzi rapporti di amicizia 
tanto con l’URSS cd i paesi 
socialisti quanto con gli 
Stati Uniti d’America e sta¬ 
bilisca un rapporto nuovo 
con ' i paesi in via di svi¬ 
luppo. I comunisti italiani 
si batteranno per questi 
obiettivi, e, per il consegui¬ 
mento di essi, continueran¬ 
no ad operare per la più lar¬ 
ga convergenza cd intesa di 
tutte le forze democratiche 
e di sinistra dell’Europa oc¬ 
cidentale, comuniste, socia¬ 
liste, socialdemocratiche e 
cattoliche. 

Il nuovo quadro europeo 
e mondiale che si viene de¬ 
lincando esige una politica 
estera dell’Italia che sappia 
porre il nostro paese all’al- 

(Segue a pagina 8) 
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Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha concluso a tarda ora 
di venerdì sera 1 lavori del 
Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del PCI. 

Il compagno Berlinguer ha 
replicato al vari Interventi 
soffermandosi, nella prima 
parte, intorno ai temi di po¬ 
litica intemazionale in parti¬ 
colare per ciò che riguarda le 
novità della impostazione del 
PCI sul tema deirEuropa, la 
azione da condurre nel Medi¬ 
terraneo perché esso divenga 
un mare di pace, l’influenza 
che lo sviluppo della situazio¬ 
ne internazionale ha nella si¬ 
tuazione interna del paese. 

La seconda parte è stata de¬ 
dicata ai temi della politica 
interna. La replica si è sof¬ 
fermata dapprima sugli ele¬ 
menti positivi e negativi della 
situazione presente e, poi, su¬ 
gli obiettivi per i quali lotta¬ 
no i comunisti italiani. In par¬ 
ticolare è stato sottolineato il 
rapporto che corre tra i due 
momenti, che sono legati, ma 
non possono essere Identifica¬ 
ti, della ristata da dare alla 
profonda crisi del paese: una 
svolta democratica corrispon¬ 
dente ad un programma di 
rinnovamento e risanamento 
nazionale ed una urgente ed 
effettiva Inversione di tenden¬ 
za. In relazione alla situsudo- 
ne del paese la replica è ritor¬ 
nata sui temi della strategia 
della tensione, sul pericoli 
eversivi di destra e sul modo 
di combatterli, sul grave dan¬ 
no delle Impostazioni e delle 
azioni estremistiche. 

L’ultima parte delle conclu¬ 
sioni di Berlinguer è stata de¬ 
dicata al lavoro del Partito. 


A PAG. 7 . Il tesfo del 
discorso di Berlinguer. 

A PAG. 8 . GII ultimi In¬ 
terventi al Comitato centrale. 



Con una delegazione della R.D.V. 

Il ministro Xuan Thuy 
giunge stamane a Roma 

I Sarà in serata a Firenze, ospite della Regione Toscana — Du¬ 
rante la visita in Italia avrà colloqui con esponenti politici 


HANOI — Una, via della città prnata di fióri per la .celebrazione'del Capodanno lunare. Il ; primo-trascorso in pace dopo 
gli anni 'della guerra ' ' - . ' ' • ’ j 
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Il Consiglio nazionale sì, è concluso senza un accordo politico 


Scontro di posizioni nella DC 

Si accentuano le opposizioni al centro-destra in vista del Conìresso, che è stato confermato per il 18 maggio — Duro at¬ 
tacco di Moro a Forlani ~ Gli interventi di Rumor, Colombo, Donat Cattin e Granelli — Aspra polemica di Andreottì col PSI 
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Dalla manifestazione dì Roma 
più forza aUe lotte sociali 


Dopo la eccezienale menifesteziene di ve¬ 
nerdì quando nelle vie di Rema, rispenden¬ 
do all'appello della Federaxiona del levera- 
lori metaimcccenici, della Federazione Cgil, 
CisI, un, henne sfilato più di 3S8JW lavo¬ 
ratori, la letta dai metalmaccanici per il 
rinnovo del contratto, roccopazione, lo svi¬ 
luppo del Mezzoglomo si farà ancora più 
incisiva. De demani un miliene e quattro- 
centomila lavoratori di tutto il lettere ini¬ 
ziane infetti una nuove fase di azione: sa¬ 
ranno effettuate 48 ere di sciepere da at¬ 
tuarsi entro il 10 marzo. 


I mctalmcccankl, con n sesicgno di tutte 
il movimenta sindacale, c e rn e è state af¬ 
fermato con forza naile vie di Rema sene 
> ben decisi a canquistoru un ca nfr a fto avan¬ 
zato, a battora l'attacca del padrenato e 
deHe terze pofHkha med e r ato e censerva- 
frici, a dare II torà gr a nd e c enfr i bato per 
pretendi mutamenti nella pelHIca e c a nem l - 
ca a saciale. 

Nella feto: Il palco degli oratori al gran- 
da comizio dell'altre ieri in Piazza San Gto- 
vernil a Rema A PAGINA 4 


n Consiglio nazionale della 
DC si è concluso ieri pome¬ 
riggio con la piena conferma 
dell’esistenza di una contrap- 
posidone di linee - polìtiche, 
che onn^ riguarda anche una 
parte della vecchia maggio¬ 
ranza. Al Congresso dello 
«Scudo crociato» — fissato 
per il 18 maggio — si va, 
quindi, in una atmosfera an 
cor più pesante per il cen 
tro-destra, come formula e 
come -concreta espressione 
governativa. L’attacco al mi¬ 
nistero Andreotti-Malagodi è 
stato condotto con vivacità ' 
dalle correnti di sinistra, se¬ 
condo quanto era facile pre¬ 
vedere; anche altri settori ‘ 
del ÀLitito democristiano, 
tuttavia, hanno lanciato siluri 
in questa direzione. Nella se¬ 
duta di venerdì li senatore 
Fanfani ha riconosciuto che 
la situazione si è ulteriormen¬ 
te aggravata nel corso del- 
rultimo azuxi. anche se poi 
non ha reso esi^icìte le pro¬ 
prie proposte politiche. La 
polemica sul governo è di¬ 
ventata. però, anche polemi¬ 
ca sul Bartito. sulla segreteT 
ria Porlani e sulla politica 
cosiddetta della «centralità», 
che Moro ha bersagliato con 
molta energia. Anche Rumor 
e Colombo, comunque, hanno 
cercato di rendere più espli¬ 
citi i «segni» della loro dis- 
soclazione nel confronti delle 
scelte com{fiote dalla maggio¬ 
ranza democristiana. 

Nello stesso discorso conclu¬ 
sivo di Fbrlani si è avuta la 
imiHessione del logoramento 
deU’e^rienza della «centra¬ 
lità»: Fattuale spretarlo de 
— che aveva avuto come più 
calorosi sostenitori l ministri 
Scàlfaro e TUvianl ^ ha par¬ 
lato espUcitamente della pos¬ 
sibilità di un proprio abban- 
doiw delia carica che ricopre 
dal *88, rispondendo ad una 
frecciata che la sera prima 
gli era stata rivolta dall’on. 
Galloni (il quale aveva par- 

C. f. 

1 

' (segue in penultima) 


Setacciata 
mezza Roma 
alla ricerca 
di « spie » 
telefoniche 

Contìnua la caccia ai con¬ 
gegni elettronici che per¬ 
mettono alFcstomo Fascol¬ 
to dello telefonate. Nella 
capitale lavorano, oltre a 
privati a a dotecfives con 
una notevole erganizzaziene 
a strumentazione, anche ve¬ 
ri o propri staff che opera¬ 
ne la sistematica intercct- 
taziona dei colltqui telefo¬ 
nici. AlFEur, la CIA (lo 
spionaggio americano) avreb¬ 
be addirittura impiantato 
un suo centralino. A PAG. 5 

Incertezza 
nel mondo 
capitalistico 
per la sorte 
della moneta 

lori Fonico Importante 
mercato monefarto mondia¬ 
le aperto, quella di Tafcyu* 
nen ha effettuato il cambio 
ufficialo dolio montto. So- 
nu cantlnoato Invoco a rit¬ 
ma intenso lo consultazioni 
per dicidtm il do farsi In 
vista defto prossima riaper¬ 
tura softfmanato. So non sa¬ 
rà possibito stabilirò Unta 
di Àfosa contro la sp e c ul a 
ziont, scatenata dagli Sla- 
H Unni, agli afiri paesi 
non rastorà che mantonara 
chiosi I marcati dal cambi 
A PAG. 1S 


Il ministro di Stato Xuan 
Thuy, capo della delegazione 
del Governo della Repubblica 
Democratica de] Vietnam al¬ 
la conferenza di Parigi, giun¬ 
ge stamane a Roma per una 
visita di alcuni giorni in Ita 
lia. 

n ministro Xuan Thuy ri¬ 
sponde cosi ai numerosi in 
viti che aveva ricevuto, fra 
cui quelli dei compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer. 

Questa sera il ministro Xuan 
Thuy sarà a Firenze, ospite 
della Regione toscana. Nel 
corso del suo soggiorno in Ita 
lia, il ministro Xuan Thuy a 
vrà numerosi incontri con per¬ 
sonalità e forze politiche. 

Xuan Thuy è uno dei diri 
genti più autorevoli del Par¬ 
tito dei lavoratori (Lao Dong) 
è una delle figure di maggior 
prestigio intemazionale. Fece 
parte, fino al 1945, del movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le e più tardi fu direttore del¬ 
l’organo del Viet-Minh. Cuu 
Quoc (Salvezza nazionale). Ha 
quindi ricoperto varie cariche 
nella vita pubblica e poUtica 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam. Nel 1961-62 fu 
a capo della delegazione della 
RDV alla (inferenza per il 
Laos a Ginevra. Dal 1963 al 
1065 fu ministro degli Este¬ 
ri e nel 1968 fu chiamato 
a dirigere la delegazione del¬ 
la RDV ai negoziati di pace 
di Parigi, lavoro che ha svol¬ 
to senza interruzione fino alla 
recente firma degli accordi di 
pace In quest’ultimo periodo 
è stato uno dei più stretti col- 
laboratori del compagno Le 
Due Tho durante la difficile 
trattativa con il consigliere del 
presidente Nixon, Henry Kls- 
singer, trattativa che si è 
conclusa, dopo i drammatici 
giorni di dicembre, con la 
firma dell’accordo di pace. 

• • • 

VARSAVIA, 10 

Sì è conclusa ieri la visita 
in Polonia, durata tre giorni, 
del ministro Xuan Thuy. ca¬ 
po della delegazione della 
RDV ai colloqui di pace di 
Parigi. Xuan Thuy, che era 
giunto a Varsavia su invito 
ufficiale del governo polacco, 
ha avuto colloqui con il mi¬ 
nistra degli esteri Olszowski 
ed è stato ricevuto dal primo 
segretario del PGUP Gierek 
e dal primo ministro Jarosze- 
wìcz. Temi degli incontri so¬ 
no stati il recente accordo di 
Parigi e i rapporti di solida¬ 
rietà e di amicizia fra i due 
paesi. 

All’aeroporto, prima di par¬ 
tire alla volta di Parigi, Xuan 
Thuy ha espresso la rioouo- 
scenza del popedo vietnamita 
per Faiuto fraterno offerto 
dallo Stato e dal popolo po¬ 
lacco al Vietnam, e la fiducia 
dell’apporto che la Polonia 
darà, come membro della 
oommissions di controllo, allo 
stabflimento di una pace rea¬ 
le nd Sud Vietnam. 


A PAGINA 9 - U Iniziati¬ 
va di solidarietà in Italia 
par il Vietnam 



Xuan Thuy, durante la conferenza di Parigi 


Domani-inizia lo scambio dei prigionieri 

I primi colloqui 
di Eassinger in 
visita ad Hanoi 

II consigliere speciale di Nixon, accolto all'aeroporto 
da Le Due Tho, si tratterrà nella capitale della ROV 
quattro giorni - Parigi; nuovo incontro GRP-Saigon 


Dal Rostro inviato 

HANOI, IO 

La capitale della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam 
ha riservato un’accoglienza 
fredda e indifferente a Kis- 
singer, giunto alle 10,30 loca¬ 
li, proveniente da Vientiane. 
L'aereo non è sceso all'aero¬ 
porto civile di Già Lam, ma 
su una pista militare. Nel tra¬ 
gitto verso il centro il consi¬ 
gliere di Nixon ha potuto pro¬ 
babilmente osservare il triste 
spettacolo che Kissinger avreb¬ 
be evitato se nel mese di otto¬ 
bre, rispettando l’accordo rag¬ 
giunto allora, fosse venuto qui 
a portare la pace. 

Il corteo, di circa dieci mac¬ 
chine, ha attraversato strade 
deserte fino al centro della 
città, dove la delegazione ame¬ 
ricana è alloggiata. Pochi cu¬ 
riosi, — giornalisti stranieri 
in gran parte, — erano sul 
piaaale antistante l’edificio, 
per tentare di fotografare l’ar¬ 
rivo di Kissinger al palazzo 
abitualmente riservato ai capi 
di stato stranieri. Da lontano 
si è potuto vedere scendere 
dalla «(Tiidka» il consigliere 
di Nixon accompagnato da Le 
Due Tho (che era andato a 
riceverlo all’aeroporto e che 
si pensa sarà anche in queste 
conversazioni di Hanoi il suo 
principale interlocutore). Il 
fatto che Kissinger — che re¬ 
sterà ad Hanoi 4 giorni — 


sia ospitato nel palazzo desti¬ 
nato ai capi di stato stranie¬ 
ri ha sorpreso gli osservato¬ 
ri, i quali si attendevano che 
il consigliere speciale fosse 
alloggiato in ima villa alla pe¬ 
riferia della città. 

Dieci minuti deg» l’arrivo 
del corteo di macchine, la 
strada ha ripreso il suo aspet¬ 
to abituale. File di ciclisti 
guardavano tuttavia con cu* ' 
riosità il palazzo dove po<dii 
giorni prima era ospitato U 
leader cambogiano Sihanuk. 

Le giornate di Kissinger ad 
Hanoi saranno intense: una 
frase del comunicato in cui ai 
aimunciò la visita che parla di 
« applicazione d^li accordi » e 
di «problemi di interesse co¬ 
mune » nasconde una com¬ 
plessa serie di problemi. L'ac¬ 
cordo di Parigi vede numero¬ 
se violazioni da parte del go¬ 
verno di Saigon e alcune sue 
clausole richiedono contatti 
frequenti tra le due parti. Per 
questo motivo è opinione de¬ 
gli osservatori che saranno di- 
.scussi forme e tempi per lo 
stabilimento di relazioni fra 
i due paesi. Si ricorda a que¬ 
sto proposito, che subito dopo 
gli accordi di Ginevra la Re¬ 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam stabili relazioni diplo¬ 
matiche con la Francia, non A 

Massimo Locho 

{sepie in penuUimm) 
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PAG. 2 / Vito italiana 
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SETTIMANA POLITICA 
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fase molto intensa 


La vita politica italiana 
sta attraversando uno dei 
suol momenti più intensi. 
La settimana che si conclu¬ 
de è stata, infatti, una delle 
più ricche di impegni e di 
scadenze degli ultimi mesi: 
per tre giorni il Comitato 
centrale del PCI ha discusso 
la relazione presentata dal 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer; il Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana 
— rimasto ibernato per tut¬ 
ti i sei mesi di vita del go¬ 
verno di centro-destra — è 
tornato a parlare di politi¬ 
ca; nel Congresso nazionale 
del Partito liberale, Infine, 
ha avuto modo di manife¬ 
starsi con una certa larghez¬ 
za l’ispirazione più freneti¬ 
ca e oltranzista del neo-cen¬ 
trismo. Nei prossimi giorni 
si riunirà il Comitato cen¬ 
trale del PSI, per la prima 
volta dopo il Congresso di 
Genova. 

Il quadro che è offerto 
dalla vita dei partiti è quin¬ 
di ricco di novità. E lo è in 
un momento in cui può dir¬ 
si completamente naufraga¬ 
to il tentativo andrcottiano 
di « addormentare » il dibat¬ 
tito politico e di resuscitare 
metodi governativi che, in 
chiave qualunquistica, pas¬ 
sassero al disopra delle for¬ 
ze politiche per stabilire un 
collegamento tra il centro- 
destra e i circoli più conser- 



BIGNARDI - L'oltran- 
sismo del centro-destra 


valori del paese. Forti, co¬ 
munque, le differenze di 
metodo e di contenuto che 
contraddistinguono le impo¬ 
stazioni dei dibattiti aH’in- 
terno dei vari partiti. Al Co¬ 
mitato centrale del PCI so¬ 
no stati strettamente legati 
sia i problemi di politica in¬ 
ternazionale che conseguo¬ 
no alla svolta determinatasi 
con la vittoria del popolo 
vietnamita, sia l’esigenza di 
un impegno di tutte le forze 
democratiche e popolari per 
« il rinnovamento e il risa¬ 
namento nazionale ». E’ così 
che l’esigenza di battere al 
più presto il centro-destra e 
di avviare una inversione di 
tendenza è stata posta nella 
giusta luce di una battaglia 
di grande respiro, dall’esito 
della quale dipende la solu¬ 
zione della « crisi italiana ». 
Limitata, elusiva dei grandi 
problemi del paese, in un 
certo modo rattrappita, è 
apparsa, al confronto, l’im¬ 
postazione che è stata data 
da Forlani alla discussione 
nel Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano, in una difesa 
delia linea cosiddetta della 
« centralità » (la quale — 
ha ammesso l’on. Rumor — 
è screditata al punto che 
• non trova più genitori») 
fatta di vecchie formule e 
precetti. 

Al Congresso liberale, pri¬ 
ma Bignardi, poi il più ac¬ 
corto Malagodi, hanno for¬ 
nito la riprova di quale sia 
l’animo con il quale certi 
ambienti sono andati al cen¬ 
tro-destra. L’accento non è 
stato più quello accomodan¬ 
te che i dirigenti del PLI si 
erano imposti in questi me¬ 
si per non creare impacci 
all’uomo che, nei fatti, è sta¬ 
to il loro leader politico, e 
cioè Giulio Andreotti. Di¬ 
nanzi al logoramento della 
formula e al progressivo 
peggioramento della situa¬ 
zione (che anche il senatore 
Fanfani ha ammesso al Con¬ 
siglio nazionale de), i libe¬ 
rali hanno deciso di puntare 



RUMOR — La « centra-* 
lità » è rimasta orfana 

i * 

1 piedi, premendo sulla DC 
e rispolverando il ricatto 
delle elezioni anticipate co¬ 
me alternativa a un tentati¬ 
vo di mutare la formula di 
governo. In altre parole, se¬ 
condo Malagodi, o si accetta 
di stare al governo con i li¬ 
berali, 0 si dovrebbero scio¬ 
gliere le Camere. Si sa che 
per arrivare a quest’ultima 
decisione non bastano certa¬ 
mente i discorsi esagitati di 
un Bignardi o di un Tanas- 
si; il fatto, comunque, che 
il Congresso del PLI si sia 
svolto all’insegna di ipotesi 
da « partito deirawcntùra > 
dice a sufficienza quali sia¬ 
no i frutti di una coalizione 
■ come quella di centro-de¬ 
stra, che da alcuni era stata 
accettata nella illusione che 
essa potesse portare alme¬ 
no a un rasserenamento del 
clima politico. 

Per i socialisti. De Marti¬ 
no ha fornito giovedì scorso 
alla TV una prima anticipa¬ 
zione di quella che sarà la 
sua relazione al CC sociali¬ 
sta. Egli ha polemizzato vi¬ 
vacemente con l’attuale go¬ 
verno, ricordando tra l’altro 
che da parte del PSI non vi 
è nessuna pregiudiziale con¬ 
traria a un tripartito DC- 
PSDI - PRI; governo che 
€ probabilmente incontrereb¬ 
be il favore dei socialisti ». 

Candiano Falaschi 


Per la rinascita e una diversa politica verso il Mezzogiorno 

DOMANI SCIOPERO GENERALE UNITARIO 
NELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Durante la manifestazione parlerà Macario per le confederazioni sindacali - Astensioni dal lavoro in numerosi centri della Ca¬ 
labria - Protesta di migliaia di persone a Chiaravalle - Denunciati dai CC il segretario della Federbraccianti e il sindaco di Satriano 


E' il secondo dei sette incriminati 


Un altro studente 
arrestato per la 
protesta al «Bassini» 


MILANO, 10. 

Un altro dei sette studenti 
del pensionato di via Bassini 
contro i quali il sostituto 
procuratore Alma ha spicca¬ 
to mandato di cattura, è stato 
arrestato dai ' carabinieri a 
Novara. SI tratta dell’univer¬ 
sitario Gaetano Mauro, di 21 
anni, iscritto alla facoltà di 
medicina. Il primo ad esse¬ 
re arrestato, come si ricor¬ 
derà, è stato Adelio Limonta, 
23 anni, laureando in legge. 

Alla base di questa azione 
giudiziaria c’è la denuncia 
dei commissario governativo 
deil’Opera. doti. Carlo Carli, 
che da più di un anno ge¬ 
stisce con risultati clamoro¬ 
samente fallimentari questo 
settore della vita universita¬ 
ria. I sette studenti incrimi¬ 
nati furono a suo tempo 
espulsi dal pensionato del 
dott. Carli e denunciati, a 
seguito di una protesta legit¬ 
tima contro rimmotivato li¬ 
cenziamento di ima camerie¬ 
ra assunta in prova. Le sette 
denunce si sono trasformate 
in mandati di cattura, due 
dei quaii già eseguiti¬ 
li sostituto Marini, stamat¬ 
tina. si è recato nuovamente 
nel carcere di S. Vittore per 
ultimare l’interrogatorio di 
Giuseppe LiverEUii, arrestatoi 
come si ricorderà, per l’epi¬ 
sodio all’Università Statale 
denunciato dal rettore Schia- 
vinato. Lo studente, a quan¬ 


to si è appreso, avrebbe am¬ 
messo di essere stato presen¬ 
te al famoso incontro con il 
rettore, ma non avrebbe for¬ 
nito nessun nome dei presen¬ 
ti al magistrato. Sempre Ma¬ 
rini ha messo a confronto lo 
studente Fabio Treves con il 
rettore Schlavlnato. Dal con¬ 
fronto non sarebbe risultata 
nessuna utile indicazione. 

Il sostituto Liberato Riccar- 
delli ha interrogato oggi 1 
cinque poliziotti che erano In 
servizio in corso Europa la 
sera della sparatoria (il se¬ 
sto poliziotto di servilo, il 
Miano, è tuttora ricoverato in 
ospedale per le ferite ripor¬ 
tate) di fronte all’Arrlsbar. 
Riccardelli ha poi nuovamen¬ 
te sentito il dott. Luigi Bru- 
tls Liberati, aggredito da tep¬ 
pisti fascisti mentre passeg¬ 
giava nella zona di San Ba- 
bila. Questa zona centrale del¬ 
la città, vergognosamente in¬ 
festata da gruppi di canaglie 
fasciste, è ora presidiata in 
permanenza, per disposizione 
del questore, da forti rag¬ 
gruppamenti di poliziotti, n 
tardivo provvedimento do¬ 
vrebbe servire a llbertire que¬ 
sta zona dai fascisti, ne) con¬ 
fronti dei quali è stata man¬ 
tenuta fino ad ora una intol¬ 
lerabile indulgenza da parte 
di quelle forze il cu) preciso 
dovere è di far rispettare la 
legEilità costituzionale. 



Le Regioni chiedono urgenti misure 
per far fronte alla crisi sanitaria 

Tre rivendicazioni: creazione immediata delle Unità sanitarie di base, controiio sulie mutue e trasferimento in « tempi brevi » 
di tutte ie loro funzioni alle Regioni e ai Comuni - Il discorso d el compagno Ture! - Il ruolo dei medici e il problema dei farmaci 


Documento 
socialista 
sulla violenza 
«nera» a Milano 


MILANO, 10 

Una delegazione della fede¬ 
razione milanese del PSI e del 
gruppo parlamentare formata 
dai compagni Luigi Vertemati, 
segretario della federazione, 
on. Giovanni Mosca, vice se¬ 
gretario nazionale e on. Ric¬ 
cardo Lombardi deU’ufficio 
politico ha presentato que¬ 
sta mattina al prefetto di Mi¬ 
lano Libero Mazza un duro 
documento di accusa per il 
gravissimo comportamento 
della polizia e degli organi 
dello Stato in questi anni, 
comportamento che è stato 
tino dei principali motivi che 
hanno alimentato il clima di 
tensione esistente nella nostra 
eiUà. 

In particolare i dirigenti so¬ 
cialisti hanno sottolineato che 
la compilazione e la diffusio¬ 
ne dei crapporti» dello stesso 
prefetto ed ora del questore 
Allitto che descrivono Milano 
In preda alla «violenza ros¬ 
sa a ed ignorano del tutto la 
presenza di una reale e peri¬ 
colosissima violenza fascista, 
costituiscono una inammissi¬ 
bile falsificazione della realtà 
• una copertura al disegno 
eversivo delle forze neofa- 
ceiste. 


Operante 
nei Veneto 
la legge per 
gli asili-nido 

VENEZIA, 10 

La legge regionale veneta 
«9ie attua la legge dello Sta¬ 
lo In materia di asili-nido è 
divenuta esecutiva a tutti gli 
«ffetU. 

In base alla nuova legge, la 
regione darà avvio alla cosini- 
•ione, nel corrente anno, di 
circa quaranta nuovi asili- 
nido. Con la legge in questio¬ 
ne è stato Istituito un fondo 
regionale per gli interventi 
della regione attraverso Tln- 
tegrazìone del contributi sta¬ 
tali per la costruzione e la ge¬ 
stione di asili-nido, compren¬ 
dendo pure quelli non comu¬ 
nali e consorziali. 


Tutu 1 deputati comunitti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
prosanti alla seduta pomeri- 
di martodi 1S. 


Il convegno delle Regioni 
sulla riforma sanitaria — che 
si è concluso ieri a Roma 
dopo due giorni di ampio ed 
appassionato dibattito cui han¬ 
no preso parte assessori re¬ 
gionali alla sanità, amministra¬ 
tori pubblici, parlamentari, di¬ 
rigenti politici e sindacali, o- 
peratori della salute — ha 
condensato hi un documento 
alctme precise richieste: 

Esse sono: 1) controllo im¬ 
mediato da parte delle Regio¬ 
ni sulle iniziative e sul pro¬ 
grammi degli enti mutualisti¬ 
ci e prevenzionali, ad evitare 
atti in contrasto con gli obiet¬ 
tili della riforma seinitaria e 
con le esigenze della pro¬ 
grammazione territoriale ed 
economica; 2) trasferimen¬ 
to contemporaneo alle Regio¬ 
ni di tutte le competenze sa¬ 
nitarie degli enti mutualisti¬ 
ci e prevenzionali, graduan¬ 
do in tempi tecnici ristretti 
e ben determinati l’attuazio¬ 
ne del provvedimenti di tra¬ 
sferimento del personale e 
delle attrezzature e l’estensio¬ 
ne degli standard assistenzia¬ 
li. Conseguentemente le Re¬ 
gioni respingono l’annunciato 
provvedimento del governo di 
addossare alle Regioni soltan¬ 
to l’onere dell’assistenza ospe¬ 
daliera, ricorrendo alla par¬ 
ziale fiscalizzazione dei con¬ 
tributi di malattia quale me¬ 
ra operazione di copertura 
per operare un inutile tenta¬ 
tivo di sostegno degli enti mu¬ 
tualistici; 3) ribadendo la va¬ 
lidità di una concezione nuo¬ 
va dell’intervento sulla salu¬ 
te, inteso anzitutto come ri¬ 
mozione delle cause sociali e 
ambientali di nocività e di 
malattia, affermano la neces^- 
tà di imprimere un caratte¬ 
re decisamente preventivo al¬ 
l’intervento sulla salute e con¬ 
seguentemente rivendicano 
dallo Stato tm prioritario ed 
adeguato sostegno finanzia¬ 
rio alle Regioni perché queste 
possano istituire, fin dal cor¬ 
rente anno, le Unità sanita¬ 
rie locali e dare più ampio 
sviluppo alle iniziative già in¬ 
traprese nel campo della pre¬ 
venzione. 

Come si vede, le Regioni, 
pur riaffermando l’urgenza di 
una legge-quadro di riforma 
ed anzi preannunciando l’ela¬ 
borazione di una propria leg¬ 
ge da presentare ai parlamen¬ 
to e da verificare con quella 
di iniziativa governativa, pon¬ 
gono l’esigenza, con le tre pro¬ 
poste sopraelencate, di misu¬ 
re Einticipatrici delia riforma 
che il documento giudica « op¬ 
portune sotto il profilo politi¬ 
co, possibili sotto il profilo 
tecnico, indispensabili sotto il 
profilo della tutela unitaria 
della salute». 

Nessun sterile attendismo, 
dunque (anche perché di 
riforma si parla ormai da 
10 anni), ma sottolineatura di 
una iniziativa urgente, capa¬ 
ce di rispondere alle richie¬ 


ste che vengono dalla collet¬ 
tività e che le lotte contrat¬ 
tuali in corso rendono più 
evidenti 

Concludendo il dibattito l'as¬ 
sessore alla sanità della Emi¬ 
lia-Romagna, Turci, ha fatto 
proprio riferimento all’aggra¬ 
vamento della condizione sa¬ 
nitaria del paese e al fatto 
che le lotte operaie pongano, 
in modo sempre più preciso, 
rivendicazioni di tutela delia 
salute nelle fabbriche e in tut¬ 
ti i posti di lavoro di tipo 
nuovo (il caso dei 50 mila 
operai di Porto Marghera che 
rifiutano le maschere antigas 
è il più recente e significa- 
tivo). E* soprattutto l’enorme 
costo di malattie professio¬ 
nali, di infortuni e di lutti sul 
lavoro, di mortalità infantile, 
che rende indilazionabile la 
riforma e, intanto, consiglia 
misure immediate. 


Turci ha sottolineato a que¬ 
sto proposito il consenso al¬ 
le proposte delie Regioni 
tra vaste forze sociali, politi¬ 
che e sindacali e quindi il 
valore politico di una azione 
unitaria che deve proseguire 
(il documento conclusivo sot¬ 
tolinea l’opportunità di «dar 
vita a forme organiche e per¬ 
manenti di cooidlnamento »). 

U governo è stato assente 
al convegno . (e il documen¬ 
to esprime rammarico, giudi¬ 
cando che tale assenza non 
possa essere compensata dal- 
rannuncio di una generica di¬ 
sponibilità ad un prossimo 
incontro), ma questa indiffe¬ 
renza o ostilità — ha detto 
Turci — sono infondate; non 
vogliamo alcun a fronte regio¬ 
nalista» in contrapposizione 
al potere centrale; intendiamo 
solo affermare il ruolo che 
compete alle Regioni nella 


nuova realtà istituzionale del¬ 
lo Stato delie autonomie e 
dare il nostro contributo alla 
riforma sanitaria. 

L’assessore Ture! ha infi¬ 
ne affrontato due questioni 
scottanti connesse alia rifor¬ 
ma: il ruolo dei medici, po¬ 
lemizzando con la Federazione 
degli Ordini che anche in oc¬ 
casione deila vertenza con 
l’iNAM ha ribadita una visio¬ 
ne privatistica della medicina 
(teorizzando che il medico cu¬ 
rante non è tenuto a cono¬ 
scere le cause sociali e am¬ 
bientali delia malattia) ormai 
respinta da gran parte degli 
stessi medici; la produzione 
dei farmaci (argomento su 
cui è intervenuto specificata- 
mente il compagno Lojaco 
no) che deve essere affidata, 
con la riforma, ad una azien¬ 
da pubblica onde eliminare 
speculazioni e sprechi 


Nel momento risolutivo della vertenza 

Palermo: arrestati 11 panettieri 

Rinchiusi all’Ucciardone sotto un pesante carico di accuse • I padroni dei 
forni, in cambio degli aumenti salariali, vorrebbero un forte rincaro del pane 


Dalla nostra redazioBe 

PAIEBMO, 10. 

Nel quadro di una vertenza 
contrattuale che si trascina 
da due settimane tra provo¬ 
cazioni padronali di ogni ge¬ 
nere, 11 panettieri palermita¬ 
ni sono stati arrestati dai ca¬ 
rabinieri e si trovano dalla 
notte scorsa rinchiusi nel car¬ 
cere dell’ Ucciardone sotto 
tm pesantissimo carico di 
accuse: si va dalla rapina 
aggravata (una infornata di 
psme!) alia violazione di do¬ 
micilio (un panificio), alle 
violenze (presunte, nei con¬ 
fronti di tm panificatore) e 
addirittura all’ associazione 
per delinquere. 

In realtà, i termini della 
vicenda sono ben diversi. 
Incorando purtroppo le indi¬ 
cazioni dei sindacati, tese a 
non prestare li fianco a pro¬ 
vocazioni già delineate, un 
gruppo non organizzato di la¬ 
voratori aveva bloccato a 
Monreale (pochi chilometri 
da Palermo) un carico di pa¬ 
ne che stava per essere av¬ 
viato al mercato nero in cit¬ 
tà. L’intenzione del gruppo 
— dimostrata del resto dai 
preventivi avvertimenti fatti 
giungere ad un gruppo di isti¬ 
tuti di assistenza — era quel¬ 
la di fornire il pone gratuito 
alle comunità più bisogne¬ 
voli. 

Ma è scattata la provoca¬ 


zione e gli undici lavoratori 
sono stati arrestati proprio 
mentre a Palermo veniva 
raggiimta una intesa, tn ba¬ 
se alla quale lo sciopero è 
stato sospeso con effetto im¬ 
mediato, per sitare lunedi 
prossimo un accordo definiti¬ 
vo che sancisce aumenti sa¬ 
lariali mensili di 18 mila lire 
contro le 1.500 proposte ini¬ 
zialmente dal padroni. 

L’intesa tuttavia non segna 
ancora la conclusione della 
vertenza, e almeno per due 
motivi: c’è intanto il gravis¬ 
simo episodio degli arresti 
in massa, la cui immediata 
revoca è in queste ore sù cen¬ 
tro di una iniziativa artico¬ 
lata su varii piani. Ed è no¬ 
to poi, e soprattutto, l’inten¬ 
dimento dei padroni di strap¬ 
pare al prefetto, « in cam¬ 
bio » appunto degli aumenti 
salariali, l’avaUo ad un for¬ 
tissimo rincaro de] prezzo 
del pane, rincaro che non so¬ 
lo è assolutamente ingiusti¬ 
ficato, ma che è anche stato 
g.à ripetutamente rifiutato 
dalle commissioni annonarie, 
compreso il CIP provinciale. 

I sindacati hanno anzi av¬ 
vertito che ogni tentativo di 
assorbire gli Riunenti salaria¬ 
li scaricandone il peso sulla 
popolazione, sarà contrastato 
con nuove Iniziative di lotta. 


g. f. p. 


Tentata 
provocazione 
in un liceo 

IdlLANO. 10 

Un incidente si è verificato 
questa mattina di fronte al 
Liceo scientifico > Leonardo » 
in via CorridonI Mentre era 
in corso Io sciopero indetto 
da diverse organizzarmi stu¬ 
dentesche per protestare con¬ 
tro l’acuirsi dell’azione re¬ 
pressiva aU'intemo delle scuo¬ 
le un genitore, Qiangastone 
Montagnolo di 49 anni assie¬ 
me al figlio e ad altri ^ni¬ 
tori. ha violentemente sfon¬ 
dato uno dei picchetti ap¬ 
prontati davanti al cancello 
della scuola trascinando uno 
studente all’interno del cor¬ 
tile. Secondo numerose testi¬ 
monianze raccolte tra gli stu¬ 
denti. il Montagnolo, assie¬ 
me agli altri genitori e. pare, 
anche al preside deli’isUtuto 
prof. ArlandL avrebbe iniziato 
a malmenare 11 giovane, il 
quale, reagendo, lo avrebbe 
colpito con un pugno. 

Attorno a questo episodio 
naturalmente, il Montagnolo, 
che è presidente di ima asso¬ 
ciazione di genitori su posi¬ 
zioni apertamente reaziona¬ 
rie, ha montato 11 consueto 
caso di aggressione. 


Dal nostro inviato 

L 

. CATANZARO, 10 
■' Mentre si prepara lo scio¬ 
pero generale della provincia 
di Reggio e una manifesta¬ 
zione nel capoluogo per lu¬ 
nedi, stamane una nuova for¬ 
te protesta, presente alciuie 
migliaia di persone, si è svol¬ 
ta a Chiaravalle Centrale, nel 
Catanzarese. - 
A Reggio saranno presenti 
migliaia di lavoratori e di al¬ 
luvionati provenienti dal cen¬ 
tri più colpiti dell’Aspromon- 
te, della zona Jonica e del¬ 
la piana di Gioia Tauro. Il 
concentramento è previsto in 
piazza De Nava alle ore 9 
e un corteo attraverserà cor¬ 
so Garibaldi fino a piazza 
Duomo, dove parlerà, a no¬ 
me delle organizzazioni sin¬ 
dacali, Luigi Macario, segre¬ 
tario confederale della CISL 
Subito dopo una delegazione 
sarà ricevuta nella sede della 
assemblea regionale dalla 
Giunta. 

L’astensione dal lavoro e 
la manifestazione sono state 
preparate da assemblee, da 
riunioni di comitati di sinda- 
cl (a quella della zona Jonica 
tenutasi a Sidemo ha preso 
parte il segretario provincia¬ 
le della CGIL. Diano), da riu¬ 
nioni di categoria (gli elettri¬ 
ci proprio oggi hEuino deciso 
di pEirtecipare alla manife¬ 
stazione). Adesioni vengono 
inoltre preannunciate anche 
dai lavoratori del comune e 
della provincia di Reggio. 

Al centro della proposta di 
questi giorni (numerose dele¬ 
gazioni di alluvionati conti¬ 
nuano a giimgere ogni matti¬ 
na a Reggio per essere rice¬ 
vute in prefettura, alla Re¬ 
gione e al Comune per espor¬ 
re i loro drammatici proble¬ 
mi) è la rivendicazione di 
un radicale cambiamento del 
decreto governativo che la¬ 
scia così com’è irrisolta per¬ 
sino la più elementare que¬ 
stione dell’assistenza e della 
prima sistemazione del 30 mi¬ 
la senza tetto. 

Viene posta Etnche l’esigen¬ 
za di una continuità nella 
lotta per affrontare e risolve¬ 
re i problemi più urgenti del¬ 
la occupazione proprio men¬ 
tre cresce incessantemente il 
numero dei disoccupati in tut¬ 
ta la regione. 

Alla mardfestazlone di sta¬ 
mane a Chiaravalle hanno 
preso parte i lavoratori dei 
comuni di tutta la zona dove 
si sono svolte contemporanea¬ 
mente astensioni nei luoghi 
di lavoro. La delegazione più 
numerosa presente era quella 
di Cardinale. Molti lavoratori 
di questo centro, minacciato 
da una frana e per 11 quale 
forse si renderà necessario il 
completo trasferimento, han¬ 
no percorso a piedi diversi 
chilometri per raggiunge¬ 
re Chiaravalle. Gli altri co¬ 
muni interessati alia lotta era¬ 
no: Argusto, Fabrizia, Ntirdo- 
dipace, Gagliato, Serra San 
Bnmo, Satriano. (^entrache, 
GuardavEdle, Badolato. 

In molti di questi centri, 
come è noto, altre manifesta¬ 
zioni si erano svolte nei gior¬ 
ni scorsi A CSiiaravalle ave¬ 
vamo chiuso negozi, scuole, 
uffici Un lungo corteo, con 
la presenza di contadini, brac- 
ciamti, studenti e molte don¬ 
ne. ha attraversato le vie 
del centro con cartell) e stri¬ 
scioni Al comizio hanno pre¬ 
so la patrola l’assessore so- 
ciEdista del comune di Chiara- 
valle Magisano e Ledda e Pe¬ 
sce per le organizzazioni sin¬ 
dacali 

Per giovedì prossimo è sta¬ 
ta indetta, inoltre, una gior¬ 
nata di lotta nei comuni di 
Malda. S. Pietro a Malda, 
(hjringa, lacurso e (èrtala 
Si svolgeranno cortei nella 
mattinata in tutti i centri e 
poi un concentramento a la¬ 
curso. La decisione è stata 
presa ieri sera nel corso di 
una riunione del comitato del 
sindaci (comunisti socialisti e 
de) con le organizzazioni sin¬ 
dacali e le forze politiche del¬ 
la zona. In settimana sarà de¬ 
cisa la data di una giornata di 
lotta in tutta la provincia di 
Catanzaro con manifestazione 
nel c^soluoga 
Questa sera. Infine, l'UDI 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha preannunciato lo 
svol^mento di una manife¬ 
stazione regionale sui proble¬ 
mi della occupazione femmi¬ 
nile. che si terrà a Catan¬ 
zaro sabato 3 marzo. 

In serata si è appreso che 1 
carabinieri hanno presentato 
denuncia contro il compagno 
Quiiino Ledda, segretario pro¬ 
vinciale della Federbraccianti 
CGIL e contro U sindaco so¬ 
cialista di Satriano, in provin¬ 
cia di Catanzaro, avvocato Vin¬ 
cenzo Sinopoll. per « corteo 
non autorizzato » e « vilipendio 
alle istituzioni ». 

A Reggio, invece, ruffìck) 
politico della questura ha pre¬ 
sentato denuncia contro 25 
abitanti della frazione del ca¬ 
poluogo Trunca 1 quali aveva¬ 
no preso parte alla manifesta¬ 
zione di protesta contro il go¬ 
verno per le condidonl In col 
restano gli alluvionati a oltre 
un mese di distanza dal nubi¬ 
fragio che ha colpito la (Cala¬ 
bria. La manifestazione si 
svolse a Reggio il 19 gennaio 
scorso, la denuncia, in questo 
caso, è per « blocco stradale e 
resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale ». 

La denuncia dei compagni 
Ledda e Sinopoll si riferisce a 
un’altra manifestazione di al¬ 
luvionati tenutasi a Satriano 
giovedì scorso. 

All’inadeguatezza della assi¬ 
stenza e alla beffa deH'insuffi- 
dente decreto a favore degli 
alluvionati ora. In sostanza, II 
governo aggiunge la repres¬ 
sione. 

Franco Martalli 


Eletta ieri con l'appoggio di uno schieramento di forze antifasciste 

Giunta di sinistra a Crotone 

Ne fanno parte comunisti e socialisti • La nuova amministrazione ha avuto il voto 
favorevole dei repubblicani, mentre il PSDI ha votato solo per il sindaco 


CROTONE. 10 

E’ stata eletta ieri sera a Cro¬ 
tone una giunta PCI-PSI, con 
il voto favorevole del consiglie¬ 
re del PRI e con il sostegno, li¬ 
mitatamente alla elezione del 
sindaco, del rappresentante del 
PSDI (per la giunta questi in¬ 
fatti ha votato scheda bianca). 
Sindaco è stato eletto il com¬ 
pagno socialista Visconte Fron- 
tera e la giunta risulta compo¬ 
sta da quattro comunisti e da 
due socialisti. 1 due assessori 
supplenti sono uno comunista 
e ì'altro socialista. 

L’elezione è stata accolta da 
scroscianti applausi di centi¬ 
naia di lavoratori che si era¬ 
no raccolti nella sala del con¬ 
siglio e nella piazza antistante 
la sede municipaie. Crotone tor¬ 
na cosi saldamente in mano al¬ 
le forze popolari dopo che per 
sette anni (dal ’64 al ’71) si era¬ 
no ripetuti vari, fallimentari ten¬ 
tativi di sostituire l’amministra¬ 
zione dì sinistra con giunte di 
centro-sinistra, mentre per al¬ 
tro restava sempre possibile la 
giunta popolare, essendo stato 
il PCI costantemente primo par¬ 
tito della città. 

In un comunicato firmato dai 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI, dei PSDI e del PRI ed 
emesso ieri prima della rium'o- 
ne del consiglio venivano ri¬ 
baditi i moUvi che avevano 
portato a una cosi larga conver¬ 
genza: «I gruppi consiliari con¬ 
fermano — si sosteneva nel do¬ 
cumento — il valore positivo del¬ 
l’accordo programmatico, basa¬ 
to su un preciso impegno demo¬ 
cratico. su una forte ispira¬ 
zione meridionalista e antifa¬ 
scista. su una chiara volontà di 


conquistare un sicuro avvenire 
di sviluppo economico e socia¬ 
le alle popolazioni di Crotone, 
del comprensorio e della regione 
calabrese. Rilevato l’isolamen¬ 
to — concludeva il comunica¬ 
to — in cui si sono venute a 
trovare le forze municipalisti¬ 
che. qualunquistiche e reaziona¬ 
rie, j gruppi consiliari del PCI, 
PSI, PSDI e del PRI auspicano 
che Crotone possa svolgere una 
funzione d’avanguardia nello 
ambito del movimento democra¬ 
tico e riformatore*. 

Queste argomentazioni veniva¬ 
no poi sostanzialmente ribadite 
ne] corso del dibattito che ha 
preceduto l’elezione de] sindaco 
e della giunta. Per il PSDI lo 
onorevole Costantino Bclluscio 
ha parlato di < opposizione co¬ 
struttiva che ci porterà ad esa¬ 
minare caso per caso i prov¬ 
vedimenti della giunta >. Riz¬ 
zati per il PRI ha insistito sulla 
necessità di « assicurare una 
prospettiva di sviluppo a Cro¬ 
tone ». 

Sia il rappresentante del PRI 
che quello del PSDI hanno avu¬ 
to parole di condanna per la 
DC, la quale, prima delle eie¬ 
zioni del 26 novembre scorso, 
pur di tentare di creare ie con¬ 
dizioni per la conquista del co¬ 
mune. aveva fatto leva sugli 
speculatori e sulla mafia e ave¬ 
va dichiarato esplicitamente la 
propria disponibilità a formare 
una giunta anche con il MSI. 1 
risultati hanno ridotto i rappre¬ 
sentanti dello scudo crociato da 
15 a 9 e quattro dei consiglie¬ 
ri perduti dalla DC sono andati 
ai fascisti, i quali così si ritro¬ 
vano nel consiglio di Crotone da 
dove erano stati assenti per due 


legislature. 

Quello cui si è dato vita a 
Crotone è, dunque, uno schiera¬ 
mento democratico antifascista, 
riformatore, ampio (PCI, PSI, 
PSDI e PRI a Crotone rappre¬ 
sentano il 70% dell’elettorato) 
che riconosce la validità del 
programma di un’amministra¬ 
zione aperta la quale si pre¬ 
figge di contribuire a < battere 
la tendenza involutiva in atto 
nel paese *. come hanno soste¬ 
nuto nei loro interventi i com¬ 
pagni Pedace, De Santis e Giu- 
diceandrca. 

« A Crotone e nel comprenso¬ 
rio — ha sostenuto a conclu¬ 
sione della seduta, esponendo le 
linee programmatiche della giun¬ 
ta, il sindaco Frontera — vi so¬ 
no le condizioni per fare usci¬ 
re le popolazioni dall’attuale 
stato di abbandono, purché si 
realizzi un piano zonale di svi¬ 
luppo integrato che affronti e 
risolva i problemi dell’agricol¬ 
tura, dell’industria, dei servi» e 
del turismo. Da queste conside¬ 
razioni deve partire l’ammini¬ 
strazione di sinistra per formu¬ 
lare richieste e avanzare pro¬ 
poste alla Regione, al governo 
per contrattare tempi, modi e 
priorità di interventi >. 

Dopo un’ampia, articolata e- 
sposizione settore per settore. 
Frontera ha indicato gli stru¬ 
menti di democrazia attraverso 
i quali realizzare le decisioni del 
consiglio: comprensorio del Cro- 
tonese del quale si rivendicherà 
l’istituzione prevista dallo sta¬ 
tuto della Regione, comitato 
unitario dei sindaci della zona 
già operante da diversi anni, 
comunità montana e consigli di 
quartiere. 


L'impegno dei giovani comunisti nella lotta per la democrazia nella scuola 

Milano: appello della FOCI 
per l'unità degli studenti 

Una affollata assemblea ha testimoniato la volontà unitaria che emerge nelle univer¬ 
sità e negli istlfuti medi - Il discorso del segretario provinciale della FGCI, Polo • Pe¬ 
truccioli: l'azione per costruire nelle scuole un movlmenfo autonomo e di massa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Quando, attorno alle 10 di 
questa mattina, il compagno 
Paolo Polo, segretario provin¬ 
ciale delia FGCI. ha dato inizio 
alia sua breve relazione intro¬ 
duttiva. fl Piccolo Teatro era 
gremito da cenUnaia e centi¬ 
naia di studenti medi e universi¬ 
tari. molti dei quali in piedi, 
accalcati lungo i corridoi d'en¬ 
trata. In questo momento dì 
forte tensione e di grave acu¬ 
tizzazione deirintervenlo reprefr 
sìvo, i giovani democratici mi¬ 
lanesi hanno positivamente ri¬ 
sposto all’api»Uo delia FGCI e 
degli universitari comunisti, ed 
hanno portato al « Piccolo * la 
testimonianza viva delia nuova 
volontà unitaria che oggi emer¬ 
ge e si afferma nel mondo del¬ 
la scuola contro la repressione 
e la provocazione. Dopo aver ri¬ 
cordato la grave crisi delle 
scuole milanesi, che si esprime 
nella serrata della Bocam e 
del pensionato di vìa Bassini. e 
nei blocco dell’attività ad Ar¬ 
chitettura. Polo ha denunciato 
l’ondata di repressione antistu- 
dentesoa. mentre la canaglia fa¬ 
scista ripraide impunita le pro¬ 
prie aggressiom e le proprie 
scorribande 

- « E' nostro compito — ha pro¬ 
seguito fl segretario della FG(3 

— lavorare per rafforzare l'uni¬ 
tà d^e nuove generaziaii stu¬ 
dentesche attorno ai temi della 
democrazia e della riforma dd- 
la scuola, creando un vasto ed 
unitario movimento di massa. 
Nel contempo occorre battaci 
contro quelle posizioni, isolate e 
disperate, che tendono a favorire 
i piani di esasperanone e di 
provocazione delle forze reazio¬ 
narie». 

Hanno quindi preso la parola, 
successivamente, la compagna 
Masala deUTTIS femminile, 
un'espcnente del (togidas, il com¬ 
pagno PagUarulo della sezione 
Ferrovieri, fl compagno Misdo 
segretario della sezione universi¬ 
taria Ho Chi Min. il compagno 
Berteli responsabile delle scuo¬ 
le medie, fl compagno Giovanni 
Pesce, medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza. 

Ha concluso infine fl compa¬ 
gno (Haudio Petruccioli. < La si¬ 
tuazione nella quale oggi dob- 
bi&ir.<) svolgere la nostra azio¬ 
ne di lotta — ha detto — spes¬ 
so come forza minoritaria, è 
difficile, contrassegnata dalle 
provocadoni e dagli attacchi 
delle forze readonarie. Bisogna 
saper cogliere questi elementi 
nuovi e condurre una decìsa 
battaglia politica per la costri- 
done di un grande movimento 
autonomo e dì massa che sap¬ 
pia unire forze di ispirazione e 
di orientamenti diversi. E' que¬ 
sta caratteristica unitaria che 
d distingue dai gruppi, spesso 
più forti di noi alTlnterno delle 
scuole, ma privi di una linea 
politica che aapfkia porre obiet¬ 


tivi di lotta capad di mobilitare 
forze nuove, fino ad oggi «nar- 
ginate dalle grandi battaglie 
che hanno scosso U mondo della 
scuola. E’ quindi con la consa¬ 
pevolezza di essere i portatori 
di una lineo di massa, che non 
mira esclusivamente alla cresci¬ 
ta della nostra organizzadone 
ma pone obiettivi validi per tut¬ 
to il movimento, che oggi dob¬ 


biamo condurre una grande 
battaglia per la difesa della li¬ 
bertà e della democrada e per 
un giusto orientamento politico 
delia massa degli studenti ». 

Nella stessa mattinata di oggi 
in piazza Santo Stiano si è te¬ 
nuto un. comizio del movimento 
studentesco. 

Massimo Cavallini 


Un milione e 353.423 

comunisti già con 
la tessera del ’73 


La campagna di tessera¬ 
mento e proselilismo al PCI 
e alla F(>CI procede con 
slancio ricevendo nuovo Im¬ 
pulso dallo svolgimento delle 
assemblee congressuali an¬ 
nuali delle sezioni comuniste 
che sono In corso in tutto il 
Paese. Alla data delKi feb¬ 
braio risultano già tesserati 
al PCI 1.353.423 compagni, 
pari airiSA % degli iscritti 
al PCI al 31 dicembre 1972 
(cioè 79J49 in più rispetto 
ella stessa data dello scorso 
anno). Sor» Inoltre i|uasi 18 
mila i nuovi lavoratori e gio¬ 
vani che hanno chiesto per 
la prima volta la tessera 
del PCI nelle ultime due set¬ 
timane, per cui il totale del 
nuovi iscritti al partite co¬ 
munista dair inizio delle 
campagna di tesseramento è 
ora di 83339. 

La FGCI ha raggiunto 
79.474 Iscrìtti, pari al 78,9 % 
del 1972; di cui 12.7C7 ra¬ 
gazze e 15381 reclutati. Al 
la federazioni della FGCI 
che hanno gii raggiunto il 
188% (Aosta, Verbania. 
Trento, Pordenone, Livorno, 
Belluno, Venezia) si aggiun¬ 
ge Riminl La Federazione 
di Cosenza ha superato il 
148 % degli iscrìtti. 

Per quanto riguarda le sin¬ 
gole renani, la situazione 
del tesseramento al PCI è 
la seguente: Emilia (92,4 
per cento rispetto alla tino 
del 72), Toscane (923%), 
Friuli V. G. (913%), Molise 
193%, Veneto 873%. Pie¬ 
monte 873%, Liguria 873%, 
Umbardia (873%), Val d'Ao¬ 
sta (84,9%), Marche (83,1 
per cento), Campania (88.8 
per cento), Puglia (81,1%), 
Abruzzi ^3%), Lucania 

g 4,9%), Sardegna a4,T%), 
ilabrìa (n,9%), Umbria 
(713%), Sicilia (88,9%), 
Tramine AJL (88,7%), La¬ 
zio (85.4%). 


Numerose federazioni so¬ 
no ormai prossime al 100% 
degli iscrìtti del 72 (giù su¬ 
peralo dalle federazioiii di 
La Spezia, Imola, Crotona, 
Verbania, Isernia). Fra qua- 
sle: Temi (983%), Trieste 
(95,7%), Rimini (953%), LI 
vomo (953%), Ferrara (953 
per cento), Pisa (953 %), 
Siena (953%), Firenze (94.9 
per cento), Torino (943%), 
Gorizia (943%), Ravenna 
(943%), Verona (94%), Via¬ 
reggio (93,7%), Reggio Emi 
Ila (933%), Brescia (923%), 
Bologna (92%), Teramo (91 
per cento), Pesaro (91.4%), 
Forti (91%), Modena (903 
per cento), Cremona (983%), 
BeHuno (98,4%), Arezzo 
(983%), Taranto (98%), Vo- 
nezia (90%), Napoli (89,1%). 

Tra lo federazioni sensi 
bilmente al di sotto dello 
media nazionale del tessera¬ 
mento vi sono: Imperia (£83 
per cento), Trento (813%), 
Ascoli Piceno (853%). Pe¬ 
rugia (883%), FrositMHW 
(543%). Viterbo (593%), 
Rieti (84,4%), Avezzano (833 
per cento), Catanzaro (483 
per cento). Capo d'Oriando 
(813%), Siracusa (573%), 
Tempio (583%), CMefl (85,1 
por cento). Trapani (82.4%). 
Per queste e per le altre fe¬ 
derazioni i congressi della 
sezioni costituiscono un pre¬ 
ciso punto di riferimento per 
un ulteriore sviluppo della 
campagna di proselitismo al 
PCI a alla FGCI. Infafii dopo 
che alcune migliala di se¬ 
zioni del pertite e circoli 
della FGCI hanno già supe¬ 
ralo Il 100% e guardano era 
a nuovi obiettivi di svilup¬ 
po della loro forza, le allru 
sezioni si propongono a loro 
volta di rag^ungero a su¬ 
perara gli iscritti dal '72 In 
occasiona dai eangrea a l m- 
zianali annuali 
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RIFONDE 
FCMEBRACOO 


UNA POVERA VITA 


«Caro Fortobraccio, so¬ 
no una tua lettrice e mi 
capita fra le mani un "pe¬ 
riodico mensile" intitolato 
« illustratofiat » che è cer¬ 
tamente una pubblicazione 
deU'azlenda torinese. Que¬ 
sto giornale nel suo nume¬ 
ro di febbraio pubblica 
neirultima pagina alcune 
lettere di lavoratori e ce 
n’è una col titolo: "Se mia 
moglie è triste resto in 
mutua” che mi ha molto 
impressionata. Non so be¬ 
ne nemmeno lo perché ma 
questa mi sembra una let¬ 
tera molto grave. Leggila 
e giudica tu, io mi limito 
a mandarti il giornale e a 
segnalarti ciò che scrive 
questo operaio, natural¬ 
mente della Fiat. Buon la¬ 
voro. Tua M. A. - Roma. ». 


Cara M. A., la lettera che 
mi hai segnalato, pubbli¬ 
cata dal mensile n illustra- 
to/iat » che vedo per la 
prima volta, ha colpito an¬ 
che me. E’ lo scritto (lo 
riferisco per i lettori) di 
un operaio meridionale, di 
Napoli, il quale si rivolge 
al direttore della rivista 
dicendo della sua lettera: 

■ «E’ uno scritto che serve 
a farmi sfogare un po', 
qualcosa che serve a farmi 
tenere ancora qualche spe¬ 
ranza)). Dopo^ questa pre¬ 
messa egli racconta di ave¬ 
re fatto domanda per es¬ 
sere trasferito a Napoli e 
la domanda « non l’han¬ 
no accettata)). Poteva an¬ 
che chiedere d’esser man¬ 
dato a Cassino, ma ha. avu- 
-to «paura di un altro ri¬ 
fiuto ». 

Giunto a questo punto, 
l’operaio passa a descrive¬ 
re la sua vita e qui io pre- 
. ferisco riportare testual¬ 
mente il suo scritto: « Lei 
mi dirà che ce ne sono 
tanti che chiedono trasfe¬ 
rimenti a Cassino e a Na¬ 
poli, io sono un caso par¬ 
ticolare. Da tre anni che 
. lavoro in Fiat, un anno si 
può dire l’ho fatto di mu¬ 
tua. Lei dirà: ’’ perché ", 
forse che non ho voglia di 
lavorare? No. Le rispondo 
di no. A Napoli ho lavo¬ 
rato giorno e notte, quan¬ 
do avevo il lavoro (sar¬ 
to), in vent'anni di sarto¬ 
rie mai un giorno di festa 
per mio capriccio. Ecco 
spiegata la ragione per cui 
il piemontese non resta 
mai in mutua. Lei lo sa 
cosa significa campare in 
questo modo e lavorare 
fuori dal proprio paese? 
No. Non può saperlo né lei 
.X né- i piemontesi, perché 
,, state nella vostra terra, 
avete la vostra famiglia, 
avete tutto. Io non ho 
niente, neanche voglia di 
' morire, quando mia mo¬ 
glie tanto sola con un 
bambino di due anni e un 
altro prossimo per la lu¬ 
ce è triste dice: non mi 
sento bene, allora mutua. 
Mi sa dire se io al mio 
paese farei come i pie¬ 
montesi o no? La perdita 
dei soldi stando in mutua 
è enorme per me. Non ho 
ancora la macchina e non 
penso neanche lontana¬ 
mente a farla. Si figuri 
che un mese al saldo ho 
preso la busta paga, me¬ 
no tre mila. Se lei vedes¬ 
se dove abito, un vero 
deserto, senza negozi, né 
niente. Uscito da lavorare 
vado a casa, poi a fare la 
spesa a Orbassano, due 
tram dalla mia abitazione. 

, Ho pure fatto domanda 
alle case lACP Fiat di Or¬ 
bassano. sarebbe un po’ 
meno doloroso, andrebbe 
mia moglie a fare la spe¬ 
sa e si distrarrebbe anche 
un po’, speriamo in bene ». 

' E qui la lettera finisce. 
L’operaio scrive ancora po¬ 
che righe chiedendo aiu¬ 
to. ma non sa neppure lui 
quale aiuto veramente de¬ 
sideri. dice: « possibile se 
Dio esiste il mondo va co¬ 
sì? » e chiude. Non cono¬ 
sciamo il suo nome, al 
posto del quale è la con¬ 


sueta formula: «Lettera 
firmata)). Ed ecco la ri¬ 
sposta del direttore della 
rivista, che si chiama San¬ 
dro Doglio. « Se abbiamo 
capito bene, il lettore se 
ne va in mutua quando la 
moglie è triste. E la mo¬ 
glie, a quanto pare, è tri¬ 
ste un giorno su tre (sa¬ 
bato e domenica esclusi). 
Qualcuno sa consigliare 
una strada meno dispen¬ 
diosa (per lui e per la 
azienda) per fronteggiare 
la tristezza della moglie? 
Per il trasferimento nel 
Sud più volte abbiamo 
fatto presente che non sono 
possibili i trasferimenti ». 
£ basta. 

Questa risposta è la pro¬ 
va che esistono stati d’ani¬ 
mo, sentimenti, condizioni 
dello spirito, che non so¬ 
no consentiti ai lavoratori 
e alla povera gente. L’ope-' 
rato che ha scritto la let¬ 
tera sopra riportata non 
è malato, non si è ferito, 
non gli è morto nessuno. 
Non ha neppure un figlio 
infermo e la moglie a let¬ 
to. Per il signor Doglio, 
dunque, quell’operaio non 
ha « niente » e potrebbe 
benissimo, anzi dovrebbe, 
venire in fabbrica a lavo¬ 
rare. La sua solitudine, il 
suo abbandono, il suo 
struggimento non contano: 

« Non ho neanche voglia 
di morire ». scrive, « se lei 
vedesse dove abito, un ve¬ 
ro deserto, senza negozi, né 
niente)) aggiunge, e il di¬ 
rettore di « illustratofiat » 
pensa che quest’uomo fa 
delle storie e gli rispon¬ 
de con sarcasmo: « qual¬ 
cuno sa consigliare una 
strada meno dispendiosa 
(per lui e per l’azienda) 
per fronteggiare la tristez¬ 
za della moglie? ». E sul¬ 
la moglie triste, il signor 
Doglio non si stanca di fa¬ 
re dell’ironia. 

Ma voi dovete provare 
a immaginare che una 
mattina telefonasse in uf¬ 
ficio il presidente Agnelli 
e dicesse che non verrà a 
lavorare perché la moglie 
« non si sente-bene ». Cre¬ 
dete che il direttore di « il¬ 
lustratofiat » Ci scherze¬ 
rebbe sopra? Credete che 
egli radunerebbe nel suo 
ufficio i direttori e i 
vice direttori, e lì. tut¬ 
ti insieme, si metterebbe¬ 
ro a ridere alle spalle del¬ 
la signora Agnelli «che si 
sente triste » e del marito, 
il presidente, che sta a ca¬ 
sa ad assisterla? E cre¬ 
dete infine che il signor 
Doglio si rivolgerebbe agli 
astanti domandando loró, 
come fa con questo pove¬ 
retto di Napoli, se « qual¬ 
cuno sa consigliare una 
strada per fronteggiare la 
tristezza della moglie ». 
chiamando « moglie » e non 
signora o principessa o ec¬ 
cellenza o altezza la mo¬ 
glie di Agnelli, come chia¬ 
ma « moglie » la sposa di 
questo operaio infelice? 

Lei. egregio signor di¬ 
rettore di « illustratofiat ». 
poteva ben discutere con 
l’operaio napoletano, per¬ 
ché la sua lettera è discu¬ 
tibile. ma non aveva nes¬ 
sun diritto di schernirlo 
per sentimenti che lei sa¬ 
rebbe pronto a comprende¬ 
re nei padroni, se glieli 
confessassero. Lei doveva 
sentire che la lettera invia¬ 
tale è un documento dram¬ 
matico, addirittura stra¬ 
ziante. proprio nella misu¬ 
ra in cui, non denunciando 
nessun fatto preciso e, co¬ 
me dire-, traumatico, de¬ 
scrive uno squallore, una 
solitudine e una dispera¬ 
zione. che chi ne soffre sta 
per essere indotto a non 
sentire più come una con¬ 
dizione provvisoria e rime¬ 
diabile, ma come un irre¬ 
vocabile destino. Lei. si¬ 
gnor direttore, dovrebbe 
chiedere scusa, nel prossi¬ 
mo numero della sua rivi¬ 
sta, a questo operaio che 
ha offeso. Io spero per Lei 
che sappia trovare il co¬ 
raggio di farlo. 


LIETO EVENTO 


a Ca'ro Fbrtebraccio, La 
Sicilia, quotidiano fasci¬ 
sta di Catania, ci ha ieri 
offerto, accanto airimman- 
cabile articolo di fondo di 
Enrico Mattei, il gioiello 
che allego alla presente. 
Come noterai, non è solo 
un documento di squallido 
e nauseabondo provincia¬ 
lismo, ma qualche cosa di 
più e io te Io affido. Per 
tua conoscenza i personag¬ 
gi della vicenda sono i 
seguenti: nero Corigltano. 
condirettore del quotidia¬ 
no; Gino Corigliano. capo 
della redazione romana 
dello stesso foglio. Tuo 
F.M. - Catania». 


Caro FM., lo stesso rita¬ 
glio della « Sicilia d mi è 
stalo mandato anche da un 
altro lettore, E. D. Come al 
solito, poiché non me ne 
date esplicita autorizza¬ 
zione, ometto di pubblica¬ 
re per esteso i vostri no¬ 
mi. Ma non ha importan¬ 
za: ciò che conta è ren¬ 
dere noto a tutti i lettori 
un documento che voi, se¬ 
condo me. fate male a 
qualificare tanto severa¬ 
mente: è soprattutto un te¬ 
sto che fa ridere e io so¬ 
no lieto di riprodurlo an¬ 
che per farmi passare il 
« magane » che mi ha pro¬ 
curalo la prima lettera of¬ 
ferta ai lettori questa set¬ 
timana. 

Ecco il trafiletto compar¬ 
so su «La Sictliat) del I 
febbraio. Titolo: «E’ nato 
a Roma il primogenito — 
di Gino Corigliano r). Te¬ 


sto. «A Roma è nato un 
Corigliano. E si chiama 
Piero. Può bastare? Forse. 
Ma c'è di più: Piero Cori¬ 
gliano junior si presenta 
con credenziali d’eccezione. 
Figlio di Gino e nipote di 
Piero senior, giornalisti dt 
razza, vanta una mamma 
dolce, bella e gentile, un 
nonno ambasciatore e zii e 
parenti vari di grande pre¬ 
stigio, fascino e intelletto. 
Noi della « Sicilia ». colle¬ 
ghi e discepoli dei Cori¬ 
gliano seniores, siamo in¬ 
somma convinti: Piero 
junior sarà, dovrà essere, 
un bimbo e poi un uomo- 
super: bello, ricco e ma¬ 
landrino. E siamo felici di 
questo nuovo, gioioso ar¬ 
rivo nella grande famiglia 
del nostro giornale. E ci 
stringiamo affettuosamen¬ 
te a Gino e Simonetta nel 
giorno più bello della lo¬ 
ro vitan. 

Così suona il festoso an¬ 
nuncio dei Corigliano^ e io 
vi prego, cari F. M. ed 
B.D., di unire ai miei i 
vostri rallegramenti, da 
estendere, altre che a tutti 
i Corigliano passati, pre¬ 
senti e futuri, anche a. 
Enrico Mattei che è un 
xero-collega per le cinque¬ 
cento copie che fa ogni 
giorno dei suoi scritti, 
tutti destinati a giornali 
di signori «belli, ricchi e 
malandrini». Gli capitas¬ 
se mai, a questi strenui di¬ 
fensori della democrazia, 
di scrivere anche una sola 
cartolina per i metalmec¬ 
canici? 

Fortebraccitt 


RITORNO IN GINA 



nuovae 



Qualche titolo in più nelle librerie - Ancora limitate la qualità e l’estensione dell’in formazione - Giornali, riviste, progrrammi 
della radio e della televisione - Le rappresentazioni teatrali - Una ripresa di attenzione verso l’eredità del passato - Che cosa è 
cambiato negli istituti di istruzione superiore - Come funziona l’università e come vi si accede - I contenuti dell’insegnamento 


DI RITORNO DALLA 
CINA, febbraio. 

C'è ora qualche libro in più, 
nelle librerie cinesi. Testi del¬ 
la letteratura classica, brevi 
romanzi di Lu llsun, qual¬ 
che raccolta di racconti 
« scritti durante la rivoluzio¬ 
ne culturale », un romanzo 
storico con illustrazioni di ti¬ 
po popolare « Nella Lunga 
Marcia col Presidente Mao ». 
Fatto nuovo, .sono indicati gli 
autori. Ancora diciotto mesi 
fa. l’anonimato era as.soluto: 
non dico delle opere lettera¬ 
rie. allora del tutto assenti, 
ma dei lavori teatrali, dei bra¬ 
ni musicali e.seguiti nei con¬ 
certi. non venivano segnalati 
i nomi nè degli autori nò de¬ 
gli interpreti. Adesso di cia¬ 
scuna delle quattordici brevi 
storie riunite net libro « I se¬ 
mi », si sa chi l’ha scritta. 
E nel risvolto di copertina 
si precisa: « La maggior par¬ 
te degli autori .sono giovani 
i quali hanno preso parte agli 
avvenimenti che narrano. Ben 
chè essi scrivano soltanto nel 
loro tempo libero, rappresen¬ 
tano una forza rilevante nel¬ 
la letteratura cine.se contem¬ 


poranea ». 

Ma non ci sono, nelle ve¬ 
trine e nei banchi dei librai, 
molti altri volumi di narrati¬ 
va. Niente comunque di lette¬ 
rature di altri paesi, nè i clas¬ 
sici nè i moderni. Dominano 
sempre largamente, come ti¬ 
toli e come abbondanza di 
produzione, i testi mar.xisti e 
rivoluzionari. Di Mao Tze - 
tung, oltre alla nuova edizio¬ 
ne del « libretto rosso * (pri¬ 
va della prefazione di Lin 
Piao), si vendono le Opere 
scelte in quattro volumi, il 
saggio sulla Dittatura della 
democrazia popolare, i Quat¬ 
tro saggi filo.sofici, gli Scritti 
scelti militari. Di Marx, il 
Manifesto. Salario - prezzo - 
profitto, la Critica al pro¬ 
gramma di Gotha, la Guerra 
civile in Francia. Di Lenin, 
VImperiali.smo, Stato e rivo¬ 
luzione. l'Estremismo, le Due 
tattiche. Materialismo e em¬ 
piriocriticismo. il Rinnegato 
Kautsky, la Questione nazio¬ 
nale e coloniale. Di Stalin, le 
Que.stioni del leninismo, i 
Problemi economici del socia¬ 
lismo nell’URSS (1). 


Lo studio 
delle lingue 


Ma la qualità c l’estensione 
deU’/n/ormazione — nell’acce¬ 
zione più generale del termi¬ 
ne — mi paiono ancora assai 
limitate. Non c’è più il mar¬ 
tellamento delle citazioni, che 
è stato lo strumento di uni¬ 
ficazione ideologica a livello 
elementare durante la tempe¬ 
sta della rivoluzione cultura¬ 
le. Però oggi neH'insieme il 
cittadino cinese ha scar-se pos¬ 
sibilità dì istituire confronti, 
di vedere la realtà nazionale 
e internazionale in termini 
dialettici, di approfondire au¬ 
tonomamente le conoscenze, 
se non naturalmente quelle 
dei singoli settori della scien¬ 
za negli istituti superiori di 
istruzione. Non vi è, dietro 
queste o.s.servazioiii. alcuna 
intenzione di trasferire mec¬ 
canicamente in Cina proble¬ 
mi di tutt'altra natura esi¬ 
stenti in altri paesi socialisti 
o nei paesi di capitalismo svi¬ 
luppato. Tutte le questioni — 
e quelle culturali in primo 
luogo — vanno viste nel pro¬ 
prio determinato contesto sto¬ 
rico. E quando si parla della 
Cina non si può dimenticare 
nemmeno per un attimo l’im¬ 
mensa liberazione di energie 
culturali rappresentata dalia 
alfabetizzazione massiccia di 
un popolo di 730 milioni di 
persone, dalla promozione del¬ 
le .54 minoranze nazionali che 
vivono nel territorio cinese, 
dali’insegnamcnlo larghissimo 
delle lingue straniere (soprat¬ 
tutto dell’inglese) fin dalle 
cla.ssi elementari, dall’cmanc:- 
pazione infine di sterminate 
masse femminili. Guai a non 
tenere conto di lutto ciò, e 
anche dei prezzi sociali che 
tutto ciò comporta. 

Tuttavia non si può neppu¬ 
re non tenere conto, per va¬ 
lutare il « clima culturale » 
del paese, del fatto che il 
tipo di notizie diffu.se (e ado¬ 
pero anche la parola < noti¬ 
zie » nel sen.so più generale 
del termine, non limitandolo 
cioè alle notizie politiche e 
di cronaca) appare tuttora in 
larga misura stereotipalo, uni¬ 
laterale. e per lo più a ca¬ 
rattere interno; per cui. no¬ 
nostante le rapidissime aper¬ 
ture della politica internazio¬ 
nale. e forse proprio a causa 
della rapidità di tale svolta, 
i cinesi risultano nel com¬ 
plesso poro informati sulle 
caratteristiche polìtiche, so¬ 
ciali. economiche, culturali e 
sulle vicende dei paesi con 
i quali vanno istituendo rap¬ 
porti nuovi. 

Il Gemingibao (organo del 
PCC) è un giornale a sei pa¬ 
gine. che tira un milione e 
mezzo di copie: non molte, 
per un paese cosi popoloso. 
E di que.ste copie, solo il dieci 
per cento viene venduto in 
edicola, il resto va par abt^ 



Il pubblico di una sala da concerti a Pechino 


namenti. Esistono poi altri 
due giornali nazionali a quat¬ 
tro facciate di stampa (il « Lu¬ 
ce quotidiana » e il « Notizia¬ 
rio di consultazione »), oltre 
al quotidiano delle forze ar¬ 
mate. Nelle province e nelle 
grandi città si stampano gli 
organi dei comitati di parti¬ 
to locali. Si conoscono quat¬ 
tro periodici: tiongqi (« Ban¬ 
diera ros.sa »). mensile teori¬ 
co del comitato centrale del 
partito, una rivista di archeo¬ 
logia. una di paleografia, una 
di scienze. I giornali dei sin¬ 
dacati. delle donne, dei gio¬ 
vani, sospesi nel 1966, non 
hanno ancora ripreso le pub¬ 
blicazioni. Dopo l’esplosione 
di carta scritta che ha som¬ 
merso la Cina durante gli an¬ 
ni della rivoluzione cultura¬ 
le, questo è forse il « salto » 
più grosso che si nota oggi. 
Però, ripeto, un inizio di ar¬ 
ticolazione dell’editoria è in 
atto: occorrerà vedere i suoi 
sviluppi, e soprattutto se si 
continuerà ad affidare alla 
pubblicistica unicamente com¬ 
piti educativi e propagandi¬ 
stici. 


Analogo il discor.so sui con¬ 
tenuti dei programmi radio- 
televisivi. Va però rilevato che 
esiste una considerevole va¬ 
rietà di programmi. La « Ra¬ 
dio centrale popolare », che 
trasmette in tutto il Paese, 
ne ha cinque: due in lingua 
pechinese (la lingua ufficiale), 
uno nelle lingue delle mino¬ 
ranze nazionali, uno per Tai¬ 
wan (Formosa) e uno per i 
cinesi d’oltremare; vi è ppi 
<r Radio Pechino » che tra¬ 
smette per l’estero, e vi sono 
stazioni trasmittenti in tutte 
le grandi città e in tutte le 
province (eccettuato il Tibet). 
Non si conosce esattamente 
il numero degli apparecchi 
radioriceventi funzionanti in 
Cina, grazie alla fortunata cir¬ 
costanza che i cinesi non pa¬ 
gano canone: si calcola che 
siano alcuni milioni. la cui 
portata è però moltiplicata 
dal vasto uso degli altopar¬ 
lanti. specie nelle campagne. 
La televisione è invece anco¬ 
ra aH’inizio. La stazione ’TV 
di Pechino trasmette tre ore 
al giorno, non vi sono più 
di centomila televisori in fun¬ 
zione in tutto il paese, e gli 
apparecclii costano un occhio 
delia testa. 400 yuan. « Non 
abbiamo ancora deciso circa 
il colore », ci hanno detto du¬ 
rante la visita alla centrale 
televisiva: aggiungendo non 
senza malizia: « Voi italiani 
quale sùstema ci consigliate?». 

Un dato interessante: la cen¬ 
trale radiotelevisiva, che di¬ 
pende direttamente dal gover¬ 
no. non è stata toccata dal¬ 


la rivoluzione culturale. Non 
vi è stato mai costituito, cioè, 
e non vi è oggi, un comita¬ 
to rivoluzionario. Lo stesso — 
come si sa — è avvenuto nei 
ministeri centrali, dove i ten¬ 
tativi di creare regimi assem- 
bleari (famoso il caso del mi¬ 
nistero degli Esteri) sono sta¬ 
ti energicamente controbattu¬ 
ti. E lo stesso è avvenuto al 
Gemingibao, che diijende di¬ 
rettamente dal comitato cen¬ 
trale del partito, e dove non 
si è insediato un comitato 
rivoluzionario: è stato però 
cambiato il direttore. 

In campo artistico vi è sta¬ 
ta una certa estensione della 
gamma degli spettacoli, rispet¬ 
to a un anno e mezzo fa. 
Vi è qualche nuovo balletto, 
qualche nuova produzione in 
quel particolare genere deno¬ 
minato € opera di Pechino » 
(spettacolo misto di recitazio¬ 
ne, canto, pantomima, danza), 
qualche nuovo film. Vorrei 
spiegare che un nuovo ballet¬ 
to o una nuova « opera », ven¬ 
gono messi in scena nell’iden¬ 
tico modo da tutte le compa¬ 
gnie artistiche sia nella capi¬ 
tale sia nelle province. Non 
solo: ma si ritrovano ripro¬ 
dotti pari pari, per esempio, 
anche nelle rappresentazioni 
che i ragazzi delle scuole dan¬ 
no spesso in onore degli ospi¬ 
ti: secondo un metodo ripe¬ 
titivo che è caratteristico del 
teatro cinese (e di tutta l’arte 
cinese, del resto). 


Recupero 
della tradizione 


Le forme espressive di tut¬ 
ti questi spettacoli restano so¬ 
stanzialmente quelle tradizio¬ 
nali. ma i gesti e le infles¬ 
sioni vocali vengono applica¬ 
ti a storie di contenuto ri¬ 
voluzionario. in genere a rie¬ 
vocazioni della guerra contro 
il Giappone, della lotta con¬ 
tro il Kuomintang. della guer¬ 
ra di 0)rea. Si costata anche 
qui una valorizzazione delle 
manifestazioni artistiche del¬ 
le minoranze nazionali cinesi, 
mentre film e musidie di pae¬ 
si stranieri sono limitati al¬ 
meno per ora alPAlbania. alla 
(Torea e alla Romania. Un pub¬ 
blico foltissimo, attento, parte¬ 
cipe riempie regolarmente le 
sale dei teatri, dei cinema, dei 
concerti. , 

Vi sono sintomi evidenti di 
una ripresa d’attenzione ver¬ 
so l’antico. I palazzi imperia¬ 
li delia « città proibita » a Pe¬ 
chino. che ero stato tra i pri¬ 
mi stranieri a poter rivisita¬ 
re nel 1971. sono oggi com¬ 


pletamente restaurati e aperti 
al pubblico. E vi è a Pechino 
una bellissima esposizione dei 
recenti reperti di scavi e ri¬ 
cerche archeologiche. Dice il 
catalogo della mostra: « Du¬ 
rante la grande rivoluzione 
culturale proletaria, i lavora¬ 
tori arclieologi, con l’aiuto 
degli operai, dei contadini e 
dei soldati, hanno dissotter¬ 
rato e restaurato un gran nu¬ 
mero di oggetti antichi ». Non 
è privo di significato che si 
tenga oggi a collegare il re¬ 
cupero e la cura per le anti¬ 
chità cinesi a quella rivolu¬ 
zione culturale durante la qua¬ 
le non erano mancate mani¬ 
festazioni (peraltro condanna¬ 
te) di disprezzo per le tra¬ 
dizioni artistiche e perfino di 
iconoclastia. 

I Un recupero della tradizio¬ 
ne è d’altra parte evidente 
in molti campi. La grande 
Mostra dell’ariigianato nella 
capitale ne è testimonianza 
eloquente: stoffe, arazzi, mo 
saici, statuine dei più diver¬ 
si materiali, oggetti d’ogni ge¬ 
nere presentano, accanto a 
soggetti di carattere rivoluzio¬ 
nario. a esaltazioni del lavo¬ 
ro, ad avvenimenti bellici e 
patriottici, anche i soggetti ci¬ 
nesi classici, i paesaggi, gli 
animali, i fiori, le fogge e i 
modi di vita d’un tempo. Si 
va — come accade in que¬ 
sto tipo di produzioni — dal¬ 
le più straordinarie raffina¬ 
tezze di gusto e dalle più am¬ 
mirevoli delicatezze di esecu¬ 
zione fino al kitsch più orri¬ 
do e sfrenato; ma non è que¬ 
sto l’importante. Interessa tro¬ 
vare qui il riflesso d’un de¬ 
terminato clima culturale (e 
dunque anche politico). 

Ma i problemi centrali del¬ 
la vita della cultura occorre 
rintracciarli negli istituti su¬ 
periori di istruzione. Gli scon¬ 
tri e le innovazioni degli anni 
scorsi hanno lasciato qui trac¬ 
ce particolarmente profonde. 
Che cosa vi è di cambiato? 
Quali questioni sono aperte 
oggi e come si cerca di af¬ 
frontarle? V'ediamo in con¬ 
creto. 

L’università Fu Tan di 
Scianghai è una delle due del¬ 
la città in cui coesistano le 
discipline umanistiche e scien¬ 
tifiche: sei facoltà del primo 
tipo (letteratura cinese, sto¬ 
ria e filosofia, giornalismo, 
.scienze politidie. econonua. 
lingue e.stere). sette del se¬ 
condo (fisica, chimica, mate¬ 
matica, biologia, fisica nuclea¬ 
re. ottica, genetica). Prima 
della rivoluzione culturale era 
arrivata ad avere 6500 studen¬ 
ti, oggi ce ne sono 1776. Bal¬ 
za subito agli occhi che il 
loro numero è ancora molto 


basso, benché l’università sia 
stata riaperta ormai da più 
di due anni dopo quatti'o anni 
di pratica inattività. Tanto più 
che il personale dell’universi¬ 
tà, insegnante e non insegnan¬ 
te. è di circa 2750 persone: 
per la precisione, 151 profes¬ 
sori di prima e di seconda 
classe, 292 altri docenti (noi 
li chiameremmo «incaricati»), 
13.31 assistenti, 1.000 tra impie¬ 
gati, bidelli e altri addetti. 


Una fase 
di ricerca 


Il problema è molto serio, 
perdìè evidentemente la Cina 
ha sempre più urgente biso¬ 
gno, e in tutti i campi, di 
. personale di alta qualifica cul¬ 
turale. Gli esponenti del co¬ 
mitato rivoluzionario e i pro¬ 
fessori con i quali ho parla¬ 
to (uno è un biologo di fama 
internazionale, che è stato ne¬ 
gli Stati Uniti e anche in Ita¬ 
lia, a Napoli, e conosce qual¬ 
che parola della nostra lin¬ 
gua) spiegano che si è in 
fase sperimentale da più pun¬ 
ti di vista. 

Innanzitutto le iscrizioni. Si 
accede all’università o diretta¬ 
mente dalle medie superiori 
o per scelta tra i giovani che, 
dopo le medie inferiori, han¬ 
no trascorso due o tre anni 
in fabbrica, o nelle campagne, 
o nell’esercito. Le richieste di 
accesso all’università vengono 
prima vagliale dai collettivi 
delle unità produttive o dei 
reparti militari, sulla base del¬ 
le qualità polìtiche e intellet¬ 
tuali del candidato, quindi esa¬ 
minate ed eventualmente ap¬ 
poggiate dai rispettivi dirigen¬ 
ti. infine trasmesse alle uni¬ 
versità dove viene effettuato 
un esame di ammissione. Ine¬ 
vitabili problemi sono sorti a 
causa del differente livello di 
preparazione di base di colo¬ 
ro che non hanno compiuto 
le medie superiori. Si tenta 
ora di rimediarvi mediante 
corsi integrativi di sei mesi, 
ma la questione è comples¬ 
sa. Gli studenti ammessi ven¬ 
gono ospitati gratuitamente 
neU’universilà. anzi ricevono 
un salario mensile di 19.50 
jTJan. 

Secondo terreno di speri¬ 
mentazione è la durata dei 
corsi. Prima erano in genere 
di cinque anni, oggi sono di 
tre in tutte le facoltà. Se ne 
comprende il motivo, che è 
la necessità di recuperare ra¬ 
pidamente una intera genera- ‘ 
zione di laureati, ma gli in.se- 
gnantì stessi esprimono dub¬ 
bi circa la possibilità di man¬ 
tenere corsi così brevi, alme- 


Dopo il risveglio nel «Mare della Serenità 


n Lunakhod al lavoro 


Undici ore di intensa attività - Le fotografie di un cratere e le misurazioni 
del magnetismo delle rocce - La notte lunàre ha raggiunto ì 183** sotto zero 


MOSCA, 10 

Riprendendo l’esploratone 
dei crateri del « Mare della 
Serenità », dopo il risveglio 
dal letargo della « rratte luna¬ 
re» il Lunakhod sovietico ha 
compiuto misurazioni di pre¬ 
cisione del magnetismo delle 
rocce di un cratere della Luna, 
percorrendo nello spazio di 
undici ore 304 metri e cam¬ 
biando 120 volte di direzione. 

Secondo quanto riferisce un 
comunicato diffaso daH’agcn- 
zia Tass, il semovente lunare è 
andato più volte avanti e in¬ 
dietro lungo le pendici e sulla 
cresta del eralera aUontenaa- 


dosene fino a trenta-quaranta 
metri e poi tornando indietro. 
Il complesso strumento si è 
mosso sempre lungo linee per¬ 
pendicolari tra loro in modo 
«da garantire la massima e- 
sattezza delle rilevazioni su] 
magnetismo e studiare nel mo¬ 
do più completo le proprietà 
fisiche e meccaniche nonché la 
composizione chimica del suo¬ 
lo lunare nella zona esplora¬ 
ta ». 

L'agenzia ufficiale sovietica 
aggiunge che, oltre a studiare 
11 cratere e le rocce delle vici¬ 
nanze per mezzo degli atru- 
nianU di boido, U Lunakhod 


ha ripreso una serie di foto¬ 
grafie panoramiche della zo¬ 
na esplorata. La «seduta di 
lavoro» svoltasi ieri è durata 
complessivamente imdici ore. 
Un’altra è prevista per oggi. 

H « Lunamobile » sovietico 
si era « svegliato » l’S febbraio 
scorso, dopo aver trascorso im¬ 
mobile la sua prima lunga 
notte lunare, superata senza 
danni nonostante la tempera¬ 
tura sia scesa al livello re¬ 
cord di 183 gradi sotto zero. 

Nel giorni immediatamente 
successivi al suo arrivo nel 
«Mare della Serenità» il Lu- 
nakhod arava già ptreorto 


circa 1.200 metri, portandosi 
dal punto deiratterraggio fino 
alle vicinanze del cratere di 
cui ha intrapreso lo studio. 

- Il predecessore dell’attuale 
Lunakhod. deposto nel « Mare 
delle Piogge» il 17 novembre 
1970, era rimasto in funzione 
fino al 4 ottobre dell'anno suc¬ 
cessivo. superando dieci volte 
consecutive le difficili condi¬ 
zioni ambientali della notte lu¬ 
nare e percorrendo complessi¬ 
vamente dieci chilometri e 
mezzo. 

Il Lunakhod si trova sul no¬ 
stro satellite dal 18 gennaio 


no per alcune facoltà. L’orien¬ 
tamento è comunque per una 
riduzione della durata rispet¬ 
to alle vecchie consuetudini. 

Infine, i contenuti deH’inse- 
gnamento. L’accento viene 
sempre fortemente posto sul 
legame costante tra teoria 
e pratica, sulla esigenza di 
verificare continuamente ciò 
che viene appreso sulla real¬ 
tà sociale e produttiva. L’uni¬ 
versità ha perciò tre offici¬ 
ne nella propria area (elet¬ 
tronica ed elettricità; chimica 
e petrolchimica; ottica), è in 
contatto con un centinaio ■ di 
fabbriche, comuni, istituti di 
ricerca, invia continuamente i 
propri allievi e i propri in¬ 
segnanti a far pratica diret¬ 
ta: professori e studenti di 
biologia, ad esempio, vanno 
in campagna a studiare la se¬ 
lezione delle sementi: profes¬ 
sori e studenti di letteratu¬ 
ra e di storia vanno nei luo¬ 
ghi che hanno rapporto con 
i rispettivi corsi. A questo 
contatto con il concreto vie¬ 
ne attribuito un fondamenta¬ 
le valore educativo, nel senso 
di evitare ogni chiusura nel¬ 
la astrazione e nella torre 
d’avorio élitaria. Devo aggiun¬ 
gere. perché così mi è staio 
esplicitamente detto e con¬ 
fermato. che tutti gli inse¬ 
gnanti i quali durante la ri¬ 
voluzione culturale “rano sta¬ 
ti inviati nei luoghi di pro¬ 
duzione hanno ripreso il loro 
posto nell’università Fu Tan. 

Non dissimili il quadro c 
la problematica aU’istituto me¬ 
dico superiore Tsu Scn di 
Canton. Il legame teoria-pra¬ 
tica è qui realizzato diretta- 
mente grazie alla presenza, 
accanto alle aule e ai labo¬ 
ratori universitari, di due 
ospedali generici, uno oncolo¬ 
gico. uno oculistico e di un 
ambulatorio, per un comples¬ 
so di oltre duemila letti. Gli 
studenti sono milletrecento, il 
corso è stato abbreviato da 
sei a tre anni. Si assicura 
che Io sfolUnriento dei pro¬ 
grammi ecces.sivamente cari¬ 
chi di nozioni superflue o co¬ 
munque marginali, e il conti¬ 
nuo rapporto con l’attività 
pratica sia negli ospedali sia 
nelle comuni contadine con¬ 
sente senza danno un cosi 
drastico ' ridimensionamento, 
che do\Tebbe consentire di 
arrivare alla laurea in medici¬ 
na a giovani di 20 o 21 anni. 
Ma il problema principale — 
si insiste — è quello del¬ 
l’urgente fabbisogno di me¬ 
dici 

Anche qui gli studenti pro¬ 
vengono o dalle medie supe¬ 
riori o da due o tre anni 
trascorsi in produzione dopo 
le medie inferiori; anche qui 
vi sono prove di ammissione 
fondate sulle capacità politi¬ 
che e intellettuali; e anche 
qui si è reso necessario in¬ 
trodurre corsi integrativi di 
sei mesi per gli operai, 1 
contadini, i soldati che non 
hanno frequentato le medie 
superiori. Si sottolìnea, come 
sempre, il carattere sperimen¬ 
tale dell’assetto attuale, spe¬ 
cie per i metodi dì insegna¬ 
mento e per gii esami: i quali 
sono stati ripristinati, ma cer¬ 
cando di togliere loro il ca¬ 
rattere nozionistico e « a tra¬ 
bocchetto ». Si preferisce in¬ 
formare prima rallievo dei 
punti del programma sui 
quali sarà interrogato. 

Ma il dato su cui si batte 
di più è l’integrazione tra ìa 
medicina tradizionale cinese 
e la moderna medicina di ti¬ 
po occidentale. Una delle col¬ 
pe che viene imputata a Liu 
Scìao-ci è di avere cercato di 
liquidare o di mettere in sot- 
tordlM i nattodl di ttrapla 


tradizionale. Oggi sono torna¬ 
te In onore le erbe medici¬ 
nali e si dà grande spazio 
all'agopuntura sia a scopo cu¬ 
rativo sia a scopo anesteti¬ 
co (2). Il vecchio e il nuovo, 
insomma, coesistono e si oom- 
pletano. 

Le università, neirinsieme, 

I mi paiono il settore della 
1 società in cui i problemi so- 
’po oggi maggiormente aperti 

in cui si è in piena fase di 
ricerca. Alcune acquisizioni 
[deologiche della rivoluzione 
plturale restano alla base 
lei metodi di insegnamento 
e'j anche di cernita degli stu¬ 
denti, ma ciò determina alcuni 
SQuilibrì di non facile solu¬ 
zione. E’ probabilmente pre¬ 
sto per dare una valutazio- 
nel definitiva, dato il lungo ps- 
riado di stasi e la lentezza 
con cui gli istituti vanno ri¬ 
prendendo l’attività. I cinesi, 
de^ resto, non nascondono la 
complessità di questioni che 
toccano 1? prospettive della 
selezione e della formazione 
deijtecnici, degli ingegneri, dei 
medici, dei docenti in un cosi 
immenso e differenziato pae¬ 
se. 'Essi appaiono comunque 
determinati a realizzare nel¬ 
la maggior misura possibile 
un interscambio di esperien¬ 
ze e di contatti tra il mon¬ 
do dello studio e il mondo 
del lavoro, non ponendo pe¬ 
rò problemi di identificaiio- 
ne tra lavoro manuale e la¬ 
voro intellettuale, che nella 
fase attuale di sviluppo della 
società sarebbe una astrazio¬ 
ne praticamente e teoricamen¬ 
te improponibile. 

Luca Pavollni 


(1) I quattro ritratti di 
Marx, Engels. Lentn e Stalin 
~ nell’iconografia ormai con¬ 
solidata — campeggiano in 
tutte le sale pubbliche, negli 
uffici, ecc. di fronte a quel- 

' lo di Mao. Sul significato 
prevalentemente polemico del¬ 
la presenza del ritratto di 
Stalin, mi pare non possano 
esservi dubbi. Devo dire pe¬ 
rò che, durante la visita agli 
studi radiotelevisivi, quando è 
stato chiesto se stessero pre¬ 
parando qualche speciale pro¬ 
gramma rievocativo in vista 
del prossimo ventesimo anni¬ 
versario della morte di Sta¬ 
lin, ci hanno risposto di no, 
die non si erano posti il pro¬ 
blema. 

(2) L’agopuntura a fini di 
anestesia è stata introdotta in 
Cina da quindici anni. Ho 
assistito a un’operazione per 
l’asportazione di un tumore 
ovarico a una donna di tren- 
Vanni. Le sono stati introdotti 
sei aghi, due ai fianchi, due 
sugli stinchi, uno alla radice 
del naso, uno tra il naso e la 
bocca. I primi quattro sono 
stati collegati a una pila elet¬ 
trica. gli altri due sono sta¬ 
ti trattati a mano durante 
l’intervento. U operazione è 
durata 36 minuti, dalla prima 
incisione all’ultima sutura. La 
donna è sempre rimasta per¬ 
fettamente sveglia, parlava 
con gli assistenti, ha fatto un 
gesto di sorpresa quando le 
è stato mostrato il grosso tu¬ 
more appena asportato, e al 
termine dell’operazione si è 
trasferita da sé dal lettino 
operatorio alla barella, e ha ri¬ 
volto un saluto e un sorriso 
al piccolo pubblico presente: 
qualche studente, un gruppo 
di agronomi finlandesi, Enzo 
Bettiza ed io. L’abbiamo vi¬ 
sitata subito dopo, ha dichia¬ 
rato di essere stata in ogni 
istante consapevole di quanto 
le andavano facendo ma di 
non aver sentito assolutamen¬ 
te niente. 
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PA6.4 / economia e lavoro _____ 

VASTA ECO NEL PAESE DELLA MANIFESTAZIONE DEI 250 MILA 

METALMECCANICI: PIÙ INCISIVA LA LOTTA 

L’ENTUSIASMANTE GIORNATA ROMANA 




La grandiosa manifestazione dei metalmeccanici venerdì a Roma ha posto di fronte a tutto il Paese l'esigenza della lotta unitaria per battere le resistenze padronali ad un nuovo sviluppo economico 


Sono riparliti contenti. Hanno dato vita alla più grande manifestazione sindacale dal dopoguerra ad oggi. Sono risaliti 
sui 21 treni speciali e i mille pullman che li avevano portati nella capitale, con lo stesso entusiasmo dell'arrivo. L'esaltante 
giornata di solidarietà che tutta la città ha manifestato, è stai a una cosa grandiosa, c Non siamo per niente stanchi, r otremmo 
rifare subito, adesso, la stessa manifestazione», hanno ripetuto in molti alla partenza, prima di affrontare un altro lungo 
viaggio per tornare a casa. Vasta è stata la eco in tutto il paese per la manifestazione romana. Adesso, dopo la giornata 
di venerdì, un milione e quattrocentomila operai, impiegati e tecnici metalmeccanici continuano nella lotta per il rinnovo del 

contratto di lavoro, per un 
' ■ nuovo indirizzo dell’economia. 

sviluppo dei Mezzo- 

giorno. 

Gli impegni sono a brevissi- 
. ma scadenza. Limedl 

' .-■> , . > .1 ^ . ' ' , , . - , gjj scioperi articolati. Per le 

' - ' ' • ^ ' «a a * -m aziende private (le trattative 

'v'-'.'Mwiléstaaone di popolo 

^ ^ ‘ ' grammate 40 ore di astensioni 

' I ’ " I —Mi—i———sino al 10 marzo. Per le azien¬ 

de a Partecipazione statale (il 

La eccezioDale manifesta- che i sindacati metalmecca- vede impegnati, pur nella in. 

zione di popolo che si è svol- nici, e il movimento sinda- autonomia delle loro scelte jjj orogramma 32 ore 

ta venerdì a Roma dove ol- cale nel suo complesso stan- e della loro strategìa, i sin- intanto il ministro del La- 

tré 250.000 lavoratori han- no elaborando e rinnovando dacati e le forze di sinistra yoro, sen Coppo, ha convocato 
no risposto all’appello della nel vivo della mobilitazione e democratiche ha ricevuto i rappresentanti* della FLM e 
Federazione lavoratori me- e della lotta sociale e del- un contributo essenziale, co- quelli delle aziende private per 
talmeccanicì è stata una se- lo scontro con la politica del sì come il governo Andreot- martedì. Una nota diffusa que- 
vera lezione per chi, in que- governo e del grande padro- ti-Malagodi e la linea awen- sta mattina dalla Pedermecca- 
sti ultimi tempi con sem- nato. turista dei grandi industria- 

pre maggior virulenza, ha Non a caso la straordina- li hanno ricevuto un duro «L’indiSria mSaJmeccanicà 

fatto del sindacato uno dei ria manifestazione di Reg- colpo. — affermano l padroni — non 

bersagli preferiti. In primo gip Calabria, il convegno La lotta di fabbrica ha è in grado di sopportare i co- 
luogo naturalmente per il promosso dai sindacati dei trovato, proprio nelle parole ® sH sconvolgi^ntl nella 

Ihè to'sisteiliSM p«'u m' 

cne io sostengono, per u pa- che la precedette, vengono striscioni, nelle sferzanti vi- tono- addossar*» aii«» arioi^o 
dronato che non hanno per- indicati come momenti dì gnette contro la Confindu- tali oneri significa spezzare 
so occasione per accu^re il grande significato per il mo- stria e il governo di cen- quella sequenza logica che è 
sindacato di un gravissimo vimento sindacale e demo- tro-destra la sua giusta col- la chiave dello sviluppo di una 
delitto, quello di « lesa eco- cratico. Non un punto di ar- locazione. La parola d’ordi- moderna società industriale a 
nomia » nel tentativi) di sca- rivo ma un punto di parten- ne « contratto, contratto * è 

ncare sui lavoratori le re- za oer uortare avanti le lot- risimnata nellp stiade di Ro- ^ lavoratpri metalm^c^ici 
qnnnsahilitik dplla diffidilo 71 per poriare avanu le loi nsuonaia pene siiaue ai sanno benissimo qual e la 

fSnatinni sociali, 1 csigcnza di su- ma, fra la popolazione di «moderna società mdustriale 

siwazione economica. perare i limiti dell’azienda- questa città che ha accolto i a cui tutti tendiamo ». « I pa- 

Lontemporaneamente e ve- lisrao e del corporativismo, lavoratori di tutta Italia con droni ci vogliono cosi ». aveva¬ 
no^ una lezione severa, a combattendo tendenze che un calore e una mobilitalo- no scritto sul petto Ieri alcuni 

certi gruppi cosiddetti di si- possono essere sempre pre- ne eccezionale, si è sempre ^ 

nistra che si sono specializ- epntì ^ -i- • lano, travestiti da robot. Un 

zati nell’attacco contro il * » ' accompagnata agli obiettai altro esempio della « moderna 

sindacato alterandMP e fai Le parole d’ordine che ri- di riforma e di sviluppo, che società» padronale l’hanno 

ip a suonarono Delle strade di danno respiro alla prospet- portato anche gli operai di 

Tà Reggio Calabria, l’unità fra Uva del sindacato, ne fanno Porto Marmerà, con le «ma- 

«S&p^ Pi Je masse del Sud. fra i con- giustamente uno dei prota- schede antlg^». 

fosse seguita, porterebbe al taiiìnì t -, nnutìn;, « A meno che non ci si voglia 

più totale isolamento della Ifp'^ nnrP mn avviare verso un tipo di econo- 

classe operaia e alla sua cupati, ^ operai del Nord, nostro paese, una forza wn mia a basso sviluppo, necessa- 

i C6ti medi hdnno fdtto con 13 quhIc si devono fare i con- rì&mcnte protetta ^ continuA 

■ . * , 1 . ìa manifestazione di Roma ti. Quei conti che AndreotU, la nota della Federmeccanlca 

La dimostrazione del falli- un nuovo passo avanti. La appunto, non vuol fare. — forzare l già ridotti margini 

mento del tentativo di isola- lotta per un diverso svilup- p» • ^ j il» sopportabilità delle azien- 

re la classe operaia portato no economico e sociale che ^VI©SS8HClrO CSfdMill de vuol dire affrontare conse- 
avanti dal padronato e dal gwiw ben precìse. Le azirade 

compilerà di posizioni av- ^ ^ zione, ai licenziamenti o a ces- 

venturiste — è venuta net- gfw M Mm sare l'attività creamdo disoccu- 

ta e indiscutibile non solo §'i. mam pazìone; altre avranno cre¬ 
da! 250 mila lavoratori che ^ f mmk J#T scenti perplessità ad investi- 

hanno sfilato per ore ed ore i Um\ U i*. ^ al}" si trasformeranno ^ 

nelle strade della capitale, »fl 9 W fww r- 

««« —'^5'' ^ ▼ vL zazionl commerciali ». E’ chia- 

oall entu»a^o con «mi han- r- ro. Quello che l pailronì voglio¬ 
no accolto 1 appello^ dei sin- g a no è rimettere in piedi un vec- 

dacuiti metalmeccanici, della t i m mw meccanismo di sviluppo. 

Federatone CGIL, CISL, M quel meccanismo che negli an- 

UIL. E’ venuta dal grande n ni passati ha portato si van- 

schieramento di forze demo- mm ' mm soltanto per gli 

t ■Pvl/f li H la o"peX ?TSvo^" 

sta manifestazione i metal- h r m §m ^ L l’V -l TT/à a* battono invece perchè 

meccanici sono riusciti a c<> ; ^ i » 'i T Ifla ta*® meccanismo non deve es- 

struìre. Regioni, comuni, sere rimesso In moto, nell’inte- 

amministrazioni provinciali, resse di un vero sviluppo eco- 

partiti democratici, organiz- ‘ ■ nomico che deve avere come 

xazìoni di massa, lavoratori m a i H I 

di tutte I. «teg^e studen. 1 1 hO K fÌFl 

ti, insegnanti, tecnici, im- m, . .1 ranimllamento del secolare 

piegati, strati sociali inter- M / l/vlA B miseria In cui sono 

medi, si sono riconosciuti ^ I ^ costrette le regioni meridlo- 

nella imoostatone data al- I H «Nord e Sud uniti nella 

la manifestazione di Roma; '7 ^VUL. IA H ^ 

hanno trovato obiettivi che 

... 1 .. . 1 »: -.«««Ima» DATATà^H caratterizza tutte le manifesta- 

non sono sedo dei metalmec- Wsi^ onerale in Italia. Lo han- 

canici ma di tutto il movi- ^ no gridato anche ieri. In oltre 

mento democratico che 250 mila quando In piazza 

batte per cambiare il volto San Giovanni sono entrate le 

di questo paese, per una V > blu Omeca, la fab- 

nuova politica economica e W brica regina che dimostra 

nn* ..n onuoi-nn phn W VeiSO ChO tÌpO di SVilupDO pOT- 

sociale, per un goveimo che V tano i programmi pàdroMli. 

V i romeca erano stati pro¬ 
avanti gli interessi e f. messi duemila posti di lavo- 

genze delle grandi masse , ro. Ce ne sono poco più di 

■ODolari. duecento. 


Ferma replica del compagno Guerra alle affermazioni di Forlani 

I SINDACATI PER UkTsVOLTA 
NELLA POLITICA ECONOMICA 


La eccezionale manifesta¬ 
zione di popolo che si è svol¬ 
ta venerdì a Roma dove ol¬ 
tre 250.000 lavoratori han¬ 
no risposto all’appello della 
Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici è stata una se¬ 
vera lezione per chi, in que¬ 
sti ultimi tempi con sem¬ 
pre maggior virulenza, ha 
fatto del sindacato uno dei 
bersagli preferiti. In primo 
luogo naturalmente per il 
governo, le forze politiche 
che lo sostengono, per il pa¬ 
dronato che non hanno per¬ 
so occasione per accusare il 
sindacato di un gravissimo 
delitto, quello di < lesa eco¬ 
nomia > nel tentativo di sca¬ 
ricare sui lavoratori le re¬ 
sponsabilità della difficile 
situazione economica. 

Contemporaneamente è ve¬ 
nuta una lezione, severa, a 
certi gruppi cosiddetti di si¬ 
nistra che si sono specializ¬ 
zati nell’attacco contro il 
sindacato alterandone e fal¬ 
sandone le posizioni e im¬ 
boccando ima strada che, se 
fosse seguita, porterebbe al 
più totale isolamento della 
classe operaia e alla sua 
sconfitta. 

La dimostrazione del falli¬ 
mento del tentativo di isola¬ 
re la classe operaia portato 
avanti dal padronato e dal 
governo — con la oggettiva 
complicità di posirioni av- 
venturiste — è venuta net¬ 
ta e indiscutibile non solo 
dai 250 mila lavoratori che 
hanno dilato per ore ed ore 
nelle strade della capitale, 
daU’entusiasmo con cui han¬ 
no accolto l’appello dei sin¬ 
dacati metalmeccanici, della 
Federatone CGIL, CISL, 
UIL. E’ venuta dal grande 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche che attorno a que¬ 
sta manifestazione i metal¬ 
meccanici sono riusciti a co¬ 
struire. Regioni, comuni, 
amministrazioni provinciali, 
partiti democratici, organiz¬ 
zazioni di massa, lavoratori 
di tutte le categorie, studen¬ 
ti, insegnanti, tecnici, im¬ 
piegati, strati sociali inter¬ 
medi, si sono riconosciuti 
nella imnostatone data al¬ 
la manifestazione di Roma; 
hanno trovato obiettivi che 
non sono solo dei metalmec¬ 
canici ma di tutto il movi¬ 
mento democratico che si 
batte per cambiare il volto 
di questo paese, per una 
nuova politica economica e 
sociale, per un governo che 
sappia difendere c portare 
avanti gli interessi e le esi¬ 
genze delle grandi masse 
^(^lari. 

E' stata una conferma del¬ 
ti validità delle piattaforme 


che ì sindacati metalmecca¬ 
nici, e il movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso stan¬ 
no elaborando e rinnovando 
nel vivo della mobilitazione 
e della lotta sociale e del¬ 
lo scontro con la politica del 
governo e del grande padro¬ 
nato. 

Non a caso la straordina¬ 
ria manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria, il convegno 
promosso dai sindacati dei 
metalmeccanici e degli edili 
che la precedette, vengono 
indicati come momenti di 
grande significato per il mo¬ 
vimento sindacale e demo¬ 
cratico. Non un punto di ar¬ 
rivo ma un punto di parten¬ 
za per portare avanti le lot¬ 
te sociali, l’esigenza di su¬ 
perare i limiti dell’azìenda- 
lisrao e del corporativismo, 
combattendo tendenze che 
possono essere sempre pre¬ 
senti. 

Le parole d’ordine che ri¬ 
suonarono nelle strade di 
Reggio Calabria, l’unità fra 
le masse del Sud, fra i con¬ 
tadini, i braccianti, i disoc¬ 
cupati, gli operai del Nord, 
i ceti medi hanno fatto con 
la manifestazione di Roma 
un nuovo passo avanti. La 
lotta per un diverso svilup¬ 
po economico e sociale che 


vede impegnati, pur nella 
autonomia delle loro scelte 
e della loro strategia, i sin¬ 
dacati e le forze di sinistra 
e democratiche ha ricevuto 
un contributo essenziale, co¬ 
sì come il governo Andreot- 
ti-Malagodi e la linea avven¬ 
turista dei grandi industria¬ 
li hanno ricevuto un duro 
colpo. 

La lotta di fabbrica ha 
trovato, proprio nelle parole 
d’ordine, nei cartelli, negli 
striscioni, nelle sferzanti vi¬ 
gnette contro la Confindu- 
stria e il governo di cen¬ 
tro-destra la sua giusta col- 
locazione. La parola d’ordi¬ 
ne « contratto, contratto > è 
risuonata nelle stiade di Ro¬ 
ma, fra la popolazione di 
questa città che ha accolto i 
lavoratori di tutta Italia con 
un calore e una mobilitato¬ 
ne eccezionale, si è sempre 
accompagnata agli obiettivi 
dì riforma e di sviluppo, che 
danno respiro alla prospet¬ 
tiva del sindacato, ne fanno 
giustamente uno dei prota¬ 
gonisti della vita politica del 
nostro paese, una forza con 
la quale si devono fare i con¬ 
ti. Quei conti che Andreotti, 
appunto, non vuol fare. 

Alessandro Cardullì 


Si è svolta ieri a Firen¬ 
ze, la riunione dei (Comitato 
direttivo regionale della To¬ 
scana per impostare il dibat¬ 
tito deU’S. congresso della 
CGIL 

Nel corso del dibattito è in¬ 
tervenuto il segretario nazio¬ 
nale Gino Guerra il quale ha 
fermamente respinto le nuove 
gravi affermazioni dì Forlani 
relative alla linea politica eco¬ 
nomica e sociale impostata 
dalla recente riunione del co¬ 
mitato direttivo della (XìIL. 

« L’on. Forlani — ha detto 
li compagno Guerra — nella 
relazione di apertura al Con- 
Biglto nazionale della DC è 
andato cosi avanti nel tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione, da 
falsificare completamente al¬ 
cune verità fondamentali del¬ 
la recente storia economico- 
sociale, tendendo a rovesciare 
completamente i termini del 
confronto con i sindacati . 

Secondo l’on. Forlani. Infatr 
U, il fallimento della pro¬ 
grammazione economica è do¬ 
vuto ad una pretesa esosa 
politica rivendicativa dei sin¬ 
dacati. che avrebbe impedito 
le necessarie accumulazioni e 
non invece, come in effetti è 
stato, alla completa arbitrarie¬ 
tà delle scelte compiute dai go¬ 
verni incaricati alla più rigida 


salvaguardia delle strutture 
economiche superate e allo 
svuotamento di ogni possibi¬ 
lità di partecipazione e di 
controllo da parte delle orga- 
ganizzazioni sindacali e del 
'te istituzioni democratiche. 

Queste le cause del falli¬ 
mento della programmazione 
che, come tali, furono indivi¬ 
duate anche dal convegno eco¬ 
nomico di Perugia. Ma Forla- 
nì finge di ignorarlo quando 


Osimo: edile 
muore 
sul lavoro 

OSIMO, lU 

Una nuova sciagura sul la¬ 
voro è avvenuta a Osimo In 
un cantiere doU’impresa edile 
fratelli Giulio Dori: un mura¬ 
tore di 42 armi, Antonio Binci, 
è morto sepolto sotto una fra¬ 
na di terriccio. Il Binci stava 
lavorando m una fognatura 
che era stata aperta con una 
scavatrice a una profondità di 
circa 2 metri di altezza, quan¬ 
do improvvisamente il terric¬ 
cio ammucchiato vicino al fos¬ 
so precipitava seppellendolo. 


egli vuol chiedere ai sindacati 
di rinunciare alla lotta e di 
farsi gendarmi per reprimere 
le istanze rivendicative che si 
precisano nelle aziende e nelle 
eone e che. Invece, l’organizza- 
done sindacale sollecita e ri¬ 
conduce ad unità nella gran¬ 
de vertenza nazionale f>er la 
occupazione, le riforme e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. B, 
conseguentemente alla pro¬ 
pria pretesa, l’on. Forlani ren- 


Sciopero 
allo ineredit 
di Toronto 

TARANTO, 10 
1 lavoratori della INCRE- 
DIT, una ditta edile che opera 
al l’interno del Quarto centro 
siderurgico, hanno deciso in 
assemblea lo sciopero Imme¬ 
diato di protesta per impedi¬ 
re la prosecuzione della mano¬ 
vra della PAILEA-CISAL ten¬ 
dente a rompere l’unità dei 
lavoratori e ad ottenere la con¬ 
vocazione delle parti dall’Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro di 
Taranto. 


de ancor più pesante e ricat¬ 
tatorio il suo attacco ai sin¬ 
dacati, accusandoli di avere 
loro (e non chi governa) la¬ 
nciato facile campo di ma¬ 
novra per spregiudicate ope¬ 
razioni reazionarie ed eversi¬ 
ve. E. al fine di perseguire 
il suo obiettivo, si rivolge an¬ 
cora una volta (un’altra volta 
<0 fece il 5 agosto del ’72) agli 
” amici imiKgnati su questo 
terreno (cioè quello sindaca¬ 
le) alla necessaria vigilanza ” 
perché il sindacato divenga 
ente di stretta obbedienza al¬ 
le scelte capitalistiche. La 
CGIL — ha cwicluso Guer¬ 
ra — non può che respingere 
con la massima decisione il 
ricatto che oggi viene tentato 
per piegare la resistenza e 
lo slancio del movimento. Noi 
chiediamo di sviluppare le 
lotte nelle aziende e nelle zo 
oe in stretta connessione con 
gli obiettivi più generali di rin¬ 
novamento della politica eco¬ 
nomica. Facciamo appello a 
tutti 1 lavoratori e ai dirigen¬ 
ti sindacali delle tre Confe¬ 
derazioni perché, in stretta 
adesione alle esigenze più ge 
nuine delle forze socii^ che 
rappresentiamo, e con la lo¬ 
ro attiva partecipazione, si 
compiano le impegnative scel¬ 
te che ci stanno di fronte». 


Contratto 

Nuovamente 
Inferrolfe 
le trattative 
per i grafici 

Ieri si sono nuovamente 
interrotte le trattative per 
il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro per i 
dipendenti di aziende gra¬ 
fiche e periodiche. Ls of¬ 
ferte avanzate dall’Asso- 
grafici — afferma un co¬ 
municato dei sindacati dei 
poligrafici aderenti a Cgil* 
Cisl-Uil — sono state giu¬ 
dicato ' dalla folta delega¬ 
zione presente del tutto 
insoddisfacenti per una 
proficua prosecuzione del¬ 
la trattativa. 

A seguito di ciò le se¬ 
greterìe nazionali, unita¬ 
mente alla delegazione, 
ferme restando le azioni 
di sciopero già program¬ 
mate con il precedente 
comunicato (dal 12 al 24 
febbraio due giornate di 
sciopero articolate), han¬ 
no deciso una azione sin¬ 
dacale nazionale di 24 ore 
da effettuarsi mercoledì 
14 febbraio 1973. 

categoria è in lotta 
ormai da alcuni mesi, per 
conquistare un contratto 
di lavoro avanzato, che in¬ 
vece i grandi gruppi edito¬ 
riali si rifiutano ostinata- 
mente di concedere. 


Mercoledì sì apre a Firenze il Congresso nazionale 


L’Alleanza forza decisiva nelle campagne 

Intervista col compagno Manzoni ^ Positive conquiste in vari settori — Ampio sviluppo del patronato e 
delle organizzazioni professionali ~ Un dibattito precongressuale critico e costruttivo — Oltre mille delegati 


lì 

timiAl 


Domenico Commisto 


Mercoledì 14 febbraio inizie¬ 
rà a Firenze il IV (Congresso 
nazionale deU'Alleanza dei 
contadini che si concluderà 
sabato 17. 

Sullo avvenimento abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno (tostante Manzoni, 
Segretario della Giunta dell’Al- 
leanza. 

Con quale bilancio ondale al 
Congresso? 

Vi andiamo con alcune im¬ 
portanti conquiste dei colti¬ 
vatori, sia sul piano nazionale 
che sul piano della politica co¬ 
munitaria; conquiste che, pe¬ 
rò. non hanno superato le con¬ 
dizioni di inferiorità cui sono 
costretti I coltivatori. VI an¬ 
diamo con la fierezza di aver 
visto in questi anni i coltiva¬ 
tori come protagonisti e parte 
attiva nella battaglia per le 
riforme e per lo sviluppo di 
uno schieramento di forze 
sempre più esteso e unitario. 

La conquista della riforma 
dell’affitto agrario — oggi con¬ 
testata anche dal Governo — è 
certamente uno dei momenti 
più importanti di questa lotta. 

Vi andiamo soprattutto con 
la aoddisfazlone di vedere, og¬ 
gi, fona alndacaU. tociaU • po> 


litiche sempre più estese che 
riconoscono la validità delia 
lunga battaglia deU’Alleanza e 
di masse sempre più larghe di 
coltivatori per la costruzione 
di una agricoltura associata, 
come alternativa alla politica 
di sviluppo capitalistico, re¬ 
sponsabile dei guasti, delle in¬ 
giustizie e della crisi econo¬ 
mica che colpisce l’intero Pae¬ 
se. n momento più importante 
di questa conquista — anche 
per l’impegno ed i contributi 
della nostra organizzatone — 
è rappresentato, indubbiamen¬ 
te. dai contenuti e dalla scelta 
operata dalle Regioni nei loro 
Statuti! 

E qual è il bilancio sul pia- 
no organizzativo? 

Fondamentalmente positivo. 
Registriamo un aumento con¬ 
siderevole degli iscritti come 
imprese coltivatrici e soprat¬ 
tutto fra i giovani e le donne. 

Abbiamo anche costituito la 
Associatone Nazionale del 
Pensionati Coltivatori. 

H nostro dibattito congres¬ 
suale, però, è stato improntato 
su una verifica estremamente 
critica, in quanto, nonostante 
gU Importanti risultati, l’in- 
iltMnn • 11 peestigk) dell’Al¬ 


leanza è ben supieriore al ri¬ 
sultato organizzativo; il che 
deve impegnare, con maggiore 
continuità, tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni. Lo svolgimento 
dei congressi di base (frazio¬ 
nali, comunali e di zona) sono 
stati momenti importanti di 
una larga partecip^ione e per 
la stessa costnirione e svilup¬ 
po articolato della nostra or¬ 
ganizzatone, strettamente an¬ 
corata airelaborazione « dei 
piani di sviluppo di zona» e 
delle Comunità montane e alla 
necessità dello sviluppo della 
attività di patronato, della for¬ 
mazione professionale e della 
assistenza tecnica. 

Andiamo, comunque, al con¬ 
gresso con un’Alleanza più for¬ 
te e più qualificata 

Abbiamo ora costituito l’Isti¬ 
tuto Nazionale per l’Assistenza 
Tecnica che si articolerà a 
livello regionale e provinciale. 

Una conquista importante è 
stata quella del riconoscimen¬ 
to del nostro patronato INAC. 
I risultati conseguiti confer¬ 
mano come il rifiuto oppo¬ 
sto per anni fosse improntato 
soltanto a faziosità. Infatti dal 
febbraio 1970 al dicembre 1072, 
aono state svolte oltre diM mi¬ 


lioni e cinquecentomila prati¬ 
che di assistenza. Siamo pre¬ 
senti In tutte le Province (me¬ 
no tre), abbiamo già costruito 
202 nuove zone (con sede e 
funzionari) ed abbiamo oltre 
7.000 corrispondenti. Sull’atti¬ 
vità del 1970 e '71. lo stesso 
ministero del Lavoro ci ha 
anticipato (anche se con ritar¬ 
do e in misura insufficiente) 
contributi per cinquecentocin- 
quanta milioni! 

Dal 3> Ctengresso abbiamo 
avuto uno sviluppo importan¬ 
te anche dell’attività del CIPA 
il nostro Centro per la forma¬ 
zione professionale, avviando 
anche in questo campo il su¬ 
peramento della vergognosa 
discriminazione operata nei 
confronti dell’Alleanza. In que¬ 
sto periodo ^ sono svolti oltre 
1500 corsi, ai quali hanno par¬ 
tecipato nel solo 1972 circa 
10.000 coltivatori, contro 1 2000 
del 1969, In prevalenza giovani. 
Due scuole a carattere perma¬ 
nente sono state aperte, una a 
Cerignola e l’altra in provincia 
di Pesaro. Questa attività ci 
ha permesso anche il rafforza¬ 
mento dei gruppi dirigenti 
delle nostre organizzazioni ed 
Importanti collegamenti con 


un grande numero di docenti, 
di periti agrari, decisivi per lo 
sviluppo dell'assistenza tecni¬ 
ca ai coltivatori. Un contribu¬ 
to importante alTorientamento 
e alla conquista dei coltivatori 
è rappresentato dalla diffusio¬ 
ne (per il 90 'li in abbona¬ 
mento) del giornale dei con¬ 
tadini Nuova Agricoltura di 
oltre 47 000 copie. 

Come sarà fi Congresso di 
Firenze? 

H Congresso, ovviamente. •- 
sprimerà la realtà che ho pri¬ 
ma ricordato attraverso oltre 
mille delegati. 

Noi ci auguriamo di avere 
al congresso anche la parteci¬ 
pazione di altre forze a testi¬ 
monianza della nuova e più 
generale presa di coscienza 
della priorità dei problemi dei 
coltivatori e deiragricoltura. 
Un momento importante sarà 
una tavola rotonda sul tema: 
«Poteri delle Regioni in agri¬ 
coltura, programmazione eco¬ 
nomica e politica comunita¬ 
ria » che si terrà il 15 febbraio 
con la partecipazione dei pre¬ 
sidenti delle Giunte Regionali 
della Lombardia, dell'Emilia. 
d;lla Toscana e della Oanpa- 
nla. 
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FRENETICA OPERA DI BONIFICA DEL MAGISTRATO MENTRE LO SCANDALO DILAGA 


CONTROLLORI TELEFONICI M MEZZA ROMA 

Intere zone setacciate a caccia di congegni 

' 1 ' ■ 

Perquisizioni in un quartiere lungo la Cassia - Una fabbrica di Latina visitata dal pretore che conduce rinchiesta 
Fuga di notizie al momento opportuno ■ La centrale della CIA e quelle della SIP - Il ruolo degli investigatori privati 


Roma controllata rione per 
rione, quartiere per quartie¬ 
re,’ alla ricerca delle radio¬ 
spie, alla ricerca degli inter- 
cettatorì, delle « cimici » In¬ 
serite nelle linee telefoniche. 
Pretore e carabinieri aiutati 
da un tecnico, Antonio Ran- 
daccio, a bordo di un vero e 
proprio laboratorio mobile 
continuano l’opera di bonifi-: 
ca: i risultati, si dice, sono 
buoni, soprattutto perchè, vi¬ 
sta la mala parata, non sono 
pochi gli « spioni » che, po¬ 
tendolo, hanno fatto scompa¬ 
rire i loro congegni 
Contemporaneamente Ieri 
sono continuate le perquisi¬ 
zioni a casa e negli uffici di 
alcuni indiziati di reato. In 
particolare sono stati perqui¬ 
siti locali nella zona della 
Cassia: si ignora che cosa sia 
stato trovato. Il pretore Lu¬ 
ciano Infelisi nei giorni scor¬ 
si sembrava tuttavia abba¬ 
stanza preoccupato per l’esito 


di questa inchiesta dopo che 
1 giornali avevano rivelato 1 
particolari. Più di un respon¬ 
sabile di violazione della «pri¬ 
vacy » probabilmente riuscirà 
a farla franca perchè messo 
suH’awiso. A questo proposi¬ 
to la procura generale ha an¬ 
nunciato di aver aperto un 
procedimento per accertare 
chi ha dato l’avvio alla fuga 
di notizie. Certo non è ai 
giornalisti che si possono fare 
colpe: semmai a coloro che 
dentro l’amministrazione giu¬ 
diziaria o a stretto contatto 
con essa hanno reso possibile 
il dilagare di particolari. 

A questo punto non è pos¬ 
sibile tacere un dubbio che è 
sorto in molti: la notizia del¬ 
l’inchiesta è arrivata al mo- 


perseguono scopi che non 
hanno niente a che vedere 
con quelli istituzionali. Certo 
se tutto fosse stato condotto 
sul filo di un’abile regia il 
risultato non avrebbe potuto 
essere migliore. Spetta ora 
però al magistrato «recupe¬ 
rare» quanto la diffusione 
della notizia ha buttato via. 
E l’impegno del dott. Infelisi 
sembra mostrare una volontà 
in tal senso. 

Allora, tanto per consigliar¬ 
ne una, potremmo ricordare 
al magistrato che da tempo 
molti giornali parlano di una 
centrale telefonica, che ser¬ 
ve evidentemente alle Inter¬ 
cettazioni, « gestita » dalla 
CIA (lo spionaggio politico 
americano) e che ha sede in 


SPIA 



mento opportuno per evitare un palazzo dell’EUR o, secon- 


che l’indagine assumesse pro¬ 
porzioni enormi e coinvolges¬ 
se, come dovrebbe, le respon¬ 
sabilità di quegli apparati 
dello Stato che troppo spesso 


11 governo favorisce 
Tindustria 
delle intercettazioni 


Le radio spia le «cìmi¬ 
ci », i fusibili che servo¬ 
no per intercettare le te¬ 
lefonate, non solo si ven¬ 
dono in tutti i negozi di 
elettronica, ma si posso¬ 
no ricevere anche a casa, 
comodamente, contrasse¬ 
gno, in un pacchetto che 
non reca neppure l’Indica¬ 
zione della ditta che sp)e- 
disce. 

Vi sono società che ope¬ 
rano nel settore a Roma, 
Milano, Genova. Latina 
(dove ieri si è recato il 
magistrato) e, a quanto si 
dice, fanno affari d’oro, 
senza alcun controllo e an¬ 
zi con il beneplacito del 
ministero dell’Industria. 

L’atteggiamento nasce 
soprattutto dalla certezza 
che, in ogni caso, sono co¬ 
loro che tirano le fila del 
potere statale a trarre 
vantaggi da questa aperta 
lotta sulle onde dell'ete¬ 
re. Essi dispongono infat¬ 
ti di mezzi che hanno ac¬ 
cesso alle centrali telefo¬ 
niche, che del resto si co¬ 
struiscono nelle questure 
e nei comandi dei cara¬ 
binieri, negli uffici dei 
cosiddetti servizi segreti, 
centralini di ascolto dai 
quali controllare cittadini, 
importanti o meno impor¬ 
tanti. 

Perchè queste intercet¬ 
tazioni, questa attività 
spionistica, diciamo «uffi¬ 
ciale» abbia maggiori pos¬ 
sibilità di dare frutti è 
necessario che la legge or¬ 
dinaria lasci in realtà sco¬ 
perti anche i singoli pri¬ 
vati. necessario che chiun¬ 
que. potenzialmente, sia 
in grado di svolgere que¬ 
sta attività di «controllo» 
telefonico, n polverone 
che si crea inevitabilmen¬ 
te, serve a confondere le 
acque. Ecco perchè, nono¬ 
stante da auini. in parti¬ 
colare dopo l’affare Sifar, 
le autorità di governo sia¬ 
no state sollecitate a pren¬ 
dere provvedimenti, tutta 
la protezione della privacy 


del cittadino in materia 
telefonica è rimasta affi¬ 
data ad un unico articolo 
del codice penale, il 617. 

Questa norma dice: 
« Chiunque, con mezzi 
fraudolenti, prende cogni¬ 
zione di una conversazio¬ 
ne telefonica tra altre per¬ 
sone ovvero la interrompe 
od impedisce, è punito con 
la multa da lire 4.000 a 
lire 120.000. Se il colpevo¬ 
le, senza giusta causa, ri¬ 
vela, in tutto o in parte, 
il contenuto della comuni¬ 
cazione o della conversa¬ 
zione, è punito, se dal fat¬ 
to deriva nocumento, con 
la reclusione fino a tre 
anni. Il delitto è punibile 
a querela della persona 
offesa ». 

Come si vede si tratta 
di pene lievi e per di più 
la condanna è subordina¬ 
ta ad almeno due condi¬ 
zioni: in primo luogo che 
ci sia la querela della per¬ 
sona offesa, cosa che nel¬ 
la stragrande maggioran¬ 
za dei casi non c’è, per¬ 
chè l’interessato non vuo¬ 
le rischiare che si diffon¬ 
dano i « resoconti » delle 
sue telefonate; secondo 
che dal fatto sia derivato 
« nocumento » all’intercet- 
tato. circostanza non sem¬ 
pre provabile. 

Il PCI, dieci giorni fa, 
ha presentato alla Came¬ 
ra ima proposta di legge 
che cambi tutta la legisla¬ 
zione in materia di inter¬ 
cettazioni legali (cioè au¬ 
torizzate dal magistrato) 
ed illegali. Per queste ul¬ 
time, in particolare, la 
proposta comunista pre¬ 
vede norme che vanno dal 
censimento degli apparati 
tecnici in grado di consen¬ 
tire le intercettazioni o in¬ 
terferenze, al controllo del¬ 
la fabbricazione, manuten¬ 
zione, importazione e ven¬ 
dita degli stessi (è previ¬ 
sta una autorizzazione dei 
ministeri di Grazia e Giu¬ 
stizia e degli Interni). 


do altri. In un vecchio pa¬ 
lazzo sul Glanlcolo. Il magi¬ 
strato potrebbe subito con¬ 
trollare visto che ridentifica- 
zione della centrale non do¬ 
vrebbe essere difficile dispo¬ 
nendo. come gli inquirenti di¬ 
spongono. di potenti apparec¬ 
chi rilevatori per individuare 
l’origine delle interferenze. 

E ancora il magistrato po¬ 
trebbe visitare le centrali di 
zona della SIP e snidare gli 
eventuali telefoni «sotto con¬ 
trollo ». Alla procura della 
Repubblica e alla procura ge¬ 
nerale ci sono due registri sul 
quali sono segnalati i numeri 
delle utenze sotto controllo 
per disposizione di un magi¬ 
strato nel corso di una inchie¬ 
sta giudiziaria. Se si dovesse¬ 
ro trovare .sotto controllo al¬ 
tri numeri è chiaro che si 
tratterebbe di interferenze il¬ 
legittime. Tra l’altro c’è un 
elemento importante che con¬ 
siglia una indagine capillare 
di questo tipo; la scoperta 
che una ventina di dipendenti 
SIP lavoravano in contatto 
(per non dire collusione) con 
alcuni Investigatori privati. 
Per di più. lo ha detto lo 
stesso procuratore generale, la 
SIP non brilla certo per 1 
controlli che fa effettuare ai 
suoi impianti. E di questo 
stato di abbandono chiunque 
avrebbe potuto e potrebbe ap¬ 
profittare per collocare l suol 
aggeggi elettronici di control¬ 
lo. Che in effetti sono stati in 
molti ad approfittare di que¬ 
sta situazione, lo dimostra 
che già una quarantina di 
persone sarebbero state sco¬ 
perte con le mani nel sacco. 

A queste devono essere ag¬ 
giunte altre dieci persone che 
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Inaudita menzogna sulla fine 
d'un emigrante pugliese 

Il padrone trucMiò 
r omicìdio bianco 
in morte naturaie 

Alla vedova II padrone tedesco disse: « Infarto » 
La verità denunciata dal giornale di fabbrica 

Dal nostro corrispondente 2!:.,: 

TiART in alla vista della salma del ma- 


Antonio Randaccio, l'esperto che aiuta gli Inquirenti a snidare gli apparecchi sospetti e (a sinistra) una delle tante pubbli¬ 
cità di « prodotti da intercettazione b 


BARI, 10 

Lo sfruttamento del nostri 
emigrati, l crimini che per 
esso si commettono raggiun¬ 
gono a volte livelli allucinan¬ 
ti: la morte sul lavoro di un 
italiano è stata fatta passare 
come un decesso naturale, a 
seguito di infarto, da un In¬ 
dustriale della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. La circostan¬ 
za — se cosi è possibile chia¬ 
marla — è venuta a cono¬ 
scenza dopo mesi di lavoro e 
anche di lotta culminati nel¬ 
la denuncia apparsa sul gior¬ 
nale di fabbrica. 

Ma veniamo al fatti, che 
a questo punto non osiamo 
più dire senza precedenti. 

Alla fine dell’agosto scorso, 
la signora Donata Radeschl, 
residente a Bari, riceveva un 
telegramma da Dusseldorf 
che le comunicava la morte 
del marito Giuseppe Farella 
di 47 anni emigrato e che pre¬ 
stava la sua attività presso 
la ditta Henkel e Cie Gmbh 
di quella città. La vedova par¬ 
tiva subito per Dusseldorf 
ove 1 dirigenti della fabbrica 
le comunicavano che il ma¬ 
rito era morto per Infarto, 


Pietro Torielli parla (o tace) sul lungo sequestro subito 

Ricordo di un incubo durato 52 giorni 

Trasportato da un'auto all'altra per finire in una stanzetta munita solo di una feritoia • Il completo silenzio e l'impossibilità di calcolare il tempo 
« Mi dovevo coprire per non vederli ad un loro segnale » - Molli particolari coperti ancora dal segreto * Le domande senza risposta sono molle 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO, 10. 

Una vestaglia di seta blu a 
fiori gialli sopra un pigiama 
verde, il volto Incorniciato da 
una folta barba brizzolata, 
cresciuta durante 1 cinquan- 
tadue giorni del sequestro, 
Pietro ’rorielU ha ricevuto i 
giornalisti seduto nell’unica 
poltrona di un salottino delia 
villa di via Omega, con al fian- 


sarebbero riuscite a piazzare ^ la giovane moglie, Maria 


apparecchi di intercettazione 
direttamente in casa o sulla 
linea telefonica di personaggi 
politici, del mondo economi¬ 
co. di giornalisti. 


Per quanto se ne sa oggetto di otto anni. 


Luisa ’Tarquinio che, come 
abbiamo appreso dalla sua 
stessa voce ha avuto una par¬ 
te tanto importante in que¬ 
sta vicenda, e il figlio Antonio 


di particolare indagine sono 
i detectlves privati che, an¬ 
che facendosi pubblicità, van¬ 
tano gli apparecchi elettroni¬ 
ci in loro possesso. E’ sinto¬ 
matico tra l’altro la perquisi¬ 
zione fatta nello studio, a via 
Veneto, di Tom Ponzi, L’in¬ 
vestigatore, forse il più noto 
in Italia, noto anche per le 
sue simpatie verso la destra 
fascista, è stato trovato in 
possesso di due piccoli appa¬ 
recchi per le Intercettazioni 
e ha ricevuto l’avviso di pro¬ 
cedimento. Il suo nome è sta¬ 
to tirato in ballo in passato, 
non sappiamo se a torto o a 
ragione, in occasione di alcu¬ 
ne clamorose Inchieste. 

In ogni caso è evidente qua¬ 
le funzione potrebbero svol¬ 
gere personaggi con organiz¬ 
zazioni capillari ed efficiea- 
ti di questo tipo anche sul 
piano della montatura di ve¬ 
ri e propri « casi » scandali 
stici. 

Paolo Gambescia 


Le «trattative» per giun¬ 
gere a questo incontro aveva¬ 
no occupato buona parte del¬ 
la giornata di ieri ed erano 
state dense di raccomanda¬ 
zioni da parte del legale 
Pietro 'Torielli ha comincia¬ 
to col raccontare di quella fa¬ 
migerata sera: a Erano le 18. 


stavo tornando a casa e c'era 
tanta nebbia. Venivo da via 
Novara e stavo per imbocca¬ 
re la via Omega, quando 
un’auto mi ha bloccato la stra¬ 
da. Sono scese delle persone, 
non ricordo quante fossero, 
uno ha dato due colpi con un 
oggetto contro il finestrino de¬ 
stro della mia macchina e 
l'ha rotto, un altro ha spa¬ 
lancato la portiera ed è en¬ 
trato dalla mia parte y». 

II racconto a questo punto 
diviene confuso. Pietro To- 
rielll ricorda alcune sequen¬ 
za brevissime che nella loro 
secchezza fanno sentire tut¬ 
ta la drammaticità di quel 
momento: « Sono entrati ed 
hanno cominciato a picchiar¬ 
mi alla testa. Mi spingevano 
verso il sedile di dietro. Ho 
reagito e ho cominciato a 


alla mia testa. Ho pensato 
che era meglio smetterla, ho 
avuto paura che mi uccides¬ 
sero; ormai ero col viso 
schiacciato contro il sedile po¬ 
steriore e non potevo più fare 
nulla, è stato allora che l'auto 
ha cominciato a muoversi. E’ 
partita per una direzione sco¬ 
nosciuta; non potevo render¬ 
mi conto di dove si andasse. 
Ero coperto con qualche co¬ 
sa, non so se una coperta o 
un cappotto. Ad un certo pun¬ 
to l'auto si è fermata e qui 
mi hanno trasbordato in un’al¬ 
tra macchina. Su questa era¬ 
no in tre, me lo ricordo mol¬ 
to bene, ma non ho potuto 
riconoscerli. Portavano dei 
cappelli a falde larghe calati 
sulla fronte e avevano i ba¬ 
veri dei cappotti alzati ì>. 

Torielli continua con la de¬ 


urlare; ho urlato per qualche 1 scrizione della stanzetta dove 


minuto dibattendomi. Pensa¬ 
vo che volessero derubarmi, 
poi ho visto un martello che 
si avvicinava un po' troppo 


Ariano Irpino: «Febbre 
dell’oro» per un giorno 


AVELLINO, 10 

E’ durata per l'intera giorna¬ 
ta di oggi la « febbre dell’oro » 
a Ariano Irpino, uno dei comuni 
più poveri dell'Irpinia. che an¬ 
cora soffre le conseguenze del 
terremoto di dieci anni fa. (Cen¬ 
tinaia di persone si sono date a 
setacciare le acque del torren¬ 
te che scorre nella vallata sot- 
tnstante dopo che un contadino 
(la notizia è stata divulgata an¬ 
che attraverso la radio) aveva 


rivelato di aver trovato una 
pietra che era stata definita 
aurifera anche da un orefice che 
l’aveva esaminata. In serata, 
però, con l'arrivo di un geologo 
delTIspettorato Campano delle 
miniere, ingegner MenegatU. è 
giunta la doccia fredda: non si 
tratta di pietra aurifera, ma di 
semplice pirite amorfa con trac¬ 
ce di sali potassici e zolfo, che 
conferiva il colore giallo alla 
pietra. 


Sistemi casalinghi per difendersi dal « terzo incomodo » 


SE LA SPIA ASCOLTA, LA RADIO LA TRADISCE 

I metodi più elementari per scoprire se rapparecchio è controllato — Quando la voce cade o si dilata -- Il suono che sì 
Inserisce nella modulazione di frequenza -- Un parere competente: « Parlate solamente del tempo che fa » — Poliziotto robot 


Un telefono su tre è control¬ 
lato: è il parere degli esperti. 
A spiare sono perfino in trop¬ 
pi; la polizia, i servizi del 
8id, i carabinieri e, spesso, 
sempre più spesso, i privati. 
Chissà che uno stesso tele¬ 
fono non abbia fino a tre. 
quattro ascoltatori... 

Ckime ci si può difendere? 
E soprattutto come ci si ac¬ 
cede che il nostro apparec¬ 
chio è sotto controllo? 

n problema è diverso a se¬ 
conda se l’intercettatore si è 
inserito direttamente sulla li¬ 
nea, ad esempio collegandosì 
olia centrale della Sip. o se 
ha collocato un apparecchio 
elettronico nella cornetta, nel 
la scatola di derivazione o 
addirittura nella presa del te 
lefona Del pruno caso ci si 
accorge abbastanza facilmen 
te perchè si nota, ad inter 
valli irregolari, un abbassa 
mento di voce e a tratti le 
parole risultano « allungate » 
come se fossero dette al ral 
lentatore. Però liberarsi di 
questo « ascoltatore » è diffi 
Cile; la cosa migliore sarebbe 
quella, come ha detto il prò 
curatore generale Spagnuolo, 
di parlare il meno possibi¬ 
le al telefono, anzi di scam 
Piarsi solo notizie sul tempo 
Tuttavia ci si può rivolgere 
anche ad un tecnico della 
Sip o al magistrato li loro 
Intervento può ci ni nare la 

S ia, a meno ihe non si trat- 
41 «ascolto» autorizzato. 


per esempio, nel corso di una 
inchiesta giudiziaria. In que¬ 
sto caso non sarà data ri¬ 
sposta perchè confermare che 
il telefono è sotto controllo 
equivale a rivelare un segre 
to d'ufficio. 

Più difficile è accorgersi del 
la presenza di una radio spia. 


manomessa. In ogni modo 
quando si presenta qualcu¬ 
no che dichiara essere tecni¬ 
co della Sip è buona regola 
chiedere i documentL 
Resta infine la prova del¬ 
la radio a modulazione di 
frequenza. Si procede cosi: 
si tocca e si lascia alzato il 


di un apparecchio elettronico j 

__ _„_ro lo (ora esatta). Si accen- 


collegato direttamente all’ap¬ 
parecchio o nella stanza 
Le più elementari precau¬ 
zioni possono essere, svitare 
il coperchio del microfono del 
telefono e accertarsi che la 
capsula sia quella originale; 
battere sulla capsula stessa 
per verificare la presenza o 
meno di corpi estranei ag 
giunti, controllare i bordi del¬ 
la capsula per vedere se è 
stata aperta, aprire il telefo¬ 
no nella parte inferiore e con 
trollare i fusibili, quelle spe¬ 
cie di valvolette che, all’ap 
parenza, devono mostrarsi 
trasparenti: sono infatti di 
vetro e lasciano scorgere un 
unico filo metallico. Se apren 
do il telefono non si trove¬ 
ranno i fusibili e al loro po¬ 
sto si noteranno delle cap¬ 
sule scure si può essere cer¬ 
ti che dentro l’apparecchio è 
stata sistemata una radio 
trasmittente miniaturizzata. I- 
noltre si può aprire la sca¬ 
tola di derivazione e control¬ 
lare che tutto sia a posto, 
infine si può esaminare la 
spina per vedere se è stata 


de il televisore con il volume 
un po' alzato. Si accende an¬ 
che la radio a modulazione 
di frequenza e si porta la lan¬ 
cetta della ricerca delle sta 
zioni sulla posizione indicata 
con la sigla U/FM 104. Sue 
cessivamente si alza al massi¬ 
mo il volume della radio e 
si muove lentamente la mano¬ 
pola facendo scorrere la lan¬ 
cetta tra le posizioni 101 e 
10 6U/PM. Se c’è un appa 
recchio spia nella stanza o 
nel telefono la radio Io rive¬ 
lerà: se la «pulce» è siste¬ 
mata nel telefono, la radio ri¬ 
peterà la voce della signori¬ 
na che al « 16 » dà l'ora esat¬ 
ta; se la spia invece è stata 
sistemata neirambiente, la ra 
dio ricevente ripeterà quanto 
trasmesso In quel momento 
dal televisore lasciato In pre¬ 
cedenza acceso. 

Una certa sicurezza di non 
far ascoltare le conversazioni 
è data anche da un apparec¬ 
chio costoso, lo «scrambler» 
che produce impulsi che in¬ 
torbidano e Inquinano la li¬ 
nea telefonica: Io spione sen¬ 
tirà solo scariche. 


Estranea alle radio-interceftazionì 

La «banda cittadina» 
una pista sbagliata 

MCTtre Infuriano le polemiche e procedono gli interro¬ 
gatori sulle intercettazioni telefoniche per motivi spionistici 
e politici, qualcuno ha colto Toocasione per te^re un 
elogio alle leggi repres^ve che ancora regolano l’uso di 
apparati radiotrasmittenti Includendo, tra queste, anche quel¬ 
li della «banda cittadina». Si tratta, come è noto, dei 
cosiddetti «baracchini» osati, in genere, da semplici appas 
sionatl che non hanno niente a che vedere con lo spionaggio 
radio-telefonicx} e che invece hanno svolto spesso, in pas¬ 
sato, funzioni di indubbia utilità pubblica. A Managua, dopo 
il terremoto, furono i radiodilettanU a chiedere i primi 
soccorsi. 

Durante l’alluvione di Firenze furono sempre i radio- 
amaiorì a stabilire collegamenti per ottenere notizie e dare 
il loro disinteressato aiuto. In Italia, gli appassionati della 
CB (citizien band) sono circa un milione e sono fomiti di 
radiotelefoni portatili, con i quali possono stabilire colle¬ 
gamenti fra di loro. Gli organi dello Stato, in quesU ultimi 
anni, mentre non sono mal riusciti ad eliminare gli autentici 
«spioni telefonici» hanno facilmente portato a termine «cla¬ 
morose operazioni » contro gli appassionaU CB che non hanno 
niente da nascondere e che sono, quindi, facilmente indi¬ 
viduabili. 

EToprio qualche giorno fa è comparsa nelle edicole la 
prima rivista dei CB che si chiama «Roger» (che in gergo 
significa «tutto bene») nella quale si ricorda come sia 
all’esame del Parlamento un progetto di legge per liberaliz¬ 
zare l’uso dei cosiddetti « baracchini ». Nella rivista, tra 
l’altro, si dà conto di un singolare esperimento di notevole 
interesse tecnico: alcuni passessori di « baracchini » sono 
riusciti, per la prima volta nel nostro paese, a collegarsi 
non solo via radio, ma anche a trasmettere, con i loro attrezzi, 
una serie di iminaglni TV flsao. 


è stato portato e precisa an¬ 
zitutto che non è in grado nè 
di riconoscere il luogo nè di 
dire a quale distanza si tro¬ 
vasse dal punto dove è avve¬ 
nuto il trasbordo da un’auto 
all'altra. I rapitori per con¬ 
durre la loro vittima ne] luo¬ 
go dove poi è stato loro pri¬ 
gioniero per cìnquantaoue 
giorni hanno fatto parecchi 
giri in modo che Iti! non si 
potesse rendere conto dì do¬ 
ve sì trovava. Appena entra¬ 
to nella stanza che doveva di¬ 
ventare la sua prigione, Pie¬ 
tro Torielli è stato compieta- 
mente spogliato di tutu gli 
indumenti che portava; in 
cambio gli è stato dato da 
indossare una specie di pi¬ 
giama, ma su questo particola¬ 
re. così come su molti altri, 
Pietro Torielli è stato voluta- 
mente evasivo. Poi — ma è 
accaduto solo nelle prime ore 
della sua prigionia — i suoi 
rapitori lo hanno incatenato 

« Era una stanza molto pic¬ 
cola, sarà stata alta 2 metri 
e 90 ~ prosegue il racconto 
di Pietro Torielli — e aveva 
solo una feritoia da cui, però, 
non entrava la luce. Non si 
sentiva assolutamente nessun 
rumore; il silenzio era ango¬ 
scioso. Almeno ci fosse stato 
il rumore del traffico, mi 
avrebbe tenuto compagnia e 
forse mi avrebbe fatto capire 
dojfero. Credevo che la mia 
casa fosse molto silenziosa, 
e ho scelto questo posto pro¬ 
prio perchè è una zona tran¬ 
quilla, ma da quando sono 
tornato mi pare che qui ci sia 
un rumore pazzesco 9. 

e Non avevo più la nozione 
del tempo, ero senza orologio 
e anche se lo avessi avuto me 
lo avrebbero tolto n. 

Abbiamo chiesto a Pietro 
Torielli come veniva Incap¬ 
pucciato ogni qualvolta qual¬ 
cuno dei rapitori entrava nel¬ 
la sua stanza: «Ero io che 
dovevo coprirmi con un telo 
ogni qualvolta loro facevano 
a segnale ». Qual era il segna¬ 
le? Alla domanda Pietro To- 
rielli batte due colpi brevi 
con l’unghia dell'indice sulla 
superfìcie del tavolo. 

Ma dove battevano per dar¬ 
gli il segnale? Sulla porta? Su 
un vetro? Torielli esita, si 
guarda d'attomo con fare in¬ 
deciso e poi dice: « Non pos¬ 
so dire, preferisco non rispon¬ 
dere jt. I^rchè? Forse k) sa¬ 
premo solo quando l’inchiesta 
sarà conclusa. 

Anche la prossima doman¬ 
da, quella che riguarda la vi¬ 
sita medica a cui sarebbe sta¬ 
to sottoposto quando ha avuto 
le due crisi cardiache, ha co¬ 
me risposta il silenzio, anzi, 
Torielli precisa: «Non posso 
rispondere ». Precisa però 
che delle medicine ne ha avu¬ 
te; due per l’esatteza, una ri¬ 
chiesta da lui e un’altra inve¬ 
ce che gli è stata proposta da 
loro, da! rapitori. 

Molte in realtà sono le do¬ 
mande sospese sul «caso To- 
rlelli» alle quali occorrereb¬ 
be dare una risposta. La più 
grossa di queste è data dalla 


posizione dei quattro che da 
almeno 48 ore sono in stato di 
fermo perchè sospetti di aver 
collaborato con i rapitori. 

Essi, come è noto, sono la 
figlia del custode di villa To- 
rielll, sua madre, il suo fidan¬ 
zato e il fratello di costui. 
Una posizione ben strana la 
loro: per la famiglia Torielli 
continuano ad essere coloro 
che li hanno aiutati durante il 
sequestro del «signorino Pie¬ 
tro». sacrificandosi fino allo 
spasimo per far da spola con 
1 ricattatori, per portare il fa¬ 
voloso riscatto (tm miliardo e 
250 milioni,'lira più lira me¬ 
no), per assicurare il massi¬ 
mo di efficienza e di discre¬ 
zione intorno alla villa asse¬ 
diata dai giornalisti. Per gli in¬ 
quirenti... Bé, loro non la fan¬ 
no cosi eroica e fanno capire 
che tanta abnegazione potreb¬ 
be essere sospetta. 

I^rché tali e cosi profonde 
contraddizioni? 

La risposta a questo inter¬ 
rogativo viene da una strana 
storia riguardante un’aggres¬ 
sione che avrebbe subito Mi¬ 
chele Guzzardi — uno dei 
fermati, appimto, — e la sua 
fidanzata da parte dei rapi¬ 
tori, o da emissari dei rapi¬ 
tori. di Pietro Torielli. 

Michele Guzzardi, dunque, 
il pomeriggio del 30 dicem¬ 
bre, 12 ^omi dopo il rapi¬ 
mento di Torielli, sta recan¬ 
dosi a Milano a bordo della 
propria auto — la « 1750 » che 
servirà per consegnare il de¬ 
naro e anche al Torielli per 
fare ritorno a casa — con al 
fianco la fidanzata, Giancarla 
Ferri, quando viene fermato 
da un’altra auto, a bordo del¬ 
la quale si trovano tre per¬ 
sone. 1 quali, dopo avergli 
raccomandato di non fare 
schiocchesze gli avrebbero da¬ 
to una lettera dicendogli: 
per 1 Torielli. 

Polizia e carabinieri stan¬ 
no ricercando 11 fratello mag¬ 
giore di Michele e Calogero 
Guzzardi, che già si trovano 
itelle carceri di Vigevano in 
attesa che il procuratore Co- 
turi prenda ima decisione cir¬ 
ca la loro posizione. Si trat¬ 
terebbe di Francesco Guzzar¬ 
di, il maggiore dei tre fra¬ 
telli che, al suo arrivo a Vi¬ 
gevano dal Meridione aveva 
acquistato una cascina, dove, 
apparentemente, intendeva fa¬ 
re Tallevatore di bestiame. La 
opinione degli inquirenti a 
riguardo è che quella deU’al- 
levature fosse un’attività di 
copertura per qualche cosa 


Nttlia di fatto 
per ii sequestro 
Cassino 


- PAIERMO. 10 

Adesso per il caso Cassina, 
il ricchissimo industriale libe¬ 
rato dopo una prigionia di 
176 giorni, si spera in un «col¬ 
po di scena». 

Le indagini riprendono da 
zero, anzi da sotto zero, visto 
che, a quanto sembra, né Lu¬ 
ciano. 11 giovane ingegnere 
rapito, né il padre Arturo, il 
« cavaliere del lavoro » che ha 
costruito una forttma sulla 
manutenzione delle strade e 
delle fogne di E^alermo affi¬ 
data alla famiglia sin dal 
1938. vogliono parlare. 

Stamane l’interrogatork) del 
padre del rapito è durato ap¬ 
pena 50 minuti e all’uscita- 
l’anziano industriale non ha 
voluto rilasciare nessuna di¬ 
chiarazione. 

Come al sono svolte le ri¬ 
servatissime trattative per la 
liberazione del giovane Cas¬ 
sina? A questa domanda Ar¬ 
turo Cassina si sarebbe rifiu¬ 
tato di rispondere. 


di losco. La cascina, infatti, 
dopo poco tempo, era frequen¬ 
tata da individui piuttosto so¬ 
spetti, tutti facenti capo ad 
una specie di «clan» di tipo 
mafioso tenuto ora sotto con¬ 
trollo. 

Enrico Brutto 


rito, non poteva non notare 
che sul volto del congiunto 
erano attaccati due cerotti. 

Le circostanze della morte 
dell’operaio Giuseppe Farella 
non erano In realtà mal sem¬ 
brate chiare ai compagni di 
lavoro, sia Italiani che tede¬ 
schi. i quali, tra enorme dif¬ 
ficoltà, hanno condotto una 
Inchiesta Interrogando altri la¬ 
voratori della fabbrica, rico¬ 
struendo l’episodio. 

SI sono venute cosi a co¬ 
noscere le circostanze esatte 
della morte deU’emlgrato ita¬ 
liano; il Farella era morto 
proprio in un infortunio sul 
lavoro mentre era Intento, in¬ 
sieme a tre emigrati greci, al 
carico di un vagone ferrovia¬ 
rio non sufficientemente pun¬ 
tellato. Mentre era In corso 
una manovra di aggancio, 11 
Farella veniva colpito dal car¬ 
ro e batteva la testa sul mar¬ 
ciapiede morendo sul colpo. 
Sempre secondo 1 risultati 
deU’lndagine dei compagni di 
lavoro del Farella pubblicati 
in più lingue sul giornale di 
fabbrica «die Rote von Hen¬ 
kel ». la polizia tedesca, accor¬ 
sa sul posto per le indagini, 
assodava solo che non vi era¬ 
no stati testimoni al momen¬ 
to della morte del Farella. In 
realtà i tre operai greci pre¬ 
senti al momento dell’infor¬ 
tunio erano stati chiusi per 
un’intera giornata In un uffi¬ 
cio della direzione della fab¬ 
brica allo scopo di non esse¬ 
re interrogati. CJerto molti in¬ 
terrogativi rimangono aperti. 
Chi ha firmato il certificato 
di morte dello sventurato? 
Chi ha dato altro appoggio 
alla versione dei padroni? 

E’ necessario che si faccia 
piena luce su questa «scia¬ 
gura» che è costata la vita 
ad un emigrato italiano pa¬ 
dre di otto figli e alla cui 
vedova adesso viene flnanco 
negata la pensione di river- 
sibilltà. A questo scopo i de¬ 
putati comunisti Gramegna, 
Giannini e Piccone hanno ri¬ 
volto un’interrogazione ai mi¬ 
nistri del Lavoro e degli af¬ 
fari esteri. 

Italo Palasciano 



L'AZIENDA TRASPORTI MUNICIPALI (ATM) - RAVENNA 

ha bandito 

in data 3-2-1973, un Concorso Pubblico per n. 1 posto di Capo 
Ufficio Amministrativo. 

Requisiti principali: 

— «ssart in possesso della Laurea in Scienze Economiche e Com¬ 
merciali conseguita presso una Università od Istituto Superiore della 
Repubblica, conseguentemente deve essere unito alia domanda II 
Diploma originale (o copia notarile) di Laurea in Scienza Economiche 
e Commerciali e non altro Diploma; 

— «vare un’eti non supcriore agli anni 35. esclusa In tutti I cari, 
ogni possibiliti di elevazione del limite massimo di età; 

— termine di scadenza per la presentazione della domanda: ore 12 
del 10 marzo 1973 

Trattamento economico: 

— Ratribuzione iniziale annua; totale lordo L. 2.849.800. 

— Scatti di anzianità: n. 7 scatti biennali di anzianità nella misura 
del 5% e un ottavo scatto biennale del 2,59S. 

— Richiesta del ^ndo: presso la Direzione A.T.M. via Delia ladu- 
strie, 120. Tal. 24492 - 25556. 






ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOICA- 
CORN 4 moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore; ammorbidisce 
^ calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 



NON* 
DI MODA 

portAT dentierA 



CHIEDETE NEUe 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Trasporti Funebri infemezionell 

760.760 

SGC* SeloAeP* Gv^et* 


orasiv 

FA l'AirrUPlWE *11* DEUTlED 

BALBUZIE 

e disturM écl linguaggio 
aliminati in breve tempo 
CON IL METODO PSICOTONICO 

del 

Doti. Vincenzo Mastrangelì 

(•albusicnle encli'egll fine 
ni 1t* anno) 

CORSI MENSILI DI 12 GIORNI 
Richicdeta programmi gratuiti ut 
ISTITUTO INTERNAZIONALB 
VILLA lENIA RAPALLO (CE) 
Tateleno 43.34» SI.MJ 
Autorizzazione dei Ministero della 
Pubblica Istruzione In date 3-3-1949 
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Le proposte governo-Confindustria 


L'allucinante vicenda di un soldato impazzilo durante la prima guerra mondiale 


FISCALIZZAZIONE: 1000 
MILIARDI SENZA FRUTTO 

Come funziona - Sanità: tutti dovremmo pagare il servizio ma non riceverlo 
Enorme ritardo della spesa pubblica • Cosa serve per le piccole imprese 


Dimenticato per 41 anni in manicomio 
viene di nuovo rinchiuso in clinica 

Uno scandalo giudiziario che ha ben pochi precedenti • Giuseppe Angioni ha oggi 83 anni • Perse 
la ragione per gii estenuanti turni in trincea suii’isonzo • Non lo vogliono rimandare a casa 


L’incontro sindacati-governo 
di mercoledì scorso è stata la 
occasione jpcr presentare un do¬ 
cumento di politica economica 
che viene chiamato c Piano eco¬ 
nomico per il 1973 >. L’unica in¬ 
dicazione concreta di rilievo con¬ 
tenuta nel preteso «Piano» è 
la proposta di sostituire una 
certa quantità di contributi as¬ 
sicurativi, attualmente pagati 
dalle aziende in proporzione ai 
salari, con uno stanziamento a 
carico dello Stato e quindi del 
contribuente. Per questo l’ope¬ 
razione viene chiamata fiscaliz¬ 
zazione: il contributo che ora 
pagano le imprese verrebbe tra¬ 
sformato in una tassa pagata da 
tutti i cittadini. Si parla di ri¬ 
durre i contributi per un 7%, 
togliendoli dal contributo alle 
casse malattia (INAM), trasfe¬ 
rendo a carico del bilancio sta¬ 
tale un migliaio di miliardi oggi 
pagati come costo del lavoro. 

I contributi per l’assistenza sa¬ 
nitaria (INAM, maternità, tuber¬ 
colosi) in effetti dovranno essere 
aboliti quando all’attuale ordi¬ 
namento basato sulle Mutue si 
sostituirà un Servizio sanitario 
che offra tutte le prestazioni 
gratuitamente a tutti i cittadini: 
IMiché il Servizio sanitario abo¬ 
lirà le differenze di trattamento, 
completandole e migliorandole 
rispetto alle Mutue, allora sarà 
giusto che il finanziamento ven¬ 
ga posto a carico di tutti i 
cittadini e finanziato tramite le 
tasse. Cosa vuol fare invece il 
governo con la proposta attua¬ 
le? Vuole mettere il CMitributo 
a carico dì tutti i cittadini sen¬ 
za estendere, nè riformare, le 
prestazioni sanitarie. La rifor¬ 
ma sanitaria non si fà; ma si 
chiede ai cittadini di pagarla 
come se fosse già fatta. 

La fiscalizzazione, cioè, con¬ 
seguenza di una riforma diviene 
un mezzo come un altro per 
far pagare al contribuente gli 
aumenti salariali derivati dai 
nuovi contratti. Per quanto sem¬ 
bri assurdo, tutta l’operazione 
si riduce a questo: poiché le 
aziende affermano di non poter 
sopportare i costi attuali, il go¬ 
verno vorrebbe che il contri¬ 
buente si sostituisse all’impren¬ 
ditore per pagare il contributo. 

CRISI FABBRICATA — Il go¬ 
verno ha operato in modo da 
riscuotere senza pagare. Abbia¬ 
mo le cifre di dieci mesi sol¬ 
tanto del 1972 ma parlano chia¬ 
ro: incassati dallo Stato 10.877 
miliardi; spesi 9.896 miliardi di 
lire. I cittadini hanno versato 
in dieci mesi 981 miliardi in 
più di ciò che è stato speso. Ec¬ 
co dove sono i 1000 miliardi di 
lire da regalare alle imprese. 

In effetti, nel bilancio dello 
Stato ce ne sono molti di più 
se andiamo a vedere il rappor¬ 
to fra gli « stanziamenti > e la 
spesa, in quei dieci mesi consi¬ 
derati: le previsioni deliberate 
dal Peirlamento e accettate dal 
governo erano di spendere 12.242 
miliardi ben 2.259 miliardi in 
più rispetto ai 9.896 spesi ef¬ 
fettivamente. 

Si rifletta su questo fatto: se 
il governo avesse speso gli stan¬ 
ziamenti di bilancio, aumentan¬ 
do la sp^a sociale, questi due¬ 
mila miliardi sarebbero arriva¬ 
ti lo stesso alle aziende che og¬ 
gi chiedono la fiscalizzazione, 
sotto forma di «acquisti» dei 
privati (quando la spesa statale 
và a favore di persone) o degli 
enti o aziende pubbliche finan¬ 
ziate. Con una massa di acqui¬ 
sti più elevata le aziende indu¬ 
striali possono produrre di più, 
utiUzzare completamente i pro¬ 
pri impianti (oggi «disoccupa¬ 
ti » per il 23%) e quindi pagare 
aumenti salariali ed accrescere 
gli investimenti. L’aumento della 
spesa pubblica, ben diretto, può 
rilanciare la produzione; la fi¬ 
scalizzazione in questo caso è 
esattamente il suo contrario in 
quanto riduce le disponibilità 
per la spesa pubblica pur in una 
fase di aumento delle imposte, 
riduce il potere d’acquisto, fi¬ 
nanzia il parassitismo anziché 
Io sviluppo. 

PICCOLE IMPRESE — Nessu¬ 
no nega che molte piccole e 
medie imprese hanno costi ele¬ 
vati. Bisogna però metterci di 
accordo su alcuni punti: 1) le 
imprese e i settori non sono tut¬ 
ti uguali, per cui regalare a 
tutte il 7% del salario significa 
non risolvere i problemi in al¬ 
cuni casi ed in altri, invece, ali¬ 
mentare dei superprofitti; 2) la 
causa delle difficoltà non è il 
costo del lavoro, molto basso 
specialmente nelle imprese pic¬ 
cole. per cui la riduzione dei 
contributi è una boccata d’ossi¬ 
geno che durerebbe lo spazio di 
un mattino mentre le cause di 
rachitismo rimarrebbero. Ne ci¬ 
tiamo le più importanti. 

Capacità produttiva Inutiliz¬ 
zata: si scende al 67-70% nelle 
piccole imprese, per cui ogni 
unità di merce prodotta viene a 
costare molto di più. Per utiliz¬ 
zare meglio la capacità produt¬ 
tiva è necessario: a) aumenta¬ 
re. e non diminuire, il potere dì 
acquisto dei lavoratori; b) orga¬ 
nizzare le piccole imprese fra 
loro per acquisire in maniera 
più continuativa le ordinazioni. 

Costo del danaro: le piccole 
imprese pagano il 5-6% in più 
delle grandi e cedono, quindi, 
una parte cospicua dei profitti 
realizzati alle banche. E* posà- 
bile ridurre ^esto «costo» in 
due modi: eliminando le discri¬ 
minazioni nel tasso d’interesse 
(obbUgo alle bandie di pratica¬ 
re tassi um'tari), diminuendo lo 
indebitamento mediante apporti 
diretti di un Ente regionale pub¬ 
blico. contrattando il credito at¬ 
traverso consorzi. 

Prezzi semilavorati: le grandi 
imprese vendono profilati di fer¬ 
ro, rame, legname da lavoro ecc. 
a prezzi sempre più alti, aumen¬ 
tando a prc^rio profitto i co¬ 
sti delle piccole imprese. Inol¬ 
tre fanno eseguire alle piccole 
aziende appalti e subfomiture a 
condizioni risicate. L'unione in 
consorzi dì contrattazione ed ac¬ 
quisto può alleggerire questa 
situazione. 

Capacità di marcate; per fare 
un esempio, le scarpe esportate 
dall’Italia realizzano un prezzo 
< medio > di 2.500 lire soltanto e 
sono vendute ne^i Stati Uniti e 
altrove a presi varianti fra le 
10 • la 15 nUa lire. I piccoli im¬ 


prenditori, in questo caso, sono 
« padroni per procura » del ca¬ 
pitale straniero che fa i mag¬ 
giori vantaggi. E' una situazio¬ 
ne che si può e deve cambiare 
che ha esempi nei settori con¬ 
fezioni, maglieria, vetro e altri. 

Ci sono piccoli imprenditori 
che preferiscono la boccata di 
ossigeno oggi piuttosto che agi¬ 
re per misure durature, sostan¬ 
ziali. La Confindustria ci specu¬ 
la. ingannandoli come ha sempre 
fatto. Cominciando, oggi, col na¬ 
scondere loro che solo l’attua¬ 
zione di vere riforme, come quel¬ 
la sanitaria, si tradurrebbe in 
immediato beneficio per loro: 
la gratuità e l’unificazione dei 
servizi sanitari include anche i 
piccoli imprenditori e le loro 
famiglie. 

Renzo Stefanelli 


Travolto 
dalla frana 
villaggio 
nel Perù 

LIMA, 10 

Un Intero villaggio delle An¬ 
de peruviane è stato travolto 
e distrutto da un violento tor¬ 
rente di fango, originato da 
piogge torrenziali abbattutesi 
sulla regione. Secondo notizie 
giunte oggi a Lima, dieci ca¬ 
daveri sono già stati estratti 
dalla coltre di fango ma un’al¬ 
tra quindicina di abitanti ri¬ 
sultano mancanti e si teme 
che il bilancio definitivo del¬ 
le vittime sia destinato a sa¬ 
lire. La sciagura è avvenuta 
martedì scorso nel villaggio 
di Casabamba. 


Parigi: sono stati sei allievi 
a dar fuoco alla scuola 



PARIGI, 10. — L'Incendio alla scuola « Edouard Pailleron » di Parigi, che il 6 febbraio ha 
causato 22 morti, fra cui 18 ragazzi, è stato appiccato da alcuni allievi delia stessa scuola, di 
età fra i 14 e i 15 anni: questa atroce ed incredibile notizia è di fonte ufficiale. La polizia 
giudiziaria, infatti, ha raccolto questa sera le confessioni dei responsabili, i quali hanno detto 
di aver cosparso due litri di benzina e di aver poi dato fuoco con un fiammifero. Due ragazzi 
_ a quanto si è appreso — avrebbero appiccato materialmente l'incendio: altri quattro com¬ 
plici sarebbero invece rimasti per la strada « a vedere lo spettacolo » della scuola in fiamme. 
Nella foto: i resti della scuola dopo l'incendio. 


Cagliari: a nudo le frustrazioni e le ipocrisie dello « gente bene » 


Dietro al «processo delle Lolite» 

Chi erano i personaggi alla sbarra? • La logica del maschio offeso • Il denaro, protagonista di fondo 
Evasioni fiscali e facili guadagni -1 segni della disgregazione ■ L’assoluzione di Angelo Domenghini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

C’è stato qualcosa nel 
« processo alle Lolite » — che 
si è svolto al tribimale di Ca¬ 
gliari per alcune settimane e 
che si è concluso con sei con¬ 
danne e 15 assoluzioni, com¬ 
presa quella di Domenghini 
— che nessuno ha pensato di 
mettere In evidenza: è il ruo¬ 
lo subalterno esercitato dal 
sesso femminUe in tutta la 
vicenda. 

Sembrava che decine di per¬ 
sone tra imputati e avvocati 
si preoccupassero solo di di¬ 
mostrare che una bambina di 
12 anni (appunto la Gabriella 
Fodde) era in sostanza una 
« navigata » prostituta per cui 
ogni attenzione, ogni rappor¬ 
to riservatole da parte degli 
imputati non poteva essere 
considerato violenza, ma solo 
una prestazione ricevuta e 
lautamente retribuita. 

Sullo sfondo della vicenda è 
sempre rimasta una lunga 
schiera di maschi offest di 
cittadini supervirili, di studen¬ 
ti mattacchioni e di sportivi 
assediati da minorenni sfre¬ 
nate, che la legge aveva col¬ 
to nel mezzo dei loro eserci¬ 
zi ginnici e dei loro dorati 
relax. Costoro, una volta tra- 
scinatl « ingiustamente » da¬ 
vanti alla giustizia, sembra¬ 
vano giustificarsi: «noi, che 
ci possiamo fare? sapete l’uo¬ 
mo com’è! ». 

Accanto al campionario va¬ 
riopinto di latin lover sede* 


Buio 

a mezzogiorno 
nel centro 
di Milano 

MILANO. 10 

Il fenomeno del « buio a 
mezzogiorno» anche oggi ha 
interessato Milano, n traffi¬ 
co automobilistico scorre con 
difficoltà a causa della scarsa 
visibilità dovuta alla nebbia, 
ad una lieve pioggia e allo 
smog. U fenomeno interessa 
soprattutto il centro cittadi¬ 
no, mentre In periferia le con¬ 
dizioni sono nettamente mi¬ 
gliori. GII aeroporti milanesi 
infatu, funzionano. La tempe¬ 
ratura si mantiene intorno agli 
otto gradi. 



Il calciatore Domenghini 

va, ironia della sorte, ima 
schiera di uomlzii-donna, pron¬ 
ta a confondere le idee. Sic¬ 
ché uno non riusciva davvero 
a spiegarsi come mai viva 
questa borghesia cittadina, co¬ 
me siano mescolati gli inte¬ 
ressi, gli amori, la vita 
quotidiana. 

Un «processone», insomma, 
in cui anche la stampa quo 
tidiana nel recensire hoccsc- 
cescamente la storia, non si è 
salvata da tanta vischiosità 
piccolo borghese. 

Le udienze raccontate a fa¬ 
si trasparenti, piene di detta- 
glL attraverso le versioni de¬ 
gli avvocati difensori e di par¬ 
te civile, attraverso le intervi¬ 
ste e le lettere di ragazzine 
indotte a prostituirsi. 

I personaggi alla sbarra 
erano tra i più incredibili: un 
palafreniere dei calciatori che 
dispensa pane, companatico e 
sesso gratis, tanto per entrare 
nel giro delle celebrità; il gio¬ 
vane bene che commette l’im¬ 
prudenza di compiere qualche 
«scappatella» goliaidica sen¬ 
za troppo riflettere; 11 trave¬ 
stito che telefona al divo del 
pallone giurando la sua deci¬ 
sa Intenzione di non tradire 
nessuno; l’aiutante di campo 
dell’universitario cattivo, della 
«mente» delle tresche amo¬ 
rose a un tanto a seduta, che 
spiffera ogni cosa per viltà e 
per mancanza di stile. 

Dalle cronache è emersa 
nettamente la logica che pri¬ 
ma abbiamo riferito: i maschi 
offesi protestano per le accu¬ 
se «infamanti»; le «lolite» 
appaiono, ogni giorno che pas¬ 


Maited) sciopero generale 

Ancora terremoto 
ad Ascoli Piceno 

. ASOOU PICENO, 10. 

Ancora una notte di terrore per la popolazione di Ascoli 
Piceix). La terra ha tremato questa notte alle 0,46: una 
scossa valutata del quarto grado della scala Mercalll, regi¬ 
strata anche dal sismografo situato ad Ancona. I 4 «uvwgn si 
è irradiata per tutta la fascia montagnosa degli Appennini 
e del Sibillini sia dell’Aecolano come dell’Alto Maceratese 
sino a Norcia In Umbria ove dappertutto è stata avvertita 
dalla popolazione. 

Ad Ascoli Piceno la gente si è riversata per le strade. 
Per fortuna non vi sono stati ulteriori danni oltre a quelli 
già esistenti per le scosse dei mesi scorsi. L’excentro è 
stato individuato ancora una volta sul monte Vettore. 

Ricordiamo inoltre che le federazioni della CgiI, Cisl e 
UU hanno indetto per martedì uno sciopero generale di 
24 ore di tutta la cittadinanza di Ascoli Ploeno per prote¬ 
stare contro le autorità locali e quelle governative per la 
lentezza e rinconslstenza degli aiuti ai terremotatL 


sa, sempre più sulla via della 
prostituzione organizzata; i 
contorni della «famiglia lo- 
litesca» si rabbuiano pauro¬ 
samente; salda, saldissima, 
emerge la reputazione di co¬ 
loro che si s<mo attenuti al 
miti del gallismo, ai quali si 
può solo rimproverare di es¬ 
sersi mossi incautamente, sen¬ 
za discrezione. 

Ora non vi è dubbio che il 
processo appena terminato ha 
mostrato molti duplici elemen¬ 
ti. Fa rabbrividire la situa¬ 
zione in cui ha vissuto un 
nucleo famigliare carico di 
otto bambini, con genitori 
sparpagliati. Cosi come non 
c’è niente da dire se un gio¬ 
vane ha dei rapporti amoro¬ 
si con la ragazza che cono¬ 
sce. 

Qui le questioni sono altre. 
Vi è questo commercio di 
amicizia, questo accompagna¬ 
re bambine a festini e case 
private, queste passeggiate 
nel bosco per « ammirare » 
gli idoli del pallone, questi 
macchinoni di lusso che van¬ 
no e vengono di notte nelle 
strade di un ghetto per sot¬ 
toproletari e piccolo borghe¬ 
si disperati. 

Ecco i fatti, gli elementi 
che gettano una luce chiara 
su un costume, su un’abitu¬ 
dine a comprare, a usare la 
ricchezza per corrompere. 

U denaro resta, a nostro av¬ 
viso, uno del « personaggi » 
chiave in tutta questa storia. 
Deve esserne corso molto, da 
tutte le parti, per lisciare, 
pregare, tacitare. 

U tribunale è potuto solo 
Intervenire per stabilire dove 
è stato commesso reato. Ades- 
sa altri cinque ragazzi e ra¬ 
gazze saranno giudicati dal 
tribunale dei minorenni, ed 
altra sporcizia salterà fuori, 
a porte chiuse e in cronache 
trasparenti. 

Purtroppo cl sono altre co¬ 
se su cui non ci potrà esse¬ 
re sanziiKie, ma che restitui¬ 
scono le immagini di una so¬ 
cietà n<Hi a caso qualunquista, 
non a caso priva di valori e 
di ideologia, continuamente 
comprabile per qualunque 
esperimento. H fascismo, pri¬ 
ma di tutta 

In fondo sul banco degli ac¬ 
cusati abbiamo visto molti di 
quelli che, in una città meri¬ 
dionale disgregata come la 
nostra, d indignano contro 
ogni attentato all’ordine, pur 
essoido inviscUati in balletti 
rosa e verdi, hi violenze di 
gruppo nei confronti di ra¬ 
gazze povere e sventurate. 

Ma oos’è poi questo «ordi¬ 
ne»? E* l’ordine del privile¬ 
gio. delle ricchezze facili, del¬ 
le evasioni fiscali, della mise¬ 
ria dei ghetti di periferia, del¬ 
la sottoccupazione e della dL 
soccupazkHie dilaganti, delle 
scuole di parcheggio, della 
mancanza di ospedali, della 
casa accessibile solo a pochi, 
degli omicidi bianchi e del 
bambini costretti a lavorare. 

^esta è la realtà di Ca¬ 
gliari. Ed è da un simile re¬ 
troterra che nasce la storia 
di Gabriella. 

n processo dei « balletti ro¬ 
sa» è il segno più appari¬ 
scente di una disgregazione 
che, come in altre città meri¬ 
dionali, sta assumendo a Ca¬ 
gliari proporzioni notevoli. ^ 

Da resoconti apparsi in que¬ 
sti ultimi tempi nelle pagine 
di cronaca del quotidiano cit¬ 
tadina risulta che la prosti¬ 
tuzione minorile è in aumento 
costante, e che viene alla lu¬ 
ce solo quando scoppia lo 
s c a nd a l o clamoroso. Anche 


questo è un dato non casua¬ 
le, che si aggiunge a quelli 
che testimoniano della crisi di 
intere strutture sociali. D'al¬ 
tra parte, se si guarda la si¬ 
tuazione dairintemo, certe 
scelte non stupiscono, mentre 
appaiono straordinarie, frutto 
di forza, di coscienza, di sa¬ 
crifici immensi, le scelte di¬ 
verse: quelle di tirare avanti 
una famiglia piena di Tigli, 
con 1 sottosalari. 1 cicli di 
disoccupazione, la mlseUa as¬ 
surda, le condizioni di promi¬ 
scuità (10 in una stanza) che 
caratterizzano la vita nei rio¬ 
ni popolari di Cagliari. 

Basta guardare le condizioni 
di chi ha scelto la strada del- 
Tonestà. Io sfruttamento a cui 
è sottoposto, 1 bambini che si 
ammalano, la casa sempre 
più umida, la miseria sempre 
in aumento, per capire che la 
meraviglia, lo sdegno, lo stu- 
piore dei borghesi propugnato- 
ri di «ordine» e dii «puli¬ 
zia» è cinicamente ipocrita, 
come le lacrime del cocco¬ 
drillo. che piange dopo aver 
ben divorato. 

Giuseppe Podda 


Staten Islond: 
43 operai 
intrappolati 
in un serbatoio 
di gas esploso 

NEW YORK, 10. 

A Staten Island, nel New Jer¬ 
sey, 43 operai sono rimasti in¬ 
trappolati ed hanno trovato con 
ogni probabilità una morte or¬ 
ribile per l'esplosione di un ser¬ 
batoio utilizzato per la liquefa¬ 
zione del gas: lavoravano al¬ 
l'inferno del grande impianto 
chimico, alto circa 30 metri, 
quando, per cause ancora im¬ 
precisate, si è verificato il di¬ 
sastro. 

Grandi nuvole di denso fumo 
nero si sono levate dal serba¬ 
toio subite dopo l'esplosione. I 
vigili del fuoco sono accorsi ed 
hanno constatato che il tetto 
del contenitore era crollato. 

Secondo la polizia, le speran¬ 
ze di salvare almeno qualcuno 
dei 43 uomini sono pressoché 
nulle. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

Giuseppe Angioni, l’uomo 
che è stato « dinuintiruto » 
per 44 anni dalla giustizia 
italiana nel manicomio giu¬ 
diziario napoletano di S. Efre- 
mo, è un « caso » che scot¬ 
ta: e scotta tanto cho si con¬ 
tinua a tentare di farlo di¬ 
menticare. Infatti, invece di 
rimandare il vecchio malato 
in Sardegna, nel suo paese 
natalo, lo hanno di nuovo 
rinchiuso, questa volta nel 
manicomio civile, sempre a 
Napoli. 

La notizia è stata tenuta 
accuratamente nascosta; es¬ 
sa rappresenta infatti una 
clamorosa smentita ed una 
delusione per quanti, come 
il giudice che ha scoperto la 
faccenda e i giornali che han¬ 
no scritto di Angioni, ritene¬ 
vano che un simile caso po¬ 
tesse, almeno in exti^emis. 
essere risolto. « E‘ tornato li¬ 
bero nella sua Sardegna z han¬ 
no annunciato il 7 scorso 
(con l’aria e la dichiarata 
intenzione di dimostrare che 
nel nostro paese gli errori 
si fanno, certo, ma poi essi 
vengono riparati) i quotidia¬ 
ni. descrivendone perfino rim¬ 
barco, del tutto inventato, sul¬ 
la nave per Cagliari. E in 
modo altrettanto edificante 
avevano trattato la cosa, spen¬ 
dendo qualche facile lacri- 
muccia, alcuni settimanali. 

E tutti, all’unanimità, han¬ 
no puntato suir« errore ». sul 
caso-limite, dimenticando che 
episodi del genere sono un 
frutto della struttura giudi¬ 
ziaria e di quella carceraria 
cosi come sono oggi. 

Giuseppe Angioni è nato nel 
1890 a Quarto S. Elena. a 
pochi chilometri da Cagliari ; 
fu mandato in guerra, sul- 
l’Isonzo, il 1. gennaio 1917-, 
come caporalmaggiore tra¬ 
scorse dieci mesi in trincea, 
poi la rotta di Caporetto, e, 
il 26 ottobre del 1917, la sua 
cattura da parte degli au¬ 
strìaci. 

Quando toma al paese non 
è più lui: è uno la cui men¬ 
te è stata sconvolta i^r sem¬ 
pre nell’orribile e inutile mas¬ 
sacro. Sente sempre la voce 
di qualcuno che lo chiama 
« vigliacco », si sente sitato 
e inseguito dagli austrìaci. 
Giuseppe Angioni sta «tran¬ 
quillo » fino ^ 1928. n 12 ago¬ 
sto di quell’anno si < libera » 
del suo incubo uccidendo un 
vicino di casa dal quale si 
sentiva perseguitato e dileg¬ 
giato. Nel 1931 si apre il pro¬ 
cesso a questo scomodo redu¬ 
ce testimone vivente dell’or¬ 
rore della guerra in un mo¬ 
mento in cui era al culmine 
la folle esaltazione di quel 
massacro. 

Una perìzia jjsichiatrica per¬ 
mise ai giudici della Corte di 
Assise di Cagliari di spedi¬ 
re, il 5 novembre 1931, Giu¬ 
seppe Angioni in manicomio 
giudiziario. L’articolo 88 del 
codice dì procedura penale 
ordina che per le persone ma¬ 
late di mente U giudizio va 
«sospeso». Ma chi è malato 
di mente prima ancora di 
compiere il delitto va anche 
prosciolto dal reato e man¬ 
dato in un manicomio per es¬ 
sere curato. Non va imprigio¬ 
nato. Nel 1931 i giudici di al¬ 
lora preferirono solo « sospen¬ 
dere» il giudizio, e non pro¬ 
sciogliere il reduce impazzito 

Se il giudizio sì fosse con¬ 
cluso con il proscioglimento, 
forse dopo qualche anno Giu¬ 
seppe Angioni avrebbe potuto 
tornare in consesso civile. U 
fastidio di una simile even¬ 
tualità. ma sopratutto il fat¬ 
to che Angioni è povero e la 
famiglia non può permettersi 
avvocati e l’immutata strut¬ 
tura giudiziaria hanno fatto il 
resto; Giuseppe Angioni è sta 
to «dimenticato» nel manico¬ 
mio dal 1931 fino a quando il 
giudice di sorvegUanza del 
tribunale di Napoli, dr. Igino 
Cappelli, non cominciò ad in¬ 
teressarsi del caso. 

n dr. Cappelli, che si oc¬ 
cupa dei carcerati di Napoli 
e del penitenziario dì Proci- 
da, nonché dei manicomi giu¬ 
diziari di S. Efremo (maschi¬ 
le) e di Pozzuoli (femminile) 
non era forse il {ximo cui il 
caso veniva segnalato. Ma è 
stato il primo a prender 
si la briga di scrivere alla 
corte d’Assise di Cagliari. 






to rii>escato. i giudici di Ca 
gliari ci hanno pensato su 
per circa un mese, per con 
eludere con la concessione del 
la libeità provvisoria in base 
alla recente leggina varata 
per liberare V'alpreda. Ha do 
minato, nella loro decisionc 
una emblematica ritrosia ad 
ammettere che nel 1931 non 
loro (forse i loro nonni), ma 
pur sempre dei magistrali 
avevano commesso un errore 
Per non riconoscere ciò lian 
no evitato di fissare subite 
e celebrare rapidamente 1 
processo, condannandolo ma 
gari a 5 anni di manìcumu 
giudiziario e facendo soprag 
giungiere il proscioglimento 
Come nel 1931, Giuseppe An 
gioni, 83 anni esempio viven 
te della cosciente e volutti 
crudeltà del sistema, dà anco 
ra fastidio; metterlo in libei 
tà provvisoria significa con 
siderarlo un carcerato qual 
siasi, non uno che ha subito 
un torto spaventoso. 

E poiché la sua mente è or¬ 
mai spenta quasi completa 
mente, al direttore del mani 
comio giudiziario non è rima 
sto altro da fare che dichia¬ 
rarlo « pericoloso ». provocan 
done automaticamente il rico 
vero nell’altro reclusorio. 

L’unica cosa che desiderava 
Giuseppe Angioni era di vede 
re di nuovo, dopo 41 anni, la 
Sardegna, il suo paese, senti¬ 
re parlare il suo dialetto. Ma. 
e di questo il giudice Cappel¬ 
li ancora non s’è accorto, gli 
hanno negato perfino il rico 
vero in un manicomio civile 
sardo! 

Eleonora Puntillo 


Al tribunale di Roma 

Per «Strage 
di Stato» 
scontro 
tra PM e 
presidente 

Scontro tra presidente del 
tribunale e pubblico ministe¬ 
ro al processo per diffamazio¬ 
ne intentato contro il libro 
« Strage di Stato » da alcuni 
esponenti fascisti e da alcu¬ 
ni militari. 

Ieri il rappresentante del- 
Taccusa, Nicolò Amato (il 
quale al termine della sua 
requisitoria aveva chiesto la 
condanna a due anni di re¬ 
clusione per l’editore SavelH) 
doveva replicare alla difesa, 
n suo Intervento si è protrat¬ 
to per circa quattro ore ed ha 
scantonato spesso. U PM se 
ne è uscito più di una volta 
con frasi come questa: a Que¬ 
sti (evidentemente rivolto agli 
autori del libro) sono coloro 
che hanno armato la mano de¬ 
gli assassini di Calabresi ». 

Non sono mancate le difese 
d’ufBcio per quei magistrati 
« attaccati » per il modo in 
cui avevano condotto la pri¬ 
ma indagine sugli attentati 
(in aula era presente il dot¬ 
tor Occorsio, PM al processo 
contro Valpreda). Dopo una 
serie di affermazioni di que¬ 
sto tipo è intervenuto il pre¬ 
sidente Testi il quale ha chie¬ 
sto al PM di « stringere » la 
sua replica e di attenersi ai 
fatti oggetto del processo. 



□ Testi italiani, inglesi, francesi e □ 
G tedeschi ctassifìcati per □ 

g argomento. g 
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ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELEHRICA 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici hanno proclamato 
scioperi articolati in tutto il territorio nazionale da attuare durante l'intero 
periodo dal 9 al 15 febbraio prossimo. 

In conseguenza, pur avendo l'ENEL adottato le misure dì emergenza, 
è ben possibile che ikki sia in grado di assicurare la continuità della ero* 
gazione dell'energia anche a servizi essenziali. 

Si invitano pertanto gli utenti tutti e in particolare quelli industriali a 
prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle proprie installa¬ 
zioni e ad adottare quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 


Lei tare— 
aW Unita' 


Un governo perico¬ 
loso, che bisogna 
far cadere subito 

Cara Unità, 

la vita qui da noi è sem 
pre più dura. Sono la moglie 
dì un metalmeccanico e quin 
di II sapore del nostro pane 
sappiamo benissimo quale è. 
Sueriamo che i « lor signori 
padroni » si decidano a lirma 
re questo sudato contralto. E 
speriamo anche che. conlem 
poraneamente, cada il gover 
no Andieotti-Malagodi che sta 
vortando alla rovina onesto 
nostro Paese 

Vorremmo tanto una socie 
tà migliore e più giusta, ed in 
vece dobbiamo veder morire 
dei giovani come lo studente 
Franceschi, caduto sotto il 
fuoco dei poliziotti. Ma come 
è mai possibile che accadano 
ancora simili drammatici tal 
ti, a tanti anni dalla nascita 
della nostra Repubblica anti 
fascista? La amarezza più 
grande ta proviamo proprio 
vedendo questo risorgente fa¬ 
scismo, e la tolleranza che 
net suoi confronti hanno le 
maggiori autorità. Ma non 
passerà. Il desiderio di una 
società diversa, più umana, 
che ci dia un po' di tranquil¬ 
lità e di benessere, è troppo 
VIVO nell’animo degli italiani, 
per CUI sono certo che sarà 
sbarrata la porta a coloro 
che vorrebbero riportare il 
Paese sulla strada del fasci¬ 
smo. 

Con questo auspicio, ricevi 
i soluti cari dalla moglie di 
un meccanico tornitore. 

CARLA BARONCINI 
(Pisa) 


« Pudovkin 
manipolato 
in televisione» 

Caro direttore, 

leggo su TUmtà un lungo 
trafiletto sotto il titolo « Pu¬ 
dovkin manipolato alla TV: la 
FICC protesta». La protesta si 
riferisce alla serata televisiva 
a Due classici del cinema so¬ 
vietico u (La madre e Coraz¬ 
zata Potemkin), andata in on¬ 
da sul secondo canale sabato 
3 febbraio. Come presentatore 
del programma e curatore 
dell’edizione della Madre (già 
trasmessa, peraltro, nel 1971) 
rispondo brevemente. 

1) « Il commento parlato, 
gratuito e risibile, viene detto 
con enfasi ». Risibile forse, 
gratuito no: infatti il commen¬ 
to pronunciato dallo speaker 
corrisponde fedelmente alle 
didascalie narrative del film 
di Pudovkin: non c’è aggiun¬ 
ta, nè manipolazione. B la 
enfasi? Mah. So che chiesi al¬ 
l’attore Vincenzo De Toma, 
per lunghi anni vicino a Gior¬ 
gio Strehler, una a lettura » di¬ 
staccata, straniata, quasi epi¬ 
grafica. 

2) «n commento musicale, 
a base di organetto e piano¬ 
forte, che accerma stentata- 
mente qualche nota dell’ "In¬ 
temazionale” ». Ma questo è 
puro mendacio. Per tutto il 
corso del film il commento di 
Carlo Frajese fa emergere, dal 
tessuto sonoro, la testa di te¬ 
ma den’intemazionale, come 
per indicare che la repressio¬ 
ne zarista ne impedisce e ne 
soffoca l’esplosione: ma poi, 
nella grande sequenza finale 
del 1" Maggio, il canto erom¬ 
pe nella sua interezza e pre¬ 
sidia lo schermo per tutta la 
durata del massacro. Ha mai 
sentito dire, l’estensore del 
trafiletto, che perfino la mu¬ 
sica nel cinema può avere un 
suo ufficio dialettico? 

3) « Spesso la proiezione si 
blocca su un fotogramma fìs¬ 
so, chiuso in una comicetta, 
mentre si sovrappone un cer¬ 
chietto sul volto del perso¬ 
naggio, le cui battute — in¬ 
ventate ex-novo — vengono 
intanto dette dall’ineffabile 
commentatore ». E qui, fran¬ 
camente, io trasecolo. L’ar¬ 
ticolista non dice (come pure 
sarebbe pienamente legìtti¬ 
mo): perchè non lasciare le 
didascalie, perchè far leggere 
le battute ad alta voce? A 
questa sensata obiezione avrei 
rispo.sto: perchè c'è in Italia, 
tra i telespettatori, chi fa 
fatica a leggere, poi chi leg¬ 
ge troppo lentamente: di co¬ 
storo mi sono preoccupato. 
Ma no. L’articolista mi accu¬ 
sa di avere inventato ex-novo 
le battute. E invece le bat¬ 
tute, che sono state tradotte 
dalla slavista Elena Angeloni, 
dipendente del Sovexportifilm, 
rispecchiano interlinearmente 
le battute originali, e cado¬ 
no esattamente laddove il re¬ 
gista le aveva messe. E poi, 
esse non vengono recitate 
« daH'ineffabile commentato- 
re », bensì da tanti attori 
quanti sono t personaggi: a 
ciascun personaggio una vo¬ 
ce diversa. Mi si dirà: code¬ 
ste inesattezze, svanont. ba¬ 
lorde calunnie non le dicia¬ 
mo noi de l’Unitò ma le af¬ 
fermano i Circoli del cinema. 
E va bene. Ma se l'associa¬ 
zione dei boy-scouts diffondes¬ 
se un comunicato secondo il 
quale il Papa sarebbe cadu¬ 
to dalla finestra dei palazzi 
vaticarù, un giornale seno, 
(come appunto è l’Unità) non 
pubblicherebbe la notizia pri¬ 
ma di averne accertato scru¬ 
polosamente il fondamento. 

Cordiali salutL 

FRANCESCO SAVIO 
(Roma) 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera al presidente della FICC 
< Federazione italiana dej circo¬ 
li del cinema) che cosi ci ha 
risposto: 

Coro direttore, 

mi riferisco alla precisazio 
ne dell’Ufficio stampa della 
RAI e alla lettera di France¬ 
sco Savio, in mento alla tra¬ 
smissione de La madre e de 
La corazzata Potemkin e al 
comunicato di protesta della 
nostra Federazione quasi inte 
gralmente ripreso da l’Unità 
e in parte riportato da altn 
giornali. 

lo « stupore » di cui parlo 
il Popolo, con cui sarebbe 
stato accolto alla RAI il na 
stro telegramma, ha prodotto 
una stupefacente argomenta¬ 
zione: poiché la trasmissione 
andò già in onda il 17 luglio 
1971 senza proteste ma anzi 


raccogliendo elogi, la sua re¬ 
plica del 3 febbraio è incen¬ 
surabile. Sembra si parli di 
una sentenza passata in giudi- 
dicalo. E’ come dire: reato 
continuato è reato condona¬ 
to e si cita la circostanza co¬ 
me attenuante, mentre la re¬ 
cidiva è notoriamente il con¬ 
trario. 

Nel rifiutare nettamente sif¬ 
fatta test, noi avanziamo for¬ 
malmente una proposta con¬ 
creta- organizzare la proiezio¬ 
ne de La madre edizione RAI 
e, nello stesso contesto, nel¬ 
la edizione sonora sovietica; 
così da sottoporre a verìfica 
il nostro giudizio Su tale pro¬ 
posta. dunque, attendiamo ri¬ 
sposta Intanto ci sia consen¬ 
tila qualche puntualizzazione. 

Francesco Savio si stupisce, 
parla di mendacio, trasecola, 
ironizza. Noi, meno emotivi, 
argomentiamo. 

Il commento parlato è gra¬ 
tuito perchè latto con dida¬ 
scalie parlale e le didascalìe, 
in specie in Pudovkin, sono 
cosa diversa da un commen¬ 
to o da un dialogo scritti per 
e.ssere detti, interpretati o re¬ 
citati. La traduzione di Elena 
Angeloni, poi, dice — cartello 
n. 18 — .• « Il luogo dove ci si 
riposa dopo la giornata lavo¬ 
rativa » che è cosa diversa 
da « Il locale ricreativo atti¬ 
guo alla fabbrica ».• e — car¬ 
tello n. 28 —: « L’amico ». di¬ 
dascalia esplicativa che nulla 
ha a che vedere con la battu¬ 
ta fatta dire da Vlàsov: « ...a- 
mico... ». 

Non comprendiamo quale 
« ufficio » abbia, nella sua in¬ 
terezza, quel commento mu¬ 
sicale; ma piuttosto doman¬ 
diamo; ha mai sentito par¬ 
lare il Savio della sononz- 
zazione de La madre fatta in 
URSS nel 1935 con musica dì 
D. Blok, eseguita dall’orche¬ 
stra sinfonica del « Mezhrab- 
pomfllm » e dal quartetto di 
Stato « Glijer »? In caso af¬ 
fermativo, perché non si è u- 
tilizzata questa colonna mu¬ 
sicale invece di commissio¬ 
narne una nuova? 

Sono stati fatti o no i fo¬ 
togrammi fissi in cornice e i 
cerchietti sul volto del per¬ 
sonaggio che parla’ Era poi 
evidente anche a noi sprov¬ 
veduti che le battute veniva¬ 
no recitate (appunto) da tan¬ 
ti attori quanti sono i per¬ 
sonaggi, ai quali ci sembra 
inutile chiedere poi una «let¬ 
tura distaccata, straniata, 
quasi epigrafica».* è proprio 
questa specie di doppiaggio 
a metà che contestiamo. Ma, 
siamo seri! La FICC fu co¬ 
stituita or sono 25 anni, du¬ 
rante i quali i suoi circoli 
hanno assolto, e assolvono 
tuttora, una essenziale fun¬ 
zione politico-culturale e pro¬ 
mozionale, per la crescita di 
una coscienza critica del pub¬ 
blico; critici, studiosi, autori 
cinematografici tra i più qua¬ 
lificati hanno collaborato o 
direttamente partecipato alla 
gestione della nostra Federa¬ 
zione, di cui non è lecito si 
parli con ironica sufficienza 
in specie da parte di chi que¬ 
sto movimento vuole ignora¬ 
re. 

Domandiamo invece: tale 
modo di elaborare e trasmet¬ 
tere programmi, sempre in¬ 
dotto da patema preoccupa¬ 
zioni, non è forse un modo 
di preoccuparsi, paradossal¬ 
mente, di mantenere le cose 
come stanno? Perché in defi¬ 
nitiva è questo che ci inte¬ 
ressa. 

Cordiali saluti. 

RICCARDO NAPOLITANO 

Cominci con lo 
stroncare la 
violenza fascista 

Cara Unità, 

la radio ha comunicato il 
messaggio dt saluto del nuovo 
capo della polizia a tutti gli 
uomini a sua disposizione, in 
cui afferma di essere deciso 
a difendere e garantire le li- 
berta democratiche fondamen¬ 
tali sancite dalla Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza. 

Non si può che compiacersi 
di questa solenne dichiarato¬ 
ne, tuttavia il popolo italia¬ 
no attende subito urgenti prov¬ 
vedimenti affinchè venga ener¬ 
gicamente e definitivamente 
stroncata la lunga e sanguino¬ 
sa serie di aggressioni, violen¬ 
ze e attentati di ogni genere 
compiuti dai fascisti, che trop¬ 
po tempo rimangono impuni¬ 
ti e a volte colpevolmente tol¬ 
lerati da chi dovrebbe invece 
tutelare l’incolumità e la tran¬ 
quillità dei cittadini democra¬ 
tici. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Alla mutua 
prescrivono 
medicine che la 
mutua non passa! 

Caro direttore. 

mi sono deciso a scrivere 
dopo un’ennesima dimostra¬ 
zione dell’inefficienza del no¬ 
stro sistema mutualistico. E’ 
un mese e mezzo che sono a 
casa ammalato per un forte 
esaurimento nervoso. Quindi¬ 
ci giorni fa sono andato alla 
mutua dal neurologo per una 
visita specialistica. Iresti mi 
prescrive dei medicinali, va¬ 
do in farmacia e mi dicono 
che li devo pagare io perchè 
riNAM non li passa (ho spe¬ 
so quasi 3.000 lire). 

Oggi sono ritornato dal neu¬ 
rologo (nuovamente aUa mu¬ 
tua, perchè dopo quindici 
giorni dovevo fare un con¬ 
trollo) e II medico mi ha pre¬ 
scritto un’altra volta quei me¬ 
dicinali. Gli ho fatto presen¬ 
te che anche questi dovrei 
pagarli ancora io, ed ho chie¬ 
sto se mi poteva prescrivere 
quelli passati daU’lNAM. Sai 
quale è stata la risposta? Ec¬ 
cola; « Signore, se lei vuol 
guarire e star bene deve pren¬ 
dere proprio queste medi¬ 
cine ». 

Ti sembra giusto, caro di¬ 
rettore. che dopo che ci trat¬ 
tengono dalla busta-paga un 
mucchio di soldi, dobbiamo 
pagare anche i medicinali? 
Qui ci vuole altro che la ri¬ 
forma sanitaria! 

Invio fraterni saluti. 

ANGELO GUSMINI 
(Melegnano • Milano) 
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Berlinguer ha inizialo rilevando che 
la discussione che si è svolta in que¬ 
sti giorni nel C.C. e nella C.C.C. è 
stata non soltanto una discussione am¬ 
pia per il numero di compagni che 
hanno parlato e per la varietà degli 
argomenti trattati, ma una discussione 
di livello elevato, che ha mostrato 
quanto sia importante il ruolo del Co 
mitato Centrale e della C.C.C. neU’ap- 
profondimento e nella determinazione 
della linea politica del partito, e come 
essi sappiano assolvere la loro funzio 
ne di massimi organi del Partito nel 
periodo che intercorre tra i Congressi. 

La discussione è stata molto utile 
per l’arricchimento dell’analisi e per¬ 
chè ha contribuito a chiarire molte 
questioni che .sono dibattute in questo 
momento nel Partito e che non sono 
sempre chiare attorno al Partito, nelle 
zone della popolazione che noi influen¬ 
ziamo. 

Il confronto di opinioni è stato aperto 
e non sono mancate differenze che. 
tuttavia, non hanno dato luogo ad ana¬ 
lisi contrapposte. Differenze vi sono sta¬ 
te, del resto, molte altre volte nelle 
riunioni del nostro C.C. Ed è del 
tutto naturale che si siano manifestate 
anche in questo momento come riflesso 
di una situazione difficile e complessa, 
e anche come riflesso di contraddi¬ 
zioni oggettive che esistono nella vita 
sociale e politica del paese, e che 
quindi, in una certa misura, sì esprì¬ 
mono anche nella vita del nostro Par¬ 
tito. 

Valore della 
distensione 

Il nostro sforzo è sempre quello di 
andare alla sostanza delle cose, dei 
dati oggettivi della situazione; ma ari- 
che in questo sforzo emergono esi¬ 
genze diverse, che dobbiamo avere tutte 
presenti per definire una posizione ed 
una linea di condotta lineari e coe¬ 
renti. senza sbandamenti ed ondeggia¬ 
menti in un senso o in un altro. Ciò 
non è facile. Si può fare in proposito 
l’esempio del rapporto tra la nosti^ 
battaglia contro la repressione, e quindi 
la difesa di tutti coloro che ne sono 
colpiti, e la nostra battaglia ideologica 
e politica verso i gruppetti estremisti. 
Entrambi questi aspetti devono essere 
presenti nella nostra azione; in en¬ 
trambe queste direzioni, anzi, dobbiamo 
oggi intensificare la nostra iniziativa. 

La lotta contro la repressione deve 
farsi più ampia, più vigorosa, corri¬ 
spondentemente, del resto, alle nostre 
tradizioni ed alle esigenze che scatu¬ 
riscono dada situazione. Berlinguer si 
è dichiarato d’accordo con il compagno 
Macaiuso che non si può affermare che 
in questo momento ci sia un « clima 
generale » di repressione (se lo si af¬ 
fermasse sì darebbe un quadro del tutto 
distorto ed unilaterale della situazione 
che ci sta di fronte). Ma è anche vero 
che ci troviamo di fronte, particolar¬ 
mente nelle ultime settimane, ad un 
intensificarsi di atti repressivi in varie 
direzioni, nelle fabbriche, nelle scuole, 
da parte di certi settori della polizia 
e della magistratura; per non parlare 
del fatto che il governo ha già depo¬ 
sitato in Senato quel famigerato disegno 
di legge sul fermo di polizia di cui è 
ben noto il carattere illiberale. Da ciò 
deriva la necessità di intensificare 
razione del Partito, contro la repres¬ 
sione. Ma anche l’azione, l’iniziativa 
politica e la mobilitazione di tutte le 
forze popolari e democratiche contro 
l’azione sempre più deleteria dei grup¬ 
petti estremisti cosiddetti di sinistra. 

Può darsi che a questo riguardo vi 
siano stati (anzi, vi sono stati e vi 
sono), sia in determinate organizzazioni, 
sia nell’azione del centro del Partito, 
difetti in un senso o nell’altro; ma 
il metodo per superare questi difetti 
deve essere sempre quello della corre¬ 
sponsabilità. € Tanto per fare un esem¬ 
pio — ha soggiunto Berlinguer — l’epi- 
sodlo dell’appello per Viale (episodio 
da non esagerare, ma che è stato non 
privo di inconvenienti) va valutalo in 
questo quadro. Comui^ue. dalla discus¬ 
sione, e anche dagli interventi di molti 
dei compagni che hanno sottoscritto 
queU’appello. è venuto un chiarimento. 
Vorrei però notare che se i compagni 
invitati a firmare per primi avessero 
chiesto un parere alla Federazione di 
Torino o alla Direzione, se avessero 
tempestivamente sollecitato una inizia¬ 
tiva del Partito nella lotta contro la 
repressione, avremmo certamente tro¬ 
vato un modo più giu.sto. un modo n^ 
•tro di essere presenti in questa vi¬ 
cenda; e si sarebbe evitato di aval¬ 
lare un apprezzamento su presunti ap¬ 
porti teorici di Viale che non possiamo 
davvero condividere. Eppure avev.amo 
avuto la esperienza del caso Valpreda, 
rispetto al quale abbiamo trovato una 
nostra posizione seria, giusta ed effi¬ 
cace. anzi la sola dimostratasi efficace 
rispetto a tutte le altre che sono state 
agitate contro di noi. E’ stata, cioè, 
la via di un disegno di legge, che poi 
è stato approvato dal Parlamento, per 
la riforma, sia pure parziale, della 
concessione della libertà provvisoria. 

€ Quasi tutti i compagni intervenuti 
nella discussione — ha concluso il se¬ 
gretario del Partito su questo punto — 
hanno mostrato, al di là del singolo 
episodio, di cogliere il senso delle que¬ 
stioni dì sostanza e di metodo che 
■ono state qui poste a proposito di que¬ 
sto episodio ». 

Venendo ai temi che sono stali 
al centro del dibattito. Berlin^er 
ha sottolineato la necessità che siano 
mantenute in primo piano nell’atten 
zione e nell’iniziativa del Partito, fra 
le masse popolari e nella nostra bat¬ 
taglia politica verso le altre forze, le 
questioni della politica internazionale. 

Gli sviluppi della situazione in Europa 
e nel mondo hanno avuto sempre un’in 
fluenza sulla situazione italiana; e una 
influenza grande hanno avuto e pus 
•ono avere le posizioni del Partito co 
munista sulla politica internazionale. 
Quelle che noi abbiamo • assunto in 
questo momento, mentre corrispondono 
■i principi che ispirano la nostra lotta 


e la nostra iniziativa sul piano inter¬ 
nazionale e in Italia, possono favorire 
il confronto positivo, il processo di av¬ 
vicinamento e di intese tra le più vu 
rie forze democratiche, nella prospet¬ 
tiva di una nuova maggioranza demo 
cratica. 

Nel complesso la situazione interna 
zinnale agisce a favore di una prospet¬ 
tiva di rinnovamento democratico nel 
nostro paese. E’ vero che non c’è un 
automatismo tra sviluppi positivi della 
complessiva situazione internazionale e 
sviluppi della situazione interna del 
nostro paese. Non c’è un automatismo 
sia perchè la situazione interna ha una 
sua autonoma dinamica, sia perchè 
nella situazione internazionale sono pre¬ 
senti anche fattori negativi che pre¬ 
mono in senso opposto: fattori poli¬ 
tici e militari, fattori economici e fi¬ 
nanziari (il < dopo Vietnam » indica 
una accentuata aggressività economica 
da parte degli USA, una presenza 
crescente del capitale straniero e delle 
.società multinazionali, un modo di svi¬ 
luppo dell'integrazione economica euro 
pea che segna una crescente subal¬ 
ternità del nostro paese e che acu¬ 
tizza ancora le contraddizioni della 
nostra società, in modo particolare lo 
squilibrio Nord Sud). 

Detto questo, dobbiamo aver chiaro 
però che il processo dì distensione, dì 
liquidazione della guerra fredda è un 
grande fattore a nostro vantaggio, a 
vantaggio di una prospettiva democra¬ 
tica del nostro paese. Anche in questi 
primi giorni dopo la conclusione della 
pace nel Vietnam ne abbiamo collo 
i segni. Significativo, per esempio, è 
che nella relazione che è stata pre¬ 
sentata al Congresso del Partito libe¬ 
rale, non sia stata detta una sola 
parola sulla situazione internazionale. 
Naturalmente, questo è segno del prò 
vincialismo di quel partito, ma è anche 
segno del fatto che ciò che sta accaden¬ 
do nel mondo ha chiuso un po’ la bocca 
ai liberali e ai conservatori in genere. 
Non sanno bene che cosa dire e a che 
cosa appigliarsi. 

Significativo è anche l’atteggiamento 
di rabbia e di impotenza del MSI di 
fronte agli sviluppi della situazione in¬ 
ternazionale, di fronte al fatto che i 
fascisti avevano puntato sulla continua¬ 
zione dell’aggressione americana nel 
Vietnam, mentre gli USA sono stati 
alla fine costretti a firmare gli accordi 
per la pace. Tutto ciò mette ancora una 
volta in luce la permanente vocazione 
al servilismo verso lo straniero di que¬ 
sto partito che osa ancora presentarsi 
come un partito nazionale; tale servi¬ 
lismo dei fascisti noi dobbiamo denun¬ 
ciare più crudamente e sistematica¬ 
mente di fronte aH’opinione pubblica. 

Anche la ripresa in Italia della stra¬ 
tegia della tensione va in una qual¬ 
che misura collegata alla fine della 
guerra in Vietnam: è cioè il riflesso 
dì un allarme che gli accordi di Parigi 
hanno suscitato nella parte più reazio¬ 
naria della nostra società e della no¬ 
stra vita politica, e il conseguente ten¬ 
tativo di provocare un contrappeso 
alle ripercussioni positive determinate 
nel nostro Paese dalla nuova situazione 
internazioncde. 

Vediamo anche i segni di questa in¬ 
fluenza positiva su altre forze: non 
solo nel Partito socialista, ma nel mon¬ 
do cattolico, per esempio, e in una 
certa misura anche nella DC. Nella 
parte internazionale della stessa rela¬ 
zione dell’on. Forlani si sente, se non 
altro, la preoccupazione della D(3. an¬ 
che come partito guida del governo, 
dì non essere tagliata fuori dalle ten¬ 
denze, dai processi principali che sono 
in atto in Europa e nel mondo. Un’in¬ 
fluenza la sì avverte, e forse si senti¬ 
rà ancora più in seguito, anche in altri 
partiti, fra i repubblicani, ad esempio, 
e persino tra i socialdemocratici, c So¬ 
no d’accordo — ha detto Berlinguer 
— con i compagni che ci hanno ricor¬ 
dato come in settori di questi partiti 
si siano manifestate nelle scorse set¬ 
timane. ad esempio sul Vietnam, posi¬ 
zioni diverse da quelle dei loro dirigen¬ 
ti centrali. Ciò conferma che la situa- 
ziont internazionale è destinata ad eser¬ 
citare un’influenza positiva sugli svi¬ 
luppi interni, e la nostra linea, le 
nostre iniziative devono essere tali da 
utilizzare pienamente queste possibi¬ 
lità. 

Le questioni 
dell’Europa 

«Noi siamo una forza che opera nel 
movimento operaio intemazionale e sia¬ 
mo, al tempo stesso, una forza che 
opera nel nostro Paese». 

Per quanto riguarda la nostra azio¬ 
ne nel movimento operaio intemazio¬ 
nale. il compagno Berlinguer ha richia¬ 
mato la critica del PCI, sulla quale il 
CC è stato concorde, alle posizioni del 
governo della Repubblica popolare ci¬ 
nese a proposito dell’Europa, su una 
questione, cioè, che è fondamentale 
per la nostra politica e per la nostra 
prospettiva. Noi non possiamo non re¬ 
plicare a posizioni, da chiunque pro¬ 
pugnate, che incoraggiano coloro che. 
nell'» attuali classi dirigenti europee, 
vorrebbero una corsa agli armamenti 
in Europa e nel nostro Paese. Tali po^ 
sizioni si contrappongono alla nostra 
prospettiva, che è quella di profonde 
trasformazioni democratiche nell’Euro¬ 
pa occidentale e in Italia, fino a un 
mutamento delle classi dirigenti della 
società. Questi dissensi non ci impe¬ 
diranno. tuttavia, di continuare ad oc¬ 
cuparci con serietà e ad informare con 
serietà (come del resto sta facendo 
egregiamente il nostro compaimo Pa- 
volini suH’t/niM) sulla realtà della Re¬ 
pubblica popolare cinese, e di ribadi¬ 
re che il nostro partito rimane sem 
pre favorevole ad un allacciamento dei 
rapporti con il Partito comunista ci 
rie.se e, più in genenle. a dare il no 
stro contributo perchè sia mantenu 
ta aperta la prospettiva di un supe 
ramento dei contrasti nel movimento 
operaio internazionale Giustamente il 
compagno Lombardo Radice ha esor¬ 
tato a operare con fiducia in questo 


senso ed anche a studiare nuove ini¬ 
ziative. 

« Nel rapporto — ha poi detto Ber¬ 
linguer — l’accento è stato posto, ol¬ 
tre che sulla continuazione della no¬ 
stra iniziativa sui problemi del Viet¬ 
nam, sui problemi dell’Europa. Dome¬ 
nica inizierà la visita in Italia del 
compagno Xuan Thuy, che ha diretto 
per tanti anni la delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam a 
Parigi, e la sua venuta in Italia darà 
.senza dubbio nuovo slancio all’inizia¬ 
tiva delle forze democratiche italiane 
sui problemi del Vietnam come lo da¬ 
rà la Conferenza internazionale che si 
svolgerà a Roma dal 23 al 24 febbraio. 
Sui problemi dell’Europa abbiamo spin¬ 
to avanti la nostra analisi e la nostra 
impostazione: ma quanto di nuovo sia¬ 
mo venuti affermando, non è stato 
colto aH’estemo. negli echi di stampa 
e forse neppure del tutto nel CC. La 
novità non sta nel fatto — che, pure, 
abbiamo ribadito e che è giusto sern- 
pre ribadire — che l’Europa geografi¬ 
ca, storica, culturale, va dall’Atlantico 
agli Urali e che questa Europa rimane 
la prospettiva verso cui si deve tendere. 
La novità sta nelle proposte di poli¬ 
tica estera, cioè in una iniziativa ita¬ 
liana che noi siamo pronti a favorire, 
per una Europa occidentale autonoma 
e democratica, nè antisovietica, nè an¬ 
tiamericana, ma anzi in rapporti di 
amicizia con l’URSS e con gli Stati 
Uniti d’America e in generale con tutti 
i paesi del mondo. Una proposta, que 
sta, che implica un’azione dell’Italia al¬ 
l’interno della Comunità economica 
europea perchè essa si trasformi^ e 
svolga una sua autonoma iniziativa 
per la distensione, ma che implica an¬ 
che la ricerca di convergenze e di più 
fecondi collegamenti del nostro Paese 
con paesi europei che stanno eil di 
fuori della CEE. come TAustria, la Ju¬ 
goslavia, la Finlandia, la Svezia ed altri. 

< Naturalmente — ha osservato Ber¬ 
linguer — queste nostre propioste ge¬ 
nerali non mutano minimamente la 
collocazione internazionalista del Par¬ 
tito. che resta nel fronte antlnipena- 
listico. Esse rispondono a vitali inte¬ 
ressi nazionali e facilitano la ricerca 
dì convergenze e di intese con altre 
forze democratiche, sia in Italia, sia 
in Europa occidentale. 

« E’ stato posto anche — ha poi no¬ 
tato il Segretario del Partito — il pro¬ 
blema del Mediterraneo, m modo par¬ 
ticolare dal compagno Amendola, che 
ha giustamente affermato che vi è il 
rischio che il Mediterraneo possa es¬ 
sere tagliato fuori dal processo genera¬ 
le di distensione intemazionale e da 
misure di disarmo. Sappiamo, appun¬ 
to, che a Vienna si discute della ri¬ 
duzione degli armamenti nell’Europa 
centrale, e che i paesi del Mediter¬ 
raneo sono stati posti fuori da questa 
trattativa. Sappiamo che per un com¬ 
plesso di circostanze e soprattutto per 
la presenza di basi e centrali america¬ 
ne, e di regimi fascisti, si possono ac¬ 
centuare i pericoli per il regime demo¬ 
cratico nell’area del Mediterraneo e 
qui. nel nostro paese. Ma da que¬ 
sta considerazione non si devono trar¬ 
re soltanto motivi di preoccupazioni di 
politica interna, ma anche, ed anzi 
prima di tutto, motivi di iniziativa per 
una battaglia sul fronte della politica 
estera. E su precisi obiettivi. 

< Anzitutto, bisogna rivendicare con 
forza la presenza dellTtalia alla Con¬ 
ferenza di Vienna, E’ una cosa che 
ha chiesto lo stesso Governo, ma che 
è stata negata dalla NATO: su tale 
richiesta è possibile stabilire una con¬ 
vergenza molto larga. In secondo luogo, 
contro i regimi fascisti nel Mediterra¬ 
neo va sviluppata una lotta che va 
intesi non soltanto come solidarietà 
delle forze popolari democratiche del 
nostro Paese alle forze antifasciste di 
Grecia, Spagna, Portogallo ma anche 
come elemento della politica estera ita¬ 
liana, della sua azione diplomatica. E 
anche questo è • un terreno di larga 
convergenza con altre forze anche del 
la maggioranza governativa. In terzo 
lungo, e direi soprattutto, occorre in¬ 
tensificare la battaglia per la soluzio 
ne pacifica del conflitto del Medio 
Oriente. La base di tale soluzione sta 
nella bota risoluzione dell’ONU del 
1967 Ma sì possono intanto perseguire 
anche obiettivi più limitati di disten 
sione in questa area. Abbiamo l’im 
pressione che qualche cosa in questo 
senso si stia muovendo, soprattutto 
per l'iniziativa dell’Unione Sovietica, e 
che anche questa esigenza possa tro¬ 
vare in Italia un largo riscontro per¬ 
chè, oltretutto, risponde • precisi in¬ 


teressi nazionali anche economici: ba 
sta pensare, per esempio, alla questìo 
ne della riapertura del Canale di Suez 

« In conclusione tutte le possibilità 
di iniziativa nostra sulle questioni 
delh politica estera vanno sfruttate 
a fondò, essendo questo, più che mai, 
uno dei terreni fondamentali su cui 
SI deve agire tra le masse, nella pro¬ 
paganda. nella stampa e nel dibattito 
politico. Anche in questo modo si può 
contribuire a modificare I dati negati¬ 
vi presenti nella situazione italiana » 

Venendo a parlare della situazione 
interna. Berlinguer ha detto che mo! 
te cose sono state chiarite dal dibatti¬ 
to. Qualche compagno si è chiesto se 
si debba mettere l’accento sulla gravi¬ 
tà della situazione o sulla forza del 
movimento popolare, democratico ed 
antifascista, del movimento operaio e 
sindacale, del nostro partito. « Già nel 
rapporto — ha risposto Berlinguer — 
avevo sottolineato gli elementi di gra¬ 
vità ed i perìcoli pesanti che ci sono 
nella situazione italiana, che non dob¬ 
biamo. certo, perdere di vista. Ma non 
dobbiamo neppure dimenticare che esi¬ 
stono le condizioni e le forze per rea¬ 
lizzare quei ' nostri obiettivi centrali 
che sono stati indicati dal compagno 
Chiaromonte quando diceva: bisogna 
evitare che la situazione si chiuda e 
degeneri, occorre mantenere aperte e 
fare avanzare le prospettive di uno 
sviluppo democratico del nostro Paese. 

« I dati da cui dobbiamo partire 
nella nostra analisi sono due: prima 
di tutto, il fatto che con le grandi 
lotti- sociali e politiche degli anni scor 
si si sono realizzati dei risultati che 
non sono stati cancellati, che restano, 
, profondamente radicati sia in conqiii 
ste concrete ed operanti (basti pensare 
alla costituzione delle Regioni) sia nel¬ 
la coscienza di grandi masse che non 
vogliono a nessun costo andare indie¬ 
tro. • che sono decise a combattere e 
che dimostrano una crescente maturi 
• tà. Ne abbiamo avuto un grande esem 
pio nella imponente ed entusiasmante 
manifestazione di questa mattina dei 
metallurgici italiani. Ma vi è anche 
l’altro fatto, rappresentato da uno spa 
stamento a destra, che ha avuto il suo 
primo evidente segno nelle elezioni si¬ 
ciliane del 1971 e che ha investito par¬ 
ticolarmente certe zone del Paese e cer¬ 
ti strati sociali. Sta qui una delle cau¬ 
se della svolta a destra della DC e della 
svolta a destra nella direzione della 
politica governativa ». 

Responsabilità 
della DC 

Il problema che ci sta di fronte è 
quindi quello del superamento delle 
condizioni che hanno portato a que¬ 
sto spostamento a destra. Sulle sue 
cause, Berlinguer ha ricordato che gli 
organismi dirigenti centrali e periferi¬ 
ci del Partito hanno discusso più volte. 

< No! abbiamo indicato in primo luo¬ 
go — ha detto Berlinguer — le respon¬ 
sabilità della DC che adduce, a confor¬ 
to d> questo cambiamento, il fatto di 
aver mantenuto la propria forza elet¬ 
torale nelle elezioni politiche del 7 mag¬ 
gio scorso. Non vigliamo qui discute¬ 
re se lo stesso risultato non avrebbe 
potuto èssere conseguito con una po¬ 
litica coerentemente e fermamente de¬ 
mocratica ed antifascista; quel che in¬ 
teressa oggi — e il Oinsìglìo Naziona¬ 
le della DC lo sta dimostrando —, è 
che. con la sua sterzata a de.stra. la 
DC ha aggravato la crisi del Paese sen¬ 
za. peraltro, gettare la minima ba.se 
di una prospettiva politica duratura, 
e mettendosi es.sa stessa in una situa¬ 
zione dalla quale non sa come uscire. 

«Questo è il sen.so degli equilibrismi 
verbali della relazione presentata al 
Consiglio Nazionale della DC dall’ono 
revole Forlani il quale vuole conciliare 
rinconciliabile: Tappoggio ad Andreottì 
e il dialogo con il PSI, al quale rinnova 
peraltro proposte vecchie e già dichia 
rate dai compagni del PSI inaccetta 
bili. Non il minimo accenno ad una 
. sceltf nuova, positiva per il Paese e per 
la sua guida politica, nè per ciò che si 
riferisce ai contenuti nè per ciò che 
si riferisce agli schieramenti ». 

Più volte il PCI ha anche denunciato 
la responsabilità degli ultimi governi 
d' centrosinistra, soprattutto per i loro 
confusi e contraddittori provvedimenti 
economici e di riforma, presi senza 
tener conto delle conseguenze che essi 
avrebbero avuto sul piano economico 


e sul plano degli equilibri sociali; e, 
al tempo stesso, per la debolezza nei 
confronti di gravissime violazioni della 
legalità democratica, in modo partico 
lare a Reggio Calabria e a Milano. 

Ma il Partito comunista non si è li¬ 
mitato a criticare gli altri. «Noi — 
ha affermalo Berlinguer — abbiamo 
fatto un’analisi seria, avviata fin da 
gli inizi 'del 1970 e successivamente 
approfondita nel dibattito che ha pre 
ceduto il Xni Congresso nazionale, su 
alcuni limiti ed errori del movimento 
operaio e del nostro partito compiuti 
nel corso dei grandi movimenti di que 
sti ultimi anni. La coscienza di questi 
errori (che riguardavano il rapporto 
fra lotta per le riforme, obiettivi gene 
rali dello sviluppo e politica delle al 
leanze; riniziativa sui problemi degli 
apparati statali; la lotta ideale, e cosi 
via), è abbastanza diffusa sia nel Par 
lito sia nel movimento sindacale. In 
L-he misura vi è stata una correzione 
reale, in che misura vi sono dei ri 
sultati? Dei passi avanti, senza dubbio 
vi sono stati negli ultimi tempi. Diver 
si compagni hanno rilevato che il mo 
vimento delle masse lavoratrici ha man 
tenuto intatta la sua combattività. 6 
diventato più esteso, ' rivela una più 
alta maturità politica: e proprio di 
ciò una nuova formidabile prova è ve 
nula dalla manifestazione unitaria dei 
metalmeccanici che si è svolta oggi a 
Roma. Inoltre, a differenza di qualche 
anno fa. va sottolineata la centralità 
che ha assunto oggi, nella coscienza 
delle grandi masse lavoratrici in tutto 
il paese, la questione del Mezzogior 
no. Tutti debbono constatare il gran 
de contributo che. nella loro aulono 
mia. i sindacati e i loro dirigenti han 
no dato a questa maturazione della co 
scienza operaia. 

Una crisi 
di fondo 

« Inoltre, abbiamo oggi, come segni 
positivi della situazione, un forte impe 
gno del PSI nelle lotte popolari, un prò 
gresso nell’estendersi di una rete di 
rapporti politici unitari nelle Regioni, 
nelle Provincie, nei Comuni; e natural¬ 
mente anche il fatto che il Partito 
comunista non solo ha confermato la 
sua forza elettorale e organizzativa, 
ma ha fatto sentire l’efficacia delle 
sue proposte, la forza e la validità del¬ 
le sue idee. C’è quel maggior rispetto 
nei confronti del PCI, di cui parlava 
il compagno Ceravolo, che rende prati¬ 
camente impossibile lo scatenamento 
di campagne anticomuniste, tali da ave 
re una presa di massa. Questo mag¬ 
gior rispetto verso il PCI si rivela 
anche nel fatto che molti dei temi — 
sulla politica economica, sulla scuola, 
sul Mezzogiorno, sulla politica este¬ 
ra, ecc. — che noi abbiamo proposto 
sono oggi al centro del dibattito po¬ 
litico. Teniamo nel massimo conto tutto 
questo, certo; ma dobbiamo anche dir¬ 
ci francamente che noi non siamo riu 
sciti ancora a modificare sostanziai 
mente quei dati su cui è sorto lo spo¬ 
stamento a destra nella direzione po 
litica del Paese ». 

Come si presenta oggi la situazione? 
« Su due punti il Comitato Centrale — 
ha detto Berlinguer — è stato concor¬ 
de. Prima di tutto sul fatto che la 
attuale crisi del paese è una crisi di 
fondo, che investe cioè tutti i campì, 
economico, sociale e politico, ed anche 
morale e culturale; una crisi, quindi, 
che non si può pensare sia superabile 
in breve tempo, o per via di scorciatoie, 
ma che richiede una svolta profonda. 
Ma si è stati concordi anche sul fatto 
che occorre batterci per avviare ur¬ 
gentemente un’inversione di tendenza 
nella direzione governativa. 

«Occorre intendere bene il rapporto 
tra questi due momenti, che sono lega 
ti, ma che non possono essere iden¬ 
tificati € risolti l’uno nell’altro. In primo 
luogo, noi dobbiamo mantenere aperta 
ed avere sempre chiaramente dinan¬ 
zi la prospettiva di un mutamento ge¬ 
nerale che abbiamo chiamato ”svolta 
democratica” nel nostro Xm Congres 
so nazionale e che qui abbiamo defini¬ 
to ”programma di rinnovamento e di 
risanamento nazionale”, per rendere 
evidente al paese, alle forze sociali e 
politiche, alle masse la portata del 
cambiamento che è necessario attuare 
in tutti i campi e di cui il paese ha 
bisogno, e la nostra chiara assunzione 
di responsabilità per un confronto e per 
l’attuazione di un tale programma. Ab 
biamo detto quali sono le forze de¬ 
cisive che devono concorrere ad attua¬ 
re questa svolta — le tre grandi cor¬ 
renti popolari. la comunista, la socia¬ 
lista. la cattolica — ma è giusto (co¬ 
me è stato detto da qualche compagno) 
rilevare anche il posto ed il ruolo che 
possono avere altre forze, come quelle 
che, nel partiti cosiddetti minori e nelle 
formazioni laiche di vario tipo, hanno 
o possono avere una posizione chiara 
mente democratica. 

« Nel tempo stesso non ci siamo sot 
tratti al dovere politico di indicare un 
obiettivo immediato che. appunto, chia¬ 
miamo ”inversione di tendenza”. Certo 
— ha detto Berlinguer — se si guarda 
alla profondità della crisi che altra 
versa la società italiana. ’ ogni solu 
zione parziale e intermedia appare, 
ed è. inadeguata. Ma altrettanto sba 
glìato sarebbe non vedere la necessità 
di queste tappe intermedie per inter 
rompere, innanzitutto, l’attuale corso, 
per aire.stare il deterioramento ulte 
riore della situazione cui esso porta; 
per garantire il quadro democratico, 
per creare fra le masse, nelle forze so 
ciali. nei partiti, negli apparati, e nel 
rammìnistrazione dello Stato un clima 
diverso da quello attuale e per influire 
cosi positivamente nel lavoro in profon 
dilà che va fatto in tutti i campi della 
vita sociale e polìtica per fare avanza¬ 
re, appunto. la necessità di una svolta 
profonda. 

Abbiamo detto e ripetiamo che l’in 
versione deve essere effettiva, reale, 
anche se iniziale. Deve essere, cioè, 
un passo sia pure limitato in una di¬ 
rezione diversa non solo dal presente, 
ma anche dal passato. Dobbiamo guar¬ 


dare alla sostanza, non alle apparenze, 
dobbiamo liberarci definitivamente dal 
guardare unicamente alle formule. 

La situazione, per esempio, andrebbe 
indietro se, pur con una diversa for 
mula governativa, si ripetessero gli 
errori deirultimo periodo del centro 
sinistra e. per esempio, venisse fatta 
una riforma della sanità che presen¬ 
tasse lacune e difetti analoghi a quel¬ 
li esistenti nella riforma che è stata 
varata nel settore edilizio; o se si 
cercasse di risolvere il problema della 
scuola come si è cercato di risolvere 
(e invece si sono aggravati) i proble 
mi della pubblica amministrazione; o 
se nella politica estera si facesse dei 
passi indietro sulla questione del Me 
dio Oriente. 

La situazione compirebbe invece un 
passo avanti con un governo chiuso a 
destra, che finalmente imponesse il 
pieno rispetto della legalità antifascista 
0 almeno prendesse provvedimenti con¬ 
creti in questa direzione; che compis 
se degli atti di politica economica, 
sia pur limitati, ma collocali nella prò 
spettiva di riforme rigorose e di chia 
ri indirizzi di sviluppo; che face.sse 
una politica estera attiva dì distensione 
e di pace in Europa e nel Medio 
Oriente. 

« A proposito della situazione econo 
mica credo sia giusto ribadirne la gra¬ 
vità. Al di là del limitati segni dì 
ripresa in qualche settore, la situazione 
di fondo è assai deteriorata. Basta 
pensare ai dati sempre più allarmanti 
dei prezzi (è di oggi la notizia dello 
scatto dei cinque punti sulla contin¬ 
genza) ai processi inflazionistici non 
arrestati, ai dati sull’occupazione e agli 
stessi dati sugli investimenti ». E a 
questo punto Berlinuer ha ribadito 
la decisa opposizione del PCI a una 
fiscalizzazione generalizzata e indiscri¬ 
minata degli oneri sociali progettata 
dal governo Andreotti. « Non abbiamo 
mai escluso — ha detto — e non 
escludiamo, in collegamento con nuove 
scelte di fondo, politiche ed economiche, 
misure anche congiunturali ravvicina 
te. volte a favorire nuovi investimenti. 
E tra queste misure collegate agli in 
vestimenti, siamo anche favorevoli — 
insieme all’uso di altri strumenti quali 
l’accreditamento delle imposte — a una 
fiscalizzazione dì oneri sociali per la 
piccola e media industria e ad una ulte 
riore fiscalizzazione per le imprese che 
si localizzino nel Mezzogiorno. Ma la 
fiscalizzazione degli oneri sociali pro¬ 
posta da Andreotti non si collega in 
alcun modo a nuove scelte, non ubbi 
disce ad alcun criterio selettivo e non 
garantisce affatto che i miliardi tra¬ 
sferiti agli industriali si traducano in in¬ 
vestimenti neppure nell’ambito delle 
vecchie scelte di produzione e di con 
sumo. Si riduce solo in un inutile 
dispendio, in una inutile pioggia di 
1.000 miliardi e non rimuove alcuna 
delle cause che rendono in Italia par 
ticolarmente costoso ed inefficiente il 
sistema mutualistico ». 

L’essenziale, se non vogliamo cadere 
nella astrattezza, è che si sviluppi la 
lotta contro la politica di questo gover¬ 
no nel campo economico, nel campo 
dell’ordine pubblico, nella scuola e co¬ 
sì via. Sono i successi concreti di 
questa lotta su tutti questi terreni che, 
mentre accelerano la caduta del go¬ 
verno, colpiscono anche la politica che 
esso esprime e fanno avanzare le con¬ 
dizioni e i contenuti di una nuova po¬ 
litica. 

Molti compagni hanno parlato sulla 
strategia della tensione e sulla sua 
ripresa. Quali sono le componenti di 
questa strategia? « Credo che sia giu 
sto dire — ha sottolineato Berlinguer 
— che oltre a una trama e a un dise 
gno reazionario ben preciso, ci sono, 
in pari tempo, delle spinte reaziona 
rie che si muovono al di fuori dì 
questo disegno e di questa trama or¬ 
ganizzata. Ma ci sono anche una 0 
più centrali direttive, con collegamen¬ 
ti stram'eri, ed è giusto sottolineare in 
particolar modo la pericolosità della 
azione della Grecia fascista; ci sono 
settori dell’apparato dello Stato (nella 
magistratura, nella pubblica sicurezza, 
nelle forze armate) che sono senza dub 
bio implicati in questa trama o che 
comunque la coprono; vi sono gruppi 
industriali che finanziano; vi è l'azione 
del MSI e di "Avanguardia nazionale”, 
formazioni fasciste fra le quali si è 
concordata una (irecisa divisione di 
compiti: "Avanguardia nazionale” agi¬ 
sce sul piano delle azioni dinamitar¬ 
de e delle aggressioni squadrìstiche. 
il MSI^ cerca di darsi un volto "lega¬ 
litario”. Vi è un’azione combinata che 
tende al Nord alla creazione di quello 
che si chiama "blocco d’ordine” e che 
tende al Sud ad utilizzare la protesta 
sociale. 

Contro gli 
avventuristi 

€ Altri fattori concorrono a favorire 
questa strategia della tensione: la po¬ 
litica del governo, la crisi economica, 
gli atti di repressione contro i lavora¬ 
tori e gli studenti e contro le ammini¬ 
strazioni comunali. Dobbiamo denuncia¬ 
re tutto questo, portarlo alla luce del 
sole. Ma l'essenziale ancora una volta 
sta nel capire che questa strategia 
in tanto ha delle carte in quanto può 
avere, ed ha in parte, basì in certi 
strati della società, in certi gruppi in¬ 
dustriali. in certi settori del ceto medio, 
in certe parti dell’apparato dello Sta¬ 
to, fino ad investire strati sottoproletari 
o giovani posti ai margini della so¬ 
cietà. privi di prospettive. Da qui. an 
cora una volta, la necessità di inizia 
live che scalzino alle loro basi que.sti 
punti di appoggio della trama reazio¬ 
naria, conquistando coloro che possono 
essere conquistati ad una prospettiva 
di rinnovamento sociale e di sviluppo 
democratico e neutralizzando le forze 
che possono essere neutralizzate. E’ 
proprio qui che si rivela come delc 
teria l’azione dei gruppetti c.stremisti. 
in quanto non solo rende più difficile 
la conquista di nuove alleanze da par 
te del movimento operaio ma favori¬ 
sce lo spostamento a destra. E’ vero, 
si o no, che le violenze estremiste 


di questi anni, di questi mesi, di queste 
settimane spingono a destra una parte 
ilcH’opinione pubblica? Questa è la ve¬ 
ra domanda. E sulla risposta non ci 
sono dubbi ». 

Alcuni compagni hanno giustamente 
()• servato che il partito è riuscito a 
far fronte a momenti di acutissima 
e drammatica tensione. Ciò è vero e dà 
la dimostrazione della nostra forza, del¬ 
la giustezza della nostra politica, della 
capacità e prontezza con cui il parti 
to ha saputo reagire a questi episodi, 
della forza che conservano il tessuto 
democratico, la coscienza democratica 
del nostro Paese. Ma. intanto, .sta di 
latto che atti di provocazione, violenze 
estremiste, parole d’ordine c forme di 
lotta avventurìstiche hanno spostato e 
pos.sono spostare strati di cittadini su 
posizioni antioperaie, anticomuniste, «n 
tidemocraticlic. Ecco perchè è divenuto 
necessario fare un passo avanti nella 
lotta contro i gruppi avventuristici; il 
che significa non solo dissociazione, 
polemica ideologica e politica, ma mo¬ 
bilitazione delle masse lavoratrici po 
polari per l’isolamento di questi grup 
pi neiropinione pubblica e per impe¬ 
dire, nella misura del possibile, i loro 
aMi sconsiderati, le loro provocazioni. 
« Insomma. iia detto Berlinguer, è un 
fatto che, nella situazione concreta di 
oggi, la lotta per isolare e battere i 
fascisti e la destra, cioè i nostri ne¬ 
mici. comporta anche una più incisiva 
azione verso questi gruppi « ultra-sini- 
stri ». Oggettivamente o no, le inizia¬ 
tive di costoro allargano la possibilità 
di presa dei reazionari, dei fascisti, 
della destra e si collocano quindi nella 
stessa logica della strategia della ten 
.sione. Non possiamo, quindi, permetter 
ci il lusso della tolleranza: sarebbe un 
delitto verso il movimento operaio, ver 
so la causa della democrazia ». 

Naturalmente, per rendere più inci 
siva la nostra azione occorre tener con 
to di quelle tensioni sociali, soprattutto 
fra i giovani che generano smarrlmen 
to, disperazione, cioè il terreno su cui 
lavorano questi gruppi. Non bisogna 
lasciare vuoti di iniziativa combattiva 
in nessun campo e bisogna svolgere, al 
tempo stesso, un’azione di recupero più 
profondo e più convincente: un’azione 
di chiarimento, di conquista ad una vi¬ 
sione giusta della situazione interna¬ 
zionale ed interna e delle sue prospetti¬ 
ve e di conquista ad obiettivi di lotta 
precisi e reali. 

«Tutti ì compagni hanno ha più 
oltre osservato il Segretario del Parti¬ 
to — parlato dell’azione su tre piani: 
confronto programmatico, iniziativa po 
litica, lotte di massa. E’ stata giusta¬ 
mente sottolineata l’importanza delle 
lotte operaie. Ribadiamo in modo parti¬ 
colare il valore della lotta dei metal¬ 
meccanici e del suo esito, non solo 
per la conquista del contratto, ma anche 
per gli sviluppi della generale situazio¬ 
ne politica. E ribadiamo, in pari tempo, 
l’importanza della lotta del braccianti 
per il contratto, dei contadini per la 
riforma deiraffitto ». 

La politica 
delle alleanze 

Il compagno Berlinguer ha quindi ri 
preso il tema della politica delle al 
leanze, affermando che tutto il partito 
deve verificare in che misura il no¬ 
stro lavoro verso gli artigiani, i com¬ 
mercianti, i coltivatori diretti ha la 
stessa concretezza che lia in alcune 
provincie deH’Emilia. della Toscana c 
di altre regioni. Ancora troppo debole 
è la nostra iniziativa, salvo poche ecce 
zioni. verso i piccoli e medi industria 
li. E’ questo un compito difficile che 
però non deve farci rinunciare a pro¬ 
spettare soluzioni alla crisi economica 
e ad un lavoro organizzato paziente 
e tenace. « II problema più generale 
ha notato Berlinguer — quello che ci 
è davanti, sta nel fatto die la lotta 
contro i grandi monopoli e contro le 
posizioni di rendita non può avere suc¬ 
cesso. diventa cioè pura declamazione, 
se non si tiene conto della rete di in 
tenessi, anche di piccola gente, che iw- 
no coinvolti in posizione di rendita, 
e quindi della necessità di offrir* con 
rretamente a questi ceti prospettive p • 
sitive che garantiscano in forme nuj 
ve. e possibilmente migliorino, il loro 
livello di esistenza, ma in un diverso 
«v'Iuppo economico e in un più mo 
derno assetto sociale. Diversameniv 
Que.sti ceti andranno a destra e la clas 
se operaia avrà solo la soddisfazione 
di mantenere immacolata la sua purez 
za di cla.sse e Tonore di avere tanti 
nemici, ma sarà isolata e sconfitta > 

Passi avanti si sono realizzati nel 
Mezzogiorno, nel sen.so che si è fatta 
p:ti diùusa nel movimento operaio e tiri 
dacale la coscienza della centralità del¬ 
la questione meridionale ed anche nello 
sviluppo dei movimenti di massa e d; 
Dositive convergenze con altre forze 
democratiche, particolarmente in alcune- 
regioni. Ci sono però dei limiti di cui 
dobbiamo toner conto, tanto più ch“ 
la crisi economica sta aggravando la 
condizione del Mezzogiorno. Da qui la 
necessità di un più ampio sforzo per 
affermare la centralità della que.stione 
meridionale in tutte le impostazioni di 
politica economica generale e congiun 
turale, per sviluppare la lotta per ri¬ 
forme quali quelle dei patti agrari, 
della colonia, dei contratti atipici me¬ 
ridionali, e la lotta per la difesa del 
suolo, per il regime idrogeologico, per 11 
rimboschimento c per realizzare invc- 
.stimcnti industriali, opere civili, at- 
trczzalure e .servizi sociali che diano la 
voro ai disoccupati e offrano prospet¬ 
tive nuove ai ceti più poveri, ai gio 
vani laureati e diplomati e alle mas¬ 
se femminili. 

« Ma c’è anche un quarto piano su 
CUI sviluppare la nostra azione, ha o.s- 
sorvato Berlinguer. Mi riferisco all’ini- 
z uliva positiva su grandi problemi na¬ 
zionali, iniziativa che sposta delle fgr- 
z.e. incide .sulla situazione, avvia la si- 
soluzione di problemi. 

Quando nella primavera del ’Tf, 4i 
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(Dalla settima pagina) 

fronte ad una crisi che sembrava in¬ 
solubile, che sembrava dover inevita¬ 
bilmente sboccare nello scioglimento 
anticipato delle Camere, noi abbiamo 
chiesto un governo che facesse te Re¬ 
gioni, noi prendemmo una grande ini¬ 
ziativa che apri la strada ad una solu¬ 
zione positiva di quella crisi e diede 
poi luogo ad un risultato concreto: la 
creazione, appunto, delle Regioni. Ri¬ 
sultati positivi hanno avuto alcuni no¬ 
stri documenti di politica economica, 
che hanno contribuito ad orientare de¬ 
terminate forze ed hanno in parte in¬ 
ciso sulla situazione reale. 

Cosi è stato anche per le nostre ini¬ 
ziative sul referendum ». Berlinguer ha 
affermato, a questo proposito, che qual¬ 
che giornale ha interpretato il cenno, 
fatto da lui nella relazione, ad una 
eventuale revisione costituzionale del¬ 
l'istituto del referendum come se que¬ 
sto dovesse riferirsi al referendum in¬ 
detto contro il divorzio. In realtà non 
si trattava di questo, perchè una mo¬ 
difica costituzionale implica una mag¬ 
gioranza parlamentare che attualmen¬ 
te forse non vi è. Sulla questione del 
referendum attualmente ir^etto il PCI 
conferma le sue note posizioni: sareb¬ 
be da considerare gravissimo se non 
si accogliesse la tesi, espressa con 
argomenti incontestabili da illustri giu¬ 
risti. della necessità di uno slittamen¬ 
to della data del referendum al *1974; 
oltre a ciò, il PCI ritiene che tale 
slittamento renderebbe possibile al tem¬ 
po stesso una discussione positiva su 
eventuali modifiche alla attuale legge 
sul divorzio. 

A questo punto il Segretario del par¬ 
tito si è soffermato sul problema del¬ 
la scuola in Italia, sul suo stato di dis¬ 
sesto e sulle Iniziative da promuove¬ 
re per la sua riforma, il suo svilup¬ 
po e il suo funzionamento democratico. 

« Sappiamo — ha detto Berlinguer — 
che esiste una situazione di indubbia 
gravità, particolarmente in alcune cit¬ 
tà. E’ una crisi che sta precipitando. 
Sappiamo quali sono le responsabilità 
generali della DC, dei suoi governi e 
di questo governo, per questa crisi; 
sappiamo quali sono le responsabilità 
dei fascisti (basti pensare alla situa¬ 
zione che c’è nell'Università di Mes¬ 
sina e altrove); e sappiamo anche il 
danno che fa nella scuola l’azione di 
determinati gruppi, che vi hanno anco¬ 
ra delle basi, e che invece sono andati 
sempre più perdendo nelle fabbriche ». 

Come uscire da questa situazione? 
Cosa possiamo fare? Il problema è 
molto complesso. Alcune cose sono sta¬ 
te fatte. C’è stata una specifica riso¬ 
luzione della Direzione del Partito sulle 


riforme della scuola che indicava pro¬ 
poste precise e una linea organica. So¬ 
no stati presentati alle Camere alcu¬ 
ni progetti di legge sui principali aspet¬ 
ti della riforma scolastica e universi¬ 
taria. c Credo però — ha continuato 
Berlinguer — che oggi dobbiamo fare 
due cose: anzitutto, dobbiamo protnuo- 
vere iniziative e consultazioni tra i par¬ 
titi democratici ed antifascisti senza 
eccezione, con le organizzazioni sinda¬ 
cali. le istituzioni universitarie, cultu¬ 
rali e scolastiche, per scegliere quali 
misure urgenti vanno adottate per al¬ 
leviare la situazione esistente e per av¬ 
viare la riforma. Ma credo che, per 
quanto ci riguarda, l’anello della cate¬ 
na debba consistere soprattutto nello 
sforzo per dare vita a un movimen¬ 
to organizzato, unitario e democrati¬ 
co. esteso a tutto il paese, degli stu¬ 
denti, degli insegnanti e delle fami¬ 
glie: ma soprattutto degli studenti. 

« Il nostro compito non può esaurirsi 
nella pur indispensabile opera di raf¬ 
forzamento della presenza organizzata 
e deU'iniziativa del partito e della 
FGCI nelle scuole e nelle università, 
ma deve consistere anzitutto nel solle¬ 
citare la raccolta di tutte le forze di 
sinistra, democratiche e antifasciste, 
delle associazioni di massa e delle or¬ 
ganizzazioni giovanili e femminili, sia 
laiche che cattoliche. E’ questa l’unica 
strada per isolare e battere i fascisti; 
ed è questa la strada anche per scal¬ 
zare nelle scuole le basi di appoggio 
che ancora vi hanno dei gruppetti estre¬ 
misti. Perchè questi gruppi sono qua¬ 
si scomparsi nelle fabbriche? Natural¬ 
mente vi sono delle ragioni oggettive; 
la classe operaia è una realtà diversa 
dagli studenti, la fabbrica è altra cosa 
dalla scuola. Ma il motivo principale 
sta nei progressi compiuti dal movi¬ 
mento di unità sindacale, che ha con¬ 
sentito uno sviluppo della democrazia 
sindacale organizzata. Ciò ha ristret¬ 
to sempre più lo spazio e la presa dei 
gruppi estremisti. Dobbiamo proporci 
di compiere un’operazione analoga an¬ 
che nelle scuole e nelle Università, 
concordando con i compagni socialisti 
e con tutti gli altri gruppi di orienta¬ 
mento democratico e antifascista in¬ 
dirizzi e forme per dar vita a gran¬ 
di organizzazioni democratiche e uni¬ 
tarie di massa. 

« Più in generale, dobbiamo tener 
conto, che tra i giovani e in specie fra i 
giovanissimi, insieme a fenomeni ne¬ 
gativi. su cui lavorano i gruppetti, si 
va manifestando una reazione crescen¬ 
te a tendenze anarchiche, ai miti della 
spontaneità, all’irrazionalismo. E que¬ 
sto è un fatto positivo e a noi spetta 
di prendere la testa di queste tenden¬ 


ze e di contribuire a dare ad esse 
un’espressione sul piano ideale, cultura¬ 
le ed organizzativo ». 

Berlinguer ha affermato poi che oc¬ 
corre studiare meglio, negli organi¬ 
smi dirigenti centrati e periferici, la 
nostra iniziativa verso certi settori dei- 
t’apparato detto Stato. Abbiamo par- 
tato di gruppi legati a trame reazio¬ 
narie 0 che comunque non vogliono col¬ 
pire i fascisti, gli attentatori, i dina¬ 
mitardi. Ma non dobbiamo dimentica¬ 
re che vi sono anche negli apparati 
dello Stato molti democratici, antifa¬ 
scisti che sono ed intendono essere 
fedeli alla Costituzione democratica. E 
poi vi sono gli agenti di Pubblica si¬ 
curezza. per non parlare che di que¬ 
sto settore, che vengono da famiglie di 
lavoratori, soprattutto dell’Itala meri¬ 
dionale, al quali si può rivolgere con 
efficacia un discorso sulla giustizia so¬ 
ciale, sulle condizioni ed aspirazioni dei 
lav'oratori, sulle loro stesse condizioni, 
sulla necessità di una difesa e rinno¬ 
vamento del regime democratico. La 
esperienza dimostra che nei regimi 
autoritari e conservatori le condizioni 
materiali e la dignità umana degli 
appartenenti ai corpi di polizia sono 
compresse e mortificate. 

Concludendo Berlinguer ha rilevato 
che il nostro partito ha dato prova in 
questi anni e in questi mesi della sua 
capacità di far fronte a situazioni dif¬ 
ficili con calma, con lucidità, con spiri¬ 
to combattivo e mantenendo uno stret¬ 
to legame con la realtà e con le mas¬ 
se, e alle quali ha saputo rivolgersi 
con un linguaggio che dalle masse è 
stato inteso e fatto proprio. Al termi¬ 
ne delle sue conclusioni, il Segretario 
del partito lia detto; < Abbiamo decine 
di migliaia di quadri e di militanti 
combattivi, sperimentati, ben orientati, 
che sanno aderire con la loro azione a 
tutte le pieghe della situazione locale e 
generale, capaci di far politica. Que¬ 
sto è il quadro complessivo che pre¬ 
senta il nostro partito. La situazione 
esige un rafforzamento di queste ca¬ 
pacità. Esige, come è stato detto, che 
siano superati difetti ed evitate sba¬ 
vature. Noi siamo e saremo sempre 
per la libera discussione, per lo svi¬ 
luppo della vita democratica nel par¬ 
tito. per l’iniziativa delle organizzazio¬ 
ni e dei singoli compagni. Ma dobbia¬ 
mo anche avere coscienza, più di pri¬ 
ma, del decisivo valore che ha l’uni¬ 
tà politica del partito e della neces¬ 
sità. quindi, che tutti i compagni, qua¬ 
le che sia il loro incarico di lavoro, si 
attengano a tutte le regole che sono pro¬ 
prie della vita del nostro partito, fra 
le quali c'è anche quella della disci¬ 
plina politica ». 


Gli ultimi mterventi nel dibattito 


PATACINI 


n movimento di solidarietà 
con il popolo vietnamita ha 
contribuito a sviiuppare tra 
le giovani generazioni, le for¬ 
ze della cultura e strati sem¬ 
pre più ampi di forze lavo¬ 
ratrici e popolari, di orienta¬ 
mento politico ed ideale diver¬ 
so. la consapevolezza del le¬ 
game di interdipendenza tra 
azione antimperialista e lotta 
per la democrazia e per il 
rinnovamento del paese. Oc¬ 
corre lavorare per sviluppare 
le possibilità nuove che si 
aprono all’azione del Partito 
e delle forze democratiche nel¬ 
la lotta per conquistare uno 
sbocco positivo della crisi po¬ 
litica. L'azione per il Vietnam 
non solo ha maturato una in¬ 
tera generazione, ma ha an¬ 
che segnato una crescita riel- 
l’unità e del movimento de¬ 
mocratico che ha visto impe¬ 
gnati — come è avvenuto in 
Emilia - Romagna — il PCI, 
il PSI, la sinistra DC e si¬ 
gnificative fasce di clero. E* 
merito del nostro Partito aver 
fatto della solidarietà per il 
popolo vietnamita ima com¬ 
ponente dell’azione e della 
lotta delle masse popolari per 
uno sviluppo della democra¬ 
zia del nostro paese. Si sono 
stretti rapporti di collabora¬ 
zione fra il PCI e le altre 
forze tali che si potrà porta¬ 
re avanti una grande mobili¬ 
tazione popolare di sost-igno 
«1 Vietnam per l'applicazione 
del trattati. i»r la sua rico- 
giruzione, per il riconoscimen¬ 
to della RDV e per l’allac¬ 
ciamento di rapporti con il 
GRP. 

n valore dell’esperienza uni¬ 
taria realizzata avrà riflessi 
determinanti anche nella lot¬ 
ta che si combatte per fare 
uscire il paese dalla crisi, per 
imprimere un rinnovamento 
democratico, per stabilire nuo¬ 
vi rapporti sociali. Oggi il n> 
Rtro obbiettivo principale de¬ 
ve essere quello di una inver- 
gione di tendenza all’interno 
del paese di fronte all’aggra- 
varsi della crisi politica, in¬ 
versione di tendenza che do¬ 
vrà realizzarsi chiamando al¬ 
la mobilitazione ed alla lot¬ 
ta i lavoratori e le forze po¬ 
polari. I fattori decisivi per 
far uscire il paese dalia :ri- 
si. come è stato giustamente 
gottolineato nel rapporto del 
compagno Berlinguer e come 
è emerso dal dibattito, sono 
l’iniziativa politica e Io svi¬ 
luppo del movimento di lot¬ 
ta sui terreno delia legalità 
democratica e dell’antifasci¬ 
smo. Inoltre è necessario un 
forte e costante impegno nei 
confronti dei problemi deila 
occupazione, delle riforme e 
di un nuovo tipo di svilup¬ 
po; un impegno che deve 
coinvolgere insieme al nostro 
Partito tutte le forze demo¬ 
cratiche. 


PASQUALI 


■ E’ pienamente condivisibile 
la proposta politica di un go¬ 
verno che, segnando un’inver¬ 
sione di tendenza, preluda ad 
una più ampia svolta demo¬ 
cratica ed abbia il suo cen¬ 
tro nella restaurazione delia 
piena legalità democratica ed 
antifascista. Occorre superare 
le perplessità di chi ritiene 
II» questa proposta abbia un 
itiattere riduttivo e ritenere 


al contrarlo che essa oggi non 
solo è premessa indispensa¬ 
bile per una profonda svolta 
sociale, ma ha possibilità di 
essere vincente poiché si è 
ristretta la base di massa at- 
tivizzabiie da parte della de¬ 
stra eversiva. Nonostante le 
difficoltà, infatti, la controf¬ 
fensiva democratica ha segna¬ 
to dei punti al suo attivo. I 
caratteri della Inversione di 
tendenza saranno determina¬ 
ti dall’ampiezza e dal segno 
politico del movimento di 
massa che è ancora insuffi¬ 
ciente e va sviluppato com¬ 
prendendo in esso un lavo¬ 
ro di rapporti e di confronti 
che operi spostamenti nelle 
forze politiche e soprattutto 
nella DC. Di questo movi¬ 
mento devono essere parte in¬ 
tegrante le masse femminili. 
Tra esse si è riaperto, qua¬ 
le frutto di cambiamenti og¬ 
gettivi e del movimento ge¬ 
nerale di lotta per le rifor¬ 
me. Un processo di emanci¬ 
pazione anche se non sem¬ 
pre pienamente consapevole. 
Di fronte alla questione fem¬ 
minile. quale frutto anche di 
una tenace lotta politica, è 
migliorato l’orientamento del 
Partito, che oggi però non ba¬ 
sta poiché quello delle donne 
è uno dei campi più esposti 
alla penetrazione ideologica 
dell’avversario e dove scon¬ 
tiamo anni di incomprensio¬ 
ne politica. 

Un impegno più esteso ver¬ 
so le donne che abbia mo¬ 
menti unificanti tali da far 
sentire tutto il peso delle 
masse femminili nello sbloc¬ 
co della situazione politica 
non può non partire dalla 
battaglia ^r ottenere una pie¬ 
na attuazione delle conquiste 
quali il «piano nazionale dei 
nidi » ed avere al suo centro 
t problemi dell’occupazione, 
del rapporto famiglia-società, 
di nuovi valori in grado di 
essere un forte punto di ri¬ 
ferimento contro l’insidiosa 
campagna degli avversari. Que¬ 
sta campagna si manifesta in 
tre modi: l’una del governo 
e degli esponenti della DC, 
che ripropone concezioni re¬ 
trive del rapporto dorma-la- 
voro, dorma-matemltà. donna- 
famiglia che la riconduce ad 
im ruolo subalterno ed emar¬ 
ginato; l’altra della destra die, 
puntando su tenaci posizioni 
conservatrici, ha come perno 
la falsa campagna contro la 
prostituzione; la terza, che ha 
in sé alcuni elementi di pro¬ 
vocazione, riguarda la richie¬ 
sta della completa legalizza¬ 
zione dell’aborto. Noi dobbia¬ 
mo dare risposte complesse 
ma chiare. Dobbiamo indica¬ 
re nella prostituzione di mas¬ 
sa non solo un fenomeno con¬ 
sono alla società capitalisti¬ 
ca ma un frutto amaro ed 
avvilente dei tipo di svilup¬ 
po imposto al nostro paese, 
neH'aborto non una conquista 
di libertà delia donna ma il 
suo contrario, proponendo co¬ 
me valori nuovi quelli di una 
maternità libera e consapevo¬ 
le. non accettando che l'abor¬ 
to sia la forma più estesa 
di controllo delle nascite, im¬ 
pegnandosi Invece appieno in 
una politica che questo (in¬ 
trono realizzi concretamente. 


ROASIO 


Nell’anali.si '■ della situazione 
intemazionale è giusto sottoli¬ 
neare l’Importanza della vit¬ 
toria militare e politica del 


popolo vietnamita. La portata 
dell’accordo di pace nel Viet¬ 
nam sta anche nell’insegna¬ 
mento che ci deriva dall’in¬ 
tera vicenda del popolo viet¬ 
namita. I risultati raggiunti 
sono stati possibili grazie alla 
mobilitazione di tutto il po¬ 
polo. alla forza ed all’unità 
del partito, al suol profondi 
legami con le mas.se, alla so¬ 
lidarietà che hanno saputo far 
sorgere nel mondo intero con 
la loro fermezza ed il 'oro 
eroismo. I vietnamiti ci hanno 
dato prove concrete del modo 
come, anche nel corso di una 
guerra dura e sofferta, che 
e.s.sl harmo pagato in prima 
persona, si possono affron¬ 
tare e risolvere politicamen¬ 
te problemi difficili anche sul 
terreno dei rapporti interna¬ 
zionali e dei dissidi all’interno 
dello schieramento socialista. 
La nostra mobilitazione e la 
nostra solidarietà intemazio¬ 
nale ora però non deve ces- 
.sare. deve continuare anzi con 
maggiore impegno di prima 
perchè la minaccia ed il pe¬ 
ricolo di intralciare l’unifica¬ 
zione in modo pacifico, di una 
controffensiva reazionaria ed 
eccidi di massa nel Sud Vlst- 
nam non sono del tutto scom¬ 
parsi. Altro punto caldo nel¬ 
l’Asia è presente in Corca, 
dove, mentre continuano i 
contatti tra le due parti per 
l’unificazione pacifica, gli US.à 
continuano a mandare armi 
nella Corea del Sud. Così nel 
Medio Oriente, dove .sono al- 
roffen.siva le forze moderata 
e reazionarie che mirano ad 
un compromesso a danno dei 
paesi arabi. 

D’altra parte il nostro im¬ 
pegno per la pace e contro 
il fascismo deve riguardare 
anche la situazione delia Gre¬ 
cia e della Spagna, dove più 
grave è divenuta l’offensiva 
contro le commissioni operaie. 

La lotta contro il fascismo 
in Grecia e in Spagna si col¬ 
lega alla lotta da condurre 
contro il fascismo in Italia. 
A questo proposito è neces¬ 
sario non sottovalutare i pe¬ 
ricoli di repressione esistenti 
nel paese e in rapporto a 
questi occorre avere consape¬ 
volezza che la lotta per la 
libertà individuale, per d fen¬ 
dere chi è colpito dalla re¬ 
pressione. per garantire lo 
sviluppo democratico, per eli¬ 
minare le cause della vio¬ 
lenza fascista, è fondamento 
indispensabile della nostra 
battaglia antifascista. Cosi co¬ 
me occorre avere chiaro che 
la lotta conseguente. ide.ale, 
culturale e politica contro 1 
gruppetti estremisti per isola¬ 
re la provocazione, condanna¬ 
re senza debolezza i metodi 
di lotta che favoriscono .solo 
le forze reazionarie, deve es¬ 
sere condotta come azione po¬ 
litica con.seguente. tale da po¬ 
ter recuoerare le larghe ma.s- 
se di giovani che ancora sono 
influenzati da queste ideologie. 


CACCIAPUOTI 


Renamente d’.accordo con il 
rapporto del compagno Ber¬ 
linguer. mi interessa soprat¬ 
tutto insistere sulla questione 
dell’orientamento unitario sul 
piano ideologico e politico. E’ 
necessario uno sforzo maggio¬ 
re di elaborazione collettiva; 
ed insieme un rafforzamento 
dell’opera di direzione. Que¬ 
sto mi sembra particolarmen¬ 
te necessario oggi, di fronte 
alla possibilità che si manife¬ 
stino atteggiamenti personali 


che in qualche misura posso¬ 
no apparire come difformi ri¬ 
spetto alla linea del partito 
e, quindi, fonte di equivoci 
e di strumentalizzazioni. 

Questo discorso tiene in 
particolare presenti alcuni 
episodi di cui si è avuta un’eco 
qui, nel nostro comitato cen¬ 
trale, e che riguardano tanto 
l’atteggiamento nei rispetti 
dell’estremismo di sini¬ 
stra; quanto, per altro verso. 
Il giudizio sulla realtà sociale 
e la politica dei paesi socialisti. 
Sotto il primo aspetto è da 
lamentare che alcuni compa¬ 
gni abbiano assunto posizioni 
pubbliche, non concordate in 
sede responsabile, in virtù di 
una discutibile interpretazio¬ 
ne dei limiti di autonomia 
personale negli atti politici 
che chiamano in causa il par¬ 
tito. Per quanto riguarda 
l’altra questione, il discorso è 
sostanzialmente analogo, ma 
in più c’è il pericolo di coin¬ 
volgere la responsabilità del 
partito in giudizi teorici e po¬ 
litici che invece sono il frut¬ 
to di visioni personali e imlla- 
terali. Il discorso vale anche 
per quanti, derogando da un 
metodo di analisi rigorosa, 
credono di risolvere grossi no¬ 
di teorici e ideali ricorrendo 
a formule sempiificative e 
schematiche, com’è il caso 
della definizione di « sociali¬ 
smo di Stato» applicato alle 
società socialiste europee.- 
A conclusione del mio in¬ 
tervento, vorrei ricordare a 
me stesso una sorta di apolo¬ 
go del compagno Gramsci. Se 
si domanda a Tizio — dice¬ 
va Gramsci — che nwi ha 
mal studiato il cinese e cono¬ 
sce bene solo il dialetto del¬ 
la sua provincia, di tradurre 
un brano cinese, egli molto 
ragionevolmente si - meravi¬ 
glierà. prenderà la domanda 
In scherzo e, se si insiste, 
crederà di essere canzonato, 
si offenderà e farà a pugni. 
Eppure, lo stesso Tizio, senza 
essere neanche sollecitato, si 
crederà autorizzato a parlare 
di tutta una serie di questio¬ 
ni che conosce quanto il cine¬ 
se, di cui ignora il linguag¬ 
gio tecnico, la posizione sto¬ 
rica. la connessione con le al¬ 
tre questioni, talvolta gli stes¬ 
si elementi fondamentali di¬ 
stintivi. Del cinese almeno 
sa che è una lingua di un de¬ 
terminato popolo che abita 
in un determinato punto del 
globo; di queste questioni 
ignora la topografia ideale e 
i confini che le limitano. 


CALONACI 


Sono d’accordo con le indi¬ 
cazioni di Berlinguer sugli in¬ 
segnamenti da ricavare dalla 
vittoria del popolo vietnamita 
come risultato di una chiara 
e ferma linea politica. E' da 
auspicare che l’esame di ta¬ 
le insegnamento avvenga an¬ 
che a livello dei diversi parti¬ 
ti comunisti, nella convinzio¬ 
ne che è necessario e possi¬ 
bile far prevalere tutto il po¬ 
tenziale dei Paesi socialisti 
nella battaglia antimperiali¬ 
sta. Proprio dopo rinsostitui- 
bile contributo da essi dato 
al popolo vietnamita, sempre 
meno accettate risultano le 
divergenze ed il contrasto fra 
rURSS e la Cina. Nei con¬ 
gressi di sezione del nostro 
Partito sempre più forte 
emerge il desiderio e la vo¬ 
lontà di veder superato tale 
contrasto. Si rafforza Invece 
Q giudizio unanime di assex»- 


60 all’opera internazionalista 
del nostro partito. 

E’ Indubbio che la sconfitta 
della guerra fredda è un con¬ 
tributo a liberare nuove ener¬ 
gie e potenzialità, ed in que¬ 
sta direzione dovremo saper 
sviluppare una vasta inizia¬ 
tiva nell’Europa occidentale, 
avendo presente anche il sus¬ 
sulto di coscienza provocato 
dal bombardamenti terroristi¬ 
ci americani in strati di opi¬ 
nione pubblica ed in forze po¬ 
litiche (come i dirigenti so¬ 
cialdemocratici svedesi) con 1 
quali appare oggi possibile 
avviare un dialogo positivo. 
Credo che tale nostra inizia¬ 
tiva sia favorita dalla defini¬ 
zione. data da Berlinguer, di 
un’Europa pacifica, amica sia 
degli Stati Uniti che tìel- 
l’URSS. 

VI è oggi più disponlbliltà, 
da parte di altre forze politi¬ 
che, anche cattoliche, ad un 
discorso su tali grandi que¬ 
stioni. Nella provincia di Sie¬ 
na vi è un impegno concre¬ 
to di organizzazioni cattoli¬ 
che ad iniziative per la rico¬ 
struzione del Vietnam e a fa¬ 
vore dei paesi sottosviluppati. 
Da parte nostra ciò compor¬ 
ta l’esigenza di un confronto 
aperto sulle cause reali del 
sottosviluppo . E’ necessario 
inoltre un dibattito pubblico 
sugli insegnamenti da trarre 
dalla vittoria del Vietnam, 
dalla conferma che ne viene 
alla giustezza di una politica, 
di una strategia e di una 
tensione Ideale che tanti punti 
di contatto ha con la imposta¬ 
zione politica del nostro par¬ 
tito, Qui è anche uno dei 
punti di partenza della no¬ 
stra battaglia contro le posi¬ 
zioni sempre più pericolose 
dei gruppi estremisti, alla 
chiarezza delia quale non con¬ 
tribuiscono certo adesioni fin 
troppo affrettate a campagne 
ed appelli date anche da no¬ 
stri compagni. 


PASSIGLI 


Sottolineato il valore esem¬ 
plare della lotta vietnamita, 
il grande impegno unitario 
del movimento per la pace, 
e, ora, per la ricostruzione, 
si presenta di grande porta¬ 
ta l’indicazione del compagno 
Berlinguer per un ruolo nuo¬ 
vo dell’Europa ai fini della 
politica di distensione e di 
coesistenza pacifica. Vanno 
quindi ricercate tutte le oc¬ 
casioni di incontro e di con¬ 
fronto con le varie compo¬ 
nenti sociali e democratiche 
dei paesi europei per studia¬ 
re i termini di una azione 
di generale miglioramento 
delle condizioni economiche 
ed umane del continente. In 
questo senso potrenuno for¬ 
se studiare una Iniziativa che 
interessi, ad esempio, le don¬ 
ne in quanto lavoratrici, ov¬ 
vero una iniziativa sui ser¬ 
vizi sociali o sul valore della 
maternità come fatto sociale, 
anche se questi problemi si 
presentano in forma tanto di¬ 
versa e tanto diversamente 
sono risolti nei singoli paesi. 

Nel nostro paese, passiamo 
momenti tra i più difficili. 
L’attacco retrivo in corso da 
parte del governo di centro 
destra colpisce tutti, giovani 
e vecchi, ma non c’è dubbio 
che maggiormente colpite so¬ 
no le masse femminili: c’è la 
perdita dei posti di lavoro, 
mentre dilaga e si aggrava 
il fenomeno del lavoro a do¬ 
micilio; nello stesso tempo il 
governo respinge le leggi re¬ 
gionali sugli asili nido, si pro¬ 
pone di rifinanziare l’ONMI; 
cresce la disoccupazione del¬ 
le ragazze diplomate mentre 
si propone per le donne il 
lavoro a mezzo tempo o il 
salarlo familiare, si tenta di 
ostacolare nel punti qualifi¬ 
canti il diritto di famiglia e 
si sviluppa una campagna di 
stampa contro la legge Merlin. 

Di fronte a questo attacco 
che colpisce più fortemente 
le donne, abbiamo quindi la 
esigenza di una forte sotto- 
lineatura del nostro impegno 
verso le masse femminili, e 
delia capacità di sviluppare, 
più che nel passato, momen¬ 
ti di confronto e di unità, 
anche su problemi specifici, 
con le masse femminili che 
faiuio capo alle altre forze 
politiche, le donne cattoliche, 
in primo luogo, molte delle 
quali seriamente sensibili ai 
problemi di emancipazione e 
che potrebbero avere un ruo¬ 
lo positivo nel dibattito con¬ 
gressuale che la DC va pre¬ 
parando. Cosi come è possi¬ 
bile trovare ptmti di rifles¬ 
sione comune con le donne 
dello schieramento laico, men¬ 
tre migliori e più stabili col- 
legamenti devono essere rea¬ 
listi con le compagne so¬ 
cialiste. In questo contesto 
uno sforzo deve essere fatto 
per rafforzare e rendere più 
ade^ata rorganizzazione fem¬ 
minile di massa, l'UDI. che 
deve riuscire da un Iato a 
rafforzare la sua linea stra¬ 
tegica generale per la solu¬ 
zione della questione femmi¬ 
nile, dall’altro ad arricchire 
la propria tematica, super.in- 
do chiusure e forme di set¬ 
tarismo, ricercando il con¬ 
fronto. rincontro e anche lo 
scontro se è il caso con le 
altre donne organizzate o no 
che siano . 

Precisazioni 

Nel resoconto del lavori del 
OC pubblicato ieri è stato ri¬ 
portato fra gii altri l’interven¬ 
to del compagno A. Cecchì. 
Precisiamo che, come del re¬ 
sto era scritto nel sommario 
di prima pagina, si tratta del 
compagno Amos Cecchl. 


Nel resoconto dell’intervento 
del compagno Trentin al Co¬ 
mitato centrale, il salto di al¬ 
cune parole ha rovesciato il 
senso di una frase. Il punto 2) 
del secondo capoverso deve 
pertanto ritenersi cosi corret¬ 
tamente formulato; « Abban¬ 
dono di ogni impegno organi¬ 
co per il Mezzogiorno e via li¬ 
bera alla logica della ristrut¬ 
turazione e deU’attacco alle 
condizioni dei lavonitorl». 


La risoluzione 
approvata 

(Dalla prima pagina) 

tezza degli attuali problemi 
internazionali, in modo da 
recare un attivo contributo 
alla sicurezza europea, alla 
riduzione degli armamenti e 
delle forze armate, alla so¬ 
luzione del conflitto del Me¬ 
dio Oriente e alla trasfor¬ 
mazione del Mediterraneo 
in un mare di pace, alla lot¬ 
ta dei popoli ancora oppres¬ 
si dal colonialismo e dai re¬ 
gimi dittatoriali e fascisti. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI riafferma¬ 
no le posizioni più volte 
espre.sse dagli organismi di¬ 
rigenti del partito sulla gra¬ 
vità e profondità della crisi 
italiana. E’ una imprescin¬ 
dibile necessità nazionale, 
per andare ad una svolta 
democratica e per evitare 
che l’Italia venga progres¬ 
sivamente emarginata eco¬ 
nomicamente e politicamen¬ 
te, l’elaborazione e l’attua¬ 
zione di un programma di 
vero e proprio rinnovamen¬ 
to e ri.sanamento nazionale, 
con un impegno comune, un 
confronto ed una collabora¬ 
zione di tutte le energie po¬ 
polari e democratiche. 

Nell’immediato è necessa¬ 
rio sbarazzarsi, al più pre¬ 
sto, del governo di centro- 
destra ed avviare una effet¬ 
tiva inversione di tendenza, 
con un governo chiuso ai 
partiti di destra, con un in¬ 
dirizzo politico e program¬ 
matico e con un metodo che 
consentano un dialogo co¬ 
struttivo fra tutte le forze 
democratiche e con le gran¬ 
di organizzazioni dei lavora¬ 
tori, e soprattutto con la ga¬ 
ranzia di fare rigorosamen¬ 
te rispettare la legalità co¬ 
stituzionale e l’ordine demo¬ 
cratico ed antifascista, che 
oggi sono impunemente e 
sistematicamente violati si¬ 
no a rendere la situazione 
in questo campo inammissi¬ 
bile. Questa inversione di 
tendenza nella direzione po¬ 
litica del paese per la quale 
si batte il PCI deve essere 
l’inizio di un processo nuo¬ 
vo e non la ripetizione di 
esperienze e di formule, o 
dì governi impotenti e in¬ 
concludenti, già falliti nel 
passato. 

Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI inviano la 
solidarietà ed il saluto fra¬ 
terno dei comunisti a tutti 
gli operai, gli impiegati, i 
braccianti ed i contadini in 
lotta per le loro rivendica¬ 
zioni e per le riforme, per 
l’avanzata della democrazia 
nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, in tutti i luoghi di la¬ 
voro ed indicano nella gran¬ 
de manifestazione unitaria 
dei lavoratori metallurgici 
svoltasi oggi a Roma la 
conferma della combattività, 
della maturità e della co¬ 
scienza nazionale della clas¬ 
se operaia e delle grandi 
masse lavoratrici e popola¬ 
ri. Altrettanto pieno è l’ap¬ 
poggio del Partito comuni¬ 
sta alle lotte dei giovani, 
delle ragazze, degli studen¬ 
ti contro le repressioni ed i 
tentativi di limitare i loro 
diritti dì libertà nelle scuole 
e nelle università le cui con¬ 
dizioni di marasma sono con¬ 
seguenza della mancanza di 
ogni politica di riforma e 
di sviluppo. Il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo chiamano 
tutte le organizzazioni del 
partito, tutti i lavoratori, 
tutti gli antifascisti, tutti i 
democratici e tutti i giovani 
alla più ferma vigilanza con¬ 
tro i tentativi di provocazio¬ 
ne squadristica dei neofasci¬ 
sti e dei gruppi terroristici 
che agiscono all’ombra di 
centrali straniere e con la 
complicità e comunque con 
la copertura di settori dei 
corpi e degli apparati dello 
Stato. 

Nella delicata situazione 
del paese si rende indispen¬ 
sabile una lotta senza esita¬ 
zioni e senza concessioni 
anche verso gli atti sconsi¬ 
derati c contro le imposta¬ 
zioni politiche di gruppi 
estremisti cosiddetti di sini¬ 
stra, le cui azioni e la cui 
propaganda arrecano grave 
danno alle lotte operaie e 
popolari e alla causa della 
democrazia, e danno ogget¬ 
tivamente aiuto ai reaziona¬ 
ri, ai fascisti ed al governo 
Andreotti. 

II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo fanno appello ai 
giovani, ai lavoratori, alle 
donne perchè rafforzino ul¬ 
teriormente con la loro ade¬ 
sione c con l’apporto della 
loro combattività, della loro 
intelligenza, della loro aspi¬ 
razione al rinnovamento 
profondo del paese, il Par¬ 
tito comunista italiano, for¬ 
za fondamentale nella lotta 
per un nuovo corso politico, 
un indirizzo di generale svi¬ 
luppo, di progresso sociale 
e civile, nella prospettiva di 
un governo di svolta demo¬ 
cratica capace di avviare 
l’Italia sulla strada del suo 
rinnovamento. 


Le grandi « compagnie » all'attacco 

Aumenti deiril% 
delle assicurazioni 
per gli autoveicoli? 

Nessuna giustificazione plausibile per la grave richiesta - Se 
le pretese delle società saranno accolte dal governo il costo 
della vita subirà una nuova impennata > Un conto mai presentato 


Le grandi compagnie di as¬ 
sicurazione sono uscite allo 
scoperto. Quella che era sol¬ 
tanto una Indiscrezione, tra¬ 
pelata — non certo a caso 
— attraverso alcuni flushea 
di agenzia circa un mese fa, 
e che 11 presidente dell’ANIA, 
Fella, aveva genericamente an¬ 
nunciato come presunta ne¬ 
cessità nella sua conferenza 
stampa del 30 gennaio scor¬ 
so, è diventata. Infatti, una 
notizia ufficiale. Le as.slcura- 
zlone automobilistiche (RCA), 
secondo le richieste delle com¬ 
pagnie, dovrebbero aumenta¬ 
re di fatto del 10,75 per cen¬ 
to a partire dall’ll giugno 
1973, giorno In cui 11 mini¬ 
stro dell’Industria dovrebbe 
emanare un nuovo decreto 
per l’abolizione dello sconto 
sulle attuali tariffe pari ap¬ 
punto al 10,75 per cento. 

E’ superfluo osservare che 
se 11 governo, e per esso il 
ministro deU’Industria. doves¬ 
se « venire incontro » alle ri¬ 
chieste dei biga delTa-sslcura- 
zlone, quell’aumento effettivo 
del 10,75 per cento darebbe^ 
im nuovo colpo di accelera-" 
tore aH’incremento del costo 
della vita. Sta di fatto che, 
anche grazie alla politica con¬ 
sumistica attuata in questi ul¬ 
timi dieci-quindici anni e alla 
parallela politica di contrazio¬ 
ne del servizi pubblici di tra¬ 
sporto, il possesso dell’auto- 
mobile oggi è un lusso sol¬ 
tanto in certi casi. Chi di¬ 
spone di una utilitaria, di un 
furgone, di un mezzo di tra¬ 
sporto per lavorare, come nel 
caso del camionisti, non è un 
ricco, non è un individuo che 
vive di rendita e usa la mac¬ 
china per divertimento. Nel¬ 
la maggioranza dei casi Que¬ 
ste persone non possono fare 
a meno, oggi, di un mezzo 
di trasporto individuale per 
esercitare il loro mestiere. 

Ebbene questi cittadini, 
stando alla richiesta delle 
compagnie di assicurazione, 
dovrebbero pagare ora «pre¬ 
mi » più salati, molto più sa¬ 
lati. Quel 10,75 per cento, in¬ 
fatti, non rappresenta un’ine¬ 
zia, ma un forte rincaro di 
un costo obbligatorio: un rin¬ 
caro che dovrebbe aggiunger¬ 
si ai molti altri già in atto, 
per cui, ad esempio, la scala 
mobile — che considera sol¬ 
tanto alcime voci dei bilanci 
familiari — scatterà da que¬ 
sto mese di altri 5 punti. 


Le assicurazioni hanno cer¬ 
cato di giustificare questa lo¬ 
ro pretesa, sfornando davanti 
ad alcuni giornalisti cifre su 
cifre dalle quali si dovrebbe 
arguire che un aumento delle 
tariffe sarebbe indispensabi¬ 
le. Il presidente dell’ANIA, se¬ 
natore Fella, nell’accennata 
conferenza stampa ha detto, 
fra l’altro, che le società as¬ 
sicuratrici hanno aumentato 
Il loro patrimonio fino a 3700 
miliardi, che 1 « premi » In¬ 
cassati l’anno scorso dalle so¬ 
cietà stesse sono stati pari a 
un gettito di 1.445 miliardi 
con un Incremento del 26.6 
per cento, che l’aumento più 
vistoso di tali « premi » è sta¬ 
to registrato, nel ’72, dal « ra¬ 
mo automobili » per effetto 
della assicurazione resa ob¬ 
bligatoria per legge (ma la¬ 
sciata interamente nelle ma¬ 
ni del privati). Lo stesso Fel¬ 
la. pero, ha anche aggiunto 
che, essendo aumentata la « sl- 
nistralità», gli aumenti del 
gettito sarebbero stati intera¬ 
mente assorbiti ed anzi ad¬ 
dirittura superati dalle perdi¬ 
te, che nel complesso ascen- 
, derebbero a 6.6 miliardi. 

Da questa analisi aritmeti¬ 
ca, ma clandestina, del bilan¬ 
ci delle assicurazioni derive¬ 
rebbe ora la richiesta espli¬ 
cita dell’aumento del 10.75®/o 
per le RC Auto. 

Sono anni ormai che 1 di¬ 
rigenti delle assicurazioni van¬ 
no ripetendo che lavorano in 
perdita. Ma 1 conti da essi 
presentati non sono mai stati 
verificati da nessuno. Esiste 
una disposizione legislativa la 
quale prescrive che le socie¬ 
tà assicuratrici devono presen¬ 
tare un « conto con.sortile ». 
Questa, quella del « conti chia¬ 
ri e aperti » cioè, è l’unica 
strada per capire come vera¬ 
mente vanno gli affari delle 
assicurazioni in tutti i rami. 
Ma 11 « conto consortile » ri¬ 
mane oscuro, o comunque ri¬ 
servato a pochi intimi perso¬ 
naggi, ovviamente interessati 
a far credere che le cose van¬ 
no male, allo scopo di legitti¬ 
mare in qualche modo le loro 
richieste. 

Ecco, dunque, un vasto cam¬ 
po, molto lucroso, sul quale 
occorre fare luce e non sol¬ 
tanto da parte di alcuni con¬ 
trollori ministeriali. Pino a 
quando la situazione rimane 
quella che è stata finora, qual¬ 
siasi « rivendicazione » delle 
assicurazioni deve essere, per¬ 
tanto, respinta. Tanto più che 


un nuovo gravoso aumento 
del « premi », e cioè delle ta¬ 
riffe d’assicurazione, concorre¬ 
rebbe direttamente a quella 
svalutazione — ora non più 
tanto lenta — della lira, con¬ 
tro cui lo stesso senatore Fel¬ 
la si è prommclato. 

Che sla necessario vederci 
chiaro e fino In fondo, d’al¬ 
tra parte, è dimostrato anche 
dal fatto che le società di 
assicurazione non si limite¬ 
ranno a chiedere aumenti per 
la RC Auto, ma estenderan¬ 
no le loro pretese anche su¬ 
gli altri rami. E’ del giorno 
stesso In cui è stata diffu¬ 
sa la richiesta di Incrementa¬ 
re le tariffe per l’assicurazio¬ 
ne auto la notizia di nuove 
riunioni del padroni delle aa- 
slcurazionl per decidere ri' 
vendicazionl relative ad altri 
comparti. SI è detto. In par¬ 
ticolare, che In queste ulte¬ 
riori riunioni saranno elabo¬ 
rate nuove tariffe da sotto¬ 
porre, quindi, alla approva¬ 
zione del ministero dell’Indu¬ 
stria. La minaccia, dop>o l’an¬ 
nuncio del richiesti incremen¬ 
ti per le RC Auto, non pote¬ 
va essere più esplicita, E la 
risposta non può che essere 
ferma e tempestiva. Lo esi¬ 
gono, oltretutto, le « ottime 
disposizioni » ripetutamente 
manifestate da questo gover¬ 
no nel confronti delle grandi 
concentrazioni padronali, in 
cui figurano — e non in se¬ 
condo plano — anche deter¬ 
minate compagnie di asaleu- 
razione. 

Sirìo Sebastianelli 


Domani Fortuna 
presenta la legge 
per legalizzare 
^aborto 

L’on. Loris Fortuna ha an¬ 
nunciato che la proposta di 
legge per la legalizzazione del¬ 
l’aborto .«ara presentata do¬ 
mani alla Camera. 

L’on. Fortuna illustrerà og¬ 
gi la proposta sulla legalizza¬ 
zione dell’aborto nel corso 
di una manifestazione sul con¬ 
cordato indetta dal Fartlto 
radicale al cinema Adriano di 
Roma. 
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La volontà di pace nelle migliaia di disegni per il Vietnam 
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Andrea Camellini, alunno di II della scuola Collodi di Genova, vede cosi, 
a date fisse, la ricostruzione 


Germana Peiretti della V B di Vigone (Torino) Il fucile, il carro armato, 
le bombe, stanchi di portare la morte, inneggiano alia pace 


«Adesso anche voi nel cielo 
avrete stelle e non bombe » 

Tutti i disegni verranno consegnati questa settimana a Xuan Thuy - Uno straordinario plebiscito da parte di alunni, classi, 
doposcuola, associazioni - La consapevolezza delle responsabilità USA e l'impegno a contribuire alla ricostruzione del Vietnam 


I duemila e più disegni 
che i bambini italiani han¬ 
no inviato all’Unità per i 
loro coetanei vietnamiti ver¬ 
ranno consegnati nell’en¬ 
trante settimana a Xuan 
Thuy, capo della delegazio¬ 
ne del governo della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam che arriva oggi in Ita¬ 
lia. 

Assieme ai fogli, foglietti, 
cartoni, pieni di colori e di 
dediche, daremo al compa¬ 
gno Xuan ’Thuy anche tutto 
il resto del materiale rela¬ 
tivo alla nostra iniziativa. 
Sono scritti di bambini, cro¬ 
nache collettive elaborate 
dalle classi, lettere di geni¬ 
tori, di maestre, di maestri, 
documenti di organizzazioni 
di base politiche, ricreative, 
culturali. Vorremmo potei* 
far conoscere a tutti questo 
straordinario « epistolario »>, 
che, aperto un mese fa per 
iniziativa dei compagni viet¬ 
namiti con l’invio a tre pic¬ 
coli lettori milanesi del no¬ 
stro giornale di alcuni dise¬ 
gni di bambini del Vietnam, 
si è venuto sviluppando, ar¬ 
ricchendo, fino a diventare 
un’originale, eccezionale, ef¬ 
ficacissima espressione della 

E ' Hiipazione popolare alla 
per la pace e per la ri- 
costruzione del Vietnam. 

Alessano è un paese di po¬ 
co più di seimila abitanti in 
provincia di Lecce. Dalia 
scuola elementare « Oronzo 
Costa» gli alunni ci hanno 
mandato tantissimi disegni 
che raffigurano un giroton¬ 
do di bambini. Assieme, la 
cronaca di ciò che rappre¬ 
sentano. Antonella, scolaretr 
ta di V, con una calligrafia 
chiara, su un foglio proto¬ 
collo, senza errori di orto¬ 
grafia ci racconta: 

a Oggi è il 27 gennaio, e 
come ogni giorno mi reco a 
scuola. Sono più felice del 
solito, le notizie ascoltate al¬ 
la radio mentre facevo cola¬ 
zione mi hanno messo di 
buon umore. Anche in clas¬ 
se c'è aria di festa e sul vi¬ 
so della nostra maestra si 
legge un’intensa commozio¬ 
ne. La pace è una cosa me¬ 
ravigliosa, ci dice lei. e su¬ 
bito in fretta organizziamo 
qualcosa per far esplodere la 
gioia che teniamo serrata 
nei nostri cuori. Su dei car¬ 
toncini quadrati scriviamo 
delle frasi, le più belle, tutte 
escono quasi volando dalla 
nostra testa. Con la stessa ra¬ 
pidità scriviamo un carton¬ 
cino d’invito per gli alunni e 
le maestre delle altre classi. 
Eccoci giù nel grandissimo 
cortile che sta di fronte al¬ 
la nostra ' scuola. Tutte le 
maestre con i loro bambini 
sono scese giù e tutti insie¬ 
me tenendoci stretti stretti 
per mano facciamo un giro¬ 
tondo tanto grande che i 
bambini non ne vanno piu. 
In mezzo al cerchio ci sia¬ 
mo noi. gli inventori di que- 
- sto piano meraviglioso. In 
mano abbiamo i cartelloni e 
le parole che vi sono scritte 
sembrano volare nel gigan¬ 
tesco girotondo. Il momento 
più bello è arrivato: le no¬ 
stre mani, simbolo dell’amo¬ 
re e della pace, si stringono 
forte e tutti ci sentiamo vi¬ 
cini e commossi. La nostra 
maestra corre al centro del 
cerchio mentre io con i miei 
compagni percorriamo cor¬ 
rendo il girotondo. Ecco il 
segnale, le mani alzate e via 
un gridare forte, con tutto il 
fiato dei nostri polmoni: « Vi¬ 
va la pace nel Vietnam, Vi¬ 
va la pace nel mondar». Sia¬ 
mo tornati in classe seguiti 
dalla nostra maestra, ognuno 
di noi avrebbe voluto dire 
qualcosa ci siamo guardati 
negli occhi e abbiamo battu¬ 
to le mani mentre nel no- . 
stro corpo avvertivamo la '• 
pelle d’oca ». 

Anche Campogalhano è un 
paese piccolo, con poco più 
d cinquemila abitanti ed ha 
una biblioteca comunale. La 
bibllotecaiia ha informato 
dell’iniziativa dcU’Unifà i let¬ 
tori più piccoli che frequen¬ 
tano la biblioteca. « Abbia- 
' mo parlato insieme del Viet¬ 
nam, ricordando non solo 
l’eroismo di chi ha combat 
tuto e forse deve ancora 
combattere, ma anche le sof¬ 
ferenze, le umiliazioni, la 
morte di uomini, donne, 
bambini, le distruzioni, le 
stragi Alcuni già sapevano 
per averne sentito parlare in 
famiglia, altri ascoltavano 
stupiti come se raccontassi 
una favola E’ certo, comun¬ 
que, che a scuola mai ave 
vano sentito dall’insegnante 
nominare il Vietnam e l'ero'- 
ca resistenza Tei suo popolo 
E’ per ques% che in qualità 
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Dario Falleri, sei anni, torinese, augura c Case, scuole e bei prati per tutti i bambini 
dei Vietnam > 


di bibliotecaria di una biblio¬ 
teca comunale di un Comu¬ 
ne di sinistra mi sono sen¬ 
tita in dovere di fare qual¬ 
cosa, anche se poco, pochis¬ 
simo. Ho lanciato l’idea dei 
disegni fra gli scolari delle 
elementari. Ho stampato an¬ 
che dei volantini e li ho di¬ 
stribuiti ». 

Il Vietnam è fra 1 bambi¬ 
ni, e dove tace la scuola, in¬ 
terviene l'iniziativa dei sin¬ 
goli. delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

Giordano ha 11 anni: man¬ 
da un disegnino in cui gli 
aeroplani invece di bombe 
lanciano torroni, pandoro, 
panettoni, bambole (questo 
stesso tema è presente nei 
disegni di molti altri bam¬ 
bini). C’è anche la scritta 
« Abbasso Nixon ». Giordano 




racconta ai bambini del Viet¬ 
nam qualcosa di sé, della sua 
vita: «Non ho il televisore 
l’avevamo un par usato ma 
l’abbiamo dovuto darlo via 
era troppo vecchio e non po¬ 
tevamo più aggiustarlo ades¬ 
so il mangiare costa molto 
e con 105 mila lire dobbiamo 
vivere in quattro con affit¬ 
to, spese scuola, bollette, lu¬ 
ce gas acqua che non si di¬ 
menticano mai di noi. Io 
vorrei che noi bambini ita¬ 
liani si possa scriversi coi 
bimbi Russi e Vietnamiti e 
anche Americani io vorrei un 
amico americano che inse- 
g-nasse al suo capo dello Sta¬ 
to quanto è bella la pace. 
Non ho avuto regali ne a 
Natale ne alla Befana, il 9 
febbraio compio 11 anni e 
regali la mamma non mi po¬ 


trà fare, però vivo a Mode¬ 
na c’è pace c’è libertà penso 
al Vietnam e sono contento 
lo stesso». 

Un compagno maestro di 
una quarta di Prato raccon¬ 
ta le sue difficoltà a porta¬ 
re in classe a un discorso 
onesto e chiaro sul Vietnam 
nel rispetto della libertà di 
opinione di ognuno». C’è la 
propaganda della televisione, 
ci sono i fumetti, i film che 
forzano il criterio di giudìzio 
di questi bambini di 10 anni. 
In più. la maggioranza degli 
alunni appartiene a famiglie 
sottoproletarie, in larga par¬ 
te di origine meridionale an¬ 
cora non amalgamate nel 
tessuto democratico cittadi¬ 
no. Ma nella classe ci sono 
anche figli di benestanti c più 
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Giampaolo Atzorl di Iglesias (Cagliari), 8 anni. III elementare, ricorda • bombardamenti 
e fa splendere il sole sulla pace, aggiungendo « Viva la pace. Il Vietnam ha vinto » 
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Marco Lucherini, sei anni, alunno di I a Prato (Firenze), augura c ai bambini vietnamiti 
che possano giocare in pace » 


preparali e pronti lingnisti- 
camente » che spesso si tra¬ 
scinano dietro gli altri. « Non 
è facile riuscire a far capire 
ad un bambino che il suo mi¬ 
to: il soldato americano, for¬ 
te, leale, coraggioso ben ar¬ 
mato ed equipaggiato, perso¬ 
naggio eroico di tanti film 
non è altro che lo strumento 
di una volgare aggressione, 
complice del fascismo, che 
talvolta è spinto a diventare 
efferato assassino». Il mae¬ 
stro lavora, documenta, par¬ 
la della Resistenza italiana, 
mobilita tutta la classe per 
preparare un cartellone. E 
manda ai piccoli del Vietnam 
disegni, lettere. « lavori » dei 
suoi alunni: «Ho creduto in 
questo modo di adempiere a 
due miei doveri; il primo è 
quello dell’uomo militante 
comunista impegnato nella 
lotta per aiutare il popolo 
vietnamita a conquistare la 
pace, la libertà, l’indipenden¬ 
za e l’unità nazionale; il 
secondo è quello di un inse¬ 
gnante che si preoccupa con 
coscienza dell’educazione dei 
futuri cittadini, guidando¬ 
li verso la conquista del 
pensiero critico attraverso un 
contatto ed un confronto con 
le componenti più vive della 
realtà quotidiana». 

Di queste testimonianze 
potremmo riempire pagine e 
pagine. Rappresentano una 
documentazione eccezionale 
che prende tutta l’Italia, dai 
paesini del Nord alle città 
della Sicilia: non ci hanno 
scritto o mandato disegni so¬ 
lo figli di comimisti o alunni 
di classi con insegnanti mi¬ 
litanti del PCI, il materiale 
che ci è arrivato dice con 
eloquenza quale grande pas¬ 
sione di massa, popolare, de¬ 
mocratica abbia partecipato 
alla tragedia vietnamita. 

Non è, va detto con chia¬ 
rezza im’adesione passiva, 
pietistica, rassegnata. Orlan¬ 
do, del doposcuola di Olgina- 
te (Cantù), scrive ai suoi coe¬ 
tanei: «anche voi nel cielo 
avrete stelle e non bombe» 
e Fiorelia di San Baronto 
(Pistoia) augura a buon ripo¬ 
so, sema guerra»; e Michela 
di Cervignano (Udine) assi¬ 
cura: «non piangete, bambi¬ 
ni, vi faremo noi le case; 
Chiara e Alessandra di Afelio 
del Friuli hanno rotto le loro 
« musine » (i salvadanai) per 
mandare 10 mila lire e cosi 
ha fatto Severino di Guspini 
(Cagliari) che ne ha mandate 
mille; Elisabetta, di Grotta- 
glie (Taranto) scrive: « rico¬ 
struiremo insieme il vostro 
paese»; Monica di Mirando¬ 
la « vi auguro che possiate 
andare nei prati a correre ». 
Così, altre centinaia di Mar¬ 
co. Maria. Giulia, Enzo, Ca¬ 
terina. Ma nei loro disegni ci 
sono sempre i grappoli di 
bombe che piovono da aerei 
dove si legge la scritta «B 

52 », nella scena di giardini, 
prati, case.' ricostruita da 
Monica (7 anni, Reggio Emi¬ 
lia) si precisa «casa rotta 
dalle bombe americane», ed 
i ragazzi deH’educatorìo « Bi- 
gnami » accompagnano i lo¬ 
ro disegni con una strofa 
dell’inno nazimiale della Re¬ 
pubblica Vietnamita. Da Go¬ 
lasecca (Varese) gli alunni 
di ima II classe riproducono 
lo stabilimento che vedono 
dalla loro aula e mandando 
i loro lavori ai piccoli del 
Vietnam precisano che lo 
fanno «per vartecipare così 
anche noi alla vostra lotta»; 
Monica della III di San Giu¬ 
sto Gescal (Prato) sa dei 
defoliantl e dedica 11 suo di- 
seeno così: «Svero che pos¬ 
sono crescere tutte le pian¬ 
tine e gli animali che sono 
morti». Cè di tutto, dalle 
bellissime poesie della V B 
di Vigone (Torino) ai car¬ 
toncini col pensierini del oic- 
coli di una II di Ghedi (Bre¬ 
scia), al racconto d! fanta¬ 
scienza di Fausto di Tollo 
(Chieti) al giornaletto della 
pluriclasse di Resceto (Mas¬ 
sa). 

Questi bambini dimostrano 
di sapere benissimo chi ha 
buttato le bombe, distrutto 
scuole, ospedali, case e chi 
Invece ha combattuto per di¬ 
fendere il proprio paese. Cer¬ 
to. odiano la guerra e ama¬ 
no la pace, ma è proprio que¬ 
sto sentimento d’umanità, di 
giustizia che sanno di avere 
in comune con tutti i bambi¬ 
ni che li fa sicuri di conqui¬ 
stare la simpatia, la solida¬ 
rietà, la comprensione degli 
altri. 
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Delegazione della RDV in Italia per una visita di alcuni giorni 

Xuan Thuy s’incontra oggi con 
i rappresentanti della Toscana 

Il ministro ed i delegati vietnamiti ospiti della Regione — All'incontro saranno presenti 
parlamentari, sindaci e i presidenti delle Province — Iniziative unitarie in tutto il paese 
per la ricostruzione — I lavoratori pisani sottoscrivono mezza giornata lavorativa 


Il ministro Xuan Thuy, ca¬ 
po delia delegazione del go¬ 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam alla Con¬ 
ferenza di Parigi oggi, assie¬ 
me ad alcuni membri ^'"ila 
delegazione, sarà ospite della 
Regione toscana. 

Alle 18,30 il ministro Xuan 
Thuy, in Palazzo Medici Ric¬ 
cardi, parteciperà ad un ri¬ 
cevimento offerto in suo ono¬ 
re dal presidente della giunta 
toscana, Lelio Lagorio, e dal 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale, Elio Gabbuggianl. 

Sono stati invitati all’Incon¬ 
tro 1 consiglieri regionali, 1 
parlamentari, i sindaci e 1 
presidenti delle Province del¬ 
la Toscana, personalità del 
mondo universitario, dell'arte 
e della cultura, 1 segretari 
regionali e provinciali dei par¬ 
titi democratici, dirigenti del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, della Cooperazlone e del¬ 
le organizzazioni di categoria, 
patriottiche ed antifasciste. 

Sarà quella di oggi una ul¬ 
teriore, significativa .occasione 
per testimoniare l’impegno 
delle popolazioni toscane, che 
si è manifestato prima col .so¬ 
stegno attivo all’eroica lotta 
del popolo vietnamita per la 
pace e l’indipendenza, ed ora 
con la vasta adesione alle 
iniziative per la ricostruzione 
del Vietnam che vengono dai 
Comuni, dalle Province e da¬ 
gli eletti della Toscana. 

Domani mattina il ministro 
di Stato della RDV si incon¬ 
trerà con le autorità cittadine. 

Continuano, intanto, nella 
Toscana e in tutta Italia le Ini¬ 
ziative unitarie per ribadire il 
pieno appoggio dei lavoratori 
e del democratici agli accordi 
di pace, per sollecitare da 
parte del governo italiano il 
riconoscimento della RDV e 
per contribuire alla ricostru¬ 
zione del paese distrutto dai 
bombardamenti USA. 

A PISA la Federazione pro¬ 
vinciale (XIIL. CISL e UIL 
ha lanciato un appello ai la¬ 
voratori pisani perchè sotto¬ 
scrivano per la ricostruzione 
del Vietnam. « La Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
— è detto nell’appello fa¬ 
cendosi interprete dei senti¬ 
menti e della volontà del mon¬ 
do del lavoro, ha deciso di 
• assumere l’iniziativa della sot¬ 
toscrizione per concorrere 
concretamente alla ricostru¬ 
zione di tutto il Vietnam». 
L’importo del contributo per 
ogni lavoratore è stato stabi¬ 
lito nella misura di mezza 
giornata lavorativa. 

Sempre a Pisa, nel rione di 
S. Giusto, promossa dalle se¬ 
zioni del PCI e del PSI e dal 
consiglio di quartiere, è stata 
allestita una tenda per la rac¬ 
colta dei fondi, mentre al co¬ 
mune è stato aperto im servi¬ 
zio di raccolta. Notevole 
successo sta ottenendo a PON- 
SACCO l’iniziativa unitaria del 
Comitato Italia-Vietnam: una 
cinquantina di artisti toscani 
hanno offerto opere di pittu¬ 
ra e di scultura, il cui rica¬ 
vato verrà versato alla Re¬ 
gione toscana nel quadro del¬ 
la campagna per il mi¬ 
liardo. 

A CARRARA domani, nel 
teatro a Animosi », promossa 
daH’amministrazione comuna¬ 
le e dal comitato di coordi¬ 
namento per la raccolta dei 
fondi, si svolgerà una mani¬ 
festazione di solidarietà con il 
Vietnam. Sarà presente Than 
Le, componente della delega¬ 
zione della RDV a Parigi per 
l’attuazione degli accordi di 
pace. Nel corso della manife¬ 
stazione parlerà il sindaco 
della città, compagno Sauro 
Dalle Mura. La giunta co¬ 
munale di Ciarrara, su man¬ 
dato del Consiglio comunale, 
ha stanziato cinque milioni di 
lire per la ricostruzione del 
Vietnam. Martedì mattina, 
Than Le si incontrerà con il 
presidente deH’amministrazio- 
ne provinciale, Balderi ed al¬ 
tre autorità. 


Riunione 
itnlo-froncese 
in vista dello 
conferenza 
per il Vietnam 

In vista della Conferenza 
mondiale per il Vietnam, fis¬ 
sata a Roma per il 22, 23 e 
24 febbraio, si è svolto ieri 
un incontro tra una delega¬ 
zione dei S2 movimenti fran¬ 
cesi di solidarietà con il Viet¬ 
nam, composta da Andrà 
Souquiere, del Consiglio na¬ 
zionale dei movimenti per la 
pace francesi, Bernard Mon- 
tanier, del Partito socialista 
francese, e da Louis Astro, 
della Federation «TEduca- 
tion National, e una delega¬ 
zione della presidenza del 
Comitato nazionale Italia- 
Vietnam, composta da Livio 
Labor, dal sen. Franco Ca¬ 
lamandrei e da Roberto 
Nardi. « Le due delegazioni 

— informa un comunicalo 
del Comitato Italia-Vietnam 

— dopo avere avuto un 
proficuo scambio di idee sul 
contributo politico che i par¬ 
tecipanti dei due paesi alla 
Conferenza potranno recare 
ai suoi iavori, hanno preso 
in esame lo stato di prepa¬ 
razione della Conferenza 
stessa, particolarmente in 
relazione alia numerose ade¬ 
sioni di organizzazioni e di 
personalità di tutti i Paesi 
già pervenute, e hanno preso 
impegno di soilecilare ulte¬ 
riori e signifirative parteci¬ 
pazioni, già prcannunciate ». 


A LIVORNO in una riunio¬ 
ne della Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL. UIL è sta¬ 
to approvato un ordine del 
giorno per la ricostruzione del 
Vietnam. In tutte le fabbriche 
cittadine e della provincia so¬ 
no in corso assemblee: l lavo¬ 
ratori livornesi si sono impe¬ 
gnati a versare una intera 
giornata lavorativa a favore 
del popolo vietnamita. 

Ad AREZZO ed in tutta la 
provincia è in • pieno svolgi¬ 
mento la sottoscrizione. Nel 


capoluogo sono state raccolte 
600 mila lire, mentre a Ca- 
vriglla si è raggiunto il mez¬ 
zo milione. Un invito a tutti 
l sindaci pierchè promuovano 
Iniziative per la ricostruzione 
del Vietnam è stato rivolto 
dal presidente della Provincia, 
Mario Beliucci. 

Vasta la mobilitazione in tut¬ 
ta la provincia di PESCARA 
e nella regione abruzzese. Il 
Consiglio comunale di LORETO 
APRUTINO, riunito In seduta 
straordinaria, ha salutato con 


soddisfazione la pace nel Viet¬ 
nam che «segna la fine di 
sofferenze indicibili e del mar¬ 
tirio di un popolo eroico pro¬ 
trattosi per decenni». Dopo 
aver chiesto che il governo 
italiano riconosca la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e stabilisca contatti po¬ 
litici con il Fronte naziona¬ 
le di liberazione, il Ckmsiglio 
comunale ha approvato lo 
stanziamento di mezzo milio¬ 
ne di lire, come contributo 
alla ricostruzione del Vietnam. 


Il disastro nella provìncia di Szechwan 

Rovine e vittime per 
il terremoto in Cina 

L'opera di soccorso organizzata dal CC del PCC e dal governo • La scossa di sisma, 
segnalata da fonte occidentale il 6 febbraio, è stata confermata da Pechino 


PECHINO, 10 

Il terremoto del 6 febbraio 
scorso nella provincia di Sze¬ 
chwan ha provocato perdite 
di vite umane, hanno annun¬ 
ciato la radio ed i giornali 
cinesi, senza tuttavia preci¬ 
sare il numero delle vittime. 
Il presidente Mao, il (Comita¬ 
to centrale del partito comu¬ 
nista ed il Consiglio dei mini¬ 
stri hanno immediatamente 
disposto l’organizzazione dei 
soccorsi da parte del diparti¬ 
menti interessati, « mostran¬ 
do grande sollecitudine nel 
confronti delle popolazioni 
dell’area colpita», dice l’an¬ 
nuncio, diramato tra ieri sera 
e stamane da tutti gli organi 
di informazione. 

Finora non si era avuta da 
parte cinese alcuna confer¬ 
ma delle notizie di fonte oc¬ 
cidentale su un terremoto re¬ 


gistrato da alcuni centri si¬ 
smografie! stranieri. Il terre¬ 
moto, viene ora precisato, è 
avvenuto alle 18,36 locali ed è 
stato della intensità di 7,9. 
Gli organi di informazione ci¬ 
nesi non precisano la scala 
di riferimento. Gli osservato¬ 
ri stranieri avevano registra¬ 
to una intensità tra 8 ed 8,2 
gradi della scala Ritcher. 

La zona colpita è quella del 
« Chou » (regione amministra¬ 
tiva) autonomo di Kantse, la 
cui popolazione è di origine 
tibetana. Altre scosse si sono 
avute i giorni 7 ed 8. Alcune 
case sono crollate ed i danni 
materiali comprendono la 
jjerdita di capi di bestiame. 
Dal tenore dell’annuncio sem¬ 
bra potersi ricavare che i 
danni sono piuttosto rilevanti. 
« Sotto la guida del partito — 
si legge — la popolazione è 
decisa a sviluppare la produ¬ 


zione, ricostruire le abitazioni 
ed ovviare con il duro lavo¬ 
ro alle conseguenze del terre¬ 
moto ». 

Lo Szechwan è la più gran- 
te e tra le più popolose pro¬ 
vince della Cina, nonché la 
più ricca dal punto di vista 
agricolo. La densità di popo¬ 
lazione nella nona colpita dal 
terremoto è però piu bassa 
che nel resto della provincia. 
Il « Chou » di Kantse conta, 
secondo dati risalenti a tre 
o quattro anni fa, mezzo mi¬ 
lione di abitanti. Vi conflui¬ 
scono due grandi vie di co¬ 
municazione terrestri, le più 
lunghe della Cina, costruite 
all’inizio degli anni cinquan¬ 
ta dai soldati dell’esercito di 
liberazione; una delle due 
rappresenta l’unica via di col- 
legamento tra il Tibet ed il 
resto della Cina. 




^ MIRA LANZA 

d», 55 ESTRAZIONE QUADRIMESTRALE 


avvenuta alla presenza di un Funzionario dell’Intendenza di Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sclollo, aono atati eitrattì i 
•eguenti numeri corriipondenti ai nominativi a fianco Bagnati: 


V premio L S.OOOJlOO 14*2^24^44 SIg. Brondolln Vittorio • Via G. Garibaldi. 37 - 13062 Cendelo (VC) 

2 * » » TMOJOOO > 3S16.422 > Boccia Carbone Maria Emilia . Via Provinciale. 95 • S5045 tauria 819 . (PZ) 

3 * » » 1.000.000 ■ 635S59 > BramaU Rou • Cascina Martelli. 1 - 2006e Veprlo Adda (MI) 


li altri 37 PREMI del valore di L* 225(000 circa 


N* 

^483>t91 S 
457S38 
2A932GO 
578J7B 
3259385 
1315340 
2399288 
2290.131 
527367 
2314366 
1213357 
2223349 
1318392 
3333296 
1376382 


2.796326 

1302.769 


209323 


caduno tono stati vinti da: 

, Venturini Bice • Via Carlo Manr, 6 - 20010 

Seitago (MI) 

Coetantinp Marcelle • Via Magitana Nuova, 
228/24 se. A/2 - 00100 Roma 
CuoghI Sr. Ambrosia - Via Romana Ca- 
stagna, 38 - 16148 Genova/Ouarto 
Chioima Assunta Via Villa Spada, 413 - 

00199 Roma 

BassanI Rosalba • Via Roma. 30 - 21041 
Menzago (VA) 
DinI Gina > Via San Giovanni. 32 - 55036 
Pieve Fasciane (LU) 
Amato Maria • Vìa Luigi Pirandello, 21 - 
97013 Comiso (RG) 
Pena Maria Teresa • Via Callisto II, 9B/6 
• 00100 Roma 

Wandtriingh Arma - Via Massimo Stan- 
zlone, 11 - M127 Napoli 
Tìnein EriMStina - Vìa Cesare Battisti. 4 - 
20069 Vaprìo Adda (MI) 
Dragooettl Antonia - Via Isonzo. 12 - 20095 
Cusano M. (MI) 
Leandri Clara - Cso Giacomo Matteotti. 

160 - 00041 AHiano laziale (Rome) 
Mognato Mario • Via Ca' Brentelle, 60 • 
30030 Malcontenta (VE) 
Laperto a a Sante - C. da Torre D'Orta. 400 
A - 70043 Monopofl (BA) 
Bemanfl Carla • Vìa Salvarada - 32020 
ViRa A Villa (61) 
Capri Fìlonitna - Via Don Luigi Sturzo, 8 
7201S fasano (BR) 
Lo Ro Antonino •' Via Ospizio • 93010 
Rasottano (CL) 
Delfino Maria - VJe V Diramazione Mora 
bito. 28 - 89100 Reggio Calabria 
Banani Edo - Via J. Di Paolo, 32 - 40128 


N» 

2.740299 > 
3.472.776 . 
3399333 > 
9S13I7 . 
1378374 > 
2.693370 > 
1.143.726 . 

109328 > 
2.044399 • 
1320395 . 
1.467323 . 
2353314 • 
2211360 > 
2340378 > 


2310388 

3296304 

3381388 


RIsao Rota • Via P. Pastorino, 29/1 • 16162 
Ganova/Bolzanato 
Camlaaaca Arma Maria • Via Risorgimento. 

99 - 20099 Sesto S. Chnrannl (Mi) 
Cammarata Salvatore - Via N. Ricciardi. 

9/7 • 80100 NapoH 
Sterza Maria - Vie Gaffurlo, 5 • 20060 
Ospedaleno Loriana (MI) 
Bonglonto Luda Concetta - Via G. Ferraris. 

49 - 13100 Vercelli 
Giordani Teresa - Via S. Gabriele - 37063 
Isola Scala (VR) 
Zanèttl Maria Pia • Via Nure. 139 - 29020 
Vigolzone (PC) 
Cheri Tosca • Via Pisana. 576 • SOOto 
Badia Settime (FI) 
CariuccI Ferraccio - Via Monviso, 2 - 
10099 San Mauro (TO) 
Tcsaaron Maria • Via del Devoto, 111/1 
- 16033 Lavaona (Gel 
Calò Arma • Via Paolina, 4 > 67039 Sul¬ 
mona (AO) 

Isola Usane . Via Lodi, 144/15 - 16100 

Genova 

Moece Cannerò - Via Madonnella, 3 - 
81030 Leseiana (Ca) 
FarAnandI Fra n cas ca • Vìa Principa Eu¬ 
genio, 60 • 00100 Roma 
Salata Cerslana - VJa Misurata, 63 - 

20146 Milano 

Grimaldi Pascala Anna • Via Giulio Cesa¬ 
re, 30 - 84085 Marcato San SavarinotSA) 
Ruscorri Enrica - Via A. CagTKNil, 62 - 
27058 Voghera (PV) 
Ainmaturo Udta • Via Napoli, 5 • 81020 
Nicole U Strada (CE) 


. .in a ggetti a. eceÙa dei uùtdtaiU 




prossime estmiioni ^uadri^ 
mestrali Jei premi saroeno ^tte nei mesi di : 
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Gravissimi disagi per migliaia e migliaia di pendolari 

^ / ' 

Da 10 giorni ferme le autolinee 

' • ^ ^ » * * 

La giunta regionale responsabile 
di un nuovo rinvio sui trasporti 

Non ancora adottati i provvedimenti di affidamento e di requisizione — I lavoratori e le aziende pubbliche 
pronti a ripristinare i servizi — Martedì al consiglio regionale la legge per Ìl consorzio — Una dichiarazione 
del compagno Lombardi sulla grave decisione del ministro Bozzi di affidare la linea di Fiumicino alPAlitalia 


Il compagno Nicola Lombardi, consigliere 
regionale, cl ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione sulla situazione del trasporti: 

e L'intervento del ministro liberale dei tra- 
eporti in un settore che è di competenza esclu¬ 
sivo della Regione Lazio, è una ulteriore con¬ 
ferma della gravità del disegno generale antire- 
flionalista del governo che in questa occasione 
salda la linea di Andreotti a quella della poli¬ 
tica della giunta regionale volontariamente Ina¬ 
dempiente. Abbiamo constatato che al momento 
della scelta nel settore del trasporti nel quale 
una grande battaglia per la riforma aveva mos¬ 
so utenti e lavoratori in una stessa richiesta di 
pubblicizzazione, non è stata fatta e si è avuto 
timore di affermare di fronte al prefetto il po¬ 
tere nuovo della Regione e di fronte ai privati 
la linea già scelta che aveva dato 1 primi frutti. 


Il danno che ne deriva è gravissimo e dovrà 
essere tutto attribuito a chi ne è responsabile. 

Nella seduta di martedì il Consiglio, convo¬ 
cato per esaminare la legge sui trasporti che 
la prima commissione sta rapidamente esau¬ 
rendo, dovrà essere anche discusso l'ordine del 
giorno del gruppo comunista che nello scorso 
giovedì si è voluto evitare di esaminare. Fa¬ 
remo cosi il punto su tutte le responsabilità, 
quelie singolo e quelle collegiali, perchè non si 
può impunemente violare gli impegni assunti 
senza poi renderne conto o adottare In modo 
indolore una politica che sfacciatamente aiuta, 
contro gli interessi della Regione, i privati sulla 
pelle della popolazione dei comuni del Lazio e 
dei lavoratori delle autolinee che stanno sop 
portando da mesi il disagio che si è creato ». 



AIUTI PER IL VIETNAM 

Il Comune di Ganzano sottoscrìve 200 mila lire; 100 mila da un 
pensionato dì Albano - Anche oggi numerose manifestazioni 


Per la ricostruzione del Vietnam da tutti 
I luoghi di lavoro, dai quartieri, giungono 
sottoscrizioni; un compagno pensionato di Al¬ 
bano, Giuseppe Barbetta, ha Inviato 100.000 
lire per 1 compagni vietnamiti; alla sezione 
EUR sono state raccolte 34.500 lire, i dipen¬ 
denti dell'ospedale Spallanzani hanno versato 
35.000 lire, a Manziana raccolte 19.000 lire, a 
Riano 114.000. Duecentomila lire sono state 
stanziate dal Consiglio comunale di Ganzano 
all'unanimità; è stato anche deciso di ade¬ 
rire alla conferenza mondiale per II Vietnam 
che si svolgerà a Roma dal 22 al 24 feb¬ 
braio, e di rivolgere un appello al citfadini 


di Genzano per contribuire concretamente alla 
ricostruzione del Vietnam. 

Manifestazioni per chiedere il rìspelto de¬ 
gli accordi di pace e per lanciare raccolte 
di fondi si svolgono anche oggi a La Rustica, 
dove alte ore 11 parlerà II compagno Vit¬ 
torio Parola, del comitato romano Italia- 
Vletnem; a Casal Morena indetta dal PCI e 
PSI, nel corso della quale parlerà il com¬ 
pagno Roberto Nardi; a Torre Maura, a 
Nuova Tuscolana, a Borgata André, Nuova 
Gordiani, Alberone-Applo nuovo, Tor Bella- 
monaca, a Decima. Verranno anche allestite 
mostre fotografiche e raccolti fondi per la 
costruzione di una scuola ad Hanoi. 


Assemblee di tutte le categorie nei prossimi giorni 

Nuovi Consigli di zona 
a Magliana e Fiumicino 

Il saluto di Canullo al nono congresso provinciale della UIL — Stamane 
alla CdL l'assemblea di lavoratori-studenti — Nuovi scioperi ali'ltalcabie 


Dopo la costituzione del con¬ 
siglio intercategoriale della zo¬ 
na Tiburtina, i consigli di fab¬ 
brica e le strutture sindacali di 
tutti i luoghi di lavoro hanno 
preso iniziative concrete già nel¬ 
le zone della 14., della 15. e 
della 16. circoscrizione per la 
formazione dei consigli territo¬ 
riali. Un’assemblea dei delegati 
di tutti i luoghi di lavoro della 
zona Gianicolense, Portuense. 
Magliana è stata indetta per 
martedì prossimo alle 17,30 dal 
consiglio d'ospedale del S. Ca¬ 
millo. I consigli dei delegati 
delle aziende Maccarese. SO- 
GEME, Alitalia-Fiumicino, e 
Chris CrafL a loro volta hanno 
convocato un’assemblea dei de- 
l^ati di tutta la 14. circoscri¬ 
zione per mercoledì 21 alle 18 
nei locali della Pro loco di Fiu¬ 
micino. 

CONGRESSO UIL — Prose¬ 
guono all’botel Palatino i lavori 
del 9. congresso provinciale del¬ 
la UIL. I lavori sono presieduti 
dai segretari confederali Raven¬ 
na. Benvenuto, Simoncini e Ra- 
vecca. Sono presenti delega¬ 
zioni della Camera del lavoro e 
della CISL provinciale. La re¬ 
lazione introduttiva è stata svol- 
f ta d;tl segretario uscente Pa- 
j gani. 

Nella seduta di ieri è inter¬ 
venuto tra gli altri il segretario 
' della Camera del lavoro Canui- 
' lo. il quale ha compiuto un’ana- 
' lisi della situazione attuale dal- 
' la quale emerge con forza la 
' questione del governo, del qua- 
; À'O politico. Le grandi manìfe- 
ztazioni di Porta S. Paolo c di 
venerdì a- S. Giovanni — ha 
‘ detto Canullo — ripropongono 
■ la necessità di avviare un di- 
, verso sviluppo economico, alter- 
. nativo agli attuali meccanismi. 

La piattaforma del 12 — ha ag- 
. ^unto — apre un nuovo terre- 
. no di lotta e di vertenze con i 
, pubblici poteri per agire sui 
. prezzi, sui trasporti, per risolve- 
’ re il problema delle scuole ecc. 

Sull'unità sindacale — trattata 
' nella relazione e in molti inter- 
-,venti — il segretario della Ca- 
mera del lavoro ha sottolineato 
ehe non è possibile raggiungerla 
‘ attraverso forzature. 

n congresso prosegue anche 

' aggi. 

LAVORATORI-STUDENTI — 

. Si svolge stamane alla Camera 
del lavoro con inizio alle 9 la 
, 1 . assemblea dei lavoratori-stu¬ 
denti di Roma e mt>vincia. L'as- 
, zembiea, che vuole essere l’ini- 
•io di una attività coordinata 
. tu questo terreno, di.scuterà le 
linee d'una vertenza che dovrà 
investire il provveditorato agli 
' ztudi. comune e provincia a par- 
' tire dall’anno scolastico in cor- 
• 0 . Si tratta innanzitutto come 
già avvenuto a Milano lo scorso 
, anno, di formare commissioni di¬ 
verse da quelle che esaminano 
I fvgazzini della 3. media per 
zumi zi lavoratori intenzio¬ 


nati a conseguire la licenza del¬ 
la scuola deH’obbligo, ed effet¬ 
tuare esami particolari che ten- 
gano conto della esperienza, del¬ 
la maturità e del grado di co¬ 
scienza del lavoratore, piuttosto 
che di conoscenze eistratte com¬ 
pletamente slegate dalla realtà. 

POMEZIA — Presso la Ca- 
mera del lavoro di Pomezia si 
è tenuto un incontro dibattito 
tra i lavoratori della Croce ros¬ 
sa, la federazione dei parasta¬ 
tali e 1 rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica per esaminare 
la situazione delle strutture sa¬ 
nitarie e le proposte capaci di 
assicurare un’adeguata rete di 
assistenza per i lavoratori e i 
cittadini di Pomezia. Primo 


obiettivo realizzabile è stato in¬ 
dividuato nel decentramento dei 
servizi gestiti dalla CRI per 
pronto soccorso e trasporto in¬ 
fermi. 

ITALCABLE — Si intensifica¬ 
no gU scioperi e le agitazioni 
dei 1.700 lavoratori dell'Italca- 
ble in lotta ormai da mesi per 
il rinovo del contratto di la¬ 
voro. Dopo le ultime 34 ore di 
sciopero effettuate tra martedì 
e mercoledi scorsi, rimane sul 
tappeto il problema dei nuovi 
orari di lavoro imposti contro 
la firma del contratto. Contro 
tale atteggiamento aziendale s<v 
no previsti nuovi scioperi arti¬ 
colati dei servizi per i prossimi 
giorni. 


Il compagno Ingrao lascia 
ìl Consiglio comunale 

Il saluto e ìl ringraziamento del gruppo capi¬ 
tolino, della Federazione e dei comunisti romani 


Il Comitato Direttivo della 
Federazione e il Gruppo Con¬ 
siliare comunista haiuio emes¬ 
so il seguente comunicato. 

a n compagno I^etro In- 
grao, dopo la sua elezione a 
deputato per la circoscrizione 
della Calabria, in conseguen¬ 
za dei nuovi, importanti e 
gravosi impegni politici in 
quella regione e nel Mezzo- 
^omo oltreché dei nuovi in¬ 
carichi di partito, si è venuto 
a trovare nella impossibilità 
di garantire quel lavoro inten- 
so e continuo che, nel corso 
del 1971, aveva caratterizzato 
la sua presenza nel consiglio 
comimale e nel movimento po¬ 
litico e di lotta a Roma. 

Per queste ragioni e pur 
esprimendo un vivo rammari¬ 
co per rinteiTuzlone di un’e¬ 
sperienza apprezzata dal Par¬ 
tito e dai cittadini romani, 
egli ha chiesto — d'intesa 
con la Direzione del Partito 
— di poter lasciare l’incarico 
di consigliere comunale. 

Il C.D. della Federazione e 
il Gruppo consiliare capitoli¬ 
no prendono atto di questa de¬ 
cisione che si è resa inevita¬ 
bile, esprimono al compagno 
Pietro Ingrao la gratitudine 
dei comunisti e dei lavoratori 
per il grande contributo di in- 
telligenza e di direzione poli¬ 
tica che è derivato dal suo 
impegno e riaffermano la cer¬ 
tezza della continuità, oggi 
più necessaria, di un lavoro 
politico comune nelle vigoro¬ 


se battaglie politiche che il 
partito e il movimento operaio 
e democratico hanno ingaggia¬ 
to per imporre nuove scelte 
economiche e democratiche a 
Roma e nel Lazio u. 


Tesseramento: 
decine 
di recintati 


Con l'inìzio dei Congressi di 
sezione le campagna di prose¬ 
litismo fa segnare nuovi risal¬ 
tati. L’obiettivo del 10096 b al 
centro dell’impegno di tutte le 
sezioni che si apprestano a 
svolgere il loro congresso, men¬ 
tre ov u nq u e continua a regi¬ 
strarsi un notevole affinsso di 
nuovi compagni a com p agne nel¬ 
la fila del partito. Altre teseere 
risultano fatta negli aitimi gior¬ 
ni nelle sezioni Aurelia (100), 
Ferrovieri e Ce nza no (SO). San 
Basilio (40), Porta Maggiora 
(39), Fidane e Borgata André 
(30), Artena (27), Castclnno- 
vo di Porto (2C), S. Pelo do* 
Cavalieri e Frweati (20). 

I compagni della seziona di 
Fiumicino Centro, che da tnni- 
po hanno già superato gli iscrit¬ 
ti del 1972. hanno in quMti 
giorni reclutato altri 23 ceoi- 
pagni. 


' Non cl sono più aggetlivi per 
deflnire.il comportamento della 
giunta regionale di fronte al 
gravissimo problema dei traspor¬ 
ti extraurbani. Neppure ieri il 
governo della Regione ha 
emanato l provvedimenti di af¬ 
fidamento dei servizi alla Ste- 
fer e di requisizione degli au¬ 
tomezzi. Senza queste due de¬ 
libere non è possibile far fun¬ 
zionare le linee automobilisti¬ 
che, bloccate dal primo giorno 
di febbraio. La giunta aveva 
promesso di emettere 1 prov¬ 
vedimenti nella giornata di 
ieri; era stata indetta per 
questo una riunione di tutti 
gli assessori nella sede del- 
l’EUR, insieme ai rappresen¬ 
tanti della maggioranza qua¬ 
dripartita. L’incontro è anda¬ 
to però a monte (come av¬ 
venne sette giorni fa) perchè 
è mancato il numero legale 
(fra gli altri era assente an¬ 
che il presidente della giun¬ 
ta Cipriani). 

«Ci slamo Incontrati ugual¬ 
mente — ha detto al termi¬ 
ne della riunione l’assessore 
Pietrosanti — e abbiamo pre¬ 
disposto le delibere che sa¬ 
ranno portate direttamente al¬ 
l’approvazione del consiglio 
martedì mattina ». In poche 
parole, constatato che il nu¬ 
mero degli assessori presente 
non era sufficiente per ap¬ 
provare i provvedimenti, è 
stato deciso un altro rinvio. 
Non c’era alcuna necessità di 
rimandare airassemblea il vo¬ 
to sulle delibere giocchè lo 
stesso consiglio regionale ave¬ 
va approvato all’unanimità, il 
31 gennaio scorso, un docu¬ 
mento con cui si dava man¬ 
dato alla giunta di emettere 
i provvedimenti di affidamen¬ 
to e di requisizione. La giun¬ 
ta quadripartita, alle nume- 
rose responsabilità di quanto 
avviene nei trasporti regio¬ 
nali. aggiunge cosi anche quel¬ 
la di aver provocato un altro 
rinvio. 

Il blocco delle autolinee e 
i gravissimi disagi che que- 
sto blocco comporta per deci¬ 
ne e decine di migliaia di 
pendolari (lavoratori e stu¬ 
denti) ha un solo e diretto re¬ 
sponsabile; la giunta regiona¬ 
le di centrosinistra, (falche 

S omale (fra gli altri anche 
}rgano ufficiale della DC) e 
U gazzettino regionale della 
RAI hanno cercato di sviare 
l’attenzione sulle responsabili¬ 
tà della giunta Cipriani par¬ 
lando di scioperi dei dipen¬ 
denti delle autolinee. Pieto¬ 
se bugie che qualificano su¬ 
bito chi le scrive. E’ bene ri¬ 
peterlo che in questo momen¬ 
to nessun sciopero è in cor¬ 
so alla Stefer e alla Roma 
Nord. Le due aziende pubbli¬ 
che non possono riprendere i 
servizi perché la giunta regio¬ 
nale non le ha messe in con¬ 
dizione di poterlo fare. Pro¬ 
prio l’altra sera il consiglio 
di amministrazione della Ste¬ 
fer ha ripetuto di essere pron¬ 
to a ripristinare i servizi, ba¬ 
sta che vengano emessi i 
provvedimenti di affidamen¬ 
to e di requisizióne. La Stefer 
ha anche deciso l'acquisto di 
altri 140 pullman (che rice¬ 
verà nel prossimo ottobre) 
per adeguare il parco auto¬ 
mobilistico alle nuove esigen¬ 
ze e ha fatto presente che 
con gli automezzi attualmente 
disponibili è possìbile ripri- 
stii^e solo un terzo dei ser¬ 
vizi regionali avuti in affida¬ 
mento dopo l’estromissione 
delle società private. Per que¬ 
sto il consiglio di ammini¬ 
strazione ha approvato al¬ 
l’unanimità un documento, 
proposto dal rappresentante 
del PCn, in cui si invita la 
esimia ad emettere subito i 
provvedimenti di requisizione 
e si esprime im rammarico 
per il ritardo sul consorzio 
Al disagio delle popolazio¬ 
ni rimaste isolate si aggiunge 
lo stato di confusicme che il 
blocco delle autolinee sta 
provocando. In questo ma¬ 
rasma si inserisce l’azione 
delle società private che, fat¬ 
te uscire dalla porta, vorreb¬ 
bero ora rientrare dalla fi¬ 
nestra. EÌopo la decisione pre¬ 
sa neU’ottobre del 1972 di to¬ 
gliere ai privati le concessioni 
e passarle prowisoriamente 
alle aziende pubbliche, non 
è mai cessata la ^bdola a- 
rione che tende a riconoscere 
i « diritti calpestati » degli au¬ 
totrasportatori privati e ad al¬ 
lontanare lo spauracchio del¬ 
la pubblicizzazione dei servizi. 
Le concessioni — come si ri¬ 
corderà — verniero tolte ai 
privati dopo la constatazione 
di una lunga serie di irrego¬ 
larità e di inadempienze co¬ 
me quelle di far circolare sul¬ 
le linee del Lazio pullman vec¬ 
chi e decrepiti che metteva¬ 
no in serio pericolo l’incolumi¬ 
tà dei passeggeri e dei lavo- 

ratort _ 

E* stata proprio la manovra 
in difesa d^li interessi del 
privati che ha provocato i con¬ 
tinui rimrii e i ritardi nell’at¬ 
tuazione del consorzio dei tra¬ 
sporti. (Teite positioni si spie¬ 
gano con i I^ami che unisco¬ 
no la DC con i grossi autotra- 
fqM>rtatori laziali (tra i quali 
non possiamo dimenticare Zep- 
Pieri la cui fedeltà ad Andreot¬ 
ti è ben nota). Oggi, che il 
movimento di lotta, l sinda¬ 
cati. l’azione dei comunisti ha 
portato il problema dei tra¬ 
sporti sulla strada giusta del¬ 
la pubblicizzazione, si tenta di 
ritardare l’attuazione del con¬ 
sorzio per dare ancora ossi¬ 
geno (e miliardi) alle società 
private. La battaglia si deve 
spostare ora sulla rapida at¬ 
tuazione del consorzio. 

Domani si dovrebbe riunire 
nuovamente il direttivo del¬ 
l'Unione regionale delle pro¬ 
vince per esaminare il pro¬ 
blema del consorzio sulla ba¬ 
se dell’inoontro avuto con la 
oonunlMiom regionale. Nel 


corso di questo incontro le 
Province hanno chiesto che la 
sovvenzione della Regione pas¬ 
si da 5 a 6 miliardi (magari 
con un intervento del (Comune 
di Roma) e che si arrivi ad 
una sorta di « scala mobile » 
per la ripartizione delle spese 
in modo che nelle prossime 
gestioni le Province non si 
trovino di fronte a grosse sor¬ 
prese. E’ rimasto invece in so¬ 
speso il problema della sana¬ 
toria del periodo che intercor¬ 
rerà fra l’affidamento del ser¬ 
vizi alla Stefer e La costitu¬ 
zione del consorzio. 

Nel caos attuale si sono in¬ 
seriti Intanto due pericolosi 
provvedimenti che tendono a 
far rialzare la testa alle so¬ 
cietà private. Il ministro dei 
trasporti Bozzi, con una mo¬ 
tivazione legale che nessuno 
conosce, ha deciso di affidare 
in gestione aU’Alitalia la linea 
di Fiumicino. In pratica il mi¬ 
nistro ha riconsegnato il ser¬ 
vizio alla Saro, estromessa dal¬ 
la Regione. I! prefetto di Vi¬ 
terbo ha affidato la gestione 
di alcune linee ad una coope¬ 
rativa di trasporti. Questi due 
provvedimenti non fanno altro 
che aumentare la confusione. 
E’ infatti una decisione uni¬ 
taria che si può rimettere in 
funzione tutte le linee, nel¬ 
l’interesse delle popolazioni 
del Lazio. E questa decisione 
è il provvedimento di affida¬ 
mento e di requisizione e. in 
tempi brevi, la realizzazione 
del consorzio regionale. 

t. C. 


Forse conosce i killers che hanno ucciso Carlo Faieila 

Arrestato un ex pugile 
per il delitto ai Parioli 

Danilo Abbruciati è accusato dì favoreggiamento personale come Ernesto Dìotalle- . 
vi, già in carcere — I due erano insieme alla vittima p)oche ore prima che venisse 
assassinata — Un regolamento di conti maturato nella «guerra» tra gang rivali 


Dopo oltre im mese di 
silenzio, torna nuovamen¬ 
te alla ribalta il delitto 
di viale Pilsudsky, la stra¬ 
da dei Parioli dove, la 
notte del 29 dicembre 
scorso, fu trovato su una 
<1 Citroen » il cadavere di 
Carlo Falena, un giovane 
pregiudicato ucciso con 
tre revolverate da alcuni 
killers rimasti ancora sco¬ 
nosciuti. La polizia ha ar¬ 
restato ieri mattina Dani¬ 
lo Abbruciati, 29 anni, ex 
pugile, anche lui con al¬ 
cuni precedenti: li giova¬ 
ne è stato arrestato nella 
sua abitazione di via Bardi¬ 
netti 6, a Primavalle, dopo 
che il magistrato inquiren¬ 
te aveva spiccato contro 
di lui un mandato di cat¬ 
tura per favoreggiamento 
personale. 

Danilo Abbruciati era 
già stato interrogato dal 
magistrato, circa un mese 
fa: era stato lui stesso a 
presentarsi dopo aver sa¬ 
puto che la polizia lo stava 
cercando in qualità di te¬ 
stimone. Dopo un lungo 
interrogatorio, il giovane 
era stato rilasciato. Ma, 
nei giorni scorsi, dopo gli 
interrogatori di altri testi¬ 
moni, sarebbero emerse 
alcune contraddizioni nel¬ 
le sue dichiarazioni rila¬ 
sciate al giudice, dott. Im- 
posimato, che, proprio per 
questo, ne ha ordinato 
l’arresto. 

Per lo stesso reato di 
favoreggiamento è già in 
carcere un altro giovane, 
Ernesto Diotallevi, proprie¬ 
tario delia « Citroen » DS 
19 prestata al Faieila e 



Danilo Abbruciati 


sulla quale fu trovato il 
cadavere. Secondo gli in¬ 
quirenti, il Diotallevi non 
avrebbe rivelato tutto quel¬ 
lo che forse sa sui retro 
scena del delitto, tacendo 
alcuni particolari che gli 
investigatori ritengono uti¬ 
li ai fini delle indagini. 

Qual'é il ruolo svolto 
nella vicenda da Danilo 
Abbruciati ed Ernesto Dio¬ 
tallevi? Secondo quanto è 
stato accertato dalla poli¬ 
zia, la sera del delitto i 
due si trovavano insieme 
alla vittima in un bar di 
piazza Euclide. Carlo Faiel- 
ia si fece prestare dal Dio¬ 
tallevi la « Citroen » per¬ 
ché doveva incontrarsi con 
alcune piersone. Poche ore 


Carlo Palella 

dopo Faie'>» fu trovato 
ucciso; i killers gli aveva¬ 
no sparato tre colpi di pi¬ 
stola cal. 9, due alla schie¬ 
na e uno, il colpo dì gra¬ 
zia, alla nuca. 

Quando fu interrogato, 
Ernesto Diotallevi non ri¬ 
velò che nel bar di piazza 
Euclide — a non molta di¬ 
stanza dal luogo del de¬ 
litto — c’era stato anche 
Danilo Abbruciati, che lui 
conosceva molto bene. Dis 
se soltanto che era in com¬ 
pagnia dì im giovane con 
i baffi, di cui non cono¬ 
sceva il nome. « L’uomo 
coi baffi » era proprio Ab¬ 
bruciati. che, nel frattem¬ 
po, subito dopo il delitto, 
se li era tagliati. L’ex pu¬ 


gile, per avvalorare l'alibi 
dell’amico, oppure per na¬ 
scondere qualcosa, disse b 
sua volta che, al momento 
del delitto, si trovava in 
un altro posto, e non à 
piazza Euclide. 

Questo nuovo arresto ria¬ 
pre tutti gli interrogativi 
sul delitto di viale Pilsud- 
sky e sul motivi di quella 
che gli investigatori ri¬ 
tengono una vera e pro¬ 
pria «esecuzione»; Carlo 
Faieila, cioè, è stato un’al¬ 
tra vittima di quella 
« guerra » tra gang rivali 
che a Roma ha già mie¬ 
tuto diverse vittime. Del 
resto, è la sya stessa « per- 
.sonalità » ad avvalorare 
una simile tesi. Amico di 
Roberta Stoppa, l’ex ir/j- 
glie del cantante Peppmo 
di Capri, Carlo Faieila — 
precedenti per truffa o 
rapine — era rimasto im¬ 
plicato In una furibonda 
sparatoria davanti al night 
« Carousell », uno dei tan¬ 
ti scontri tra bande rivali 
per assicurarsi il predomi¬ 
nio nel racket della prote¬ 
zione ai nisht. 

Ma questo non era li 
solo campo d’azione di 
Faieila; il giovanotto. In¬ 
fatti, era nel « giro » del¬ 
la droga e, si dice, era 
amico o perlomeno aveva 
contatti con i boss Joe 
Adonls e Jo Le Maire. 
Tuttavia, almeno finora, le 
indagini non è che abbia¬ 
no fatto molti passi in 
avanti; la polizia è sicura 
che l’assasinlo di Carlo 
Faieila sia stato un rego¬ 
lamento di conti, ma resta 
ancora oscuro il movente. 


11 velivolo é precipitato poco dopo il decollo nei pressi di Latina 

Aereo militare esplode in volo 

Ai comandi S| trovava soltanto il generale Raffaele Durante, comandante della base di Pratico di 
More - Ancóra ignote le cause dello sciagura - Inchieste delle autorità militari e della magistratura 



La carcassa del biposto esploso In volo; a destra il generale Durante 


Tnammissibile episodio airiNPS provinciale di Viterbo 

Allontanato Tavvocato troppo «scomodo» 

Applicava lo statuto dei lavoratori 

Impedito, in pratica, un procedimento contro una ditta che non pagava le contribuzioni — L’isti- 
tuto Ila fatto in modo che non avesse seguito una procedura di fallimento contro il padrone moroso 


A Viterbo succede che al¬ 
cuni padroni, titolari d’azien¬ 
da, non paghino 1 contributi 
previdenziali per l dipenden¬ 
ti. Ma questo accade spesso, 
troppo spesso, anche In mol¬ 
te altre città. 

A Viterbo, però, accade an¬ 
che che per lungo tempo gli 
organi preposti e Interessati, 
come riNFS, si disinteressi¬ 
no della questione. Almeno 
fino a quando su denimcia 
delle organizzazioni sindacali 
e per iniziativa del comitato 
di controllo non è costretto a 
chiedere 11 fallimento di una 
azienda. 

Ma a Viterbo però succede¬ 
va anche che qualche magi¬ 
strato che dovrebbe dichiara¬ 
re questo fallimento e quindi 
permettere alFistituto previ¬ 
denziale di recuperare le 
somme non paglie se ne resti 
con le mani in mano- Infine 
accade che gli avvocati dello 
INFS che insistono perchè la 
magistratura faccia il suo do¬ 
vere vengano trasferiti ad al¬ 
tra città. La vicenda di cui 
parliamo, ma il caso sembra 
non sia isolato, riguarda una 
società di fatto « Bianchini 
Marcello e Bruno» che Im¬ 
porta automobili tedesche 


per la zona di Viterbo. Stan¬ 
do a quanto affermato dallo 
ufficio legale dell’INPS, la 
ditta non si può definire un 
esempio di scrupolosità e 
puntualità nel versamenti del 
contributi previdenziali. E a 
nulla mai sono valse le cixi- 
tinue richieste e sollecitazio¬ 
ni. Cosi il 18 marzo del 1972 
l’Istituto di previdenza ha 
presentato al tribunale di Vi¬ 
terbo istanza di fallimento 
della ditta per un importo di 
4 nUIioni e 666 mila 971 lire. 
In seguito alla presentazione 
di questa istanza i debitori 
venivano convocati dal dottor 
Aiello, giudice delegato alla 
istruttoria del ricorso per di¬ 
chiarazione di fallimento. Al 
magistrato 1 Bianchini pro¬ 
misero che avrebbero siste¬ 
mato le cose e ottennero un 
rinvio. Doveva essere il pri¬ 
mo di una serie di rinvìi mo¬ 
tivati sempre con la promes¬ 
sa da parte della ditta di si¬ 
stemare le cose. Promesse 
prese per buone dal magi¬ 
strato, nonostante l’ufficio le¬ 
gale dell’lNPS avesse fatto 
presente che nel frattempo 
erano state accertate altre 
«omissioni contributive» 
ViaU l’Inutilità <U tutu fU 


inviti a dichiarare immedia¬ 
tamente il fallimento della 
società, il legale deH’istitu- 
to previdenziale il 24 giugno 
dello scorso anno presenta¬ 
va una istanza con la qua¬ 
le si invitava il magistrato 
a « non procrastinare ulterior¬ 
mente la decisione del ricorso 
per la dichiarazione di falli¬ 
mento» 

La risposta invece fu una 
specie di interrogatorio al 
quale fu sottoposto l’awoca- 
to dellINPS, Donato Daniele, 
da parte del dottor Aiello. II 
quale voleva sapere perchè Io 
Istituto aveva presentato la 
istanza. Per di più, dopo qual¬ 
che giorno veniva accordato 
alla ditta Bianchini im altro 
rinvio. 

A questo punto l'Ufficio le¬ 
gale deiriN^ trasmetteva, si 
è saputo, al direttore provin¬ 
ciale tutta la documentazione 
del caso chiedendo l’autoriz¬ 
zazione a presentare un e- 
sposto al procuratore generale 
e per conoscenza al presiden¬ 
te della corte d’appello di 
Roma, al ministro di Grazia e 
giustizia al (Consiglio superio¬ 
re della magistratura contro 
I magistrati della sezione fal¬ 
limentare (U dottor Aiello e 


il presidente Ferruto) che a- 
vrebbero dovuto prendere 
provvedimenti contro la ditta 
Bianchini. 

Ma prima che il direttore 
provinciale dell’INPS, Genna¬ 
ro Romano, decidesse in pro¬ 
posito. im giornale locale, 
« Il gazzettino di Viterbo », 
usci con la notizia della già av¬ 
venuta presentazione dell’espo¬ 
sto. Un modo come im altro 
per bloccare riniziativa; qual- 
cuno aveva evidentemente 
passato la notizia di quanto 
bolliva In pentola con il pre¬ 
ciso scopo di alzare un pol- 
vermie. La manovra è riusci¬ 
ta a tal pimto che non solo 
l’esposto, ma sarebbe bene 
chiamarlo denuncia per omis¬ 
sione di atti d’ufficio, non è 
stato presentato e il fallimen¬ 
to della «Bianchini» non è sta¬ 
to dichiarato, ma l’avvocato 
Daniele, che l’aveva chiesto, 
è stato trasferib). 

Un incentivo per tutte quel¬ 
le ditte, e vene sono alcune 
di notevoli proporzioni, che 
nel Viterbese non pagano 1 
contributi per i. lavoratori. 
Con buona pace dei diritti 
del lavoratori « del riatto 
della legge. 


In un incidente aereo avve 
nulo ieri mattina, poco pri 
ma di mezzogiorno nei pressi 
di Latina, ha perso la vita il 
comandante deU’aeroporto mi¬ 
litare di Pratica di Mare, ge 
aerale Raffaele Durante. L’ae 
reo sul quale si trovava sol 
tanto l’ufficiale — che aveva 
55 anni — un « Aermacchi ^ 
biposto a reazione, modello 
MB-326 (fabbricato nel *54). 
è precipitato a circa 13 chi¬ 
lometri a sud di Latina, nei 
pressi di Bella Farnia. una 
località agricola poco distante 
dal lago di Fogliano. Finora 
s’ignorano le cause che hanno 
provocato la sciagura, mentre 
sia le autorità militari che la 
magistratura hanno aperto una 
inchiesta per far luce sull'ac¬ 
caduto. 

Il generale Durante era de¬ 
collato dalla base di Pratica 
di Mare alle 11,30. Non sono 
stati rivelati i motivi del per¬ 
ché l’alto ufficiale si è levato 
in volo da solo, ai comandi 
del biposto a reazione. Poco 
dopo il velivolo si è schian¬ 
tato al suolo. Secondo le testi¬ 
monianze di alcuni contadini 
che stavano lavorando nei 
campi, l’aereo sarebbe esploso 
in volo e quindi sarebbe pre 
cipitato, disintegrandosi c^asi 
del tutto: quando sono giunti 
i primi soccorritori i fram¬ 
menti e le schegge erano din- 
seminate per i campi, par un 
raggio di centinaia e centi¬ 
naia di metri. 

« Ho visto l’aereo che si ah 
tassava, come se perdess® 
quota — ha raccontato un con¬ 
tadino di 55 anni. Natale ìa> 
Cicero, che sta’/a potando al¬ 
cuni alberi nella sua tenuta, 
quando è avvenuto l’incidente 

— Poi una scia fiammeggian¬ 
te. un gran boato e il veli¬ 
volo e venuto giù schiantando¬ 
si a terra v. Un altro agricol¬ 
tore, Adalgiso Vallerò, di 49 
anni, confermerebbe questo 
racconto. Anche il Vallerò, in¬ 
fatti, ha riferito dì aver udito 
un gran boato: quando ha al¬ 
zato gli occhi ha visto Taereo 
del generale avvolto dal fumo. 
Subito dopo il biposto a rea¬ 
zione è precipitato in direzio¬ 
ne del lago Fogliano, mentre 

— come ha raccontato .Adalgi.so 
Vallerò — cadevano tutt’intor- 
no pezzi di lamiera, tra i quali 
il contadino ha visto chiara¬ 
mente un’ala. 

Sul luogo deirincidente sono 
subito accorsi i vigili del fuu 
co di Latina. ì carabinieri, 
tecnici specializzati doiraern 
nautica, il procuratore deili 
Repubblica di Latina. Nei 
tardo pomeriggio il magistra 
to ha dato il pcrme.sso per la 
rimozione della salma del ge 
nerale. Ora gli esperti sono 
al lavoro, esaminando i resti 
deH’aerco. per cercare di sta¬ 
bilire le cau.se doU’incidonta: 
frattanto sono state nominate 
due commissioni d'inchiesta, 
una dell'aviazione militare, 
l’altra della magistratura. 
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Stamane il congresso dell'Alleanza Contadini 


Sviluppo delFagricoltura 
per una decisa svolta 
nelFeconomia regionale 

I lavori si apriranno alle ore 9 al palazzo della Provincia — Il ruolo 
dell’azienda diretto-coltivatrice — Creare un forte schieramento unitario 


Stamane, alle ore 9, nella sala del¬ 
le conferenze di Palazzo Valentini si 
svolgerà il congresso costitutivo del¬ 
l'Alleanza regionale dei contadini del 
Lazio. Partecipano oltre 200 coltivatori 
diretti delegati eletti nei congressi co¬ 
munali e di zona, parlamentari, asses¬ 


sori e consiglieri regionali e provin¬ 
ciali, sindaci, rappresentanti di altre 
organizzazioni sindacali e professiona¬ 
li. La relazione sarà svolta dal compa¬ 
gno Agostino Bagnato, dell'Alleanza 
contadini di Roma. Concluderà il com¬ 
pagno Costante Manzoni. 


1 coltivatori diretti laziali 
vanno ai \-.ongresso costnuii- 
vo deH’Alleanza regionale del 
contadini con una piattafor¬ 
ma di rivendicazioni e di ver¬ 
tenze che aiironta i proble¬ 
mi dello sviluppo della agri- 
coltum in un quadro piu va¬ 
sto di lotte e di iniziative 
unitarie e di massa per le ri¬ 
forme ed un diverso svilup¬ 
po economico della Regione 
e del paese, per l'occupazio¬ 
ne, per la difesa del potere di 
acquisto del salari. 

Superando visioni settoriali 
e di categoria il movimento 
contadino laziale indica alle 
forze politiche democratiche, 
alla classe operaia, ai ceti me¬ 
di urbani la questione della 
agricoltura e dell’azienda di¬ 
retto-coltivatrice come priori¬ 
taria nell’impegno generale di 
lotta e di iniziative per la 
programmazione nazionale, re¬ 
gionale e zonale, per gli in¬ 
vestimenti pubblici, per l’esei- 
cizlo dei poteri delle auto¬ 
nomie locali, a cominciare in¬ 


nanzi tutto dalla Regione, 
strumento fondamentale ri 
formatore dell’aUuale realta 
politica e amministrativa del 
paese. Infatti, il settore agri¬ 
colo è quello dove è possi¬ 
bile, riformando strutture ar¬ 
retrate e parassitarle, solleci¬ 
tando Tammodernamento del¬ 
le strutture e lo sviluppo del 
l’impresa coltivatrice, poten¬ 
ziando un sistema di forme 
associative e cooperative, for¬ 
nendo cospicui investimenti 
pubblici, attuando grandi ope¬ 
re di trasformazioni zonali 
e regionali, ottenere in un ar¬ 
co di tempo assai limitato al¬ 
cuni decisivi risultati che van¬ 
no nella direzione di un diver- 
.so sistema economico e della 
modifica del tipo di svilup¬ 
po del paese. 

Questi risultati costituisco¬ 
no la garanzia di un cospi¬ 
cuo tasso di occupazione, un 
rilevante aumento della pro¬ 
duzione agricola ed industria 
le a costi decrescenti, una ca¬ 
pacità accresciuta di accumu- 


A marzo, al teatro Eliseo 

Convegno nazionale 
dei commercianti 

Costituita la Federesercenti romana — Una 
lettera alla RAI-TV sui problemi deINVA 


Si è costituita la Federe¬ 
sercenti romana, l’organizza¬ 
zione del piccoli e medi eser¬ 
centi attività commerciali, 
aderente alla Confesercenti; 
all’assemblea hanno parteci¬ 
pato dirigenti e rappresentan¬ 
ti delle associazioni provin¬ 
ciali APREP, APVED, SACE, 
PAIB e FIAC, e la segreteria 
della Federesercenti romana. 
La riunione è stata presiedu¬ 
ta dal segretario generale 
della Confesercenti, Stelvio 
Capritti. Nella sua relazione 
Capritti ha sottolineato quan 
to sia importante che a R<»- 
ma e in provincia si costituì 
fica una forte federazione di 
esercenti che svolgono la lo¬ 
ro attività nel settore turisti¬ 
co e commerciale, una fede¬ 
razione che sia capace di 
rappresentare gli interessi 
delle categorie e di < sprime 
re tutto il potenziale demo 
cratico di lotta, specie nei 
momento in cui gli esercenti 
sono colpiti da una pesante 
offensiva tributaria statale e 
comunale. 

Ed è proprio per chiarire 
aH’opinione pubblica di chi 
è la vera respionsabilità dello 
aumento del costo della vita, 
quali sono le reali condizioni 
nelle quali operano gli eser 
centi, è stata indetto dalla 
Confesercenti per 11 1. marzo 
al teatro Eliseo un convegno 
nazionale della categoria, li 
•«aretario ha sottolineato 
quanto sia importante la 
presenza massiccia del com¬ 
mercio romano; sarà compl- 
t.o della Federesercenti roma¬ 
na mobilitare tutte le sue 
forze perone dettaglianti, ri¬ 
venditori. gestori di distribu¬ 
tori di benzina, di alberghi, 
di esercizi pubblici, siano 
presenti al convegno per stu 
diare una linea d’azione ca¬ 
pace di tutelare gli interessi 
minacciati da chi vuole una 
drastica riduzione del reddi 
to e deH’attività di piccoli e 
medi operatori economici. 

Nel corso della riunione e 
stato eletto il comitato diret¬ 
tivo, largamente rappresenta¬ 
tivo delle categorie commer¬ 
ciali di Roma e provincia; a 
fiua volta il comitato diretti¬ 
vo ha eletto il comitato ese 
cutivo cosi composto; Genti¬ 
le. Calenca. Colasanti’. Rome¬ 
ni. Piazza. Calabrò, Fioretti, 
Mazzarella. Fattoni. Servadei. 

li comitato esecutivo ha no¬ 


minato la presidenza compo¬ 
sta dai dirigenti delle cate¬ 
gorie, Gentile, Piazza e Maz¬ 
zarella. Il comitato direttivo 
ha confermato come segreta¬ 
rio l’onorevole Mario Mam- 
mucari. 

La vergognosa campagna 
she la televisione sta condu¬ 
cendo per dimostrare che lo 
conseguenze dell’aumento dei 
prezzi sono da addebitarsi ai 
dettaglianti è al centro di 
una lettera che l’on. Manx- 
tnucarl, a nome della Federe¬ 
sercenti ha inviato al diretto¬ 
re del telegiornale Willy De 
Luca. La campagna allarmi¬ 
stica condotta dalla televisio¬ 
ne, è scritto tra l'altro nella 
lettera, tende a dimostrare 
che « 1) la responsabilità de¬ 
gli aumenti del prezzi ricaae 
unicamente sugli esercenti; 
2) l’entrata in vigore della 
fVA non solo non deve com¬ 
portare aumento del prezzo 
ma addirittura una riduzione 
per la maggior parte dei prò 
dotti; 3) i costi elevati della 
distribuzione dipendono dalla 
pletora di negozi n. La Pede- 
resercenti smentisce drastica¬ 
mente queste affermazioni che 
non rispondono assolutamen¬ 
te a verità e chiede come ave¬ 
va fatto già il mese scorso 
senza ottenere risposta un di¬ 
battito pubblico in televisio¬ 
ne tra tutte le categorie in¬ 
teressate per discutere Ubera¬ 
mente di prezzi ed IVA. 


in breve 


NETTUNO — Oggi, alle ore 
10, nei locali dei Cinema « Giar¬ 
dino » di Nettuno, indetto dal grup¬ 
po consiliare comunista, si terrà 
un pubblico dibattito sul tema: 
K Per uno sviluppo democratico 
del settore commerciale e distri¬ 
butivo e per sottolineare la nega¬ 
tività di una apertura di un nuovo 
magazzino della STANGA >. 

MONTE MARIO — Oggi, al 
Centro di iniziativa popolare, alle 
ore 10, si terrà una pubblica as¬ 
semblea sul tema: « Statuto e pro¬ 
gramma di attività ■; parlerà il 
compagno Caputo, del Comitato 
federate. 

ARCI — Alla borgata Ottavia è 
stato aperto un nuovo circolo del* 
l’ARCI, in via Giovanni Gaetano 
Bottari 50'B. La inaugurazione 
avrà luogo oggi, alle 10,30, con 
un dibattito sul tema: ■ Studio e 
lavoro: come si occuperanno ì no¬ 
stri giovani dopo gli studi ». 


n denaro 
non ha odore 


li denaro non ha odore, di¬ 
cevano i latini. E non è nean¬ 
che necessario stabilirne la 
provenienza. A questo vecchio 
detto sembra si siano unifor¬ 
mati i giornali delta capitale, 
di partito e « indipendenti », 
nel riferire sulla legge per la 
indennità ai consiglieri appro 
vaia dalla Regione. Hanno 
scritto: « La legge è stata ap¬ 
provata^. ma da chi e come 
non è dato di sapere. 

Non è la prima volta che il 
Popolo e il Messaggero riferi¬ 
scono in modo poco chiaro, 
ami tendemiosc, sut lavori 
del consiglio regionale Ciò 
non meraviglia. Stupisce però 
che l’Avantl! abbia voluto fa¬ 
re intendere che la legge è 
stata approvata da tutti. La 
cosa è tanto più curiosa, in 
quanto in altre occasioni si è 
voluta sempre sottolineare che 
quello o quell’auro nrovredi 
mento è stalo anprovnlo con 
i voli del quadripartito In 
questo caso no. Perché c'è da 
chiedersi? Forse perché si ha 

r iore di dire come stanno 
cote? 


Noi però alla verità dei fatti 
non intendiamo rinunciare, e 
allora dobbiamo ancora pre¬ 
cisare che la legge sulVinden 
nità ai consiglieri è stata vo¬ 
tata dai partiti di centrosini¬ 
stra e che la nostra opposizio¬ 
ne è stata argomentata e pre¬ 
cisa. Purtroppo le nostre pro¬ 
poste. che miravano a fissare 
indennità non eccessive rispet¬ 
to ai redditi dei lavoratori, 
sono state respinte. Con ciò. 
a noi sembra, non si è reso 
un buon servizio alta Regione. 

Sui fascisti c'è poco da di 
re: sono semnlicemente degli 
spudorati. Prima hanno spe¬ 
rato che si potesse ottenere il 
massimo di indennità con il 
voto unanime del consiglio. 
Quando poi si sono accorti 
che ciò non sarebbe accadu¬ 
to. hanno indossato le vesti 
dei moralizmtori Ma sonan¬ 
ti allo scovo di nascondere 
il loro obiettivo Veri e prò 
nri sepolcri imbiancati: e an 
che pronti alla fuga. In que¬ 
sto caso .11 sono squagliati per 
far nas.sarc una legge che poi 
— dicono ~ a loro non piace. 


PAG. 11 / roma-reglone 


Nuovo tentativo delle grandi società per aumentare illegalmente i canoni 
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Una conferenza stampa dei dirigenti del SUNIA * Centinaia di lettere agli inquilini con le richieste di aumento - « Sono illegali » - Il vergognoso 
atteggiamento degli enti pubblici nei confronti degli autorìduttori - Due disegni di legge del PCI - Le precise responsabilità del governo Andreottj 


lazlone delle imprese conta¬ 
dine e quindi un allargamen¬ 
to della domanda, specie In 
direzione delle macchine agri¬ 
cole, dei prodotti chimici, del 
materiali da costruzione, dei 
servizi; costituiscono uno sti¬ 
molo ad una effettiva indu¬ 
strializzazione, determinano 
una reale riduzione delle im 
portazlonl ed un aumento del¬ 
le esportazioni e forniscono 
un decisivo apporto al conto 
nimento del prezzi al con¬ 
sumo dei prodotti alimentari. 

Su questa linea l’Alleanza 
Contadini del Lazio intende 
svolgere un ruolo primario, 
contribuendo a colmare 
preoccupanti vuoti d’iniziativa 
da parte delle forze democra¬ 
tiche che ancora oggi si ma¬ 
nifestano in direzione dell'im¬ 
presa coltivatrice e dell’agri¬ 
coltura più in generale. A 
questo impegno deve corri¬ 
spondere l’adeguamento delie 
strutture organizzative per co¬ 
struire un’Alleanza rinnovata, 
rinvigorita, capace di far fron¬ 
te alle esigenze nuove e più 
qualificate dei coltivatori, in 
ogni comune e in ogni zona. 

Condizione per fare risalta¬ 
re ed esaltare questa funzio¬ 
ne dell'Alleanza deve essere 
l’affermazione della sua poli¬ 
tica unitaria, l’estensione del 
ruolo .suscitatore di iniziati¬ 
ve politiche capaci di deter¬ 
minare una vasto schieramen¬ 
to unitario di forze sindaca¬ 
li. politiche, sociali ed econo¬ 
miche. a Roma e nel Lazio. 
Questo significa individuare 
degli obiettivi concreti, imme¬ 
diati ed a più lunga scaden¬ 
za, costruire delle prop^te 
e attorno ad esse realizza¬ 
re uno schieramento ampio 
che vada dalla Federazione 
dei Coltivatori Diretti alle or¬ 
ganizzazioni agricole della 
CGIL, CISL e UIL. ai sindaca¬ 
ti operai, ai ceti medi, alle 
masse studentesche. In questa 
prospettiva acquista grande 
forza di attrazione la linea 
di autonomia deirAlleanza, au¬ 
tonomia dagli agrari, dal go¬ 
verno. dai monopoli, dai par 
titi. 

Questa ^'ssa prospettiva 
impegna tutti i contadini alla 
lotta per costruire a livello 
regionale le vertenze a cui è 
legato l’obiettivo finale della 
riforma agraria nelle mutate 
condizioni slonco-economiclic 
del nostro paese e del Lazio, 
per lo sviluppo dell’agrlcoltii 
ra associata, per le riforme 
Infatti, le vertenze si basano 
su cinque punti decisivi: una 
politica di contenimento dei 
costi del mezzi tecnici con 
una sottrazione di oltre lu 
miliardi alla rapina monopo 
listica nel Lazio e prezzi le- 
munerativi per i prodotti agri 
coli; una nuova politica ou 
munitaria per la riorganizza 
zione delle strutture agrarie, 
lo sviluppo dell’associazioni 
smo contadino nell’ambito 
dei piani zonali. reallzzand< 
misure intermedie per il con- ' 
seguimento della parità me i 
diante l’integrazione del reddi- ! 
to contadino; immediati 
e massicci finanziamenti pub¬ 
blici all'agricoltura con il pri¬ 
vilegio assoluto della azieu 
da coltivatrice singola ed as¬ 
sociata. da erogare trainile 
la Regione, nella misura dì 
25 miliardi ali’aimo; difesa del¬ 
le conquiste degli affittuari 
con il rispetto dei valori di 
riforma della legge De Marzi- 
Cipolla; il conseguimento del¬ 
la parità assistenziale e pre- 
venziale, nonché la realizza¬ 
zione di opere di civiltà nelle 
campagne che migliorino ra¬ 
dicalmente le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle masse 
contadine. 

L’ottenimento di questi o- 
biettivi comporta la necessi¬ 
tà di intensificare la lotta 
contro gli attuali gravi mdiriz- 
zi controriformatori del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. La po¬ 
litica dei governo contrasta 
profondamente con le aspira¬ 
zioni di progresso del conta¬ 
dini. aggrava gli squilibri al 
l'mtemo del territorio regio¬ 
nale e nel tessuto economico 
deiritalia centro-meridionale. 
Da qui I grandi compiti di 
iniziativa che spettano ai 
coltivatori. Infatti. la rifor¬ 
ma agraria rappresenta per 
Roma un nodo storico. Solo 
con una inversione di tenden¬ 
za. con una nuova politica 
economica e quindi con una 
coraggiosa politica agraria an 
ticapitalistica e antimonopo- 
hstica. correttrice degli in¬ 
dirizzi della CER è possibile 
assicurare al Lazio uno svi- 
lupp» territoriale nuovo, de¬ 
mocratico, utilizzando -.ulte 
le risorse naturali e le ric¬ 
chezze fisiche, riequllibrare i 
rapporti fra città e campa¬ 
gna, dando un contributo de 
cisivo alla armonizzazione dei 
contrasti profondi di interessi 
fra Roma ed II vasto territo¬ 
rio circostante. 

n Congresso delI’Aileanza 
Contadini rappresenta un im 
portante momento nella vita 
politica della nastra Regione 
e la occasione per costruire 
strumenti unificati di lotta e 
di iniziativa di tutte le ma.sse 
contadine laziali. 

Con questa consapevolezza 
r con la certezza del gran¬ 
de ruolo che spetta alla agri¬ 
coltura nella battaglia ncr le 
riforme, per la democrazia. la 
dife.sa delle libertà costituzio 
naii. i coltivatori laziali vatr 
no a! congresso ribadendo 
l’Impegno a sviluppare la lot¬ 
ta contro II fa.sclsmo e per la 
pace in Italia e nel mondo. 

Agostino Bagnato 


mim ÙlKSllAIS IMMOililIAlli' 

DI ■ LAVORI DI UTILITÀ PUBBLICA ED AGRICOLA S. P. A 


Come al solito, ha aperto la strada l'Immobiliare, vero colosso della speculazione edili¬ 
zia; poi, a ruota, ma negli stessi giorni di metà dello scorso dicembre, tono arrivate decine 
di altre società, di grossi proprietari privati, tutta gente che In pochi anni ha lucrato mi¬ 
liardi, e vuol continuare a lucrarne, con la rendita parassitarla del fitti. Centinaia e centinaia 
di lettere sono piovute nelle case degli Inquilini di queste società: in genere, impiegati, operai, 

pensionati, gente questa co- | -—-- 

stretta invece a combattere sindacato che tutela gli In- | legge; i grandi proprietari 
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Contile Signor 


coll,'. 


Immobile sito in 

■ Le facciamo presento ciie in base allo norme coniriiiiuali, il cano 
ne mensile cjie Ella dovrà corrispondere per il periodo compreso 
tra il 1‘’/l/l973' e il 31/12/1973 a seguito di revisione in ba 

se all'indice na-zionale del costo della vita, sarà di bj;_ 35 . 720 ,- 

rimanendo invariate tutte le altro clausole del contratto di locd= 


Una delle lettere dell'Immobiliare con la quale si chiedono aumenti dei canoni d'affitto 
giustificandoli con l'aumento del costo della vita 


stretta invece a combattere 
giorno dopo giorno la batta¬ 
glia per far quadrare con ma¬ 
gri stipendi i bilanci familia¬ 
ri. Tutte Identiche, queste let¬ 
tere, a quella di cui pubbli¬ 
chiamo qui accanto un brano: 
gentili, cortesi persino nei to¬ 
ni; crude, perentorie nella ri¬ 
chiesta di un aumento del 
canone. C'è anche la « giusti¬ 
ficazione » bella e pronta; è 
vero che c’è 11 blocco del fitti 
e dei contratti, ma è anche 
vero che il costo della vita 
continua ad aumentare; ergo, 
11 « signor inquilino » deve 
sborsare migliala di lire in 
più « in base alle variazioni 
dell’indice nazionale del costo 
della vita ». 

Queste ignobili manovre 
hanno avuto la risposta che 
meritavano. La stragrande 
maggioranza degli inquilini 
ha ribattuto, come era logi¬ 
co e giusto, picche ad una ri¬ 
chiesta basata sul nulla, sia 
morale che giuridico, e che 
aveva come obiettivo princi¬ 
pale il crollo del blocco dei 
canoni. Lo hanno sottolineato 
ieri mattina, nel corso di una 
interessante conferenza stam¬ 
pa, i dirigenti del SUNIA, Il 


teressl degli Inquilini; hanno 
parlato, o hanno manifestato 
la loro totale condanna per 
ringiustlflcata, rapace pretesa 
degli immobilieri, il compa¬ 
gno Aldo Tozzettl, la compa¬ 
gna on, Anna Maria Clai, il 
giudice Dragotto, 11 compa¬ 
gno socialista Rodolfo Carpa- 
neto, l’avvocato Procoplo, 
Angelé, della sinistra de, il 
compagno Senio Gerindi. 

E venuto fuori, cosi, un 
quadro gravissimo. Vari so¬ 
no stati sinora i tentativi del¬ 
le Immobiliari di calpestare 
e di rendere nulla la legge 
sul blocco di Atti e canoni. 
Dal gonfiamento delle cosid¬ 
dette spese accessorie (condo¬ 
miniali o simili; c’è stato il 
caso limite della società Sal¬ 
ce che ha tentato di farsi pa¬ 
gare dagli inquilini persino 
gli stipendi per i suol venti¬ 
cinque impiegati) alla ormai 
famosa e grave sentenza del¬ 
la Corte costituzionale della 
scorsa estate, che i padroni e 
i loro giornali hanno tentato 
di presentare come un no 
reciso, quando questo non 
era di certo, alle norme vin¬ 
colistiche introdotte dalla 


SI INTENSIFICA LA REPRESSIONE NELLE SCUOLE 


Procedimento penale contro 
13 studenti del liceo Virgilio 

In questo stesso istituto 4 giovani sono stati puniti con quindici giorni di sospensione ed altri con pene minori 
Sono accusati di «violenza» per aver reagito ad un'aggressione fascista — Oltre 100 allievi del «Mamiani» 
hanno avuto 6 o 7 in condotta nelle pagelle del quadrimestre per aver partecipato a manifestazioni di protesta 




studenti dinnanzi al liceo Virgilio 


CASALOTTI: dopo il provvedimento di sospensione 

irreperibile il preside 

La decisione del provveditore grazie alle ferme proteste dei 
genitori e insegnanti — Assemblea popolare in un cinema 


Il preside della scuola 
media di Casalotti, professor 
Nunzio Schìlirò, è stato sospe¬ 
so dal suo incarico e 
diffidato dal mettere piede 
neiredlftcio scolastico. Il prov¬ 
vedimento, tuttavia, non è sta¬ 
to ancora notifìoato all’interes- 
sato che da alcuni giorni si è 
reso irreperibile. La decisione, 
anche se tardiva, del provve¬ 


dimento. ha fatto tirare un so¬ 
spiro di sollievo alla F>opola- 
zìone della borgata (Casalotti. 
dopo settimane e settimane di 
continua tensione causata dal¬ 
le bizzarie del preside. 

CTominciarono alcuni genito¬ 
ri che denunciarono maltrat¬ 
tamenti nei confronti di alcu¬ 
ni alunni. Una volta, durante 
la proiezione di un film nella 


vita di partito 


Avviso 

Le sezioni sene pregate fii re¬ 
golarizzare il pagamento fiell'Alma- 
nacco KI/73 con ramministrazio- 
ne della Federazione. 

• • • 

Sono a disposizione presso l'am¬ 
ministrazione delia Federazione per 
le sezioni, copie del libre ■ Dieci 
giorni che sconvolsero il mondo • 
di John Reed al cesto di L. 300 
la copia e la mostra volume sul 
Vietnam contencnta 39 riprodu¬ 
zioni fetegraliche c due manifesti 
a colori a 1.500 lira la cartella. 

ASSEMBLEE — To r revecchia, 
ore 10 (F. Prisco); AIbnccionc, 
ere 10,30 (CerqiM); Bravetta, ore 
10 (Crescenzi); inocchio, ore 

10.30 (Cenci); Tnfcllo, ore 10. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Valmelaina, ere 9,30 (A. 
Pasquali); Centocalle, ere 10 
(Freddazzi); Ostia Centro, ere 10 
(L. Colemhini). 

CONGRESSI — Nementano, ore 
9 (Raparelli); S. Lorenzo; Celiala 
GATE, ere 9,30 (Fatemi); Cam¬ 
po Manie: Cellula Italcable, era 

9.30 (Marra); Subiaco, ore 10 
(C. Fusco). 

COMIZIO — Carpinete, ore 

10.30 (Berti). 

Lunecfi 

ASSEMBLEE — Pomezia, ore 
11, sui problemi dallo sviluppo 
economico della cono (Falerni) ; 


.Vìi.r.: « 


Moricene, ore 19.30 (Bagnato); 


sala parrocchiale a cui parte¬ 
cipavano gli alunni. 11 diretto¬ 
le della scuola, secondo un 
espasto presentato alla magi¬ 
stratura, cominciò a picchiare 
gli allievi, perché « troppo vi¬ 
vaci ». 

La volta successiva invece 
organizzò un vero e proprio 
sequestro. La madre di un 
alunno andò dal preside per 
chiedergli notizie della figlia 
che stava in gita con la scuo¬ 
la. Della « passeggiata» la don¬ 
na non sapeva niente. Il presi¬ 
de andò su tutte le furie ed 
impedì alla signora di uscire 
dairufficio di presidenza, per 
oltre quattro ore; fu neces¬ 
sario l’intervento del vice que¬ 
store per far desistere il pro- 


Esquiiino, ora 17, aasamblea donne. ^ fessor Schilìrò dal trattenere 
ASSEMBLEE FRECONGRESSUA- j ancora la donna. 

— Porto Fluviale, ora 19. fui 

tema: « La via italiana al sociali- L ultimo, in Oldine di tempo, 
smo e la politica delle alleanze > di questi episodi al limite tra 

(Bellini). il grottesco e il drammatico, è 

Mammolo: awenuto pochi giorni fa. 

Calate Rabibbia, ^19. quando il preside di sua ini 

2Q (óiiwianòr iSJIuT^ dativa e senza avvertire nes- 

ra, ore 19,30 (Monnati). .suno. decLse di portare « a 

ZONE — Zona Est; Toteiio, ore spasso » con un pullman una 

19,30, segretaria sezioni Valmalsi- dozrina di alunni. 

^'"3* Con la destituzione del prò- 

Torre Maura, ore 19, riunione se- feS-'ìor S^h' irò dalla cari(^ di 

gratsri sezioni a circoli della FOCI preside della scuola media di 

di Alessandrina, Torre Spaccala, CasalOtti. si chiude Una parcn- 
Finocchio. Borghesiana, V. Brada, tesi decisamente negativa per 
t. Andrà, Torballamonica, Torreno- pn abitanti della borgata. L’al- 
y*' F^'**"* tra sera nel cinema di Clasa- 

ni vnìiia au * svolta Un’assemblea 

ere 1B, prasee la sezione Garba- h^no pre^ parte geni- 

fella (via Passino 11). è convo- tori. Insegnanti e la nuova 
cote rattive di zona, a cui devono preside incaricata. la professo- 
partcdpara I membri del CO. della ressa Anna Maria Faccini. Nel 
*^l®*“* J. •** corso della riunione, cui sono 
di il intervenute circa un migliaio 

• «1 IttOfO «I UVPTP, l« tmpOllfG- -, X 

Bili f«mmiRiii 41 «eiioiMg I retpon* persone, è Stata sottollnea- 
sabiii di Circolo della FCCR. La ta Timoortanza della lotta de 
relazione sarà fatta dal compagno mocratica condotta dalla PO- 
R. Vitale, segretario delia zona oolazione di Casalotti. lotta 

roci _ Lunedi elle 16,30 prò- 1» pcrm^^, finalmente, 

segue l’attivo degli studenti me- avviare a soluzione la gra¬ 
di comunisti presso il teatro della ve situazione che si era crea- 
Federaziene, via del FrentanI, 4. tA nella borgata. 


La repressione nelle scuole 
Si intensifica. Il fatto più gra¬ 
ve è avvenuto ieri nel liceo 
Virgilio, In via Giulia, dove 
sono stati sospesi una decina 
di studenti (quattro dei quali 
per 15 giorni) ed è stato av¬ 
viato contemporaneamente un 
procedimento penale contro 13 
giovani accusati di « violenza 
Olivata », « lesioni aggravate » 
e «oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale ». 

I quattro allievi allontanati 
dalle lezioni per 15 giorni so¬ 
no Annibaie Osti, Marco Rossi 
Doria. Giglio Del Borgo e Pie¬ 
tro Mainoni. Insieme ad altri 
.studenti, puniti con pene mi¬ 
nori, sono stali incolpati per i 
fatti accaduti il 15 e IB no¬ 
vembre 1972 e per la loro suc¬ 
cessiva attività politica nella 
scuola. Gli avvenimenti prin¬ 
cipiali si riferiscono ad una 
provocazione di attivisti del¬ 
l’estrema destra sfociata in 
una aggressione, cui i giovani 
antifascisti hanno reagito. Di 
qui il via ai provvedimenti 
disciplinari e alle denunce 
Ijre.sentate alia magistratura 
dai pioliziotti del I distretto. 

La gravità della decisione 
presa dal collegio dei profes¬ 
sori, con in testa'il preside 
Lo (fascio, appiare immediata¬ 
mente evidente quando sì con¬ 
sidera che tra gli aggressori 
fascisti solo uno è stato so¬ 
speso (pier alcuni giorni), men¬ 
tre tutte le altre sanzioni e so¬ 
prattutto l’inchiesta giudizia¬ 
ria ritardano giovani appar¬ 
tenenti ad organizzazioni di 
sinistra. Eccone i nomi: Del 
Borgo, Testa. Rossi Doria. 
Mangiameli. Mainoni. Todaro, 
D’Avanzo, Del Marzo. Osti, 
Acanfora. Zucchetti, Albani e 
Turi. 

Nel liceo di via Giulia la 
maggioranza del collegio dei 
professori si è sempre «di¬ 
stinta» pier le sue jsosizioni 
conservatrici e talvolta apier- 
tamente reazionarie, come due 
anni fa quando fu impiedito 
al presidente della Camera 
Pertini di piartecipare ad una 
assemblea sulla Resistenza, cui 
era .stato invitato dagli stu¬ 
denti. I provvedimenti del 
« Virgilio », inoltre, si aggiun¬ 
gono alle sanzioni prese nei 
giorni scorsi contro li studen¬ 
ti del «Tasso» e cinque del 
« Matteucci ». 

MAMIANI — Oltre cento 
allievi del liceo Mamiani. in 
viale delle Milime. sono .stati 
puniti con 6 e 7 in condotta 
per « assenze ingiustificate » 
commesse in occasione di as¬ 
semblee e manifestazioni stu¬ 
dentesche. La punizione non è 
stata comunicata a tutti i ge 
nitori, non essendo stata an¬ 
cora ultimata la consegna del¬ 
le piagelle quadrimestrali. La 
grave decisione, sembra che 
non mancherà di suscitare vi¬ 
vaci reazioni. 


A Vìlinia 
lezione 
nei corridoi 


GII alunni della scuola alcmen- 
tara di Vitinia fanno, da tempo, 
lezione nei corridoi par la man¬ 
canza di aule. Nella scuola sono 
in vigore i doppi turni, dal tatto 
della stanze penetra la pioggia. 

Il Comune — a quanto pare — 
allerma che la riparazione dai sol- 
filli si presenta particolarmente 
difficile, e che quindi par adesso 
non può prowadara. 


Assemblea per 
il decentramento 
culturale 


Questa mattina alle 10, al 
(dentro Culturale Centocelle, 
via dei Castani 201-a. avrà luo¬ 
go l’assemblea per la ricosti¬ 
tuzione del Comitato unitario 
per il decentramento culturale 
fondato a Roma nel 1971 e a! 
quale aderirono forze politi¬ 
che, sindacali, culturali e al¬ 
cune circoscrizioni romane. 

La riunione di oggi ha lo 
scopw di fare il punto della si¬ 
tuazione e di gettare le basi 
per un’azione futura. 

AH'incontro interverranno i 
circoli culturali della città, i 
consiglieri di circoscrizione, le 
organizzazioni dei lavoratori, 
gli operatori cultiurali e tutti 
i cittadini impegnati nella lot¬ 
ta per una gestione sociale del¬ 
l’attività culturale. 


L’autoemoteca 
della CRI a 
largo Brìndisi 


stamane, dalle ore 8,30 alle 
13, rautoemoteca del Centro 
nazionale trasfusione sangue 
della Croce rossa sosterà in 
largo Brindisi (via Taranto) — 
nei pressi dell’Associazione ro¬ 
mana « Pigli d'Abruzzo » — 
per raccogliere il sangue per 
gli ospedali cittadini. 


legge; 1 grandi proprietari 
deH’edilizia insomma le han¬ 
no provate tutte. Adesso han¬ 
no inventato pure questa 
storia della « scala mobile » 
degli affitti; e c’è stato un 
giornale, 11 « Messaggero », 

che con un grosso quanto e- 
quivoco titolo ha dato loro 
una mano. 

Ma gli inquilini non sono 
caduti nella trappola e ades¬ 
so l dirigenti del SUNIA han¬ 
no messo 1 puntini sulle « 1 »; 
harmo precisato quello che 
c’era da precisare, anche sul 
piano legale, ribadendo giu¬ 
stamente come ima legge spe¬ 
ciale, come è questa che po¬ 
ne vincoli agli aumenti indi¬ 
scriminati del fitti, non può 
essere annullata nemmeno da 
clausole contrattuali, o pat¬ 
tuizioni private, imposte nel 
caso specifico delle Immobi¬ 
liari che pretendono, prima 
di consegnare le chiavi dello 
appartamento, la firma di un 
paragrafo che contempla 
questa «scala mobile». Una 
pretesa che ha sempre sapo¬ 
re di ricatto e che quindi si 
condanna anche sul piano 
morale. 

Non si è parlato solo di 
questo nella conferenza stam¬ 
pa. Si è parlato anche dell’au¬ 
mento spaventoso del fitti li¬ 
beri, con maggiorazioni per¬ 
sino del 40 50 per cento, della 
necessità che vengano intro¬ 
dotti vincoli anche per i con¬ 
tratti di questi ultimi tre an¬ 
ni; si è parlato anche della 
battaglia che migliaia di in¬ 
quilini stanno conducendo in 
tutta la città per l’autoridu- 
zione dei fitti e del grave 
comportamento degli istituti 
di previdenza e degli stessi 
mmisteri. I dirigenti del 
SUNIA non hanno soltanto 
parlato; hanno anche presen¬ 
tato tante « pezze » d’appog¬ 
gio. E’ stata mostrata una 
lettera della Direzione gene¬ 
rale degli Istituti di previ¬ 
denza; lettera che risale a 
più di due anni fa e che « ac¬ 
cetta» una riduzione dei ca¬ 
noni nella misura del 10 per 
cento; ma sono state anche 
mostrate decine e decine di 
lettere di questi enti, che si 
rimangiano tutto, che inti¬ 
mano sfratti e pignoramenti, 
che chiedono rimmedlato rim¬ 
borso dei «canoni arretrati». 

Ci sono anche qui vergo¬ 
gnosi casi-limite: per un pen¬ 
sionato, che prende non più 
di centomila lire al mese, si 
chiede una trattenuta sulla 
pensione di 61.900 lire al me¬ 
se. pari a fitto e quota di 
« canone arretrato »; ad ima 
signora si intima rimmedia- 
to pagamento di .378 032 lire, 
tutte in una volta, a scanso 
di « recupero coattivo ». E 
così via. PrecLse sono le ri¬ 
chieste avanzate in ogni se¬ 
de dal SUNIA, che ha sinora 
impedito con un’azione co¬ 
stante lo sfratto degli inquili¬ 
ni autoriduttori: blocco di 
ogni trattenuta, di ogni in¬ 
giunzione. sospensione di ogni 
atto esecutivo. Inizio di una 
trattativa seria che conduca 
alia determinazione di un 
equo fitto concordato. 

Ma se tutto questo è acca¬ 
duto c continua ad accadere; 
se le immobiliari stanno ten¬ 
tando adesso con l’invenzione 
della « scala mobile » dei fit¬ 
ti di dare un colpo mortale 
alla legge vincolistica, se per¬ 
sino enti di diritto pubblico 
arrivano ad agire come gli 
Istituti di previdenza, ci sono 
precise responsabilità politi¬ 
che della DC e dei governi 
che essa ha sempre presiedu¬ 
to; governi che si sono sem¬ 
pre schierati dalla parte delle 
immobiliari e che non hanno 
mai accettato una regolamen¬ 
tazione generale della mate¬ 
ria. fondata suH’equo fitto e 
su una revisione della norma¬ 
tiva generale dei contratti. 
Adesso in Parlamento ci sono 
due disegni di legge comuni¬ 
sti sui fitti e suH'autorlduzio- 
ne; disegni di legge che, ap 
provati, potranno finalmente 
salvaguardare gli interessi de 
gli inquilini 
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Si fenneraimo le fabbriche, i cantieri e le scuole delFintera provincia 


Rieti: giovedì sciopero generale 

Al centro delle rivendicazioni l'esigenza di una nuova politica per lo sviluppo economico e sociale del Reatino 
Decisa opposizione alla Attigliano-Palidoro - L'impegno dei comunisti per la piena riuscita della giornata di lotta 


Nuova sede del PCI al Tuscolano 



Presenti decine c decine di iscritti, il com¬ 
pagno senatore Umberto Terracini, della Di¬ 
rezione del PCI, ha inaugurato ieri sera i 
nuovi locali della sezione Tuscoiana intitolata 
al patriota vietnamita Nguyen Van Trai. Un'al¬ 
tra sezione nuova sarà inaugurata oggi: si 
tratta di quella di Porta Medaglia. Ali'assem- 


blea, che si svolgerà alle 17, Interverrà la 
compagna on. Anna Maria dai. Inaugurazione 
di una nuova sezione anche a Vico nel Lazio, 
intitolata a Lenin. L'assemblea si svolgerà 
alle 9 con la partecipazione del compagno 
on. Cittadini. Nella foto: il compagno Terracini 
all'inaugurazione delia sezione Tuscoiana 


Gaeta 


Denunciati 
due studenti 
pendolari 


Nel giorni scorsi sono per. 
venute notificazioni di azio¬ 
ne penale a due studenti di 
Gaeta in relazione alla loro 
partecipazione allo sciopero 
generale degli studenti della 
zona sud della provincia di 
Latina. Questo sciopero, in¬ 
detto dal Comitato pendolari 
operai-studenti e svoltosi il 
29 e 30 novembre 1972, con 
cortei ed assemblee nella più 
completa assenza di incidenti, 
è stato un momento molto im¬ 
portante nella lotta per una 
concreta riforma dei trasporti, 
particolarmente carenti nella 
nostra zona. 

Ora, dopo più di due mesi, 
nel momento in cui il proble¬ 
ma dei trasporti si è aggrava¬ 
to in tutta la regione, nel mo¬ 
mento in cui liniziativa del 
Comitato pendolari operai- 
studenti si sta rafforzando in 
collegamento sempre più con¬ 
tinuo con i sindacati, arriva, 
nor ai due studenti le sopraln- 
dlcate denuncie. 


Tarquinia 


Speculazione 
contro 
il sindaco 


In merito ad im esposto pre¬ 
sentato alla Procura e nella 
quale si accenna a presunta 
irregolarità, il compagno Lam¬ 
berto Capi^lletti, sindaco di 
Tarquinia, ha dichiarato: 

« Alcuni giornali riportano 
con evidenza la notizia dell’a¬ 
pertura da parte della Pro¬ 
cura di Civitavecchia di una 
formale istruttoria a carico 
del sindaco e di alcuni asses¬ 
sori del comime di Tarquinia. 
Sento il dovere di dichiarare 
che il sindaco e gli assessori 
non haimo nulla da temere; 1 
provvedimenti si fondano su 
dati fomiti dagli appositi uf¬ 
fici seguendo in questo ima 
prassi non soltanto legittima 
ma anche conforme a quella 
adottata da decenni dalle pre¬ 
cedenti amministrazioni e dai 
commissari che hanno retto il 
Comune. Non si può quUidi 
sfuggire alla considerazione 
che ci si trovi di fronte ad 
una bassa speculazione po¬ 
lìtica. 


Casa della cultura 


Dibaniti 
su sviluppo 
e ambiente 


Un ciclo di 3 dibattiti sui 
limiti e le possibilità dello 
sviluppo in rapporto alle mo¬ 
difiche ambientali, avrà luo¬ 
go alla Casa della cultura 
nelle prossime settimane. Han¬ 
no già assicurato la loro pre¬ 
senza fra gli altri le seguenti 
personalità: Ettore Biocca, 
Paolo Sylos Lablnl; Valerio 
Glacomini, Lucio Colletti, No¬ 
ra Federici, Adriano Bozzati 
Traverso, Emilio Sereni, Ni¬ 
no Andreatta, Giorgio Tecce, 
Emilio Garroni, Giorgio Cor- 
tellessa, Giovanni Berlinguer, 
Luciano Bullini, Francesco 
Forte, Luigi Granelli, Eugenio 
Sonnino. 

Il primo dei tre dibattiti 
avrà luogo giovedì 15 alle ore 
21 sul tema specifico: «L’esplo¬ 
sione demografica ». La di¬ 
scussione presieduta da Paolo 
Sylos Labinl, verrà aperta da 
interventi di Ettore Biocca, 
Nora Federici, Giovanni Ber¬ 
linguer, Adriano Bozzati Tra¬ 
verso. 


Uno sciopero ' generale che 
Investirà tutta la provincia è 
stato deciso e proclamato per 
giovedì 15 dal « comitato ^r- 
manente per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Rea¬ 
tino ». Nelle fabbriche, nel 
cantieri, nelle scuole e in ogni 
altro luogo di lavoro, s’è svi¬ 
luppato ormai da giorni e 
giorni il dibattito politico-sin 
dacale di mobilitazione uni¬ 
taria per la giornata di lotta 
di giovedì. 'Tre sono gli ele¬ 
menti che ci interessa ana¬ 
lizzare: Il « comitato perma¬ 
nente », l motivi economico 
sociali-politlci della lotta, la 
posizione dei comunisti. 

La causa scatenante che ha 
determinato la costituzione del 
« comitato permanente » na¬ 
sce dalla decisione da parte 
deiriRI-ANAS di costruire la 
infrastruttura viaria Attiglia- 
no-Polidoro: decisione che non 
soltanto — e volutamente! — 
ignora le scelte di pjogram- 
mazione regionale chiaramen¬ 
te espresse ma che tende a 
favorire altrettanto chiara¬ 
mente bene Individuate forze 
economiche (soprattutto ro¬ 
mane) di speculazione. Il 
«comitato permanente» è nato 
come atto di protesta contro 
tale decisione territoriale che, 
ove resa esecutiva, isolerebbe 
ancora di più l’area reatina 
una dimensione regionale del 
proprio mercato e del pro¬ 
prio sviluppo sociale. B «co¬ 
mitato permanente » è un or¬ 
ganismo unitario: ne fanno 
parte le organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti alla Federa¬ 
zione sindacale unitaria, tutti 
i partiti dell’arco democrati¬ 
co e antifascista, le associa¬ 
zioni professionali, gli enti 
pubblici. 

Piattaforma rlvendlcatlva 
della lotta: essa viene am¬ 
piamente illustrata da im do¬ 
cumento programmatico re¬ 
datto dalla Federazione pro¬ 
vinciale sindacale unitaria e 
che, in sette pimti, fissa gli 
elementi cardine della realtà 
sociale ed economica del ca¬ 
poluogo delia provincia, po¬ 
nendo chiaramente le alter¬ 
native di sviluppo e di pro¬ 
grammazione che si impon¬ 
gono e che si incentrano su 
due aspetti essenziali: cam¬ 
bio degli indirizzi della poli¬ 
tica economica ed investi¬ 
menti pubblici. Occupazione, 
agricoltura, trasporti. Investi¬ 
menti, turismo, scuola, sanità, 
assetto del territorio provin¬ 
ciale quali « momenti » di 
quello regionale: queste le 
«voci» essenziali che 11 do¬ 
cumento sindacale-unitario fa 
oggetto di dibattito (tirato In 
cinquemila copie, è stato in¬ 
viato a tutti gli amministra¬ 
tori dei Comuni reatini, al 
consiglieri regionali, ai mem¬ 
bri del governo, a tutte le 
forze politiche ed economi¬ 
che). 

Lo sciopero del 15 non è 
quindi che un riconfeimare le 
ragioni «di massa» del do¬ 
cumento che viene quindi fatto 
proprio dtUIa quasi totalità 
della popolazione reatino-sa¬ 
bina: giornata di lotta che si 
pcme quindi come il neces¬ 


sario supporto politico-sociale 
perchè le proposte di alter¬ 
nativa avanzate unitariamente 
dalle forze sindacali diventino 
una realtà operante, fattiva, 
concreta, traducendosi — e 
tale è Io scopo primario della 
lotta —• In un chiaro e non 
equivoco cambio di scelta po¬ 
litica generale > 

La posizione dei comunisti 
reatini nella lotta: il consi¬ 
derevole sforzo organizzativo 
che la Federazione reatina 
sta gettando verso lo scio¬ 
pero del 15 affinchè questo 
assuma un marcato carattere 
di massa e perchè In esso 
confluisca il più largo e ar¬ 
ticolato schieramento unita¬ 
rio ix)ssibile (2500 copie di un 
numero speciale tabloid della 
nuova edizione de « Unità Sa¬ 
bina» per m cui diffusione 
sono mobilitati gruppi di gio¬ 
vani compagni e le maggiori 
sezioni della provincia) i co¬ 
munisti chiaramente afferma¬ 
no che la necessità di bat¬ 
tere la scelta IRI-ANAS (con¬ 
trapponendo a questa l’asse 
infrastrutturale complesso Ci¬ 
vitavecchia - Viterbo • Terni - 
Rieti; la RIetl-Torano; l’am- 
pliamento della statale 313, 
che altro non sarebbe se non 
il tronco basso Sabino della 
famosa E-7) non basterà a 
salvaguardare gli interessi e- 
conomici della nostra popola¬ 
zione In generale e in parti¬ 
colare del disoccupati, dei sot¬ 
toccupati, dei contadini, dei 
piccoli commercianti, degli 
artigiani, se non si giungerà 
a battere 11 governo Andreot* 
ti-Malagodi se non saranno 
capovolte le attuali scelte po¬ 
litico-economiche generai!, se 
non sarà ga.antito l’autonomo 
funzionamento delle Regioni. 

Perchè nel Reatino si rea¬ 
lizzi un concreto sviluppo eco¬ 
nomico, la piena occupazione, 
li contenimento dei prezzi, i 
comunisti pongono quattro 
«punti politici» per la lotta 
di giovedì prossimo: 1) che 
venga riconosciuto alla Re¬ 
gione il diritto di decidere 
sullo sviluppo regionale e che 
qualsiasi investimento, anche 
di altri enti, non contraddi¬ 
ca le scelte operate; 2) che 
venga subito revocato il finan¬ 
ziamento della Attigliano-Pa¬ 
lidoro, essendo in contrasto 
con tutta la programmazione 
fino ad ora elaborata; 3) che 
si finanzi subito, come pro¬ 
messo dal precedenti governi, 
la Civitavecchla-Bieti e la 
RIetl-Torino. che si ampli la 
313; 4) che le scelte della 
conferenza delle partecipazio¬ 
ni statali e l’applicazione del¬ 
la conferenza agraria regio¬ 
nale determinino le necessarie 
premesse per investimenti 
produttivi prioritari nel Nord 
Lazio, come previsto dalla 
Regione. E* in questo clima 
di vasta mobilitazione di mas¬ 
sa che l lavoratori reatino- 
sabini si accingono ad affron¬ 
tare lo scontro politico del 
15 per la salvezza economica e 
sociale della propria terra. 

Ajmone F. Milli 


Culla 

Ai compagni Gemma e Giacomo 
Papi è nata una bambina di nome 
Elisabetta, che va a tare compa¬ 
gnia ai due fratellini Fabrizio e 
Luciano. Alla felice coppia i frater. 
ni auguri della nostra redazione. 

ENAL 

Nsl Salone di rappresentanza 
della presidenza nazionale dello 
ENAL è iniziala la riunione del 
Consìglio federale della FIAPTE 
(Federazione italiana arti tradizio¬ 
nali popolari ENAL) con un ordine 
del giorno che contempla l’impo- 
stezione programmatica ed organiz¬ 
zativa della federazione. 

Nozze 

Oggi si sposano nel Comune di 
Tivoli il compagno Osiride Pozzilli 
« la compagna Antonietta Cavallo; 
auguri dalla sezione di Tivoli, Gui- 
donia, dalla zona e dalla Fede¬ 
razione. 

Conferenza 

Stamane, alle ore 11, nella Gal¬ 
leria nazionale d’arte moderna, si 
terrà una conferenza sul tema: 
a Pop art >. L'ingresso è gratuito. 

Scherma 

Si à inaugurata al centro sporti¬ 
ve > Santa Croce » (via Eleniana 2) 
la scuola dì scherma che prevede 
corsi giornalieri anche per giova¬ 
nissimi. La Kuola sì inserisce in 
un complesso spartivo che dispone 
già di una piscina, di palestre e 
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che effettua corsi di danza classi¬ 
ca e di altre discipline sportiva 
come il pugilato. 

Lutti 

E' deceduto il compagno Oreste 
Andreoli, iscritto al Partito dal '21, 
valoroso antifascista e perseguita¬ 
to politico, f compagni della sezio¬ 
ne Ostia Centro, la Federazione e 
l'c Unità >, rivolgono le più sentite 
condoglianze alla famiglia. 

• • • 

Sì sono svolti ieri a Tarquinia, 
con una grande partecipazione po¬ 
polare, i funerali del compagno 
Rainoni che fu tra i fondatori del 
Partito. Erano presenti, tra gli al¬ 
tri, l'onorevole La Bella in rappre¬ 
sentanza della Federazione, il sin¬ 
daco e la Giunta comunale. 

Il compagno Massolo, segreta¬ 
rio della federazione, in un tele¬ 
gramma alta famiglia ricorda la fi¬ 
gura del compagno Rainoni. com¬ 
battente per il progresso dei lavo¬ 
ratori e la conquista del socialismo 
nel nostro paese. 

« • • 

E' morto all'età di 79 anni il com¬ 
pagno Mario Silvestri, della sezione 
S. Paolo, iscritto al Partito dal 
1921. Ai familiari giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei compagni 
della sezione S. Paolo e della no¬ 
stra redazione. 

• • • 

E' deceduta la >.ompagna Imola 
Gabiati, iscritta al nostro Partito 
dal 1943. Ai familiari della scom¬ 
parsa giungano le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della sezio¬ 
ne di Ariccia, della Federazione e 
deirUnità. 

• • • 

E' deceduto il compagno Mario 
Silvestri, iscritto dal '21. fonda¬ 
tore del partito a Ganzano. I com¬ 
pagni della sezione, della Federa¬ 
ne c dell’c Unità >. fanno le più 
sincere condoglianze alla famiglia. 
• • • 

Si sono svolti ad Albano i fu¬ 
nerali del compagno Antonio Bel- 
lardinclii. scomparso all’età di 69 
anni. Iscritto al partito da motti 
anni, il compagno Bellardinclli era 
dal 1952 consigliere comunale di 
Albano ed era staio anche presi¬ 
dente dcH’ECA. Ai familiari del 
caro compagno scomparso, giunga¬ 
no in questo momento le fraterne 
condoglianze dei compagni di Al¬ 
bano • dcU'c Unità >. 

FARMACIE 

Acuta: via delle Alghe nume¬ 
ro 9; Ardeafine: via Acc. del 
Cimento 16. Via Accademia Ah 
tiqoarìa 1-2; via Odescakhi 
n. 3a/5. Boccaa: via Baldo dp- 
gli Ubaldi 248 ■orQo-Aurtlia: 
P le Gregorio VII. 28 Caialbar- 
taaa: Via C Ricotti 42 Callo: 
Via Celiroontana 9. Caalacalla- 
Pranaftina Alta: Via delle Aca 
eie 51; Via Prenestina 423; Via 
Tor dèi Schiavi 188; Pu Roo 
chi 2: Via delle Ciliege S 5-a-7: 
Via dei (ìlirini 44: Via delle Ro • 
binie 81; Via Alterto da Gius¬ 
sano 38. Collatlno: via del Ba¬ 


dile 25-d Della Vittoria: Viale 
Angelico 79; Via Settembrini 33; 
Via della Giuliana 24 ^aquilino: 
Via Carlo Alberto 32; Via £m 
Filiberto 126; Via Principe Fu 
genio 54; Via Principe Ante 
deo 109; Via Merulana 208: 
Galleria dj testa Stazione Termi 
m EUR e Cecchignola: via Lau¬ 
rentina 591 Fiumicino: via Torre 
(Clementina 122 Flam.nio: Via 
Fracassmi 26 Gianicolense: Via 
S. Boccapadub 45; Via Konieia 
na 87; Via Colb Portuensi 396 
404; Via F Uzanam 57 a; Via 
Bravetta 82. Via Casetta Mat¬ 
tel 200 Magliana-Trullo: Pta 
Madonna di Pompei li Meda¬ 
glie d'oro: V le delle Medaglie 
d'Uro 417; L.go G Maccagno 
o. 15-a. Monte Mario: L.go Igea 
D. 18; Via Trionfale 8764 Monto 
Sacro: C. Sempione 23: P.le Jo- 
010 51; Via Monte Sirino; Via 
Nomentana Nuova 6 Monto Sa¬ 
cro Alto: Via della Bufaloita 
n. 13 d; Via Nomentana 939 R/S. 

ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO-SPORT L. 58 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nozionale tM 4687/3560 
Aeroporto Intcrnaz.ie tei. 601.521 
Air Terminel tei 470 367 Roma te- 
Ictono 420 942 425.624 420 819 

PREZZI giornalieri FERIALI 
Validi sino al 31 onoore 1973 
(compresi km 50 da per co r r ere) 


FIAT 

500 

F 

L. 

1.600 

FIAT 

500 

Lusso 

L. 

1.800 

FIAT 

500 

Giardinetta 

L. 

2.000 

FIAT 

126 


L. 

2.600 

FIAT 

1100 R 

U 

2.900 

FIAT 

850 

Special 

L. 

3.000 

VOLKSWAGEN 1200 

L. 

3.000 

FIAT 

127 


L. 

3.300 

FIAT 

128 


L. 

3.300 

FIAT 

850 

Fam. (8 posti) 

L. 

3.300 

FIAT 

127 

3 porte 

L. 

3 600 

FIAT 

128 

modificata 

L. 

3.600 

FIAT 

128 SW (tamiliarc) 

L. 

3.700 

FIAT 

128 

Rally 

L. 

3.800 

FIAT 

124 


L- 

3.800 

FIAT 

124 

Special 

L. 

4.000 

FIAT 

125 


L. 

4.300 

FIAT 

125 

Special 

L. 

4.500 

FIAT 

132 

Special 

L. 

5.000 

Oneri aziendali, tributari. 

contin 


ccc 

15 per cento 
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L. M 

AURORA 

GIACCMNETTI 

«vcnàc 


AUTENTICO SALOTTO LIBERTY 
anche pezzi separati. Altra mil¬ 
le occasianill QUATTROFONTA 
NE 21/C 


24) OFFERTE IMPIECM 

E LAVORO L. 98 

LAVATOIO lanari# carca aperaia 
senza qualifica - Via Parta Flu¬ 
viale, 29. 


Monte Verde Vecchio: Via G. 
Carini numero 44. Monti: via 
Agostino Oe Preti.'- 76. Via Na 
Clonale 16U. Nomenlano: P.za 
Lecce 13; V.ie XXi Aprile 42-a; 
Via Lanciam 55 Ostia Udo: 
P.za Della Rovere 2; Via A Oli¬ 
vieri (ang via (^po Passero); 
Via delle Baleniere 117/117-a. 
Ostiense: Via Al. Mac Strozzi 7; 
Via Ostiense 53-55; Circoov 
Ostiense 142; Via Gaspare Goz¬ 
zi 207 209 Parioli: Via G. Poo 
ZI 13: Via di Villa S. Filippo 30 
Ponte Milvia; Via del Golf 12. 
Portonaccìo: Via Tiburtina 542; 
Via Monti Tibudini ang. via 
Vertumno Portuensc; Via Avi¬ 
cenna 10; Via Portueose 425; 
Via della Magbana 134; Via G. 
R (ùirbastro 1-J4. Pratl-Trioiv 
fata: P.Z8 dei Quinb 1; Via 
Germanico 9; Via C^aodia 30; 
Via G Belli 108; Via Olla di 
Rienzo 213 Prenestino-Labicana- 
Torpignatfara: Via Alberto da 
Giussano 38; Via della Marra 
nella 41; Via Acqua Bullican 
te 202; Via Prenestina 422, 
Primavalle; Via P. Maffi 115; 
Via Calisto II n. 20; Via di 
Torrevecchia 969 / 969-a / 969-b. 
Ovadraro-Cinacitfà: Via 'Tusco- 

AVVISI SANITARI 


0^0 STROM 

mmkc zrkLiALllTA dennatoiofo 
OiegnoM • cure eclerotente (emani» 
Torieie. eent» operctionei «eUe 

mORMIDI e VBff VARKOS 

Cor» delle zompilcezioni: «egadL ' 
neMiL eczemi. «Nere verìcote 
veneree. Pene. Otst unzi orU eessuen 


VIA C0U\ DI RIENZO, 152 

lei. 354 901 Ore B-20-. tesrfvt 8-13 
(Aotorizzaziorie dei Ministere Senili 
n 778/223151 dei 29 Meegio 19591 


EMOniNE 






lana 863: Via Tuscoiana 993; 
Lgo Spartaco 9; Via Telegooo 
D. 21 Quartlcciolo: P.le Quarbc 
dolo 11 Ref^tla-Campitelli-Co- 
lonna: Corso Vittorio Emanuele 

n. 174/176; L.go Arenula 36; 
Corso Vittorio Emanuele 343. Sa¬ 
larlo: V.le Regina Margherita 
o 63; (^rso Italia 100. Sallustia- 
no-Castro Prelorio-Ludovisi: Vis 
XX Settembre 25: Via Coito 13 
15; Via Sistina 29; Via Piemon¬ 
te 95; Via Marsala 20-c: Via b. 
Nicola da Tolentino 19 S. Basi- 
lio-Ponte Mammolo: Via Casale 
S. Basilio 2(^. S. Eustachio: Via 
dei Portoghesi 6 Testacelo • 
S. Saba: Viale Aventino 78; 
Via L. Ghiterli 31. Tibur- 
tino: Vi» dei Sardi 29. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: Via Vigna 
Stelluti 36; P. Monteone da Spo¬ 
leto, 6. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: Via deirAirone. 16; Via 
Casilina-V. T. Vergata. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: Via 
di Tor Sapienza 9 Trastevere; 
P.za S. Maria in Trastevere 7; ' 
Via dì ■ftaslevere 165; Via Et¬ 
tore Rolli 19 Trevi-Campo Mar¬ 
cio-Colonna: Via del Corso 145; 
P.za S. Silvestro 31; Via del 
Corso 283; Pza eh Spagna 64. 
Trieste: (ìorso Trieste 78; P.za 
Grati 27; Via Magiiano Sabino 

o. 25; V.le Libia 114 Tuscolano- 
Appio Latino: Via Orvieto 39; 
Via .Appia Nuova 213; P za Epi 
ro 7; Piazza Rosalie 1: Via C^r- 
(ìnio 1-2; Piazza C^nli, 2; V’ia 
Enna. 21; Via Baccarini, 22; Via 
Tarquino Prisco 46-48; Via Cle¬ 
lia 96; Via Tùscolana 465. 


OFFICINE 

Di Laurenzio (eleUrauto). via 
Treviso 18, tei. 869.509; Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. tei. 
474 140; Gonella (nparazionf 
auto elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119. tei. 59.11.900; Anni# 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; De Mlnl- 
cis (elettrauto - gomme), via del 
Caravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 51.36010; Barbieri (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zerìa). via Gaspare Spontini 1 
(largo Poochielli), tei. 859.470; 
Tacchi# (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 788.60.52; 
Aucielle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori - carrozze¬ 
ria). via Altavilla Irpina 19. 
tei. 250.707; Pailadino (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi). tei. 62.32.349; Koski 
(nparaaoni auto), via Cimar- 
ra 53. tei. 461.655; CacciettI 
(riparazioni auto • carrozzeria • 
elettrauto), via Giuseppe Oez- 
za 9/a. lei. » 03 644. Balli Isaia 
(riparaz. auto elettrauto car¬ 
buratori). piazza A. Ateba 13/14, 
tei. 831.03.58; Adamo (oTtlcina- 
carrozzeria), vìa Valchetta Roc¬ 
chi. 6. tei. 59.17.751. Soccorso 
Stradale: segreteria telefonica 
n. 116. Contro Soccorso ACR: 
via OistoCoro Ckilombo 281, te¬ 
lefoni 51.10.510 - 51.26.551. 


DIURNA DEL RATTO 
DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Alle 16, In abb. elle diurno 
replica del c Ratto del serraglio > 
di W.A. Mozart (roppr. n. 43) 
concertato e diretto dal maestro 
Peter Maag. Interpreti principali: 
Achille Millo, Luigi Alva, Sonia 
Pool, Emilia Ravaglia, Antonio Be- 
VBcqua, Noel Mangio. Lo spetta¬ 
colo verrà replicato mercoledì, 
alle 21 , in abb. alle quarte serali, 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentito da Fabriano) 
concerto del Virtuosi di Roma 
diretti da Renato Fasano (tagl. 
n. 15) dedicato a Vivaldi e com- 
I prendente fra l'altro c Le quattro 
stagioni a. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 

Martedì alle 21,30 concerto del 
quartetto dell'ORTF (Parigi) e 
del pianista Lesile Wrlght. Musi¬ 
che di Faurè c Franck. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
blni (Stagione sinionica dell'Ac- 
cademia dì 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 16). In programma: 
Strawinsky il re delle stelle per 
coro maschile e orchestra; Babel 
per voce recitante, coro maschile 
e orchestra (recitante Antonio 
Scateri); Porena, Cantata su testi 
d] Andreas Gryphius per soli, co¬ 
ro e orchestra (Dorothy Dorow, 
Margaret Baker soprano; Clara 
Win, contralto); Dvorak, Sinfo¬ 
nia n. 3 In sol maggiore. Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio in via della Conciliazione 
n. 4, oggi dalle 10 in poi; domani 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Biglietti anche presso l’American 
Express in piazza di Spagna, 38. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Martedì alle 21,15 aH'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto del pianista Anto¬ 
nio Ballista. Programma: c Mu¬ 
siche di 50 autori ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
118 • Tel. 3601702) 

Domani alle 19 primo concerto 
del ciclo « La sonata romantica > 
Il pianista Giorgio Sacchetti suo¬ 
nerà Beethoven op. 90 e Schu- 
mann op. 22. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellint 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 17,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione teatrale Aleph pres. 
■ SIndbad ». 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 - 
Tei. 582049) 

Alle 11 e alle 16,30 Teatro Mo¬ 
bile in collab. con la C.ia dei Bu¬ 
rattini di Torino pres. ■ Massi- 
mone e il re troppo mangione > 
spettacolo per ragazzi. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alte 17 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. Valeria 
Moriconi in a La buona persona 
di Sezuan > dì B. Brecht con la 
regia di Benno Besson. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Coop. Teatro Belli 
pres. ■ Cuore di cane » da Bul- 
gakov, di Melander-Moretti. Nuo¬ 
va edizione con M. Mercatali, D. 
Gara, R. Bonanni, A. Salines, L. 
Sansovini, M. Romoli. Regia An¬ 
tonio Salines. 

BERNINI {fata G.L. Bernini 22 
Tel. 6793609) 

Alle 17,30 la C.ia de c L’Artisti¬ 
ca » dir. da Massimo Allena pre¬ 
senta ■ Il berrette a sonagli » di 

L. Pirandello. Regìa Luigi Ber- 
~ nardini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pcni- 
tenzJerl, 11 Tel. 8452674) 
Alle 17 la C.ia D’Origlia-Palmì 
pres. ■ Le metamorfosi politiche » 
commedia in 2 tempi di Paolo 
Giacometti. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201 ) 

Alle ore 17 il Gruppo Teatro di 
Roma pres • Discorso sul Viet¬ 
nam a di Peter Weiss. con M. At- 
tanasi, A. Di Stasio, M. Lancione, 
A Marini, A Maronese, G. Maz¬ 
zoni. C Murpas. O RotundO, M 
Sambato. M Gigantini Regia G. 
Mazzoni. Ultimo giorno. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizie- 
ne Tel. 3961368) 

Due speli, alle 16,30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
t0,30. 16.30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2 , 2 
barr.. 1 . 39, 101, 67, 67 barr.. 
48. 32. 446. 201. 301. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 la C.ia dir. da Franco 
Ambroglinì in « La legge (è qua¬ 
si) uguale per tutti » di M. Landi 
e C. Nistri (da Courteline) con 
Altieri. Lopresto, Oe Merich, 
Gusso, Lombardi, Moser, Novella, 
Barberìto, Marinella. Regia M. 
Landi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. $7 
Tel. 480.564) 

Alle 17.30 la C.ia Cristiano Isa¬ 
bella Stelano pres. ■ Forza FdoI » 
novità di Cristiano Censi con 
Isabella Del Bianco e Stefano 
Satta Flores. Canzoni di Fiorenzo 
Carpi, G. Giorgio Carlini, Gino 
Negro. Scene dì Uberto Bertacca. 
DELLE MUSE (Vie Forti. 43 
Tel. 862948) 

Alle 18 ultima familiare Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta ■ Morto 
un papa— > dì Ghigo De Chiara e 
F. Fiorentini, musiche dì A. Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti. M Fiorentini. E. Bel- 
lanìch, M. Bronchi, G Castrini, 
F Fiorentini. T Gatta, P Gatti. 
L. La Verde. G. O’Brien. Ultimo 
giorno. Alle 21,30 eccezionale 
concerto jazz « The Enrico Rava 
Group > con Enrico Rava, John 
Obercrombie, Bruce Johnson, To¬ 
ni Marcus, Chip Whìie. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 17.30 il Teatro di Eduardo 
con ■ Il sindaco del Rione Sa¬ 
nità » dì Eduardo De Filippo. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie B. Angelico. 32 Tel» 
fono 382254) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Biancaneve e i 
sette nani » Kaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 
PARIOLI (Via C Sorsi. 20 
Td. 803323) 

Alle 17,30 ultima replica Carlo 
Dapporto in « Un babà per set¬ 
te » dì Castaldo, Faele con Milla 
Sannoner. Adriano Micantonì, 
Vanda Benedetti. Reg'a di Car- 
letto Colombo. Musiche dì F. 
Martinelli. 

QUIRINO - ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17,30 Salvo Randone in « Il 
oieccre deU’onestà » dì Luigi Pi- 
randello con Meda Naidi. Cesa¬ 
rina Gheraridi. Manlio Busoni, 
Mario Chiocchio, Michele Ric- 
csrdìni. Regìa Mario Landi. ^e- 
ne e costumi di Giorgio Fiarr- 
desio. 


INCONTRI 
DI QUARTIERE 

()uesta mattina alle ore 
10.30 nei teatro di via dei 
Latina. 75 (San Lorenzo) il 
« Gruppo del Sole > presenta 

FACCMMO LA 
STRADA INSIEME 

• di Roterto Calve 

Spettacolo per ragazzi 

I lettori deir« Unità » che 
presenteranno questo taglian¬ 
do al tetteghino potranno 
usufruire di un forte sconto 
sul prezzo — che è già di 
per sè modestissimo — del 
biglietto d'ingresso. 


Cs 


chermi e ribalte 




RIDOTTO ELISEO (Via Nazion» 
lo, 183 - Te). 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica di 
Silvio SpBccesi con BarlesI, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina in 
« Un morto nell’al di qua a di 
V. Ziccarelll. Regia R. Patri. No¬ 
vità, 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
, Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famlllere la Sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 
nel successo comico ■ Ditte Ric¬ 
ciardi e figlio » di GIgl Spaducci. 
Regia C. Durante. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle ore 18 « Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucchiate. Regia En¬ 
zo Trapani con M. Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. FioramontI, 
G, Vaici, T. Cucchlara e R. Gran). 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e alle 21,15 Garinel 
e Giovannlnt pres. Johnny Dorelli, 
Bice Valori, Alido Chelli, Gianni 
Bonagura in c Niente sesso, sia¬ 
mo inglesi » di Marrlot e Foot 
con E. Schirer e G. Tozzi. 
TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 • Tel. 585605 • 
6229231) 

Domenica 18 alle 16,30 Gastone 
Pescucci In « La favote di Gas » 
con Franca Rodolfi. 

TEATRO DI VIA DEI LATINI 75 
Questa mattina alle 10,30 per il 
ciclo k Incontri teatrali di quar¬ 
tiere > il Gruppo del Sole pre¬ 
senta a Facciamo la strada in¬ 
sieme » di R. Calve. 

TEATRO LA FEDE (Via Portuen- 
se, 78) 

Alle ore 17 e fino a mercoledì 
14 il Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di at Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30, 4. mese di repliche 
.■ Le centoventi giornale di So¬ 
doma > di Giuliano Vasilicò, da 
De Sade. Prenotazioni el botte¬ 
ghino. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel. 653794) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia Asso¬ 
ciata di prosa Albani, De Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppa, Valli pres. 
« La bugiarda > di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 tamil. > L'Euroba da 
ridere » di Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello. Quarto mese di 
repliche con A. Tomas, F. Cre- 
monini, I. Novak, E. Romani. Al 
piano Jacovucci. Prenot. dalle 
ore 17. 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Giovedì 15 elle 22,30 ■ Porco 
can can » con Gastone Pescucci, 
Edda di Benedetto, Irina Maleeva. 
Regia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tesiaceto, 45 • Telefo¬ 
no S74S36S) 

Alle 22,30 spett.lo musicale in 
due tempi ■ Michou a Parigi » 
« Madame Maurice » a Roma, 
« Folies... folies tou]ours » con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOIO (Via C. Saccbl, 3 - 
Tel. SB.92.374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
programma di Folk Happening 
con Mario Fales, Pablo Romero e 
numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Setfembr» 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Alle 17,30 famìl. e 22,30 Elio 
Pandolfi e Anna Mazzamauro in 

■ Ke Ku Ragna '73 » di Castaldo 
e Faele con N. Riviè, L. Gullotta, 
C. Dane. Musiche di C. Lauzi. 
Al piano Di Gennaro. Coreografie 

M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Llcari, Ombretta Da 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Ra¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Riposo. Domani alle 22,30 Cochi 
e Renato in ■ Eccoci qua » con 
i gatti del Vicolo dei Miracoli. 
TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 Tel. 3895172) 

Alte 16 e alle 22 il Teatro de 
Poche con Alche Nanà, Sandro 
De Paoli. Lollo Franco presenta 

■ Quante volte figliola » dì Ro¬ 
vello, (Vietato ai minori dì an¬ 
ni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Vi* Taglia- 
mente, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 c Love Ma- 
chine > eccezionale complesso di 
Las Vegas con 7 ragazze creole 
e 6 musicisti di colore per la 
prima volta in Italia. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zz» 
Cavour - Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 15,30-17-18,30-20-21,30-23 
Cinema e musica Pop * Pop of Die 
pops » con i Rotling Stones, Jim- 
my Hendrix. The Doors, Thewho, 
Joe Cocker, ecc. 

TEATRO SCUOLA (V3o dei Divino 
Amor». 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Lo chiamer em o Andrea, con N. 
Manfredi 5 Q e grande speDa- 
colo di strip-tease 
VOLTURNO 

Cabaret, con L. Minnelli S dP 
e C.:9 di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14) A « 
ALFIERI (TeL 290.251) 

La prima ootte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR «9 

AMBASSAOE 

Provaci ancora Stm, con W. Alien 

SA m 

AMERICA (TeL SS1.61.6B) 

Cinque dita di vio le u ra , con Wang 
Ring A # 

ANTARES (TeL 890.947) 

SbaH colpisce ancora, con R. 
Roundtree (VM 14) OR » 
APPIO (TeL 779.638) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintìgnant G (8 

ARCHIMEDE (TeL 875.S67) 

The Mechanic (in origirtalc) 
ARISTON (TeL 353.23V) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

La cosa buffa, con G. Morandi 

(VM 14) S 9 
AVANA (TeL 51.15.105) 

La miTii dalla pelia di Iona, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
AVENTINO (TeL S72.137) 

Lo scopena s d a n l ilko , con A. 
Sordi SA «9 

BALDUINA (TaL 347.592) 
Prole s siona assassine, con C 
Bronson G 9 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

L'uomo cho ucci d e va a sanana 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 99« 
BOLOGNA (TeL 428.700) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzl SA 99 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.85) 
Finalmente te mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per 4oe dopo fi fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

CINESTAR (TeL 789.242) 

La calandria, con L. Buuzzanca 

SA 9 


COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il generala dorme in piedi, con 

U. Tognazzi SA 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il generale dorme in piedi, con 

U. Tognazzi SA <99 

EDEN (Tel. 380.188} 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O'Neat 

(VM 18) DR 99 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 

La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
(VM 14) S 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Incensurato provata disonestà 
carriera assicurata cercasi, con 
G. Moschin SA 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e i sette nani DA 99 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR 999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326} 

Ma che razza di amici, con D. 
Cannon DR 99 

INOUNO 

Il grande ducilo, con L. Van Cleef 
(VM 14) A 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S 9 
MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 

MERCURY 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò; Totò, Peppino e 
i fuorilegge C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Una mangusta per tra camaleonti 
con J. Sorel G 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
NEW YORK (Te). 780.271) 
Riflessi in uno specchio scuro, 
con S. Connery (VM 18) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Finalmente le mìtle a una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Bella ricca lieve difetto fisico 
cerca anima gemella, con C. 
Giulirè C 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Joe Valaeh), con C Bronson 

DR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Macbeth (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Bella ricca lieve diletto ffslce 
cerca anima gemella, con C 
Giulirà C 9 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomè. con C. Bene 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il grande dittatore, con C Cba- 
plin SA 999<99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

OR 9 

REX (Te). B84.165) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 9W9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA 9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I racconti di Canterbury, dì P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Più forte ragazzii con T. Hill 

Q 

SMERALDO (Tel. 351.5B1) 

Piccoli omicidi, con E. Gouid 

(VM 14) SA 99 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

II boss, con H. Silva 

(VM 18) G 9 
TIFFANY (Via A. De Pretia - Te¬ 
lefono 462.390) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
(VM 14) 5 « 
TREVI (Tel. 689.619) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 

UNiVERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon (VM 14) OR 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trìntignant C 9 

VITTORIA 

L'uomo che uccideva e sangna 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il merlo maschio, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
ACILIA: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

ADAM: Amico, sfammi lontano al¬ 
meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

AFRICA: La ragazza dalla pelle 4i 
lena, con Z. Araya 

(V.M 18) S 9 
AIRONE: (In tranquillo we ek -end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18} OR 9«9 
ALASKA: L'avventura è l'avventu¬ 
ra, con L. Ventura SA 9 

ALBA: Pomi d’ettOM e manici di 

scopa, con A. Laiubury A 99 
ALCE: Il richiamo della tot e stà . 

con C Hcston A 9 

ALCYONE; Diritte d’amara, con 
F. Bolkan OR 9 

AMBASCIATORI: La morta acca¬ 
rezza a mezzanotte, con S. Scott 

G ^ 

AMBRA JOVINELLI: Le chiamere¬ 
mo Andrej con N. Manfredi 
S 9 e rivista 

ANIENE: Mimi metalinrgice ferite 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 

APOLLO: P refe sai ono assassine. 

con C Bronson G 9 

AQUILià: La molle accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
ARALDO; Girelimoai, con N. Man¬ 
fredi DR 999 

ARGO: Contineavane a chiainarfi I 
dee piloti più matti del mondo 
ARIEL: Il laimn o la quarantenne 


della foresta,- 
A 9 
o 1 7 nani 
DA 99 


con J. Simmons 
ASTOR: Il richi 
con C Heston 

ATLANTIC: 


G 9 


AtIGUSTUS: 

con C Bronson 
AUREO; Sotto a cM lecca, con D. 

Reed A 9 

AURORA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 

AUSONIA: L’avventura è l'avven¬ 
tura, con L. Ventura SA 9 
AVORIO; Ms s ia i iiro d'amore, con 
J. Christie DR «99 

BELSITOi Diritto d’amare, con F. 

Bolkan OR 9 

BOITO: Meo Patacca con U Proietti 

C • 


BRANCACCIO: Non si sevizia un 
paparino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 

BRASILI Alfredo Alfredo, con D. 

Hofiman SA 9 

BRISTOL: Continuavano a chia¬ 
marli I due piloti piti matti del 
mondo 

BROADWAYi Lo chiameremo An¬ 
drea. con N. Manfredi C 9 

CALIFORNIA) Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 99 
CASSIO: L'ultimo buscadcro, con 
S. Me Queen A 99 

CLODIO: Non si stvizia un paperi- 
no, con F. Bolkan t 

(VM 18} OR 9 

COLORADO: Un tranquillo week¬ 
end di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 9*9 
COLOSSEO: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C 9 

CRISTALLO: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G 9 
DELLE MIMOSE: Joe Ktdd, con C. 

Eastwood A 99 

DELLE RONDINI: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. Red- 

ford DR 99 

DEL VASCELLO: Alfredo Aliredo, 
con D. Hoffman SA 9 

DIAMANTE: Alfredo Alfredo, con 
O. Holiman SA 9 

DIANA: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 99 

OORIA: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
EDELWEISS: Glrollmcnl II mostro 
di Roma, con N. Manfredi 

DR 999 

ELDORADO: Dio perdona io no! 

con T. Hill A « 

ESPERIA: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A 9 

ESPERO: Professione assassino, con 

C. Bronson G 9 

FARNESE: Petit d’essai:, Terra in 

trance, di G. Rocha DR 9* 

FARO: L’uccello migratore, con L. 

Buzzanca C 9 

GIULIO CESARE: L’avventura ò 
l'avventura, con L. Ventura 

SA * 

HARLEM; Sette pistole per i Mac 
Gregor 

HOLLYWOOD: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 
IMPERO: Fango sudore e polvere 
da sparo, con G. Grimes 

DR 999 

JOLLY: Non si sevizia un papcrìno 
con F. Bolkan (VM 18) DR 9 
JONIO; Joe Kidd, con C. Eastv/ood 

A 9» 

LEBLON: 1 due figli di Trinità, con 
Franchi-Ingrassia C « 

LUXOR: Lo scopone sclenliiico, 
con A. Sordi SA 99 

MACRYS: Cirolimoni, con N. Man¬ 
fredi DR @9* 

MADISON: Prolessiono assassino, 
con C. Bronson G 9 

NEVADA: Agente 007 Thunder- 
batl, con 5. Connery A *9 

NIAGÀRA: Il Santo Patrono 
NUOVO: Non si sevizia un pape- 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) OR 9 
NUOVO FIDENE; Gli scassinatori, 
con J.P, Bcimondo A *« 

NUOVO OLIMPIA: Beila di giorno 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR %9S9 
PALlAOlUM: Non si sevizia un 
paparino, con F. Bolzan 

(VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Senza famiglia nul¬ 
latenenti cercano alletto, con V. 
Gassman SA 9*9 

PREMESTE: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S 9 
PRIMA PORTA: Continuavano e 
chiamarli 1 due piloti più matti 
del mondo 

RENO: Camorra, con F. Testi 

OR 9 9 

RIALTO: Cabaret, con L. Minnelli 

S 9 

RUBINO: La corsa delle lepre attra¬ 
verso i campi, con J.L. Trinti¬ 
gnant DR 9 

SALA UMBERTO: Le calde notti 
del decamerone, con O. De San- 
tis (VM 18) SA 9 

SPLENDID: Camorra, con F. Testi 

OR 9* 

TRIANON: Ma papà ti manda sola? 

con B. SIretsand SA 99 

ULISSE: Fango sudore e polvere da 
sparo, con G. Grimes DR ®9* 
VERSANO: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14} DR 99 
VOLTURNO: Cabaret, con L. Min¬ 
nelli S 9 e rivista 

TERZE VISIONI - 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Continuavano a chia¬ 
marli Er Più e Er Meno, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

ODEON: Decamerone proibito, con 

D. Crostarosa (VM 18) C 9 

SALE PARROCCHIALI 

AVILLA: Un dollaro d’onsre, con 
J. Wayne A ®9 9 

BELLARMINO: Beato tra le donne 
con L. De Funes S 9 

BELLE ARTI; Tarzan il magnifico, 
con G. S cott A 9 

CASALETTO: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A 9 9 9 

CINEFIORELLI: Il corsaro dell'iso- 
la verde, con B. Lancaster 

5A 99* 

CINE SAVIO: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C « 

CINE SORGENTE: La colonna di 
Traiano 

COLOMBO: I tre moschettieri, con 

G. Kelly A 9» 

COLUMBUS: Nel segno di Roma, 
con A. Ekberg SM « 

CRISOCONO; Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A * 
DELLE PROVINCIE: Agente 007 
licenza di uccidere, con S. Con¬ 
nery G 9 

DUE MACELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA 99 

ERITREA: il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A 9 

EUCLIDE: Gli aristogatti DA » 
FARNESINA: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S 9 

GERINI: Le castagne sono buone. 

con G. Morandi S 9 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
Thunderball, con S. Connery 

GUADALO PE: Flashman. con P. 

Stevens - A 9 

LIBIA: Appartamento al Plaza, con 
W. Matthau SA 99 

MONTE OPPIO: Si può fare amico, 
con B. Spencer A 9 

MONTE ZEBIO: Quettre tocchi di 
campana, con K. Douglas A <9« 
NATIVITÀ’: Il ponte di Remagcn, 
con G. Segai DR 9 

NOMENTANO: Storia di IHa e di 
coltello, con Franchi-Ingrassia 

C « 

N. DONNA OLIMPIA: Detenuto in 
attesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 

ORlONEs II corsaro delllsoU verde 
con B. Lancaster SA «9* 
PIO X: Belio onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana_ 

con A. ^rdi SA 99 

QUIRITI: Per graiJa ricevuta, con 
N. Manfredi SA «9 

REDENTORE: Topolino story 

DA 99 

RIPOSO; I cew boy, con J. Wayne 

A 99 

SACRO CUORE: L'albero di Natale 
con W. Holden DR • 

SALA CLEMSON: Ma chi t'ha dato 
la patente? con Franchi-Ingrassia 

C 9 

SALA 5. SATURNINO: Er più, con 
A. Celentano DR 9 

SALA URBE: I vendicatori dell’Avo 
Maria, con T. Kendall A 9 
SALA VIGNOLI: Yogary il più 
grande mostro 

S. FELICE: Ercole nnvintìhile 
SESSORIANA: Correva l’anno di 
graria 1870, con A. Magnani 

DR 99 

TIBUR: Confessione di un commi»- 
sari» di polizia *1 procuratora 
della Repùbblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 99« 
TIZIANO: Il magnifico Robin Hood 
TRASPONTINA: I due figli di Tri¬ 
nidad, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

TRASTEVERE: Chisum. con J. 

Wayne A 9 

TRIONFALE: Storia di Ria e « 
coltelle, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

VIRTUS: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curlis A * 

ACILIA 

DEL MARE: Il corsaro dell’isola 
verde con B Lancaster SA 99* 

OSTIA 

CUCCIOLO: I magnifici selle caval¬ 
cane ancora, con L Van Cleef 

A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Alfredo Allrede, con 
D. Hoffmen SA • 
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Delegazione delie associazioni degli autori ricevuta ieri 
dai compagni Giorgio Napolitano e Adriano Seroni 


Una delegazione delle As* 
eociazìoni degli autori cine* 
matografici, composta di An* 
drioli, Lizzani, Loy, Maselli 
e Montaldo è stata ricevuta 
ieri mattina nella sede del 
Comitato Centrale del PCI 
dai compagni Giorgio Napoli* 
tano, membro della Direzio* 
ne, e Adriano Seroni, della 
Sezione Culturale. L’incontro 
è avvenuto su richiesta delle 
associazioni degli autori, che 
hanno deriso di prendere con* 
tatto con tutti i partiti demo* 
cratici per esporre la grave 
situazione venutasi a deter¬ 
minare in seno all’Ente di 
Gestione Cinema e l’insieme 
dei gravi problemi cui è og¬ 
gi legato lo sviluppo demo¬ 
cratico del cinema italiano. 

Nel corso deirampio e cor¬ 
diale scambio di ideo tra i 
rappresentanti dei cineasti e 
la delegazione del PCI, i com¬ 
pagni Napolitano e Seroni 
hanno espresso l’attivo con¬ 
senso dei comunisti per la 
piattaforma approvata dall’as¬ 
semblea del cinema italiano 
svoltasi il 6 febbraio per ini¬ 
ziativa delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dello 
spettacolo, delle associazioni 
degli autori e della società at¬ 


tori italiani. Lo posizioni e 
lo proposte scaturito da quel¬ 
la assemblea per quel che ri¬ 
guarda la rimozione delle cau¬ 
so che hanno provocato lo di¬ 
missioni di Mario Gallo da 
Presidente dell'Ente di Ge¬ 
stione Cinema, l’abolizione 
della censura, la piena de¬ 
mocratizzazione o la sostan¬ 
ziale riforma della Riennale 
di Venezia, l’avvio di una 
nuova politica e il varo di 
una nuova legislazione cine¬ 
matografica, saranno sostenu¬ 
ti con fermezza dai comuni¬ 
sti in tutte le sedi. 

L’impegno — accanto alle 
associazioni degli autori o de¬ 
gli attori — delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo, contro qual¬ 
siasi manovra tendente ad im¬ 
porre, in modo particolare nel 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, rapporti di forza non 
corrispondenti alla realtà cul¬ 
turale e politica del cinema 
italiano, testimonia P unità 
delle forze della cultura e del 
lavoro in una battaglia di 
grande valore democratico ge¬ 
nerale, a cui i comunisti da¬ 
ranno il loro pieno e con¬ 
vinto contributo. 


le prime 


Musica 

New Phonic Art 
a Santa Secilia 

In musica. Il «fare II diavo 

10 a quattro » ha ima esempla¬ 
re realizzazione nell’attività 
del New Phonic Art, un com¬ 
plesso cui dàrmo diabolica vi¬ 
ta quattro indemoniati musici¬ 
sti: Carlos Roqué Alsina (1941), 
pianista e compositore; Jean- 
Pierre Drouet (1935), percus¬ 
sionista; Vinko Globokar 
(1934), trombonista e composi¬ 
tore; Michel Portai (1935), vir¬ 
tuoso di clarinetto e sassofono. 

Sulla pedana della Sala di 
Via del Greci c’era, l'altra se¬ 
ra, un armamentario di alme¬ 
no un centinaio di aggeggi so¬ 
nori che i quattro hanno, pe¬ 
rò, utilizzato con discrezione. 
Qualche eccessivo frastorna¬ 
mento si è verificato nel pro¬ 
lisso Drama (pianoforte e per¬ 
cussione), di Globokar (inte¬ 
ressante, tuttavia, per le con¬ 
tinue novità timbriche), ap¬ 
plaudito anche quale interpre¬ 
te di un brano di Maurlcio 
Kagel (1931): Atem. quasi una 
pantomima rievocante im 
trombonista il quale, olla 
fine, rotola a terra, stremato, 
con il trombone in pezzi. 

Più misurato era apparso 
un Rendez-vous, di Alsina, 
per quattro esecutori, a volte 
ancora stravinskiano: un bra¬ 
no concluso anch’esso da og¬ 
getti (grossi campanacci) ro¬ 
tolanti a terra. In un certo 
senso, i bravissimi musicisti 
hanno portato ad estreme 
conseguenze quell’ansia di 
nuove soluzioni, palpitante nei 
Quattro pezzi, por pianofor¬ 
te e clarinetto, di Alban Berg. 
che già sessant’anni or sono 
(risalgono al 1931) tentava, 
nello stesso tempo, di rimane¬ 
re in un certo ambito IotiIco 
e anche di uscirne. Di gran¬ 
de impegno l’interpretazione 
di Alsina e di Portai. 

Anche il pubblico era nel¬ 
lo stesso tempo attratto e re¬ 
spinto dalle novità, tra le 
quali la più grossa è stata 
quella del maestro Renato Fa¬ 
sano il quale per fare o per 
ricambiare una «cortesia» al 
direttore del Conservatorio, a- 
veva dato l’ordine — peraltro, 
eseguito — al personale di 
sala di lasciare fuori della 
porta gli insegnanti del Con¬ 
servatorio. E anche questo è 
un bel modo di amministra¬ 
re, dwnocratlcamenle, la dif¬ 
fusione della cultura musi¬ 
cale. 

e. V. 

Cinema 

11 grande duello 

Un giovane ricercato per as¬ 
sassinio è braccato da una 
canea di killers. Sulla sua te¬ 
sta. infatti, pende la taglia di 
tremila dollari. Condannato 
sirimpicc^ione per la pre¬ 
sunta uccisione di Saxen, un 
sanguinario ma ricchissimo 
patriarca del West, è fuggito 
di prigione e gli eredi del 
motto cercano in tutte le ma¬ 
niere di eliminarlo. Con lo 
aiuto di un noto sceriffo de¬ 
gradato (Lee Van Cleef). che 
sa chi ha ucciso il p^siden- 
te per la semplice ragione che 
è stato lui stesso a farlo, riu¬ 
scirà a salvarsi dalla forca e 
a far fuori i Agii del patriar¬ 
ca di cui sopra. 

II western a colori di Gian¬ 
franco Santi (ex aiuto di Ser¬ 
gio Leone) si trascina stan¬ 
camente sul filo di un intrec¬ 
cio nevoso che non sia né in 
cielo né interra. L’imica ca¬ 
ratteristica dell’azione è che 


riesce a raggiungere il mas¬ 
simo della gratuità In un ar¬ 
co di tempo poi non tanto 
lungo. La struttura narrativa 
sembra insistere molto sulla 
circostanza che sia l’evaso sia 
i Saxon hanno in comune un 
padre da vendicare. 

Bella ricca 
lieve difetto 
fisico cerca 
anima gemella 

La commedia Italiana di 
consumo è un concentrato di 
mostruosità più o meno do¬ 
mestiche. Si prenda questa 
pellicola di Nando Cicero, in¬ 
centrata sul «lavoro» di un 
buon padre di famiglia che, 
per tirare avanti, organizza 
incontri sentimentali, sulle 
pagine degli «annunci econo¬ 
mici», con ricche signoriiie o 
signore «allupate» (come da 
aggettivo pubblicitario), men¬ 
tre la consorte, nel suo letto, 
sola, « rivive » I particolari 
erotici degli incontri più o 
meno consumati dal marito. 
Il marito è Carlo Giuffrè, e 
ha uno stomaco di ferro, se 
pensiamo che deve sopporta¬ 
re « lievi difetti » come pie¬ 
di ovini, rutti e peti, e una 
Marisa Meli viriloide. 

C’è persino la caricatura 
del movimento femminista, 
impegnato a far eseguire a 
Giuffrè uno spogliarello coat¬ 
to per punire l’erotismo sfre¬ 
nato degli uomini. Colorino. 

La sedia 
a rotelle 

Etienne Périer ha confezio- 
Mto, con questa coproduzione 
italo-ftancese a colori, un gial¬ 
lo vacuo e ingarbugliato, dai 
vaghi risvolti ironici. Vi si 
narra di una ancor giovane 
sposa, costretta sulla sedia a 
rotelle a seguito di un inci¬ 
dente d’auto (del quale accu¬ 
sa il marito), e che defunge 
poi in modo banale, ma sotto 
certi aspetti, misterioso. 

n marito, finalmente libero 
dall’oupressione della consor¬ 
te. che semore gli rinfaccia¬ 
va la propria infermità, ere¬ 
dita, e inizia una nuova vita 
con la bella amante. Ma la sua 
gioia svanisce quando gli si 
presentano prima un individuo 
che vuole essere pagato come 
assassino della donna. tx)ì la 
sorella ouasi gemella di co¬ 
stei. infine un altro sicario 
che fa fuori 11 primo ed esi¬ 
ge... 

Inutile continuare. Se vi in¬ 
teressa la conclusione, acco¬ 
modatevi. Vi accorgerete co¬ 
munque che gli interoretl 
(Jean-Claude Brialy. Catheri¬ 
ne Soaak Robert Hossein, Sté- 
pbane Audran. AAchel Ser- 

rault. PCC ) CPrr«Tiri ratrg-pj-#» 

le loro Impossibili parti con 
sforzi evidenti. 

vice 


Bessie Smith 
rivivrà in un film 

NEW YORK, 10 
Un film su Bessie Smith, 
detta anche !’« imperatrice 
del blues », sarà girato in 
maggio a New York dal re¬ 
gista Bill Gunn. A film è ispi¬ 
rato a un libro recente di 
Chris Albertson. U ruolo di 
Bessie Smith sarà affidato a 
Roberta Flack. considerata 
una delle più prestigiose in¬ 
terpreti di «Rhytm and blues». 


culla della violenza 

La regia di Benno Besson sottolinea in discreta misura fattualità del¬ 
l'apologo sui capitalismo, responsabile di un mondo che respinge la pietà 
La Moriconi affronta con onore l’interpretazione di un duplice personaggio 
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Nei negozlettl che ancora re¬ 
sistono, al centro d! Roma, 
« dalle parti del Teatro Argen¬ 
tina », il regista Benno Besson 
racconta di aver ritrovato « lo 
spirito che aleggia tra le bot- 
tegucce del Sezuan »; quello 
spirito per cui il piccolo com¬ 
merciante può credere che la 
sua modesta Impresa sia il 
cuore e il motore del mondo. 
Cosi la « parabola scenica » di 
Bertolt Brecht, scritta fra 11 
'38 e il ’40, ha già a due passi 
dal suo luogo di rappresenta¬ 
zione una prima possibilità di 
verifica concreta. 

La buona persona di Sezuan, 
ovvero L’anima buona del Se¬ 
zuan, come il titolo è stato sl- 
nora più comunemente tradot¬ 
to (•), si dà all'Argentina, nel 
quadro della stagione del Tea¬ 
tro di Roma, per la regia di 
Benno Besson, svizzero-france¬ 
se di nascita, tedesco di ele¬ 
zione, allievo e collaboratore 
di Brecht, uomo di punta nel- 
Tattività teatrale della Germa¬ 
nia democratica. Per diversi 
aspetti, l’edizione attuale della 
Buona persona segue 11 mo¬ 
dello di quella, applauditissi- 
ma. che Io stesso Besson pro¬ 
pose, con la VolksbUhne di 
Berlino (RDT) alla Rassegna 
degli Stabili di Firenze, lo 
scorso anno. Scena e costumi 
(di Emanuele Luzzati, Giusep¬ 
pe Pastore. Santuzza Cali) non 
sono troppo dissimili: una 
semplice Incastellatura di le¬ 
gno e metallo, con scale e pas¬ 
saggi intersecati, cui si aggiun¬ 
ge qui un ampio telone leg¬ 
gero, che si alza e si abbassa 
per scandire I mutamenti di 
ambiente e di situazione; le 
poche «costruzioni» — la ca¬ 
setta di Shen Te, la sua botr 
teguccia — sono fatte con ma¬ 
teriali grezzi e poveri, la stes¬ 
sa ribalta è inondata di carta 
straccia, pezzi di giornale, fo¬ 
gli lacerati: un clima di subur¬ 
bio e di miseria. Gli attori 
indossano abiti grotteschi, che 
includono posticci deformanti, 
e hanno maschere complete at¬ 
torno alla testa o aderenti al 
volto, in modo da lasciare li¬ 
beri gli occhi e la bocca, ove 
si concentra la maggiore e- 
spressivltà. 

Ricordiamo ora la favola di 
Shen Te, la gentile prostituta 
che tre Dèi, venuti sulla terra, 
beneAcano per la sua ospita¬ 
lità. Col denaro ricevuto, essa 
compra una tabaccheria; ma 1 
diseredati del quartiere le so¬ 
no addosso, la derubano, la 
spogliano. Per sfuggire alla ro¬ 
vina. Shen Te deve Inventarsi 
un cugino, Shui Ta, pratico e 
calcolatore quanto ella è im¬ 
pulsiva e disinteressata; è lei 
stessa, certo, a vestirne 1 pan¬ 
ni, e In questa guisa scopre 
un'altra propria natura, si 
scinde In due. Shen Te vuol 
soccorrere il prossimo, e s’in¬ 
namora di Sun, aviatore disoc¬ 
cupato, ed è disposta a sacri- 
Aoarsi per ottenere di nuovo 
al giovane un posto di pilota 
postale: Shul Ta installa una 
manifattura di tabacchi, vi 
mette a lavorare e vi spreme 
(uomini, donne, vecchi, bam¬ 
bini) gli indigenti che stavano 
alle calcagna di Shen Tè. e di 
Sun fa il sorvegliante, l’aguz¬ 
zino di quella fabbrica, e in¬ 
treccia rapporti di affari col 
ricco barbiere, che aspira alle 
grazie di Shen Te. La perdu¬ 
rante assenza di quest’ultima, 
tuttavia, aggrava i sospetti su 
Shui Ta. che viene chiamato 
in causa. Padroni e poliziotti 
Io difendono contro le accuse 
della povera gente. A giudi¬ 
carlo sono i tre Dèi, sostitui¬ 
tisi ai veri magistrati, e che 
del resto, tramite l’acquaiolo 
Wang, haimo seguito per som¬ 
mi capi la vicenda della loro 
protetta. Shui Ta è costrette 
a rivelarsi quale Shen Te. Gli 
Dèi se ne tornano in cielo, as 
sicurando ancora una volta la 
rara « anima buona » della lo¬ 
ro vaga simpatia. Ma come 
dovrà vivere, adesso, Shen Te, 
che, oltre tutto, aspetta im 
bambitx) da Sun? Quale sorte 
l’aspetta? E l’interrogativo si 
allarga: si può essere pietosi 
In un mondo spietato? E* l’uo¬ 
mo che deve diventare miglio¬ 
re, o è il mondo che va rifatto 
dalle fondamenta? 

Opera affascinante proprio 
per la sua apertura proble¬ 
matica, La buona persona di 
Sezuan non si sottrae peral¬ 
tro. di certo, alla nettezza del 
giudizio sulla società borghe¬ 
se in essa effigiata, e della 
quale ci mostra il quotidiano 
esercizio di violenza: lo «spi¬ 
rito bottegaio» è da conside¬ 
rare come nucleo e sottospe¬ 
cie delio sfruttamento capi¬ 
talistico. Ma è lo stesso pic¬ 
colo imprenditore che viene 


poi assorbito o schiacciato dal 
potere dei monopoli. Lo stes¬ 
so Brecht aveva detto anni 
prima di por mano a questo 
dramma, nelle Cinque diffi¬ 
coltà per scrivere la verità 
(1934): «Una descrizione com¬ 
pleta di tutte le circostanze 
e i meccanismi in cui viene 
coinvolto un uomo che apre 
una tabaccheria pub costitui¬ 
re un duro colpo contro la dit¬ 
tatura » (e parlava, ovviamen¬ 
te, del neizlsmo). 

Oggi, in una mutata condi¬ 
zione storica, l'attualità della 
metafora brechtiana può esse¬ 
re sottolineata approfondendo¬ 
ne i nessi col presente. Il che 
avviene qui, e con efficacia, 
in alcuni importanti tratti, co¬ 
me ad esempio nell'angoscio¬ 
sa sintesi di degradazione am¬ 
bientale e di frenesia produt¬ 
tivistica, che ci viene offerta 
nel secondo tempo, al culmine 
della bieca fortuna di Shui 
Ta. Nell'Insieme, tuttavia, lo 
spettacolo tende ad assumere, 
pur nella varietà di un movi¬ 
mento che dovrà, peralttro, far¬ 
si più agile con le repliche, 
una sorta di compostezza e 
serenità classica (temperata 
di malinconia più che d’iro¬ 
nia): rischio notevole, per 
Brecht. Quanto allo stile im¬ 
presso alla recitazione, il di¬ 
stacco epico sembra esser sag¬ 
giato con imrsimonla, tenuto 
anche conto della differente 
scuola e personalità degli in¬ 
terpreti romani rispetto a quel¬ 
li berlinesi: a parte i momen¬ 
ti nei quali il discorso si ri¬ 
volge in modo diretto agli 
spettatori, rimpianto di fondo 
non è molto distante da quel¬ 
lo d’un naturalismo sobria¬ 
mente stilizzato, ridotto a una 
discreta essenzialità di gesti 
e di toni. 

Valeria Monconi, come Shen 
Te-Shui Ta. affronta una delle 
prove più impegnative della 
sua intensa carderà, e ne esce 
con onore, quantunque 1 due 
personaggi appaiano ancora 
non del tutto registrati nella 
loro unità e duplicità. Ma. cu¬ 
riosamente. il meglio dell’at¬ 
trice si riscontra forse più nel¬ 
l’abbandono alla tenerezza di 


Shen Te che nel cipiglio auto¬ 
ritario di Shui Ta. Mariano 
Rlglllo è un pulito Wang. Li¬ 
no Robi, Donato Castelianeta 
e Luigi Uzzo sono l tre Dèi. in 
orientali tuniche dorate: più 
che incarnazioni deH’imbelle 
pensiero Idealistico, si direb¬ 
bero soprammobili esotici, ma 
hanno voci e facce giuste (co¬ 
munque. anche certi sublimi 
concetti della filosofia posso¬ 
no trasformarsi In ornamenti 
per l'arredo delle anime belle, 
quindi la soluzione figurativa 
ha un suo senso). Enzo Con¬ 
soli è un Sun di moderato ri¬ 
lievo. Degli altri, cl sono pia¬ 
ciuti abbastanza Pina Cel, 
Giorgio Del Bene, Llù Bosislo 
(truccata argutamente da vec¬ 
chio), Franco Alpestre, Gianni 
Gavina. Ma ricordiamo pure 
Donatella Ceccarello, Anita 
Laurenzi. Gino Pernice. Mile¬ 
na Vukotlc, Enzo Garinel. Cor¬ 
rado Annicelll. Elvira Cortese, 
11 piccolo Gianni Grazi. Nel¬ 
l’eco delle musiche originali 
di Paul Dessau, Doriano Sara¬ 
cino ha curato l'adattamento 
dei songs, i quali risultano più 
garbati che rabbiosi. All’ante¬ 
prima di venerdì (ieri sera 
c’è stata la «prima» ufficia¬ 
le), accoglienze molto caloro¬ 
se per gli interpreti e 11 re¬ 
gista. 
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Valeria Morlcont nel panai di Shen Te 
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in breve 


Aggeo Savioli direttore dei Sinfonici viennesi 


(*) Il titolo originale suona 
Der gute Mensch von Sexuan; e 
Mensch, In tedesco, vuol dire 
c uomo > nel senso di « essere 
umano ». di « individuo ». non di 
< maschio > (qui, inietti, si tratta 
di una donna). La versione « buo¬ 
na persona » potrebbe dissipare 
ogni equivoco, anche quello rela¬ 
tivo a una eventuale interpretazione 
mistica del termine c anima » (ma 
ci sembra scrupolo eccessivo); co¬ 
munque. diremmo che nella mag¬ 
gior parte delie città e regioni 
italiane II concetto di persona al¬ 
truista, generosa, buona (gute, in 
tedesco) si esprima piuttosto nat¬ 
ia locuzione c brava persona ». La 
traduzione del testo, di Ginetta Pi¬ 
gnolo (Einaudi editore) à stata 
elaborata drammaturgicamente da 
Giuseppe Pastore, Alessandro Glup- 
poni e dallo stesso Besson. 


VIENNA, 10. 

Ciarlo Maria Glulini ha assunto le funzioni di direttore 
capo dell’Orchestra dei Sinfonici di Vienna. Il maestro ita¬ 
liano succede così a Wolfgang Sawallisch, dopo che Joseph 
Krips, il quale aveva le mansioni di consulente artistico 
dell’orchestra, si è dimesso per contrasti con alcuni esecutori. 

Giulinl è anche direttore stabile deH’Orchestra sinfonica 
di Chicago. 

Ordine di Lenin all’attrice Alla Tarasova 

MOSCA, 10. 

L’attrice del Teatro d’Arte di Mosca Alla Tarasova è 
stata insignita deU’Ordine Lenin, del titolo di Eroe del lavoro 
socialista e della medaglia d’oro «Falce e martello», per 1 
suoi grandi meriti nello sviluppo dell’arte teatrale, in occa¬ 
sione del suo settantacinquesimo compleanno. 

Alla Tarasova, allieva di Konstantin Stanislavskl e di Vla¬ 
dimir Nemlrovlc-Dancenko, è una delle più bravi attrici del 
Teatro d’Arte di Mosca; famosissime restano le parti da lei 
interpretate in opere drammatiche di Ostrovski, C^echov, 
Gorki, Tolstoi e di molti drammaturghi sovietici. 


Pocket Coffee 
veroespiesso 

sempre pronto 








Un vero espresso I 

forte e concentrato: I 

Pocket Coffee, ^ 

Una sorsata di energia: 

Pocket Coffee. 

Offrire una squisitezza diversa, 
unica: Pocket Coffee. 

Godersi un caffè anche 
nei momenti di relax: 

Pocket Coffee. 










è un’idea 


_.Rai ___ 

controcanale 


GRADEVOLE RITORNO — 
Introdotto da un paio di sce¬ 
nette piuttosto stanche, il pri¬ 
mo appuntamento con Wal¬ 
ter Chiari e Omelia Valloni 
ha poi preso quota e, nel com¬ 
plesso, è riuscito ad essere 
gradevole. Le parti migliori, 
come era da aspettarsi, sono 
state quelle nelle quali l’at¬ 
tore e la cantante hanno col¬ 
tivato i loro giardinetti pre¬ 
feriti. Chiari il monologo e 
l’imitazione, di De Rege, la 
Vanoni le canzoni. Ma, que¬ 
sta volta, perfino il ballettò di 
Don Lurio era animato da una 
piccola trovata (quella delle 
porte degli ospiti a sorpresa) 
e una idea si affacciava an¬ 
che nella versione antiroman¬ 
tica della canzone-soliloquio 
« Va pure via ». Inutile dire 
che, come al solito, la confe¬ 
zione di Antonello Falqui era 
ben squadrata e tirata a lu¬ 
cido. 

Certo, si trattava ancora di 
uno spettacolo fondato essen¬ 
zialmente sulla’abilità sceni¬ 
ca di due divi: senza i qua¬ 
li il copione dì Chiasso, e Pa- 
lazio non avrebbe retto. Per 
questo, avremmo preferito che 
ci fossero stati risparmiati i 
numerosi propositi 'di anti¬ 
conformismo. 'Ma in TV, ap¬ 
pena credono di avere- tra 
le mani qualcosa di meno 
noioso del solito, hanno subi¬ 
to la tentazione di gridare al 
colpo rivoluzionario E così fi¬ 
niscono per sottolhieare,' in¬ 


vece, propirio i limiti degli 
spettacoli. 

Perché, ad esempio, un ai¬ 
tare come Walter Chiarì, ca¬ 
pace di reggere la scena fe 
il video) da solo per lungo 
tempo e di tradurre in ter¬ 
mini di quotidiana evidenza 
le contraddizioni e i tic e le 
assurdità del costume con¬ 
temporaneo, potrebbe offrire 
davvero alla TV la possibilità 
di infrangere finalmente il 
limite della scenetta tradizio¬ 
nale. Ma per farlo avrebbe 
bisogno di riferirsi in modo 
puntuale e pungente alla cro¬ 
naca, ai problemi reali, ai 
comportamenti che il nostro 
modo di vivere impone agli 
individui. Il che in TV non è 
possibile, se non in chiave 
stupidamente qualunquistica. 
Chiari non è mal stato un 
qualunquista, finora: e. dun¬ 
que, le dimensioni nelle quali 
si trova a muoversi sul vìdeo 
sono quella dell'umorismo a- 
stratto o ' quella del puro 
gioco di parole o quella del¬ 
l’osservazione, di costume a li¬ 
vello epidermico. Come, ad e- 
sempìo, nel monologo sui luo¬ 
ghi comuni: dove l’idea base 
era buona (anche se non fre¬ 
schissima), l’interpretazione 
assai efficace, ma le situazio¬ 
ni prescélte erano del tutto 
scontate e improbabili. Si ri¬ 
deva: ma la risata, come è 
di prammatica in TV, non 
lascia traccia alcuna. . ■ 

g. c. 


oggi vedremo 


DIARIO DI UN MAESTRO 
(P, ore 21,20) 

Va in onda questa sera la prima pimtata deiroriginale 
televisivo di Vittorio De Seta tratto da Un anno a Pietralata 
di Albino Bernardini. 

Diario di un maestro — interpretato da Bruno Cirino, 
Marisa Fabbri e Mico Cundari, nonché da ragazzi ed abi¬ 
tanti delle borgate romane di Tiburtino III, Pietralata e 
La Torraccia — narra di un giovane maestro d’origine napo¬ 
letana, il quale giunge nella capitale fresco di nomina per 
assumere 11 suo incarico nella scuola elementare di un 
popolare quartiere della periferia romana. Il primo contatto 
con la scolaresca induce il maestro ad indagare a fondo 
sui drammatici problemi di carattere sociale che Tambiente 
impone ai suoi alunni. Molti di essi, infatti, si assentano per 
lunghi periodi senza giustiflcazlone apparente. In realtà, al 
.scopre che i ragazzi vengono costretti dal bisogno a lavorare, 
per contribuire, almeno in parte, ad arrotondare il bilancio 
delle famiglie povere che vivono in borgata. 

AH, L’AMORE (2», ore 21,20) 

Sandra Mondaini e Antonio Casagrande sono 1 conduttori 
di questo nuovo spettacolo di varietà la cui formula si ricol¬ 
lega al Buono e il Cattivo. Il programma si propone di svi¬ 
luppare divagazioni umoristiche a soggetto intorno al tema 
deU’amore, sottolineandone in chiave grottesca alcuni retorici 
aspetti. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 II gioco del mestieri 
«Le segretarie» 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 
15.00 Sport 

16.45 La TV del ragazzi 

17.45 90* minuto 
18.00 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

19,05 Prossimamente 
19,20 Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 


Radio 1® 

GIORNALE ' RADIO, or« 8. 
13. 15, 20, 21 • 23; 6i Mat¬ 
tutino musicalei 6,52: Almanac¬ 
co; 7,20: Spettacolo; 8,30: 
Vita nei campi: 5: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,05: Sal¬ 
ve, ragazzi!; 10,45: Folkjockey; 
11,35: Il circolo del genitori; 
12: Ricerca automatica; 12,22: 
Vetrina di Hit Parade; 12,44: 
Made In Italy; 13,15: Gratis; 
14: Il gamberatto; 14,30: Ca¬ 
rosello di dischi; 15,10: Po m a 
riggio con Mina; 16: Tutto n 
calcio minuto per minuto; 17: 
Batto - quattro; 18,15; Invite 
al concerto; 19,15: Intervallo 
musicale; 19.30: Mademoiselle 
le prolesssur; 20,25: Andata 
e ritorno; 21,15: Teatro sta¬ 
sera; 21,45: Concerto del bm 
rilono Dietrich Fischer-Dieskao 
e del pianista Sviatoslav Richter; 
22.15: La boutique, di Francis 
Durgridge; 23,10; Palco A 
menta. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO, ore: 7,30. 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18.30, 19,30, 
22,30 ^ 24; 6: Il mattiniere; 
7.40; Buongiorno; 8,14: Tra 
motivi per te; 8,40: Il man¬ 
giadischi; 9,14; Una masica in 


20,30 Telegiornale 

21,00 Diario di un maestro 
Sceneggiato televisi¬ 
vo 

22.20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

18^ Campionato italiano 
di calcio 

21,00 Telegiornale 

21.20 Ah. l'amorel 

22.20 Tra culture dIversD 
« Viaggio in Jugo¬ 
slavia ». 

23,10 Prossimamente 


casa vostra; 9,35: Gran v^ 
riatà; 11: Mika di domanica; 
12: Anteprima sport; 12.15; 
Passeggiando fra la nota; 12,30; 
Canzoni di casa nostra; 13: Il 
gambero; 13,35; Alto gradi- 
mento; 14: Sapplemeoti di vita 
' regionale; 14,30; Coma à saria 
questa musica l a g g ara ; 15; La 
Corrida; 15,40; La placa il claa- 
sico?; 17; Domenica sport; 18: 
Supersonlc; 19,05; L’ABC dal 
disco; 1935; Caazool aaaza 
pansiarl: 20.10; Il moodo dal¬ 
l’opera; 21; Gli editori dell’lla- 
lia unita; 21,30; La vadova è 
Sempra allagra?; 22,10; Il gir^ 
sketehes; 23,05; Boenanolto E» 
ropa. 

Radio 3" 

Ora 10: Coocarto di a pat t uta; 
11; Musicba par organo; 11,30; 
Musiche di danza a di acana; 
12,20; IHnerari Oparlstid; 13; 
Folklore; 1330; Inlsimatza; 
14,30; Concerto del Qaar t i tt o 
Italiane; 15.30; Lear, di Edvnrd 
Bend; 17,30; Rasaegna dal 41- 
sce; 18: acn la tt ai a r i; 1835; 
Fogli d’album; 1835: Il f r a n c a 
bollo; 19,15; Coocarto di OfM 
aera; 20,15:' tassali» o ptaaao-- 
te; 2038; P oe si a nal oMndei 
21; Il Giornale del Terso - Seno 
erti; 21,30; Club d’escelto; - Lo 
cabiimt dea Mca; 22 . 3 5 ; MaaNn 
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1 biancazzurri sperano in un pari a Torino; la Roma cerca la vittoria col Bologna 

La Lazio contro il record di Zoff 
La Roma contro la... serie nera 


Deciso dal CF della FIGC 


Dal prossimo eampìoaato 
tre gioratori io poachioo 

Carraro nominato vice presidente deila Federcalcio: un 
contentino per la mancata elezione a presidente della Lega 


Sotto la presidenza del 
dr. Franchi si è riunito ieri 
a Roma il Consiglio Fede¬ 
rale della Federcalcio che 
ha esaminato e discusso pa¬ 
recchi argomenti di attuaii- 
tà. A cominciare dal c mo¬ 
mento ' caldo B del calcio 
(Franchi ha riferito sulle 
riunioni da lui avute con 
giocatori dirigenti ed arbi¬ 
tri), per continuare con I 
rapporti con la RAI-TV (so¬ 
no in corso nuovi contatti) 
e con la situazione del nuo¬ 
vo mutuo (che è a buon pun¬ 
to, mentre devono essere an¬ 
cora approvati i criteri di 
ripartizione tra le società). 

C'è stata poi una relazio¬ 
ne del presidente del Setto¬ 
re Tecnico Carraro sull'atti¬ 
vità della nazionale e sui 
criteri di preparazione per 
la partita di Istanbul con la 
Turchia. Sempre per quanto 
riguarda la nazionale è sta¬ 
to deciso che Italia Lus¬ 


semburgo si giocherà II 31 
marzo a Genova mentre non 
sono state ancora scelte le 
sedi per gli incontri amiche¬ 
voli con l'Inghilterra ed il 
Brasile (anche se sembra 
che uno dei due si giocherà 
a Roma). 

Inoltre sono state definite 
le trattative per far gioca¬ 
re alla nazionale di Lega di 
serie B due incontri in So¬ 
malia il primo ed il tre 
marzo. Dal canto suo la na¬ 
zionale dilettanti è stata 
iscritta al torneo dell'UEFA 
ove è stata inserita in un 
girone comprendente Jugo¬ 
slavia ed Austria (il torneo 
si svolgerà tra il 1973 ed il 
primo semestre del 1974). 

Ma le decisioni più impor¬ 
tanti sono state prese nel 
finale della riunione. Allor¬ 
ché Il CF ha stabilito che 
per la Lega professionisti e 
per la Lega semiprofessio- 
nisti si consenta, a partire 
dalla stagione 1973-74, che 


accedano sul terreno di gio¬ 
co Il portiere di riserva ed 
altri due giocatori, fermo 
restando che possono essere 
sostituiti soltanto il portie¬ 
re titolare con quello di ri¬ 
serva ed un altro giocatore 
con uno dei due di riserva 
di ruolo diverso dal portiere. 

Infine II Consiglio Fede¬ 
rale, udita una relazione del 
presidente, ha convenuto 
sull’opportunità di procede¬ 
re alla nomina del quarto 
vice-presidente, previsto dal- 
l'art. 11 secondo capoverso 
delie statuto. Pertanto il 
consiglio federale aderendo 
a una richiesta del presi¬ 
dente ha nominato il dottor 
Franco Carraro, vice presi¬ 
dente delta FIGC. Cosi il 
giovane ex presidente del 
Milan si vede compensato 
del fallimento nella batta¬ 
glia scatenata per raggiun¬ 
gere la presidenza della 
Lega. 


Oggi la prima corsa ciclistica della stagione 

Duello Bitossi - Moser 
sul circuito di Cecina 

Ma anche i Francìoni, i Simonetti, i 
Parecchinì, i Boifava ed i belgi pos¬ 
sono lottare per la vittoria 


Dal nostro inviato 

CECINA, 10. 

n tempo non promette nien¬ 
te di buono, ma gli organiz¬ 
zatori del circuito di Cecina 
a Mare che domani vedrà im¬ 
pegnati una cinquantina di 
corridori, fra i quali diversi 
campioni, sperano che il so¬ 
le torni a far capolino. 

La partecipazione di Filo- 
tex, Molteni, Sammontana e 
Magnifle.x conferisce alla cor¬ 
sa di domani una validità 
tecnica e spettacolare che 
dovrebbe, se il tempo non fa¬ 
rà i capricci, richiamare, co¬ 
me nelle passate edizioni vin¬ 
te da Zilioli e Francìoni. mi¬ 
gliaia di appassionati. 

Considerato che si tratta 
di un tracciato estremamente 
scorrevole si dovrebbe regi¬ 
strare una corsa caratteriz¬ 
zata da un incerto duello 
condotto sul filo dei 50 orari 
dalla partenza airarrivo. Ne 
consegue che il risultato do¬ 
vrebbe essere affidato ad un 
affollato sprint anche se l’e¬ 
sperienza suggerisce molta 
cautela per un pronostico di 
tal tipo, tanto più che le due 
precedenti edizioni non si so¬ 
no concluse con un volatone. 

La corsa di Cecina a Ma¬ 
re che si snoda su un per¬ 
corso piatto (40 giri per com¬ 
plessivi 80 km.) fa ritenere 
che i corridori più veloci e 
scattanti come Bitossi. Fran- 
cionì. Marcello Bergamo, 
Francesco Moser e Parec- 
chini siano i favoriti. Ma mol¬ 
ti altri hanno le carte in re¬ 
gola per vincere a comincia¬ 
re da Boifava in eccellenti 
condizioni di forma e domi¬ 
natore come è nolo, della ca¬ 
ra disputata a Forte dei Mar¬ 
mi; Simonetti e Poggiali che 
Alfredo Martini assicura in 
grande forma, (Taverzasi. 
Fabbri per non parlare dei 
belgi in ritiro a Marina di 
Carrara e già in ottime con 
dizioni con migliaia di chilo¬ 
metri nelle gambe e pertanto 
perfettamente rodati. 

Crediamo di non sbagliar¬ 
ci se riteniamo che la corsa 
dì Cedna a Mare solleverà 
subito le prime polemiche, 
I primi confronti di valori 


atletici se, come da più par¬ 
ti si sostiene che Bitossi è 
intenzionato a dar battaglia 
a Francesco Moser attesissi¬ 
mo al suo esordio in campo 
professionistico. 

Insomma, fra i componen 
ti le tre formazioni regionali 
(Sammontana. Filotex e Ma- 
gniflex) dovrebbe esserci bat¬ 
taglia grossa. La partenza 
della corsa è fissata per le 
ore 15 mentre l'arrivo è pre¬ 
visto per le 16,30. A Milano 
i corridori hanno eletto, co¬ 
me è noto, i loro dieci rap¬ 
presentanti in seno al consi¬ 
glio direttivo deH’UCIP. Sol¬ 
tanto un capitano (Boifava) 
ha ottenuto la fiducia. 

I vari Gimondì. Bitossi. 
Motta sono stati lasciati fuo¬ 
ri. I corridori (95 su 108) han¬ 
no votato così; Boifava. Pao- 
h'nì. Ugo Colombo per la pri¬ 
ma serie; Simonetti. Manni, 
Pella, Gualazzìni per la se¬ 
conda serie; Borgognoni. 
Gambarotto. Turrini per la 
terza serie. Al termine dei 
lavori tutti si sono dichiarati 
soddisfatti. Ck>me al solito 
hanno vìnto tutti. 

Giorgio Sgherri 



Francesco Moser debutta oggi 
tra i professionisti 


Rugby: la Francia 
batte gli 
« All Blacks » 

PARIGI. 10. 

Una rappresentativa nazio¬ 
nale francese ha sorprenden¬ 
temente battuto per 13 a 6 1 
campioni neozelandesi degli 
«Ali Blacks» in una partita 
disputatasi oggi al Parco del 
princi pi, dinanzi a 53 000 spet- 


Oggi Carosio e Freddy contro Top Hanover 

Il Pr. «Rinascita’ 
a Tordi Valle 


La seconda pro\a del cam¬ 
pionato italiano di trotto, il 
Premio Rinascita sulla severa 
distanza dei 2560. in program¬ 
ma oggi a Tor di Valle, offre 
un motivo di alto rilievo tecni¬ 
co con la rivin.’ita tra Top Ha¬ 
nover c F edciy c l’incognita, 
tra 1 due li'.iganti. di Caro-.io 
appan-o in forma .-.magnante «»t 
to giorni or .sono all’.Xrcoveggio 
SUI 1700 metn del Premio .Apcr- { 
tura. 

Il campione della scuderia 
Santipasta dopo aver coHez.o- 
nato una lunga sene di sostan¬ 
ziosi successi, culminati ncMa 
vittoria riportata nel Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni contro gli 
americani L>ons e Dart Hano¬ 
ver (quc.st'ultimo doveva ;x)i 
confermare la sua grande qua¬ 
lità a.scrivcndosi la più presti¬ 
giosa prova del trotto continen¬ 
tale, l’.Xmcrique) è incappalo 
.sulla pista delle Mulina di una 
inattesa sconfitta ad opera di 
Frcdd>. che Sergio Brighcnti 
nprcscntava in corsa dopo un 
congruo periodo di meritato ri¬ 
poso. Per il figlio di Ayros sono 
stato avanzate molte quanto 
giustificate attenuanti: la man¬ 
cata partenza nella scia dcll'au- 
tostart guastatosi, il terreno pe- 
santissinx) e poco gradito 


.ni- i*., 


A Tor di Valle Top Hanover 
parte aH’intcmo del grande ri¬ 
vale di sempre e sfando afl’esi- 
to dei confronti diretti con tale 
vantaggio iniziale ha sempre 
prevalso sul figlio di Safe Mis- 
sion. Queste sono le previsioni 
dettate dalia carta, ma è noto 
che sulla pi.sta le cose pos-sono 
andare diversamente e che il 
nuovo confronto è lutto da ve 
fiere. Tra i due protagonismi 
romhra del sempre positivo Ca- 
rosio. soggetto che potrebbe 
trarre profitto da un prematuro 
ducilo tra i due soletti che 
gli vengono anteposti nel pro¬ 
nostico. Completano ii campo, 
ma con possibilità più modeste, 
I pur ottimi CobalL Crodino e 
Torccllo. 

A San Siro sui 2100 metri del 
Ixm dotato Premio Nieo Castel 
lini il campione dei nostri quat 
tro anni. Sharif di lesolo, ritor 
na in pista dopo due mesi dì 
riossigenazione. Il compito del 
Tallicvo di Pino Rossi, il cui 
obicttivo logicamente è il pros 
simo Gran d’Ekiropa. non sarà 
certamente facile nei confronti 
di coetanei del valore di Sem 
della scuderia Kyra, Patroclo 
della Cebora. Dosson della scu¬ 
deria Fabio Mauro e ancora di 
Vado « (iiobaldo. 


Il Milan duramente impegnato a Bergamo 
LMnter cerca la riscossa contro la Sampdoria 
Viola alle prese con I corsari del Verona 

Risihia il Napoli 
a Vicenza 


La « terza > di ritorno si pre¬ 
senta come una giornata enig¬ 
matica, di difficile interpreta¬ 
zione almeno alla vigilia: sem¬ 
brerebbe infatti favorevole al- 
Vlnter che gioca in casa con¬ 
tro la modesta Sampdoria 
mentre il Milan va a Berga¬ 
mo e la Juve deve ospitare la 
Lazio, Ma poiché VInter è in 
crisi può darsi che i nero az¬ 
zurri non riescano a sfrutta¬ 
re il turno favorevole: e poi¬ 
ché le partite di Torino e Ber¬ 
gamo hanno molte probabilità 
di chiudersi con una divisione 
della posta, ecco che stasera 
tutto potrebbe restare come 
prima. Intanto però c’è da re¬ 
gistrare il nuovo turno casa¬ 
lingo della Fiorentina (che se 
riuscisse a battere il Verona 
potrebbe avvicinarsi ancora 
alle grandi) mentre la Roma 
torna all’Olimpico dopo 6 set¬ 
timane (due turni di squalifi¬ 
ca e 4 partite in trasferta). 
Aggiunto che la Ternana spe¬ 
ra di tornare al successo con¬ 
tro il Torino, che il Napoli 
avrà vita dura a Vicenza e 
che il Cagliari cerca il pri¬ 
mo successo esterno contro il 
Palermo, passiamo come al so¬ 
lito all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Juventus (25) Lazio (23) 
Raggiunte le prime con un lun¬ 
go inseguimento (dodici parti¬ 
te utili consecutive) la Juve è 
sembrata ultimamente un po’ 
affaticata, specie a centro cam¬ 
po ove per di più oggi potreb¬ 
be mancare Capello, Di con¬ 
seguenza non è detto che ab¬ 
bia vita facile contro una La¬ 
zio sempre ben registrata in 
trasferta, forse ancora più red¬ 
ditizia fuori casa che all’Olim¬ 
pico: anzi l’impressione è che 
i bianco azzurri almeno un 
punto dovrebbero conquistar¬ 
lo, a meno che non riescano 
a fare il colpaccio pieno in¬ 
terrompendo sul più bello il 
tentativo di record di Zoff 
(ma Chinaglia ha promesso 
che semmai segnerà dopo il 
22 ’, in modo da consentire al 
suo amico Zoff di battere il 
primato di Da Pozzo). 

Atalanta (14) Milan (24) 
Sono bastati un paio di passi 
falsi perchè VAtalanta finisse 
sull’orlo del precipizio, dal 
quale tenterà di ritirarsi su¬ 
bito approfittando del fumo 
interno: è vero che dovrà ve¬ 
dersela con il Milan dall’at¬ 
tacco mitraglia (ma ci sarà 
Prati oggi?) ma è anche vero 
che il Milan edizione esterna 
non è poi irresistibile, mentre 
al contrario i bergamaschi tra 
le mura amiche sono un osso 
assai duro (hanno perso una 
sola partita casalinga). 

Inter (22) Sampdoria (12) 
Sostituendo Massa con Doldi. 
Invemizzi spera di aver risol¬ 
to la crisi e di aver allonta¬ 
nato la spada di Damocle del 
licenziamento dalla sua testa 
(si parla sempre di Scopigno 
o dell’allenatore in seconda 
Masiero). Vedremo oggi se 
sarà cosi: perchè la Samp¬ 
doria può essere facilmente 
battibile da una Inter all’altez¬ 
za della sua fama, mentre con¬ 
tro una Inter ancora in crisi 
la squadra blucerdiiata può 
far leva sulla sua solida dife¬ 
sa per uscire da San Siro con 
almeno un pareggio. 

Roma (16) Bologna (U) 
Il ritorno all’Olimpico dei gial¬ 
lorossi coinciderà con il ritorno 
alla vittoria? • E’ quello die 
tutti si augurano perchè la 
serie nera della squadra di 
Herrera è durata anche trop¬ 
po (precisamente dal 10 dicem¬ 
bre). E l’occasione sembra del¬ 
le più propizie in quanto il 
Bologna se è irresmtibile in ca¬ 
sa (chiedere al Milon ed ol- 
l’Inter), diventa molto più... 
malleabile in trasferta. Tutto 
sembra dipendere allora dal¬ 
l’attacco giallorosso che è a 
digiuno da ben cinepte dome¬ 
niche. 


Gli arbitri 
oggi (ora 15) 

SERIE xA» 

Atalanta • Mila: Barbaresco; 
Fiorentina - H. Verona; Trono; 
Inter • Sampdofia: Toselll; Ju¬ 
ventus - Lazio: Angenesc; L. Vi¬ 
cenza • Napoli: Pferoni; Paler¬ 
mo - Cagliari (a Catania): Pan- 
sino; Rom a B ologna; Branzoni; 
Ternana - Torino: Gionti. 

SERIE vB» 

Arozzo - Varoso: ■ Sorafini; 
Ascoli • Catanzaro: ' R e gg ia ni; 
Bari - Cocco: Prati; Broscia - 
Catania: Mktiolotti; Como - Po- 
rogia: CialhiisI; Conoa • Caso- 
na: Gossani; Manza • Mantova; 
Lattanzi; Novara - Brindisi: 
Vannocchl; Reggina - Foggia: 
Lanaronl; Taranto - Ragg i an a : 


Palermo (11) Cagliari (17) 

Jl Cagliari in serie positiva da 
sei domeniche e con Gigi Riva 
Riva che è tornato a c tuona¬ 
re B (anche se oggi manche¬ 
rà lo squalificato Cera) cer¬ 
ca la prima vittoria in tra¬ 
sferta. approfittando del fatto 
che il « derby delle Isole b si 
gioca non alla c Favorita > 
(ove in genere il Palermo è 
molto forte) ma sul campo 
neutro del Catania. Può anche 
riuscire nell’intento il Cagliari 
ma attenzione perché il Pa¬ 
lermo che si dibatte per usci¬ 
re dalle sabbie mobili può es¬ 
sere un brutto cliente. Anche 
a Catania... 

Ternana (12) Torino - (16) 

Recuperando Sala il Torino do¬ 
menica è tornato a vincere e 
a convincere: perciò ci si at¬ 
tende che anche oggi dia un 
seguito ai sintomi di riscossa 
di sette giorni fa. Il compito 
però è obbiettivamente assai 
più difficile sia perchè il To¬ 
rino fuori casa combina poco 
(mentre al contrario la Ter¬ 
nana proprio tra le mura ami¬ 
che esprime il meglio) sia per¬ 
chè la squadra di Victani non 
vuole lasciarsi sfuggire l'occa- 
sione per fare un altro passo 
in avanti in classifica. 

Vicenza (12) .Napoli (15) 
Chiappetla vuole ripetere la 
tattica che già gli ha fruttato 
il pareggio a Temi, pur se sta¬ 
volta il Napoli sarà privo di 
Julìano: perciò non è detto 
che a tattica eguale corri¬ 
sponda risultato eguale. Tanto 
più poi in quanto il Vicema 
nelle ultime giornate aveva 
dato segni di indubbia ripre¬ 
sa (vittorie sul Torino e sul- 
Vlntér) anche se domenica è 
tornato a perdere in casa del 
Cagliari (ma aveva dovuto ve¬ 
dersela con un Riva scatena¬ 
to...). -, 

Fiorentina (20) Verona (15) 

Per i viola si sprofila una al¬ 
tra occasione di riagganciarsi 
direttamente alle prime: spe¬ 
riamo che non la buttino al 
vento come le precedenti, fa¬ 
cendosi inchiodare al pareggio 
da un Verona che in efffetti 
non è avversario ira i più fa¬ 
cili per le sue attitudini alle 
partite in trasferta (tanto da 
essere definita la squadra 
« corsara » del campionato). 

m m • 

Concludiamo rilevando che 
della vecchia guardia arbitra¬ 
le oggi sarà in campo solo 
Angonese: i Gonella, i Lo Bel¬ 

lo.^ i Francescon sono stati la¬ 
sciati di nuovo a riposo. Spe¬ 
riamo perciò che non si veri¬ 
fichino di nuovo errori e pole¬ 
miche. Intanto dal canto suo 
Valcareggi attende le ultime 
indicazioni per il varo della 
nazionale che dovrà affronta¬ 
re il retour match con la Tur¬ 
chia cd Istambul. 

r, f. 


Ne approfitteranno le inseguitrici ? 

Genoa-Cesena a Marassi 
rittiontro clou della 


Genoa e Cesena faccia a 
faccia. All’andata fini in pari¬ 
tà: 1 a 1. Le due squadre 
erano ancora in via di asse¬ 
stamento, non avevano ancora 
avuto il tempo di mostrare 
le loro possibilità. Adesso, go¬ 
mito a gomito, guidano la 
classifica. Da qualche tempo 
sla runa che l’altra non bril¬ 
lano eccessivamente. Conser¬ 
vano comunque tre punti di 
vantaggio sulla coppia che le 
tallona più da vicino; Catan¬ 
zaro e Catania. 

Domenica scorsa il Genoa è 
andato a guadagnare im pun¬ 
to sul difficile terreno del Pe¬ 
rugia. E durante gli allena¬ 
menti settimanali la squadra 
rossoblu è apparsa scatenata. 
H centravanti Bordon ha mes¬ 


so a segno molti goal, forse 
perché Silvestri gli ha resti¬ 
tuito la posizione che mag¬ 
giormente lo esalta: quella di 
centravanti puro. Ma sarà nel 
corso della partita col Cese¬ 
na qhe ne avremo la con¬ 
ferma. 

La squadra romagnola, di 
contro, domenica scorsa si la- 
.sciò intrappolare in casa dal 
Brescia, adesso affidato alla 
mano esperta di Gei. Un pa¬ 
reggio un po’ amaro per il 
Cesena che avrebbe potuto 
sfruttare l’occasione favore¬ 
vole per presentarsi al con¬ 
fronto col Genoa con un pun¬ 
to di vantaggio sull’antagoni¬ 
sta. Ma Radice non ne ha 
fatto un dramma. Tanto è ve¬ 
ro che sembra fermamente 


Imbattibile l'austriaca 

La Proell vittoriosa 
anche a Sl Moritz 

L’italiana Giordani quinta — Oggi 
all’Abetone la « Coppa Foemina » 


ST. MORITZ, 10. 

L’austriaca Annemarie 
Proell ha vinto oggi anche 
la discesa libera femminile 
di St. Morite con due secon¬ 
di di vantaggio sulla sua più 
diretta avversaria. Le conna¬ 
zionali Ingrid GfoeUner e Wil- 


Quarry batte 
vLyle ai punti 

NEIV YORK, 10. 

Ron Lyle, l’ex detenuto del 
pemtenziario del Colorado, ha 
cuiosciuto ieri sera, ad opera 
di uno scatenato Jerry Quarry, 
il sapore della sua prima scon¬ 
fitta da professionista. Una vit¬ 
toria ai punti, quella di Quarry, 
che non fa una grinza. Per 
Ron Lyle. che sembrava ormai 
ad un passo dalla c chance » 
mondiale contro George Fore- 
man, una punizione quanto mai 
dura che lo ha visto terminare 
provaUssìmo le dodici riprese 
più di una volta ad un punto 
dal K.O. 

Per Quarry la storia si è ri¬ 
petuta. n ventisettenne pugile 
americano che mise, due anni 
fa. la parola fine alle velleità 
mondiali di Mac Foster, ha ieri 
sera fatto il bis contro un Ron 
Lyle. dìe erano in molti a dare 
favorito, forte di un « carnet » 
in cui spaccavano i 17 K.O. ot¬ 
tenuti su diciannove incontri si¬ 
no a ieri disputati e tutti vinti. 

Ma contro Jerry Quarry il 
blasone di Lyle non è servito. 


FittphG favorito 
noi 6.P. dol Brasile 



Si disputa oggi alFautodrome municipalo di Intorlagot (San 
Paola) ii G.P. dal Brasila valavela guaio seconda prova dal 
campiate mondlala cond u ttori di formula 1. Gran favorito 
dalla gara A Emorsan Flttlpaldi sabbano, naila prova. Il miglior 
lampo lo abbia cansaguite la svadasa Ronnia F*atarson, cha 
ha girato in 2'II"5, allo madia di km. 190,415 battando nuova- 
manta il primato sul giro. Flltipaldi ha girato in un tempo 
appena supariara a gualla dallo svadosa montra Jackio Ickx 
su Farrarl 312 V ha altanuta la terza prastaziena. Nella foto 
ia alto: FITTIPALOI. . 


trud Drexel si sono piazzate 
al secondo e al terzo px)sto. 
L’italiana Claudia Giordani si 
è piazzata quinta. 

Sulla pista lunga 2.400 me¬ 
tri con un disUvello di 575 
metri, la Proell ha registrato 
il tempo di l'58”09. Il tempo 
della GfoeUner è stato di 
2’00”4€ e quello della Drexel 
2’01”35. - 

La prestigiosa Proell sarà 
domani il punto di attrazione 
alla tradizionale <c Coppia Eoe- 
mina », che si disputa al- 
l’Abetone. 

La gara delTAbetone è ri¬ 
servata allo slalom gigante ed 
è valevole quale prova per la 
Co]^ del Mondo. Vi prende¬ 
ranno parte oltre settanta 
sciatrici, in pratica tutte le 
migliori. Favorita è natural¬ 
mente la Proell che, quest’an¬ 
no. ha vinto tutto e che si ap¬ 
presta a conquistare per la 
terza volta il maggior alloro 
in campo sciistico e cioè la 
Coppa del mondo. 

Ed ecco ia classifica della 
gara dì St. Morite: 

1. Annemarie ProeU, Austria, 

I. 58.09, 2. Ingrid GfoeUner, 
Austria, 2.00.46, 3. Wiltrud Dre¬ 
xel, Austria, 2.01.35, 4. Jacque- 
line Rouvier, Francia, 2.01.38, 
5. Claudia Giordani, Italia, 
2.01.85, 6. Sigrid Eberle. Au¬ 
stria, 7. Brigitte Schroll, Au¬ 
stria, 8. Rita Schnider, Svizze¬ 
ra, 9. Paola Hofer, Italia, 10. 
Brigitte Totschnlco, Austria, 

II. Marianne Ranner, Austria, 

12. Irmgard Lukasser, Austria, 

13. Susan Corrock, USA, 14. 
Marianne Jaeger, Svizzera, 15. 
Bernadette Zurbriggen, Sviz¬ 
zera, 16. Pabienne Serrai, 
Francia, 17. Sandra Pulsen, 
Stati Uniti. 18. Bemi Rauter, 
Austria, 19, Patricia Siorpaes, 
Italia, 20. Maria-Lise Morerod, 
Svizzera. 

Per quanto riguarda le ga¬ 
re maschili, la discesa d’alle¬ 
namento « no-stop > essa è 
stata oggi annullata a causa 
della nebbia e della caduta di 
neve, e si svolgerà domani 
alle ore 10, dopo di che, alle 
ore 15, vi sarà la gara di di¬ 
scesa valevole per la Coppa 
del mondo. Gli italiani parti¬ 
ranno cosi: 2. Besson, 3. Anzi, 
5. G. Thoenl, 6. Varallo, 22. 
R. Hioeni, 38. Bicher, 39. 
Plank, 44. Pegoresi, 67. Enzi. 
Piero Gros non garéggerà. 

• • • 

KRANJSICA GCHtA, 10. 

L’italiano Marconi ha vìnto 
oggi U grande Slalom maschi¬ 
le degU studenti cui hanno 
preso parte sciatori di cinque 
paesi. Al secondo posto, di¬ 
staccato di tre secMidi si è 
piesato Io jugoslavo Zeljan. 

Lo slalom riservato alle stu¬ 
dentesse è stato vinto dall’au- 

striaca Kloss. 

• • • 

LAKE PLACID. 10. 

I/equipaggio tedesco della 
RFT. formato da Volfang 
Zimmerer e Peter Utzschnei- 
der. campione olimpico a Sap- 
poro. ha realizzato il miglior 
tempo nella prima c manche » 
del campionato del mondo di 
bob a due. iniziatosi a Lake 
PI acid. 

Gli austriaci Df^llekarts e 
Sperling hanno ottenuto il se¬ 
condo miglior tempo, davanti 
agU svizzeri Candrian e Schen- 
ker. L'equtpaggfo italiano A1- 
verà-Bonichon è terminato se¬ 
sto. AI momento di andare in 
macchina si sta svolgendo la 
seconda manche, ma credia¬ 
mo che il titolo, salvo sor¬ 
presa» dell'ulUm’ore, dovrebbe 
andare al tedesriii 


deciso a mandare in campo 
la stessa formazione di dome¬ 
nica. Quel pareggio, dunque, 

10 ha considerato un infortu¬ 
nio. Ma soprattutto questa 
decisione significa che ha fi¬ 
ducia in quegli uomini, e in¬ 
tende responsabilizzarli fino 
in fondo. Dunque è presumi¬ 
bile che il Genoa sl troverà 
di fronte una squadra molto 
concentrata, decisa a non mol¬ 
lare. 

E dovrebbe scaturirne una 
bella, avvincente partita. Qua¬ 
lunque sia il risultato, co¬ 
munque, potrebbe risolversi a 
vantaggio delle inseguitrici, 
sempre che queste, a loro vol¬ 
ta impegnate in non facili 
confronti, sappiano ottenere 
risultati positivi . 

Ci riferiamo soprattutto, è 
chiaro, al Catania e al Ca¬ 
tanzaro. La squadra siciliana 
(ma perché comincia ad af¬ 
fiorare un po’ di nervosismo, 
ora che si è nella fase piu 
delicata?) gioca a Brescia, va¬ 
le a dire sul campo di quel¬ 
la squadra che domenica ha 
messo in difficoltà il Cesena. 
Basta questo per dimostrare 
quanto sia impegnativo oggi 

11 compito del Catania che, 
comunque, per la sua struttu¬ 
ra è accreditabile di un pa¬ 
reggio. 

Non meno impegnativo è il 
compito de] Catanzaro che 
gioca ad Ascoli, contro la ma¬ 
tricola terribile, che sul cam¬ 
po amico largamente si ven¬ 
dica di qualche distrazione in 
trasferta. 

ura il punto è questo: 11 
Catania e il Catanzaro per 
giungere la coppia cai^lista; 
sono Invece vivamente preoc- 
il momento non sono impe¬ 
gnati allo spasimo per rag- 
cupati di non farsi agguanta¬ 
re dalle squadre che inseguo¬ 
no che hanno ridotto al mi¬ 
nimo lo svantaggio. Per cui 
un passo falso potrebbe fa¬ 
vorire il ricongiungimento. E* 
ben vero, difetti, che anche 
Foggia e Varese giocano fuori 
casa, rispettivamente a Reg¬ 
gio Calabria e ad Arezzo, 
vale a dire su due campi che 
non sono certamente facili, 
specialmente quello della Reg¬ 
gina, che, anzi, potrebbe addi- 
dirittura essere considerato 
proibitivo, ma siamo in quel¬ 
la fase del campionato nella 
quale tutte le squadre riie 
lianno ancora qualche aspira¬ 
zione, lottano disperatamente 
per poterle conservare e ac¬ 
quistare il diritto alla volata 
finale. Non dimentichiamo 
che il campionato di serie B 
si è quasi sempre risolto, o ha 
avuto le sue svolte più si¬ 
gnificative, nel periodo tro 
marzo e aprile. 

Naturalinente in tutto que¬ 
sto discorso non va dimenti¬ 
cato il Bari che è la squa¬ 
dra che potrebbe trarre il 
maggior vantaggio da questo 
turno, giocando in casa con 
il Lecco. Al Bari si offre ad¬ 
dirittura la possibilità di com¬ 
piere im decisivo balzo in 
avanti, in attesa che SigarinL 
si rimetta del tutto, e del 
rientro di Martini, due pedi¬ 
ne che potranno ridare al 
Bari nuovo sprint. 

Novara-Brindisi e Monza- 
Mantova si presentano come 
confronti equilibrati. Favorito, 
ma con qualche riserva, il 
Taranto con la Reggiana. E 
favorito pure il Como con il 
Perugia. 

Michele Mure 
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La Gould: 100 m. 
farfalla in r04"4 

ADELAIDE, 10. 

L'australiana Shane Gould 
ha dato una nuova prova del 
suo valore oggi stabilendo il 
nuovo record deU’Australia e 
del Commonwealth nei cento 
metri a farfalla femminili con 
B tomo di vov’A. 


„„ .. • 


Ciclocross: 
oggi tricolori 

SONDRIO, 10 

Per la prima volta nolla sto¬ 
ria ciclistica, la più settentrio¬ 
nale delle province della Lam- 
bardia, a cioè quella di Sandrfo, 
ospiterà domani il campionate 
italiano di ciclocross, por il 
quale saranno alla partonza utM 
sessantina dì corridori. Il cir¬ 
cuito è posto alla poriforfa di 
Sondrio cd è lungo tro ckflo- 
metri, inframmezzato da asta¬ 
celi artificiali, ma privo di 
ghiaccio, dato l'occczionalo cli¬ 
ma temperato cho quoat'aimo 
favorisce la zona. 

I favoriti di domani tana I 
due compagni di società, il cam¬ 
pione uscente Franco Vagneur, 
valdostano, e Franco Livlan, 
Bassanesc. Militano entrambi 
nel gruppo sportivo Pèjo o que¬ 
st’anno hanno cercato di gareg¬ 
giare quasi sempre a distanza, 
cesi da totalizzare sedici vitto¬ 
rie Vagneur e diciatto Lhrion. 
Quando si sono incontrati diret¬ 
tamente henne vinte due vette 
ciascuno. 

II pronostico è molto ineorto 
o petrebbo dipendere de un 
nonnulla. GII altri cancarrenti 
devranna cartamante resse 
gnarsi a tara da e autsidar »: 
parliamo di Terresani, Selclni, 
Signorini, Colzani, a Caglie. Il 
vincilere del duelle Vagneur- 
Livian sarà quasi sleuramant z 
campiane italiane assolute, da¬ 
to cho il settore prefessientsti- 
co, con il ritiro dall'attività di 
Renato Longe, presenta un uni¬ 
co specialista di madeste va¬ 
lere, cioè il frontino Oo Fran¬ 
ceschi, montro gli stradisti sa¬ 
ranno raggroaantati ggafka- 
rnaata aola di Fina BARI. 
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Lo stato (Ji diritto 


Prefazione di Nicolao Marker 
• Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno ■ pp. 200 - L. 2.800 • Il 
pensiero politico del grande 
filosofo tedesco presentato 
da uno dei più autorevoli etu- 
diosl italiani di germanistica. 

VTGOTSKIJ 


La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 240 • l. 2.500 • Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originata ricerca 
di un grande psicologo. 


Letterea “rUnità’ 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferrarlo 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 270 • 
L. 2.200 • Il dibattito politico 
nei primi anni del movimento 
comunista italiano, nella cor¬ 
rispondenza operaia e conta¬ 
dina a « l'Unità ». 




Storia 

del fascismo 


Universale - 3 voli. - pp. 1.233 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano .visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 



SOREl 


Democrazia 
e rivoluzione 


Prefazione di Anna Maria An¬ 
dreas! - Le idee - pp. 240 • 
L. 1.000 • Gli scritti più signi¬ 
ficativi del massimo teorico 
del ■ sindacalismo rivoluzio- 


iMrio ». 


CORVALAN 


Il Cile 

tra rivoluzione 
e reazione 


Prefazione di Giancarlo Palet¬ 
ta > Il punto • pp. 150 • L 700 
•- La nuova realti del Cito a 
la politica di « Unidad po- 
pular» nell'analisi del segre¬ 
tario generale del partito co¬ 
munista cileno. 


RAICICH 


La riforma 
della scuola media 
superiore 


Il punto - pp. 112 - L 700 • 
La propost a di una scuoto mo¬ 
derna che prepari una soctolè 
migliore. 




Lineamenti di 
storia del PCUS 


Fuori collana • pp. 300 • 
L. 3.000 • Dalla nascita dai 
botocevismo alla rnitiwifima 
deRa società socialista. 




Romania 1918 


Fuori collana • pp. 082 + 96 
f.t. • L OJno - Sulla base di 
documenti inediti e d’archivio, 
to ricostruziono del proceeee 
storico che sl concluse con 
to costituzione dello Stato ne- 
zioneto unitario in Romania. 
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L'attacco degli Stati Uniti agli « alleati » pone i governi. di fronte a scelte decisive 


Incertezza per la sorte delle monete 

* 1 • • 

erose dalla speculazione del dollaro 

Sospesi ieri i cambi ufficìaii a Tokio mentre in Europa si svìiuppavano febbriii consuitazioni - ii governo tedesco-occidentaie « anello debole » 
delia catena • Mancanza di risultati dalla riunione « a tre » tenuta in nottata a Parigi • Gli americani tengono di riserva nuove rappresaglie 


La vìsita di Kissinger ad Hanoi 


Ieri l'unico mercato valutarlo aperto, quello di Tokio, è stato 
sospeso. Per timore dell'arrivo di una più potente ondata specu¬ 
lativa, ma forse anche per spingere la Germania occidentale a fare 
Il primo passo sulla via del cedimento al ricatto degli Stati Uniti: 
rivalutare la moneta di fronte al dollaro facilitando le vendite degli 
Stati Uniti oppure attendere le tasse sulle esportazioni e altre rap¬ 
presaglie. La Germania, che ospita un forte contingente militare 
americano, è inoltre di fronte alla richiesta di assumersi le spese 
per II mantenimento di queste truppe e delle istallazioni militari. 
Inoltre la capacità finanziarla tedesca, benché sla la più ampia In 
Europa, ò minore di quella giapponese. In Giappone il danno di una 
rivalutazione monetaria è minore. Al termine di tre giorni di col¬ 
loqui rinviato di Nixon a Tokio, William Eberle, ha detto con sicu¬ 
rezza che c non c'è altra via d'uscita che accettare le richieste 
americane >, segno che ha trovato un terreno cedevole. Il clima 
che si è determinato è di incertezza. Se decideranno di resistere 
agli Stati Uniti I governi europei dovranno adottare misure impor¬ 
tanti, in quanto gli americani hanno altre rappresaglie di riserva. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

1 tre ministri delle Plnan- 
&e di Francia, Inghilterra e 
Germania occidentale si sono 
incontrati Ieri sera a Parigi 
« per uno scambio di Idee » 
sulla situazione monetaria in¬ 
temazionale e non per deter¬ 
minare «a tre» una poUtlca 
per l'insieme del paesi della 
comunità: con questa dichia¬ 
razione Parigi cerca, starnai- 


Telegramma 
della CGIL 
al presidente 
della nuova 
Confederazione 
sindacale europea 


La CX3IL ha inviato un te¬ 
legramma, a firma del compa¬ 
gni Lama e Didò, a Vie Fea- 
ther, segretario generale delle 
Tnde Unlons Inglesi, in cui 
si esprimono a vivissimi com¬ 
plimenti per la tua nomina a 
Presidente della nuova "Con¬ 
federazione sindacale euro¬ 
pea"», augurando «buon la¬ 
voro per questa nuova attività 
a favore di tutti l lavoratori 
dei paesi dell’Europa». 

Sul risultati del Congresso 
costitutivo della nuova (Con¬ 
federazione europea concluso 
venerdì a Bruxelles ha-rila¬ 
sciato una dichiarazione il se- 
greUurio confederale della CgU, 
Mario Didò. affermando che 
si tratta di « un successo per 
le forze unitarie del movimen¬ 
to sindachile dei Paesi dell’eu- 
Topa occidentale». . 

«Infatti — prosegue Didò — 
la decisione, approvata a mag¬ 
gioranza. su proposta del TUC 
britannico e malgrado il pare¬ 
re contrario, in particolare, 
della DGB tedesca e di F.O. 
francese, di garantire a tale 
nuova confederazione un ca¬ 
rattere aperto e cioè disponi¬ 
bile a rapporti organici con la 
CGIL, la CX3T e le confede¬ 
razioni ex — cristiane aderen¬ 
ti alla CMT, apre nuove pra 
spettive all'intemazionalismo 
smdacale. Da questo congres¬ 
so abbiamo avuto la conferma 
di una dialettica in atto, non 
solo rispetto agli schieramenti, 
ma soprattutto attorno ai con¬ 
tenuti di un necessario rinno¬ 
vamento di un internazionali¬ 
smo che deve sempre più ba¬ 
sarsi sui problemi reali del 
lavoratori, in termini di clas¬ 
se e non più sulla base di' va¬ 
lutazioni e divisioni ideologi¬ 
che o nazionali. Tra i prota¬ 
gonisti di questo processo vi 
sono certamente gli Inglesi 
del TUC. la CISL italiana, 1 
sindacati dei paesi nordici e 
dei paesi del Benelux. E’ un 
successo — conclude Didò — 
che premia anche gli sforzi 
c le iniziative della CGIL e 
di alcune Federazioni di cate¬ 
goria. Il tipo di integrazione 
economica in atto, il peso cre¬ 
scente delle imprese multina¬ 
zionali restringono sempre di 

{ >iù i margini di successo a 
ungo respiro ad una lotta dei 
lavoratori rinchiusa entro I so¬ 
li confini nazionali. All'ulterio¬ 
re necessaria evoluzione dei 
rapporti sindacali in Europa 
può dare un contributo deci¬ 
sivo la Federazione CGIL, 
CISU un,; è questo uno dei 
temi più importanti che 1 con¬ 
gressi delle tre Confederazioni 
dovranno affrontare». 


lina, di placare il malumore 
delle capitali europee esclu¬ 
se dall’incontro e soprattutto 
di far tacere la collera di 
Malagodi che, secondo un 
giornale francese, sarebbe an¬ 
dato su tutte le furie appren¬ 
dendo, nella tarda serata di 
ieri, che le tre maggiori po¬ 
tenze europee si stavano con¬ 
sultando alle spalle degli «al¬ 
leati ». 

Ma le dichiarazioni di Pa¬ 
rigi non cambiano la realtà 
delle cose. Germania, Fran¬ 
cia e Inghilterra hanno cer¬ 
cato di far fronte alla marea 
di dollari svalutati che sta 
rovesciandosi sulle banche te¬ 
desche senza consultare gli 
altri membri della Comunità 
emoiiea e se nessuna decisio¬ 
ne è stata presa lo si deve 
al fatto che 1 tre non sono 
riusciti a mettersi d’accordo 
tra loro. In caso contrarlo, 
le - altre capitali sarebbero 
state messe di fronte al fat¬ 
to compiuto e avrebbero do¬ 
vuto abbozzare. 

Le cose, secondo le indi¬ 
screzioni di un quotidiano pa¬ 
rigino, sarebbero andate cosi; 
ieri sera, dopo che le banche 
tedesche avevano dovuto ac¬ 
quistare due miliardi di dol¬ 
lari per sostenere il corso 
della moneta americana (ne 
avevano acquistati altri quat^ 
tro miliardi nei due giorni 
precedenti). Brandt ha avuto 
una serie di drammatiche con 
versazioni telefoniche con Ni¬ 
xon e Pompidou e ha spedito 
urgentemente a Parigi il mi¬ 
nistro delle Finanze, Schraidt. 
Pompidou a sua volta telefo¬ 
nava a Heath che dislocava 
Immediatamente nella capita¬ 
le francese il ministro della 
Finanza, Barber. Alle otto di 
sera i due inviati speciali di 
Londra e di Bonn si ritrova¬ 
vano a cena attorno a Glscard 
d’Estaing. La Germania pro¬ 
poneva come soluzione estre¬ 
ma davanti allo sviluppo del¬ 
la crisi monetaria, la fluttua¬ 
zione concertata di tutte le 
monete europee. 

L'Inghilterra non aveva op¬ 
posizioni in proposito poiché 
da un anno la sterlina è 
fluttuante, ma la Francia op 
poneva un serio rifiuto: alla 
vigilia delle elezioni Parigi, 
che si difende con un doppio 
mercato del franco, non po¬ 
teva rischiare una rivoluzio¬ 
ne monetaria che alla lunga 
si sarebbe concretata in una 
rivalutazione « de facto » di 
tutte le monete europee. 

Stasera, rientrati Schmid! 
e Barber nelle sedi rispettive 
e mentre i governatori delle 
banche centrali si preparano 
a un difficile week-end a Ba¬ 
silea si fanno molte ipotesi 
sui risultati della riunione 
clandestina di Parigi. 

Si pensa a una dichiarazio¬ 
ne solenne dei paesi europei 
che dovrebbe riconfermare la 
loro fedeltà agli accordi di 
Washington e la loro solida¬ 
rietà verso t paesi colpiti dal¬ 
la speculazione, nella speran¬ 
za di scoraggiarla. Si pensa. 
In secondo luogo, che la Ger¬ 
mania potrebbe istituire, co¬ 
me la Francia, un doppio mer¬ 
cato del marco. Non si esclu¬ 
de, infine, la possibilità di 
una chiusura dei mercati dei 
cambi lunedi e martedì e una 
convocatone di ima confe¬ 
renza di grandi potenze in¬ 
dustriali. 

«La partita è drammatica 
— scrive un quotidiano pari¬ 
gino — perché in questa cri¬ 
si sono in gioco l’avvenire 
delie monete, il commercio 
intemazionale, il pieno im¬ 
piego e il livello di vita del 
diversi paesi». 

Augusto Pancaldi 



f I\r tradizionale «Offensiva Sindacale di Primavera» 

l-iv A A Aji Vf A AllAl/xAAA!i Ali ,\JAxi.A A wlvl-i ^ esplosa in Giappone con un mese e mezzo di anticipo 
sul previsto, a causa del rialzo del prezzi e di altre misure d I carattere economico adottate dal governo liberal-democratico. 
Comizi, dimostrazioni e scioperi hanno già coinvolto notevoli masse di lavoratori. La foto mostra una dimostrazione di 
fronte alla sede di Tokio della americana Chase Manhattan Bank; i lavoratori, che protestano contro il licenziamento di 
25 impiegati, inalberano striscioni su cui è scritto « No all a tracotanza del capitale straniero » 

Sembra ormai svelato l'enigma sulla sorte dell'ex delfino di Hitler 

Cercavano Bormann in tutto il mondo 
invece era sepolto a Berlino dal ’45 

La clamorosa rivolazione dell'Istituto di medicina legale dovrebbe fugare ogni dubbio - Il cranio 
dell’ex gerarca nazista identificato in quello di uno scheletro rinvenuto circa tre mesi fa 


Nostro senàzio 

BtSRLINO, 10 

E’ durato 27 aimi il mistero 
sulla sorte di Martin Bor¬ 
mann. ex delfino di Hitler 
(«il mio più fedele camera¬ 
ta a lo definiva li dittatore), 
eminenza grigia del sanguina¬ 
rlo regime nazista, condanna¬ 
to a morte — contumace — 
al processo di Norimberga 
Le sue tracce s’erano perse 
nella Berlino devastata del 
maggio 1945: quando i soldati 
deU'Armata Rossa raggiunsero 
li bunker delia Cancelleria 
(dove Hitler s'era ucciso) 
Bormann s’era da poco eclis¬ 
sato. Insieme al dottor Stum- 


fegger, medico personale del 
Puhrer. Le acciinite ricerche 
subito eseguite, sia dal sovie¬ 
tici che dagli anglo-americani. 
In tutta la Germania, non die¬ 
dero alcun esito. 

Per la verità, una segnalazio¬ 
ne era arrivata alle autorità 
alleate d'occupazione. Veniva 
da un prigioniero di guerra, 
l'ex capo delia gioventù hitle¬ 
riana Arthur Axman. il quale 
disse — nel corso della sua 
deposizione per l’Istruttoria 
dei processo di Norimberga — 
di aver visto, su un cumulo 
di macerie nei pressi della 
Invalidenstrasse, due cadave¬ 
ri: «Erano Bormann e Stum- 
feggera aveva precLsato Ax- 


Bombe di ultras protestanti 


Devastata a Belfast 
una chiesa cattolica 


BELFAST. 10 

AU'alba di stamane un po¬ 
tente ordigno ha devastato 
una chie.sa cattolica situata 
alla periferia di Belfast, a 
pochi giorni di distanza dalla 
analoga sorte toccata a im 
altro tempio cattolico ad ope¬ 
ra di una folla di ultras pro¬ 
testanti L’attentato odierno 
è stato compiuto contro la 
chiesa di St Bernadette, in 
un sobborgo meridionale La 
potente carica, collocata sul¬ 
l’ingresso. ha devastato l’edi¬ 
ficio, sfondandone le porte e 
danneggiandone mezza nava¬ 
ta, oltre a mandare in frantu¬ 


mi tutte le vetrate. Anche le 
case circostanti hanno avuto 
i vetri rotti. Nessun danno 
alle persone, chiesa di St. 
Bernadette era stata attacca¬ 
ta già cinque volte negli ul¬ 
timi tempi, ma mai con 
bombe. 

Mercoledì ' scorso, nel qua¬ 
dro delle violenze scatenate 
dagli oltranzisti protestanti, 
un gruw» di energumeni ave¬ 
va assalito la chiesa cattolica 
di St. Anton a Willowfleld, a 
est di Belfast. L’edificio era 
stato devastato e parzialmen¬ 
te incendiato. 


Le assurde affermazioni del senatore Spigaroli sullo sfato giuridico del personale scolastico 

Un nuovo attaixo de agli insegnanti 


Al senatore SplgaroU. la De¬ 
mocrazia Cristiana ha affidato 
il difficilissimo compito di di¬ 
fendere sul « Popolo » la legge 
per lo stato giuridico del per¬ 
sonale della scuola. L’impresa 
è disperata anche perché l'ar- 
Ucolo di Spigaroli è stato pub¬ 
blicato sulla metà di una pa¬ 
gina di cui l’altra metà ripor¬ 
ta sullo stesso tema |] parere 
. dei docenti. Ora, nonostante 
questi siano stati scelti con 
cura fra gente della stessa par- 
' te del senatore l loro dudizl 
dicono peste e coma del prov- 
.vedimento governativo. 

D'altra parte Spigaroli ha 
'- portato nel suo articolo argo¬ 
mentazioni tali da affossare 
definitivamente qualsiasi pos¬ 
sibile difesa della.legge del 
.. centro-destra. 

Basta citarne due o tre pun- 
. ' tt. Dice Spigaroli che è fuor 
M luogo la polemica contro la 


formulazione della libertà di | re questa situazione catastro- 


insegnamento che. nel prov¬ 
vedimento. viene condizionata 
al rispetto dei regolamenti an¬ 
ziché ai princifri costituziona¬ 
li. Secondo lui, infatti, è ov¬ 
vio che I regolamenti scola¬ 
stici rispettino la (Costituzione. 
Peccato che non si sia ac¬ 
corto che una colonna più in 
là, il suo collega onorevole 
Spitella riconosce che nelle 
norme scolastiche «ancora vi¬ 
gono alctmi punti dell’ordina¬ 
mento dei periodi prefascista 
e fascista » 

Poco oltre 11 senatore de. 
per sostenere la non eleggi¬ 
bilità del presidi e det diret¬ 
tori afferma che essa è im¬ 
possibile innanzitutto a cau¬ 
sa della « mobilità » del per¬ 
sonale insegnante che «assu¬ 
me dimensioni vertiginose». 
Dal che si deduce che lo sta¬ 
to giuridico anziché ellmlna- 


nca, la dovrebbe considerare 
definitiva- In più, aggiunge 
Spigaroli, un preside o diret¬ 
tore eletto diffìcilmente po¬ 
trebbe «sottrarsi alle pressio 
ni a (che sarebbero secondo 
lui sicuramente politiche) de¬ 
gli elettori. In quale conside¬ 
razione il senatore tenga la 
democrazia è quindi dei tut¬ 
to chiaro. 

Ancora: niente sindacali o 
enti locali nei consigli d’isti¬ 
tuto. perché la Costituzione 
non ce li vorrebbe, dato che, 
sempre secondo Spigaroli, « il 
governo della funzione educa¬ 
tiva a spetta esclusivamente al 
genitori e agli insegnanti Cer¬ 
to della sua interpretazione 
costituzionale, il senatore con¬ 
cede però che i rappresentanti 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e dei Comuni possano 
comparire nel consigli pro¬ 


vinciali dove potrebbero de¬ 
cidere di cose di minor conto 
da quelle educative. 

Un tocco finale nelle con¬ 
clusioni: è vero, scrive scon¬ 
fortato il senatore democri¬ 
stiano. che la legge prevede 
miglioranìenti economici che 
non rispondono alle attese di 
docenti e dei non docenti e 
che perciò «altri scioperi so¬ 
no purtroppo in vista» Ma 
gli insegnanti abbiamo fidu¬ 
cia: di soldi per il personale 
delia scuola il governo non 
ne ha, ma Spigaroli e i suoi 
colleghl faranno di tutto 
(«non ci esimeremo», scrive 
garbatamente il senatore) per 
«esperire ogni tentativo per 
accertare» se qualche miglio¬ 
ramento economico prima o 
poi non Io si possa concedere. 

m. m. 


man. Non gli credettero, an 
che perché ricerche effettuate 
in quel luogo non portarono 
alla scoperta dei corpi dei 
due gerarchi nazisti. 

Axman. invece, diceva la ve¬ 
rità. Due giorni or sono, sul 
tavolo di anatomia dell’isti¬ 
tuto di medicina legale di Ber¬ 
lino, l’enigma Bormann è sta¬ 
to risolto una volta per tutte. 
Ecco come. 

La sera dei 7 dicembre scor¬ 
so, una squadra di operai sta¬ 
va scavando. lungo rinvaiiden- 
strasse, per eseguire alcuni la 
vori di ampliamento della sta¬ 
zione della metropolitana. A 
una certa profondità — circa 
tre metri — le pale degli ope¬ 
rai misero alla luce due sche¬ 
letri umani. In uno dei due 
crani (i resti erano stati por¬ 
tati airistituto berlinese di 
medicina legale) il dottor 
Heinz Spengler, direttore del¬ 
l’istituto. Identificò — grazie 
ad una particolarissima prote¬ 
si dentaria — quello del me¬ 
dico personale di Hitler. Stum- 
fegger. il compagno di fuga 
di Bormann Immediata con¬ 
seguenza di questa scoperta 
fu la rivalutazione della testi¬ 
monianza di Axman: l’altro 
cadavere, allora, non poteva 
che essere Bormann. 

Si recuperarono cosi, negli ; 
archivi, le schede mediche del¬ 
l’ex numero due del regime 
nazista, si studiarono accura¬ 
tamente I resti ossei trovati 
nella Invalldeastrasse La con¬ 
clusione. dopo l’analisi dei re¬ 
perti. è que-sta- lo scheletro è 
quello di Bormann. Prove 
inoppugnabili sono { denti del 
teschio (che corrispondono a 
uno schizzo fatto dal dentista 
di Elormann e conservato tra 
le schede mediche» e la sco¬ 
perta di una frattura clavicola¬ 
re identica ad una subita da 
Bormann. 

La test della fuga di Bor¬ 
mann ali’estero, alla fine del¬ 
la guerra, era sempre riuscita 
a trovar molto credito dati i 
clamorosi precedenti •cl.is.sico 
quello di Adolf Eichmann) di 
criminali nazisti che erano riu 
sciti a raggiungere lidi più 
ospitali, dove vivevano e pro¬ 
speravano sotto falso nome. 
Potenti organizzazioni di ex 
nazisti, finanziate da indu¬ 
striali tedeschi, s’erano messe 
al lavoro — negli anni dai *46 
al ’50 — per mettere In salvo, 
attraverso complessi canali di 
complicità, gerarchi e genera¬ 
li nazisti che erano riusciti 
a sfuggire al giu-sto castigo. 
Cosi, da allora, migliaia di se¬ 
gnalazioni arrivarono, da tutto 
il mondo, indicando come 
Bormann fosse vivo e vegeto. 
Addirittura, l’ex capo ilei ser¬ 
vizi segreti militari della Bun- 
deswher, Rcinhardt Gehlen, 
arrivò a scrivere, nelle sue me¬ 
morie, che Martin Bormann 
era - una «spia» sovietica, 
che si era salvato grazie ai 
russi, e che era morto nel 
1969 a Mosca. 

Bormann venne « identifica¬ 
to». nei corso degli anni, in 
un contadino guatemalteco, in 
un emigrato tresco In Colum¬ 
bia. persino in un frate italia¬ 
no. Nei novembre dell’anno 
scorso, l'autorevole giornale 
Inglese Dailp Expreu pub¬ 


blicò alcuni sensazionali arti¬ 
coli dello scrittore Ladislao 
Farago il quale sosteneva, sul¬ 
la base — diceva - • di « lim- 
ghe e accurate ricerche» cne 
Bormann era stato visto e fo¬ 
tografato alla frontiera fra 
l’Argentina e il Cile. L'uomo 
della fotografia risultò, poi, un 
maestro di scuola argentino, 
Rodolfo Siri, dì 54 anni (Bor¬ 
mann, se fosse stato vivo, do¬ 
veva invece averne 72) 

Fu proprio mentre 11 Dailg 
Express usciva con le sue 
« sensazionali » rivelazioni cne 
gli operai berlinesi si im¬ 
batterono nei due scheletri 
della Invalidenstrasse. 

h. c. 


12 esecuzioni 
pubbliche in 
Uganda 

KAMPALA, io. 

Dodici ugandesi sono stati fu¬ 
cilati oggi sulla pubblica piazza. 
Un portavoce militare ha di¬ 
chiarato in merito che c le ese-^ 
cuzioni costituiscono una vera' 
lezione Impartita al popolo di 
Uganda, affinchè non si immi¬ 
schi in attività guerrigliere ». 

Il portavoce ha inoltre accu¬ 
salo la tribù Langi, cui appar¬ 
tiene l'ex presidente ugandese 
Milton Obole, dì essere il cer¬ 
vello che sta dietro le attività 
guerrigliere contro il governo. 

Seccndo Radio Uganda, mi¬ 
gliaia di persone sono accorse 
per assistere alle fucilazioni. 

L'emittenfe ha fornito i nomi 
dei giustiziali, fra i quali vi so¬ 
no due ex ufficiali ed un ex pro¬ 
fessore di matematica. 


. (Dalla prima pagina) 

livello di ambasciata, ma at¬ 
traverso l’apertura in ciascu¬ 
na capitale di una «delegazio¬ 
ne generale ». E’ troppo pre¬ 
sto per dirlo, ma è sicuro che 
saranno decisi o per lo meno 
messi a punto strumenti per 
assicurare rapidi contatti tra 
Hanoi e Washington su tutti 
1 problemi che dovessero pre¬ 
sentarsi. 

Oggetto del colloqui di Ha¬ 
noi sarà anche la conferenza 
internazionale di Parigi di cui 
la RDV e gli Stati Uniti sono 
l principali promotori, cosi 
come lo saranno anche la si¬ 
tuazione generale In Indocina 
e gli sviluppi delle relazioni 
tra le due parti. 

Ma il problema più delicato 
è quello delle riparazioni di 
guerra, per le quali si è avan¬ 
zata la cifra di 4 miliardi e 
mezzo di dollari. Gli USA 
hanno voluto mettere in rilie¬ 
vo che la tradizione ameri¬ 
cana è « di portare im con¬ 
tributo di opere per curare 
le ferite della guerra e la 
edificazione del dopoguerra». 
Guardando alla storia, questa 
frase si riferisce agli aiuti ai 
« vinti ». Non è evidentemen¬ 
te il caso del Vietnam. Quel 
che è importante sono le con¬ 
dizioni e le modalità di pa¬ 
gamento dei danni di guerra 
alla RDV, e molti pensano che 
difficoltà potrebbero nascere 
se il governo di Washington 
volesse trasformare questi 
rimborsi di danni in un ten¬ 
tativo di penetrazione. 

Il Vietnam non vuole Inva¬ 
sori, ma non vuole umiliare 
gli sconfitti. E’ in certo qual 
modo simbolo di questo costu¬ 
me un episodio della st 9 rla 
vietnamita che viene raffigu¬ 
rato in un pannello esposto in 
una nuova mostra di fiori e 
uccelli che si trova a qualche 
centinaio di metri dalla resi¬ 
denza di Kissinger, in una sala 
abitualmente riservata ai tro¬ 
fei della guerra aerea. Ai lati 
di questa, sono due pannelli: 
\mo rappresenta la battaglia 
di Hanoi con missili di car¬ 
tone e B-52 di legno, mentre 
precipitano; il secondo, una 
vittoriosa battaglia dei vietna¬ 
miti contro im’invasione lan¬ 
ciata dalla dinastia cinese dei 
Ming. Dopo questa battaglia, 
l vietnamiti inviarono all’im¬ 
peratore cinese ingloriosamen¬ 
te sconfitto un’ambasciatore 
recante ima lettera di scuse; 
e II Vietnam, anche allora po¬ 
vero, fornì cavalli e giunche 
perché i prigionieri cinesi po¬ 
tessero rientrare nel loro pae¬ 
se. Oggi la situazione è cam¬ 
biata. E’ Kissinger che viene 
ad Hanoi, segno deH’evoluzio- 
ne del tempi. Nixon può con¬ 
tinuare a parlare di « pace 
con onore », ma nessuno, nel 
mondo intero, può pensare che 
abbia vinto. Questo Kissinger 
lo sa bene e probabilmente è 
grato ai suoi ospiti per la di¬ 
gnitosa accoglienza fattagli. 

♦ • ♦ * 

SAIGON. 10 

Prima di partire da Vieti- 
tlane, capitale del Laos, per 
Hanoi, il consigliere di Nixon 
aveva fatto una breve dichia¬ 
razione affermando che il Pre¬ 
sidente Nixon «spera» che la 
sua visita « possa inaugurare 
un rapporto interamente nuo¬ 
vo tra gli Stati Uniti e il Viet¬ 
nam dei Nord e possa aprire 
la porta ad una nuova era di 
pace per tutti i popoli indo 
cinesi ». « Vado ad Hanoi — 
aveva aggiunto Kissinger — 
con fiducia e con buona vo- 
lontà ed in uno spirito di con¬ 
ciliazione », affermando poi 


che il nuovo rapporto che Ni- renze dell’Avenue Kleber, U 
xon intende instaurare con la terzo incontro esplorativo tra 
RDV presuppone che l’accor- le delegazioni del Gtovemo ri¬ 
do per porre fine alla guerra voluzionario provvisorio e di 
nel Vietnam venga rlgldameti- Saigon per preparare la con¬ 
te applicato. ferenza consultiva che, secon- 

Alia fine del suol colloqui col do gli accordi di Parigi, do- 
prlncipe Suvanna Fuma Kis- vrà avere luogo nella capita- 
singer aveva d’altro canto di- le sud-vietnamita fra qualche 
chiarate di sperare che « il settimana, 
cessate il fuoco nel Vietnam Al termine di oltre tre ore 
sarà seguito rapidamente da di lavori le due delegazioni 

un cessate il fuoco nel Laos, si sono lasciate senza annun- 

Parlerò di questo argomento dare, come le due volte pre- 

nel corso della mia visita ad cedenti, il raggiimgimento di 

Hanoi ». alcuni punti d’accordo. Una 

Il primo scambio di prlgio- quarta riunione avrà luogo 
nleri avverrà lunedi, sia nel- mercoledì prossimo, 
la RDV che nel Sud Vietnam. L’incontro odierno, a dire 
Gli americani hanno ricevuto 11 vero, si è svolto in una 

oggi l’elenco dei 142 prigio- atmosfera abbastanza tesa. la¬ 
nieri USA che verranno llbe- ri sera la signora Thl Blnh, 

rati lunedi ad Hanoi e pres- ministro degli esteri del GRP, 

so An Loc, nel Sud. Da aveva dichiarato che il presi- 

Hanoi essi raggiungeranno dente Thleu « dimostra di non 

direttamente, a bordo di ae- avere l’Intenzione di applica¬ 
re! da trasporto statuniten- re gli accordi » e aveva de¬ 
si, la base di Clark Fleld nel- nunclato con forza « la concen- 

le'Filippine, mentre quelli li- trazione di truppe blindate • 

berati nel Sud verranno prl- di mezzi aerei dell’esercito sal¬ 
ma trasportati in elicottero al- gonese pronti ad attaccare le 

l’aeroporto di Saigon. zone liberate e controllate dal 

Le autorità di Saigon si so- Governo rivoluzionario prowl- 
no impegnate a liberare 7.000 serio». 

prigionieri nel corso della set- stamattina, avviandosi alia 
tlmana. I primi 2.000 verranno riunione, il vice responsabile 

trasportati a Dong Ha. in prò- della delegazione del GRP am- 

vlncla di Quang Tri. da tempo basclatore Dlnh Ba Thl 

liberata. Tra martedì e vener- aveva a sua volta protestato 

di verranno liberati gli altri contro « 11 modo scandaloso 

5.000, presso la piantagione di in cui sono trattati nel Vlet- 

Quang Lol, vicino ad An Loc, nam del sud i delegati uffl- 

Va rilevato tuttavia che prò- clall del GRP» e aveva chie- 

prlo in questa zona anche og- sto che Saigon « cessi ogni 

gl le truppe di Saigon hanno atto in contraddizione con 

attaccato le posizioni delle for- l’accordo di Parigi e 1 suol 
ze di liberazione, così come protocolli», 
hanno del resto fatto in altre Circa le conversazioni prov- 
partl del Paese, e soprattutto visorie odierne Dlnh Ba Thl 

nel delta del Mekong e sugli aveva aggiunto: «Noi attrl- 
altiplani centrali. bulamo una grande importan- 

E’ stato a Ban Me Thuot, za a queste conversazioni, 

sugli altipiani, che si è veri- nqI pensiamo infatti che 

fleata ieri una aggressione le modalità e lo statuto della 

contro 1 membri della com- conferenza consultiva che de- 

mlsslone militare quadripar- ve aver luogo tra le due par¬ 
tita appartenenti al GRP e al- tl sud-vietnamite debbano ca¬ 
la RDv. Essi erano appena sere precisati minuziosamen- 

scesi dall’aereo che 11 aveva te ner eT/ltare incidenti soia- 


trasportati da Plelku, quan¬ 
do sono stati fatti segno a 
lanci di sassi e aggrediti di¬ 
rettamente da decine di agen¬ 
ti del regime, sotto lo sguar¬ 
do impiassibile della polizia 
militare di Saigon e di quel¬ 
la americana. 

A Saigon, alla commissione 
quadripartita, la delegazione 


te per editare incidenti spia¬ 
cevoli che potrebbero Influen¬ 
zare questa consultazione po¬ 
litica ». 

Come è noto, la consulta¬ 
zione, a livello del ministri 
degli esteri, deve condurre al¬ 
la formazione dei Consiglio 
nazionale di riconciliazione a 


If» tre Componenti uguali, alla ri- 

rtpfin*Tmv ha’ rhl duzione progressiva delle for. 

Soende'te^mDor^eamente lo armate delle due ParU. al- 

la definizione delle modalità 


invio dei suoi delegati nei set¬ 
tori previsti, fino a quando 
non avrà ricevuto garanzie 
che i fatti non si ripeteranno 
e che le delegazioni avranno 
piena libetrà di movimento. 

In Cambogia il regime di 
Lon Noi sta cercando, su sol¬ 
lecitazione degli americani, di 
« allargare la propria base, 
richiamando nel « governo » 
personaggi come Sirik Matak 
e In Tarn, che ne erano usci¬ 
ti o per l’ostilità popolare o a 
causa delle divergenze che li 
opponevano a Lon Noi. Il ten¬ 
tativo di «allargamento» av. 
vi^e in un momento in cui 
la situazione politica e mili¬ 
tare del regime si fa sempre 
più difficile. Il soldati che ie¬ 
ri hanno abbandonato nume¬ 
rosi posti fortificati sotto l’at¬ 
tacco delle forze del PUNK 
sono stati arrestati e chiusi 
in «gabbie» dì filo spinato, 
sotto il sole, come punizione 
per la loro «vigliaccheria». 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

Ha avuto luogo questa mat¬ 
tina nella sala delle confe- 


delle elezioni generali: si trat¬ 
ta, in sostanza, di grossi pro¬ 
blemi dalla cui soluzione di¬ 
pende Tavvenire politico del 
Vietnam del sud. 

Dal canto suo. la delegazio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita ha pubblica¬ 
to oggi la seguente nota di 
protesta: « Il 5 febbraio il 
portavoce del segretario di Sta¬ 
to americano John King ha di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti 
potranno continuare a forni¬ 
re il loro aiuto militare al 
Laos e alia Cambogia, secon¬ 
do l’art . 20 degli accordi 
di Parigi. Si tratta di una ci¬ 
nica distorsione dell’art. 20. 
Ciò prova che gli Stati Uniti 
proseguono ostinatamente 
nella loro politica di ingerenza 
e di aggressione nel Laos e 
in Cambogia. La Repubblica 
democratica vietnamita esige 
che gli Stati Uniti applichi¬ 
no seriamente l’art. 20 dell’ac¬ 
cordo sulla cessazione della 
guerra e cessino ogni atto 
di intrusione e di aggressio¬ 
ne nel Laos e in Cambogia». 


Scontro di posizioni nella DC 


(Dalla prima pagina) 

Iato delia necessità di «noc¬ 
chieri esperti », alla DC come 
al governo). Andreottl. inve¬ 
ce, pur non nascondendosi le 
difficoltà della sua situazio¬ 
ne, ha reagito alla sua ma¬ 
niera. attaccando in modo of¬ 
fensivo i socialisti, per con¬ 
cludere poi che occorre «an¬ 
dar molto cauti nel preparare 
con leggerezza il futuro a. 
Nella seduta di ieri matti¬ 
na, che si è protratta fin qua¬ 
si alle 17. l’on. Moro ha svol¬ 
to una critica radicale della 
relazione di Forlani, «piutto¬ 
sto deludente a. A carico del¬ 
la segreteria della DC pesa 
innanzitutto la scelta del go¬ 
verno con i liberali e senza 
i socialisti, mentre — ha det¬ 
to Moro — «con opportuna 
iniziativa poteva essere adot¬ 
tata una soluzione interlocu¬ 
toria e non preclusiva a. La 
« centralità » è stata usata 
« per portare a una svolta di 
180 gradi ». Moro ha soggiun¬ 
to elle attualmente ci tro- 
, viamo di fronte a un gover¬ 
no neo-centrista che la «re¬ 
versibilità» (cioè la posizio¬ 
ne esposta da Fanfani) «as- 
simiia a un assetto politico 
per il quale, a certe condizio¬ 
ni, non è escluso il'movimen¬ 
to e il mutamento a. L’espe¬ 
rienza di questi mesi, secon¬ 
do Moro, ha confermato che 
è impossibile «distinguere se¬ 
riamente la linea del Partito 
da quella del governo a; per¬ 
ciò. «non si tratta tanto di 
cambiare il governo, quanto 
di rettificare la linea politica 
del Parlitoa. Moro ha quindi 
ribadito che !’« alternativa 
centrista non ha forza suf¬ 
ficiente né adeguatamente di¬ 
stribuita nel Paese, per fare 
fronte alla lunga ai compiti 
di governo centrale e locale »; 


è perciò necessario riprende¬ 
re con i socialisti un discor¬ 
so per una «politica costrut¬ 
tiva». n problema del rap¬ 
porti con i comunisti è stato 
posto nei termini noti: esisto¬ 
no molteplici ragioni dì con¬ 
trapposizione, e ciò « senza 
nulla togliere al ruolo signi¬ 
ficativo di opposizione che 
(il PCI) è destinato a eserci¬ 
tare e alla dialettica demo¬ 
cratica nel Parlamento e nel 
Paese ». 

Il ministro degli Interni 
Rumor, capo insieme a Pic¬ 
coli del folto gruppo doroteo, 
ha polemizzato con il PU per 
il fatto che durante il (in¬ 
gresso liberale è stata pro¬ 
spettata l’alternativa di ele¬ 
zioni anticipate in caso di un 
mutamento di formula di go¬ 
verno. Egli ha detto che, con 
l’attuale governo, viene a pe¬ 
sare sulla DC la tentazione 
dì escludere dall’area di gover¬ 
no il PSI. «ipotecando, sotto 
veste diversa, una irreversibi- 
liià di segno contrario e la¬ 
sciando scoperto, pericolosa¬ 
mente scoperto, uno dei pro¬ 
blemi storici della vicenda 
italiana: quello del socialismo 
e della partecipazione di va¬ 
ste zone popolari alla gestio¬ 
ne del potere ». Rumor ha fat¬ 
to riferimento anche al pro¬ 
blemi dell’ordine pubblico, af¬ 
fermando che essi non posso¬ 
no essere distaccati da un 


tica all’attuale stato di cose 
deve condurre a posizioni più 
avanzate, « non a un centro-si¬ 
nistra arretrato». «La nostra 
posizione — ha detto — è det¬ 
tata dalla convinzione che un 
centro sinistra arretrato è un 
fallimento sicuro; con esso fal¬ 
lirebbero le nostre sperarne 
di de e andrebbero in una 
oscura crisi le istituzioni de¬ 
mocratiche del Paese». 

Andreotti, con il suo inter¬ 
vento, ha cercato di sfuggire 
alla polemica sulla scelta dei li¬ 
berali come partners di governo 
dicendo che, dopo le elezioni 
politiche, i socialisti apparve¬ 
ro « più interessati al loro Con¬ 
gresso e al recupero dei redu¬ 
ci del PSIUP che non al go¬ 
verno ». Riferendosi alla possi¬ 
bilità di un cambiamento di 
titolare a Palazzo Chigi, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha detto 
che per lui « non esìste proble¬ 
ma personale a. Andreotti ha 
poi polemizzato con i suoi cri¬ 
tici (e anche con Fanfani) di¬ 
cendo che «soltanto la scarsa 
memoria o un pizzico di mala¬ 
fede può far dire che esista 
oggi una tensione sociale ma^ 
giare che in altri momenti». 

Nelle conclusioni di Fbrla- 
ni, a parte gli accenni alla 
possibilità di tm mutamento 
del titolare della segreteria 
de, vi è stata una riconferma 
dell’appoggio al governo, del 
quale bisogna «difendere e 


«generale e convinto rifiuto | sostenere» l’impegno. Riguar- 
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della violenza, dello squadri¬ 
smo. di ogni tendenza a resu¬ 
scitare tentazioni autoritarie 
e reazionarie, di ogni forma 
di intolleranza ideologica ». 
Occorre comunque, secondo 
Rumor, una risposta ai pro¬ 
blemi del Paese; altrimenti si 
scaricherebbe « sulla tenuta 
delVordine pubblico ogni e 
qualsiasi problema». Secondo 
il ministro Colombo, occorre 
impedire che, dopo la caduta 
del centTo-sinistra, pos^ « na¬ 
scere un carattere di irrever¬ 
sibilità per altre formule po¬ 
litiche». Egli ha riconosciu¬ 
to che nel Paese rimane « una 
profonda crisi politica, eco¬ 
nomica e sociale, le cui cause 
— ha però sog^imto — non 
sono da attribuire né al cen¬ 
tro-sinistra, né alVatiuale go¬ 
verno». 

Sostenitori strenui del cen¬ 
trodestra, e di Andreotti e 
Forlani. sono stati Scalfaro. 
Sullo e Taviani. Quest’ultimo 
ha ripreso la famosa domanda 
dell’attuale presidente del 
(kinsiglio: «C’è qualcuno che 
voglia farsi avanti per una 
formula diversa dall’attuale? ». 
rivolgendola polemicamente al 
critici del governo. 

Per le sinistre, ieri hanno 
parlato il basista Granelli e 
l’on. Donai Cattln. Il primo 
ha detto che il suo gruppo è 
disponibile, anche prima del 
Congresso, «a contribuire a 
un mutamento di indirizzo po¬ 
litico e di maggioranza nella 
DC con quanti gruppi vogliano 
uscire dagli ammiccamenti o 
dalle manovre tattiche». Do¬ 
nai C^ttin ba detto che la Gri¬ 


do alla prospettiva, Forlani 
ha detto che si cade nello 
schematismo quando si consi¬ 
dera la presenza dei liberali 
nel governo un impedimento 
alla strategia d.c.. «coai ao- 
me quaruio la si lega umila- 
tendmente al PSI». 

La votazione finale al (kmsi- 
glio nazionale de ha riprodot¬ 
to la situazione già registra¬ 
tasi in molte altre occasioni. 
Il documento conclusivo è sta¬ 
to votato per divisione. Le 
correnti di sinistra hanno vo¬ 
tato contro il punto dedicate 
al governo e quello con il qua¬ 
le si approva la rdazione For¬ 
lani. La corrente di Base ha 
votato pure contro il centro- 
destra, ma si è astenuta sulla 
relazione del segretario dal 
Partito. 


ESTRAZIONI LOnO 

del 1G febbraio 1f73 

BARI 35 71 27 2t 63 
CAGLIARI 14 71 76 69 43 
FIRENZE 54 59 33 25 6« 
GENOVA 69 4 65 43 5 
MILANO 24 99 25 77 W 
NAPOLI 69 49 57 70 2i 
PALERMO 19 64 42 69 SI 


ROMA 61 n 4 : 
TORINO 45 76 49 
VENEZIA 24 40 6 1 
NAPOLI (r estratto) 
ROMA (r estratto) 


61 n 4 22 31 2 
45 76 49 44 t x 
24 40 6 54 12 t 
estratto) X 

estratto) 2 


Ai dodici L. 4.4S4.IN; al 119 
11 sptttano 264.1M lira; ai 1.251 
10 spattano 23.209 iira. MiNla 
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Volge a favore degli ammutinati il braccio di ferro con Bordaberry 


Cqnclusi i lavori dell'OUA 


Nixon é FAsia 


Nella sua residenza di 
San Clemente, in California, 
Nixon esamina in questa fi¬ 
ne di settimana i rapporti 
suH’applicazione degli accor¬ 
di di Parigi per il Vietnam 
e quello del vice-presidente 
Spiro Agnew sul viaggio 
compiuto in otto capitali > 
asiatiche. Nixon resterà a 
San Clemente fino al rien¬ 
tro del consigliere Kissin- 
ger dalle visite a Hanoi c 
a Pechino e ne discuterà 
con lui i risultati. 

Anche la seconda settima¬ 
na dopo la firma degli ac¬ 
cordi e l’ordine di cessazio¬ 
ne del fuoco ha visto svi¬ 
luppi positivi. A Parigi, i 
delegati del GRP e quelli di 
Saigon hanno avuto una pri¬ 
ma presa di contatto e si 
sono accordati affinchè la 
discussione intesa a mette¬ 
re a punto il meccanismo 
dell’autodecisione nel Viet¬ 
nam del sud si svolga a Sai¬ 
gon, al livello dei ministri 
degli esteri. E’ stata con¬ 
vocata per il 26 febbraio, 
sempre a Parigi, la confe¬ 
renza internazionale che de¬ 
ve prendere atto degli ac¬ 
cordi firmati e « garantire » 
la loro applicazione; ad es¬ 
sa parteciperanno, oltre alle 
parti vietnamite, gli Stati 
Uniti, rURSS, la Cina, la 
Gran Bretagna, la Francia, 
la Polonia, l’Ungheria, il 
Canada, l’Indonesia e il se¬ 
gretario deir ONU, Wal- 
dheim. Le mine deposte nel 
porto di Haiphong vengono 
rimosse. E’ imminente il ri¬ 
lascio del primo scaglione 
di prigionieri americani. 

A questi sviluppi fanno 
tuttavia riscontro altri di 
segno opposto, che sottoli¬ 
neano la difficoltà del pro- 



INDIRA GANDHI — 
Pelamica attuale 


cesso di pacificazione. Thieu 
non ha abbandonato i suoi 
sforzi per intralciare l’ap¬ 
plicazione degli accordi nè 
il tentativo di « interpretar¬ 
li * a suo modo. Mentre in 
diverse zone del Vietnam 
del sud le sue truppe con¬ 
tinuano, in violazione delia 
tregua, ad attaccare le re¬ 
gioni libere, egli pretende 
di impedire una verifica in 
loco da parte delle apposi¬ 
te commissioni e mobilita 
contro queste ultime squa¬ 
dre di teppisti; si aggrap¬ 
pa alla tesi provocatoria se¬ 
condo la quale una « ripresa 
delle ostilità da parte dei 
comunisti » seguirebbe au¬ 
tomaticamente la partenza 
dei soldati americani e in¬ 
voca i B-52 come « garanzia 
di pace »; vorrebbe infine 
escludere dal rilascio e far 
« sparire » diverso migliaia 
di prigionieri, sostenendo 
che essi avrebbero aderito 
al suo regime. Tuttora in 
sospeso è, d’altra parte, il 
problema della cessazione 
del fuoco in Cambogia e 
nel Laos, dove l’ingerenza 
militare americana non è 
stata liquidata. 

Pronunciamenti di questo 
genere si ricollegano, in 
pratica, agli aspetti tuttora 
oscuri della politica ameri¬ 
cana in Asia. Il viaggio di 
Kissinger a Hanoi e a Pe¬ 
chino, è stato scritto, rispon¬ 
de tra l’altro alla preoccu¬ 
pazione degli Stati Uniti di 
non lasciarsi sopravanzare, 
nel < dialogo > con le capi¬ 
tali socialiste asiatiche, da 
altri paesi, come il Giap¬ 
pone, la cui immagine non 
è stata offuscata dalla 
« sporca guerra ». Perciò, si 
è aggiunto, il consigliere di 
Nixon avrebbe fretta di ar¬ 
rivare all’allacciamento di 
relazioni diplomatiche. 
Ma, contemporaneamente, la 
tournée di Spiro Agnew nel¬ 
le capitali degli < alleati > 
asiatici ha posto l’accento 
sulla continuità della poli¬ 
tica seguita fino ad oggi. 

Sotto questo aspetto, non 
è casuale che il leader di 
un altro grande paese asia¬ 
tico, come l’India, abbia 
scelto proprio questo mo¬ 
mento per muovere all’at¬ 
teggiamento americano un 
duro attacco, cosi come è 
significativa l’asprezza del- 



KISSINGER — Missio¬ 
ne a Hanoi 

le reazioni (ritorsioni pole¬ 
miche del Dipartimento di 
Stato, l’ichiesta di spiegazio¬ 
ni) che l’attacco stesso ha 
suscitato. Washington si è 
mostrata soprattutto irrita¬ 
ta per l’accenno di Indirà 
Gandhi al fatto che i bom¬ 
bardamenti su Hanoi e Hai¬ 
phong « non sarebbero sta¬ 
ti probabilmente tollerati 
così a lungo se a subirli 
fossero stati degli europei », 
accenno che giudica in con¬ 
trasto con la soddisfazione 
espressa daH’India dopo la 
firma degli accordi di Pa¬ 
rigi. 

Ma il senso delle dichia¬ 
razioni della Gandhi non è 
tanto quello di una condan¬ 
na postuma, quanto di una 
critica al presente. « Non 
posso fare a meno di pen¬ 
sare — ha detto tra l’altro 
il primo ministro indiano 
— che il modo scelto per 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam rischia di creare 
nuove tensioni; per certi 
paesi la pace è stata spesso 
una guerra condotta con 
altri mezzi ». E, dopo aver 
condannato il tentativo del¬ 
l’imperialismo di protrarre 
la sua presenza, anche mi¬ 
litare, in Asia, « col prete¬ 
sto di riempire un vuoto o 
di condurre una crociata 
contro il comuniSmo », ha 
concluso; < Le dichiarazioni 
di amore per la democrazia 
mi sembrano incompatibili 
con l’aperta ammirazione 
per le dittature. Finché 
questo atteggiamento persi¬ 
ste possono esservi un chia¬ 
ro pensiero e una positiva 
azione di pace? ». 

Ennio Polito 


, I 

I colloqui di Ismail si sono svolti « in un ambiente amichevole» 

Conclusa la missione 
dell’inviato di Sadat a Mosca 

i 

Negli incontri con Breznev e Gromiko, esaminati i problemi del 
Medio Oriente e i rapporti URSS-RAU • Il colloquio con Jarring 

Dalla nostra redazione | sostanziale mlgUoramen- { malgrado Tambiguità che 


to dopo la relativa freddezza i continua a caratterizzare la 


MOSCA, 10 

Il consigliere del presidente 
egi^ano Sadat per le que¬ 
stioni della sicurezza nazio¬ 
nale, Hafez Ismail, giimto a 
Mosca lo scorso 7 febbraio 
su invito del governo del- 
ITTRSS, ha lasciato oggi la 
capitale sovietica alla volta 
del Cairo. Nel corso del suo 
soggiorno moscovita Ismail è 
stato ricevuto dal segretario 
generale del PCUS, Leonid 
Breznev, al quale, secondo 
fonti egiziane, avrebbe conse¬ 
gnato tm messaggio di Sadat. 
si è incontrato più volte con 
il ministro degli Esteri Andrej 
Gromiko ed ha avuto un col¬ 
loquio di quaranta minuti con 
11 rappresentante speciale del 
segretario generale dell’ONU 
per il Medio Oriente, Gunnar 
Jarring, ambasciatore di Sve¬ 
zia nell'Unione Sovietica. 

Le conversazioni con i diri¬ 
genti sovietici si sono svolte, 
come scrive la TASS, a in un 
ambiente amichevole », e han¬ 
no avuto per oggetto « 1 pro¬ 
blemi della situazione nel Me¬ 
dio Oriente e del rafforza¬ 
mento del rapporti sovietico- 
^iziano». 

Nel comunicato congiunto 
a conclusione della visita si 
dichiara che a le due parti 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità del ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
occupati nel 1967 e di garan¬ 
tire i diritti legittimi del 
popolo di Palestina, come due 
condiùoni basilari per la rea¬ 
lizzatone di ima i»ce giusta 
e permanente». La dichiara¬ 
tone acquista ràlore in un 
momento in cui da più parti 
si parla, soprattutto in occi¬ 
dente. di un possibile tenta¬ 
tivo di sblocco del problema 
medio-orientale. 

Anche da parte sovietica ne¬ 
gli ultimi tempi si è mostrato 
Inteiesse ad un nuovo sforzo 
per ricercare una soluzione 
pacifica, soprattutto dopo 
l’esempio deH’accordo conclu¬ 
so per il Vietnam. Questo 
però, come risulta chiaramen¬ 
te dal citato comunicato, non 
deve comportare la concessio¬ 
ne di alcun « premio territo • 
riale» agli aggressori israe- 
lionL ' 

H colloquio Ismail-Jarring, 
d’altra parte, viene interpre¬ 
tato dagli osservatori come 
im primo passo verso un pos¬ 
sibile rilancio della «missio¬ 
ne» del mediatore delI’ONU, 
la cui validità fu ribadita nel 
comunicato conclusivo sull’in¬ 
contro Breznev-Pompidou di 
pxmalo. 

Per quanto riguarda Infine 
le relazioni sovletico-eglziane. 
a giudizio degli osservatori, 
l'andamento della visita di 
Iknall lascia intrawedere un 


subentrata airunilaterale ini¬ 
ziativa di Sadat nel luglio 
scorso di chiedere il ritiro 
dei tecnici militari sovietici e 


politica estera del presidente 
egiziano. 

Romolo Caccavaie 


L'ufficio politico riunito a Santiago 

Solidale con Allende 
r Internazionale socialisto 

Un operaio assassinato da un dirigente di destra 
Accordo tra il Cile e i paesi produttori di rame 


SANTIAGO, 10 

li presidente Allende ha an¬ 
nunciato che il Cile e gli altri 
principali paesi esportatori di 
rame hanno concordato di non 
vendere il rame sul mercato 
mondiale ad un prezzo infe¬ 
riore a 53 centesimi di dol 
laro USA per libbra. - 

Allende ha detto che questo 
e uno dei punti concordali per 
appoggiare il Cile nella sua 
vertenza con la società ame¬ 
ricana « Kennecott Corpora¬ 
tion n. Egli ha precisato che 
questi punti sono stati concor¬ 
dati con altri membri del 
CIPEC (Comitato dei paesi e- 
sportatori di rame) durante 
una riunione svoltasi a San¬ 
tiago alla fine dell’anno scor^ 
so. Gli altri paesi del CIPEC 
•sono Perù, Zaire e Zambia, 
che insieme con il Cile si cal¬ 
cola producano dal 60 al 70 
per cento del rame esportato 
in tutto il mondo. 

Allende ha detto; «Questo 
6 il prezzo mìnimo che ac¬ 
cetteremo per vendere il ra¬ 
me. Se non pagheranno 53 
cents, noi non venderemo ra¬ 
me». Allende non ha preci¬ 
sato quando il suddetto ac¬ 
cordo sul prezzo del rame en 
trerà in vigore. 

La società Kennecott Corpo¬ 
ration, che cerca un inden¬ 
nizzo per I suol beni nazio¬ 
nalizzati nel 1971. ha avviato 
in Eluropa una serie di azioni 
legali miranti ad impedire a 
gli acquirenti di pagare alla 
« OODELOO » (Ente statale 
cileno per il rame) il rame 
proveniente dalla miniera ci¬ 
lena «EI Temente», miniera 
già appartenente alla Ken- 
necotL 

Dopo tre giorni di lavori, 
si è conclusa a Santiago la 
riunione dell'ufficio politico 
deirintemazionale Socialista, 


con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti di 16 Paesi. Al ter¬ 
mine dei lavori, il capo della 
delegazione cilena (Carlos Par¬ 
rà Merino, del partito radica¬ 
le) che presiedeva la riunio¬ 
ne. ha dichiarato che l’Inter¬ 
nazionale Socialista ha ribadi¬ 
to il suo pieno appoggio (già 
espresso nel precedente con¬ 
vegno di Vienna) al partito 
radicale cileno (che fa parte 
del governo) e si è congratu¬ 
lata con 11 Presidente del Cile, 
Salvador Allende, « per gli 
sforzi da lui svolti miranti ad 
instaurare nel Cile il socia¬ 
lismo, neH’ambito della demo¬ 
crazia». Analoghe dichiarazio¬ 
ni erano contenute negli in¬ 
terventi di molti dei delegati 
che hanno preso la parola nel 
corso della riunione. 

Un clima sempre più teso si 
registra intanto nella campa¬ 
gna elettorale 'in corso. Un 
operaio è stato assassinato da 
un dirigente del Partito Na¬ 
zionale. di estrema destra. 
L'assassino (Arthur Lohaus, 
membro dì una nota famiglia 
latifondista del Sud del pae¬ 
se, è stato immediatamente 
arrestato. Egli ha confessato 
di aver ucciso l’operaio, insie¬ 
me ad altri quattro sicari di 
destra, perché questo, interro¬ 
gato sulle proprie Idee poli¬ 
tiche. aveva dichiarato di es¬ 
sere di sinistra. Intanto, la di¬ 
rezione politica del Partito so¬ 
cialista è stata ricevuta dal 
ministro degli Interni, genera¬ 
le Prats, al quale ha denim- 
ciato un tentativo di massacro 
commesso contro militanti del 
Partito socialista da parte di 
un Gommando di estrema de¬ 
stra, che ha aperto il fuoco 
contro 20 giovani socialisti che 
affiggevano manifesti. Cento 
bassoli di proiettili sono stati 
rinvenuti sul luogo. 




ruguay: i miitari chiedono l’africa per una 

® ' H ui Mw w STRATEGIA 


la guida politica del paese 

Ottenuto rallontanamento dei ministro della difesa, hanno presentato un vasto programma politico 
Mobilitazione del «Frente Amplio» e dei sindacati per una soluzione democratica 


» 


Condanna di Israele, del Portogallo e dei regi¬ 
mi razzisti — Proposte per il vertice di maggio 


MONTEVIDEO, 10 

A quarantott’ore dairinizio, 
11 braccio di ferro fra gli alti 
ufficiali deU'esercito e della 
aviazione da una parte ed il 
governo di Juan Maria Bor- 
rìaberry daU’altra sembra ri¬ 
solversi lentamente a vantag¬ 
gio dei primi. Il presldende 
Bordaberry ha avuto un in¬ 
contro con alciml ministri e 
con il capo della marina, Zor- 
riila, che avrebbe tentato una 
opera di « mediazione », Tut¬ 
tavia, tende a generalizzarsi 
l’impressione che nelle prossi¬ 
me ore si potrebbe giungere 
a una conclusione con la pos¬ 
sibile caduta del presidente 
Bordaberry. In questo brac¬ 
cio di ferro si è comunque 
inserita l’iniziativa delle for¬ 
ze democratiche e di sinistra 
riunite nel Frente Amplio. In 
una manifestazione convocata 
da quest’ultimo ieri sera, alla 
quale hanno partecipato oltre 
40.000 persone, ha preso la pa¬ 
rola il presidente del Fronte, 
il generale Liber Seregni, che 
ha chiesto le dimissioni del 
presidente Bordaberry. Dal 
canto suo, la Federazione na¬ 
zionale del lavoratori rimane 
in stato di allerta e ha diffu¬ 
so un proclama facendo ap¬ 
pello all’unità del popolo nel¬ 
lo scontro con roligarchla e 
in appoggio a una soluzione 
democratica e popolare della 
crisi. 

Gli alt! comandi militari, 
guidati dal comandante del¬ 
l’esercito Martinez e da quello 
dell’aviazione Perez Caldas, 
hanno comunque ottenuto, con 
le dimissioni del governo, l’al¬ 
lontanamento del ministro del¬ 
la difesa, generale Francese, 
la cui nomina aveva provocato 
il pronunciamento. ì militari 
hanno anche ottenuto 11 riti¬ 
ro, dalle zone centrali di Mon¬ 
tevideo da essi controllate, del 
settecento fucilieri di marina. 
1 cui ufficiali si sono mante¬ 
nuti fedeli a Bordaberry. 

Ma. raggiunti questi due pri¬ 
mi obiettivi, i generali Mar¬ 
tinez e Perez Caldas hanno 
deciso di non abbandonare la 
posizione di forza, mantenen¬ 
do 11 controllo delle stazioni 
radio occupate e del punti 
strategici alla periferia della 
capitale. E da queste sette 
stazioni radio l militari hanno 
fatto diffondere un vero e pro¬ 
prio programma generale, eco¬ 
nomico e politico che sancisce 
apertamente l’intervento poli¬ 
tico diretto delle forze arma¬ 
te nella vita politica del paese. 
Nel documento gli uffìciali 
ammutinati dichiarano, infatti, 
di aver l’Intenzione di « sorve¬ 
gliare la guida della nazione », 
in particolare per quanto con¬ 
cerne « le decisioni riguardan¬ 
ti lo sviluppo e la sicurezza ». 

Nel programma si sottolinea 
Innanzitutto la lotta alla « cor¬ 
ruzione», una delle maggiori 
piaghe del metodo di gover¬ 
no deU’olIgarchla uruguayana, 
ma si pongono altri obiettivi 
di Impronta nazionalista e po¬ 
pulista; ad esempio, la ridi¬ 
stribuzione della terra, un con¬ 
trollo pubblico del mezzi di 
produzione, la partecipazione 
operaia alla direzione delle 
aziende, la ridistribuzione del 
reddito nazionale, la lotta cen¬ 
tro ì monopoli. Io sviluppo 
delle esportazioni e relimina- 
zione del debito estero. 

U documento precisa poi 
che le forze armate si terran¬ 
no estranee alla soluzione dei 
problemi « sindacali e studen¬ 
teschi, salvo che nel caso in 
cui mettano in pericolo la si¬ 
curezza pubblica». Un altro 
dei precetti contenuti nel pro¬ 
gramma militare afferma che 
si deve a procedere in ogni 
momento al rafforzamento de¬ 
gli ideali democratici e repub¬ 
blicani in seno a tutta la po¬ 
polazione ». in modo da evitare 
rinfiltrazione « di adepti di 
dottrine e filosofie marxiste- 
leniniste. Incompatibili con il 
no.stro stile di vita tradizio¬ 
nale » 

I militari hanno quindi pre¬ 
annunciato l’istituzione di tri¬ 
bunali speciali e di organismi, 
formati da ufficiali delle for¬ 
ze armate, per stroncare la 
corruzione e le irregolarità 
economiche ed amministrative. 
Circa i metodi per realizzare 
le misure sociali rlchireue, il 
programma prevede generica¬ 
mente la proprietà della terra 
a dii la lavora, aumento dei 
redditi più bassi, ammoaema- 
mento delle tecniche produt¬ 
tive. eccetera. 

Si tratta di un programma 
molto vasto, con punti in con¬ 
traddizione l'uno con Tauro, 
ma da cui emerge Tintenzio- 
ne degli stati maggiori ddTe 
sercito e dell’aviazione di ac¬ 
centrare li più possibile il po¬ 
tere, gestendo, come se fosse 
un burattino, il presidente 
Bordaberry. uomo di punta 
delToligarchia terileni, e con¬ 
gelando l’attività dei partiti, 
pur nspettando una certa au¬ 
tonomia dei sindacati e delle 
organizzazioni studentesclie. 

In termini generali, è chiaro 
il disegno di sottrarre le leve 
del potere all’oligarchia domi¬ 
nante, sostituendola in modo 
indolore, con un programma 
che miri almeno ad attenuare 
le dirompenti contraddizioni 
sociali uniguayane. ma tenen¬ 
do al margine della vita pub¬ 
blica le organizzazioni politi¬ 
che popolari. Per ora non si 
segnalano reazioni al program¬ 
ma militare, che lascia anche 
intendere divisioni fra gli alti 
ufficiali. Nelle ultime 48 ore 
lon si sono verificati incidenti. 


Prete italiano 
rinchiuso 

I 

in un Inger 
delTUruguny 


MONTEVIDEO. 10. 

La detenzione e le torture 
inflitte in Uruguay al sacer¬ 
dote Italiano Pier Luigi Mur- 
gloni so.io oggetto di un’inter¬ 
rogazione rivolta da tre par¬ 
lamentari comunisti al mini¬ 
stro degli esteri, sen. Medi¬ 
ci. In particolare i deputati 
Dolores Abbiati. Renato San- 
drl e Adelio Terraroll sot¬ 
tolineano che don Murglonl 
è detenuto dalTB maggio del¬ 
l’anno passato sotto l’accusa 
di «attività sovversive», con¬ 
testatagli con interrogatori 
durante 1 quali è stato sottopo¬ 
sto a tortura con scariche 
elettriche. Al sacerdote è sta¬ 
ta anche fratturata una co- 
stola e — dopo il suo trasfe¬ 
rimento dai carcere in im 
campo di concentramento per 
detenuti politici sistematica- 
mente sottoposti a maltratta¬ 
menti — è cessata ogni sua 
forma di corrispondenza con i 
genitori che risiedono a Bre¬ 
scia. 

NelTinterrogazione si chie¬ 
de quali passi il governo ita¬ 
liano abbia compiuto o inten¬ 
da compiere per esigere dalle 
autorità uruguayane il rispet¬ 
to dei diritti di don Murgioni 
e di tutti i suoi compagni di 
detenzione. 


20 oppositori 
massacrati 
in Brasile 
dalla polizia 


RIO DE JANEIRO, 10. 

Ponti dell’opposizione riferi¬ 
scono che venti dirigenti e 
militanti di organizzazioni che 
lottano - contro la dittatura 
brasiliana sono stati assas¬ 
sinati nel dicembre scorso in 
diverse località del paese. Sei 
di essi (Eudaldo Gomes da 
Silva, Pauline Relchstul, Sole- 
dad Barret Visdna, Josè Ma- 
noel da Silva, Jarbas Pereira 
Marques e Evaldo Ferreira de 
Souza, dell’Avanguardia popo¬ 
lare rivoluzionaria) sono stati 
mitragliati In un appartamen¬ 
to di Reclfe, sorpresi nel cor¬ 
so di una riunione. 

Gli altri (fra cui Getullo 
de Ollveira Cabrai, Fernando 
Augusto de Fonseca, Josè Bar- 
tolomeu da Silva,* Valdir Sal- 
les Saboia, Josè Silton Pln- 
heito, Luciana Ribeiro da Sil¬ 
va e Nathalla Mello Alves, del 
Partito comunista brasiliano 
rivoluzionario, e Danielli, Guil- 
liardini e Llncobi Dest del 
Partito comunista del Brasile) 
sono stati assassinati in car¬ 
cere. Le stesse fonti pongono 
in rilievo che è in pericolo la 
' vita di Sandra Cavalcanti 
Fonseca, Josè Adeildo e Luis 
Mello Alves arrestati di re¬ 
cente. 


Peron e 
Ceausescu 
sulle relazioni 

I ■ 

romeno-argentine 


BUCAREST, 10 

(s. g.) — A conclusione di 
una visita non ufficiale di cin¬ 
que giorni, l’ex presidente ar¬ 
gentino Juan Peron, accompa¬ 
gnato dalla moglie e da un 
seguito di collaboratori, è ri¬ 
partito questo pomeriggio alla 
volta di Roma. Peron era giun¬ 
to a Bucarest lunedi scorso 
su invito dell’Istituto romeno 
per le relazioni culturali con 
l’estero. 

Durante il suo soggiorno. 
Peron è stato anche ricevuto 
dal presidente Ceausescu. 

Prima della partenza un 
portavoce di Peron ha la¬ 
sciato intendere che. a pro¬ 
posito dell’invito rivolto all’ex 
dittatore a visitare la Cina 
sembra che si tratti ormai so¬ 
lo di definire li programma 
del viaggio nei suoi partico¬ 
lari. 

• * • 

' Peron è giunto a Roma da 
Bucarest ieri sera. Non ha 
rilasciato alcuna dichiarazio¬ 
ne a proposito del contenuto 
dei colloqui con Ceausescu, 
ma ha annunciato che nei 
prossimi giorni farà conoscere 
la sua posizione In merito al¬ 
l’attuale situazione argentina. 


ADDIS ABEBA, 10 
■ 11 Ckinslglio del ministri del¬ 
l’Organizzazione per l’unità 
africana (OUA) ha concluso 
l suoi lavori ad Addis Abeba 
approvando una dichiarazione 
programmatica che servirà da 
piattaforma per la prossima 
riunione al vertice — convo¬ 
cata sempre nella capitale 
etiopica per il prossimo mag¬ 
gio. in occasione del secondo 
decennio di vita dell’organiz¬ 
zazione — e una serie di riso¬ 
luzioni. 

Nella dichiarazione pro¬ 
grammatica, preparata dalla 
Algeria e da altri otto paesi, 
si afferma la necessità di una 
nuova strategia dell’Africa nel¬ 
la lotta contro il colonialismo. 
I ministri, mentre condanna¬ 
no Taggre.sslone israeliana al 
paesi arabi, le guerre colo¬ 
niali condotte dal Portogallo, 
con l’appoggio della NATO, e 
le pre.ssioni dei razzisti rho¬ 
desiani e sudai ricanl sul pae¬ 
si liberi del continente, riven¬ 
dicano fermamente 11 diritto 
di partecipare su base di pa¬ 
rità e attivamente alTelabora- 
zlone delle soluzioni del gran¬ 
di problemi mondiali, in vi¬ 
sta di «un ordine intemazio¬ 
nale più giusto ». 

1 rappresentanti del quaran- 
tuno paesi dichiarano di acco¬ 
gliere favorevolmente gli sfor¬ 
zi di alcuni paesi africani del 
Mediterraneo e di altri paesi 
rivieraschi in vista della riu¬ 
nione di una conferenza mi¬ 
rante a garantire « la sicurezza 
e la cooperazione In questa re¬ 
gione dell’Africa ». « Il proces¬ 
so mirante a instaurare la si¬ 
curezza e la coopefazione in 
Europa — è detto nel docu¬ 
mento —, dovrebbe estender¬ 
si a tutte le regioni del mon¬ 
do senza per questo suscitare, 
per il gioco delle rivalità, zo¬ 
ne di tensione che riguardino 
la sicurezza e lo sviluppo del 
paesi del terzo mondo ». 

Nel documento si esprime 


anche chiaramente la determi- 
nazlpne dell’Africa di sbaraz¬ 
zarsi di ogni tutela economi¬ 
ca; viene espresso pieno ap¬ 
poggio e solidarietà ai pae.si 
membri che cercano di adat¬ 
tare il quadro della loro coo¬ 
perazione alle esigenze del¬ 
lo sviluppo e agli Interessi ^ 
dei loro popoli e si chiede 
all’Africa «di fare di tutto» 
per garantire la sollecita in¬ 
dipendenza di Gibuti, della 
Seychelles, delle Comore e del 
Sahara spagnolo. -, 

Nelle risoluzioni, 1 mini¬ 
stri: ... ^ - 

1) hanno condannato Israe¬ 
le « per il suo ostinato rifiuto 
di ritirarsi da tqttl 1 terri¬ 
tori arabi occupati e per la 
sua politica espansionistica» 
e hanno ribadito il loro pieno 
appoggio e la loro solidarietà 
all'Egitto ed agli altri paesi 
arabi «nella loro legittima 
lotta per riacquistare la loro 
integrità territoriale». Un di¬ 
screto invito è stato rivolto 
al governi africani affinché, 
seguendo l'esempio del Congo 
e di altri paesi, rompano le - 
relazioni con Tel Aviv: 

2) hanno salutato « la vitto 
ria dell’eroico popolo vietna¬ 
mita » ed espresso la loro 
« profonda soddisfazione pier 
la cessazione del fuoco»; 

3) hanno chiesto al Porto 
gallo di porre fine « alla guer¬ 
ra coloniale che esso ostina¬ 
tamente continua a combatte: 
re In Africa» ed a trattare 
con 1 vari movimenti di libe¬ 
razione delle sue colonie; 

4) hanno condannato « 11 cri¬ 

minale atto di Intimidazione 
perpetrato dalla Rhodesia » ai 
danni dello Zambia chiudendo 
le sue frontiere con tale pae 
se e si sono impegnati e for 
nire al governo di Lusak.'v 
«tutti gli aiuti e Tasslstenz» 
necessaria nei campì econo 
mico, iralitico e militare pe* 
consentirgli di far fronte all* 
situazione ». .... 
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